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In manette il segretario lombardo e un altro de. Con loroTamministratore delegato Cogefar 
Forlani manda Bodrato a commissariare il partito. Un imprenditore tira in ballo anche il Pri 

Milano, De decapitata 
In carcere per le tangenu; anche un u ^ 
Scorta armata per Di Pietro: e miria(xiato? 
La solitudine 
di milioni di onesti 
MICHELE SÈRRA 

cosi nei bar e per le strade del nostro ame
no paese, c'è un nuovo argomento di con
versazione: «Anche i comunisti rubano». È 
una conversazione alla quale avremmo fat
to volentieri a menodi partecipare, soprat
tutto quanti di noi tengono ancora bene in 
mente le facce, le parole, i comportamenti e 
l'esistenza quotidiana della nostra gente, 

Duella che Pasolini definiva «un paese pulito 
entro un paese sporco». ,i - • ..<?••--> A- •• 

Lasciamo agli altri (quelli che «attendo
no il responso dei giudici» più per ripararsi 
dietro le frasi rituali che per onorare il ga
rantismo) il compito di fare i conti, come 
sempre, a modo loro e secondo criteri loro: 
sono, quelli, conti che tornano sempre, con 
le buone o con le cattive. Noi, in fondo, sia
mo cosi abituati a non veder tornare i conti 
- 1 conti politici, i conti umani, gli unici che 
pesano davvero - che possiamo permetter
ci il lusso, rarissimo in questo paese, di mi
surare fino in fondo il cratere scavato da 
questa giusta e salutare bomba. •••••• • •«>; • 

Ben al di là della profonda rabbia e del
l'amara pietà che suscitano i «compagni in 
galera* (meno rabbia e meno pietà, lo con
fesso, mi ispirano gli altri ammanettati della 
«Milano europea», giocatori che pagai» il 

' prezzo di un lucido, consapevole rischio), 
ciò che mi preme capire, adesso, è se final
mente sia chiaro a tutti che cosa significa 
«regime» e che cosa significa «mancanza di 
una opposizione forte». < •-. •-.-, -•-•• :. ; • » 

Non sono parole. Regime significa che i 
rapporti politici e irapporti sociali diventano 
un sistema univoco, bloccato, «ideologico», 
nel quale ciò che importa, per tutti, è gestire 
il potere lungo binari già tracciati: il succes
so personale, l'arricchimento a ogni costo, 
un concetto di sviluppo bassamente quanti
tativo (metri cubi costruiti, volume di quat
trini che girano). totalmente ignaro dei costi 
sociali e dei costi ambientali che questa cor
sa forsennata comporta. Regime significa la 
voglia di dare per scontato, per definitivo un 
paesaggio sociale dominato da interessi for
ti, significa avere visto Milano crescere e 
cambiare per mano delle immobiliari, della 
speculazione edilizia, delle cordate finan
ziane, con Palazzo Marino che nella miglio
re delle ipotesi cercava di regolare questo 
immane traffico di denaro e di potere come 
un vigile urbano senza divisa e autorità, e 
nella peggiore come partner dei vari comi
tati d'affari. ,.•-;,• p^y- •..-•..r:c;;.-j.-'i.- • ••;•?.• •-;£;:•:••; 

ancanza di opposizione significa che quei 
singoli individui che, in cuor loro, non vole
vano condividere questa sorte gretta e umi
liante, si sono sentiti soli. Che è mancato, 
per lunghissimi anni, un referente politico 
in grado di dire a queste persone (milioni 
di persone in tutta Italia): non sei solo, non 
sci matto, non sei scemo, anzi fai benissimo 
a non voler trangugiare questo beverone fa
sullo e inquinato che spacciano per «mo
dernità». Non c'è nulla di moderno in que
sto Monopolio frenetico e ingordo. V" 

C'è. semmai, l'arcaica abitudine italia
na, priva di generosità e grandezza delibar
le di arrangiarsi». Pochissimi Mitterrand, 
molti Alberto Sordi. . ' . , • • . - ^ , ...,.,. 

E quando vince il regime è più facile ru
bare, è meno facile resistere. Perché - per 
chi crede nella politica - solo un vigoroso 
conflitto politico in atto può aiutarti a sce
gliere tra due opzioni diverse, può aiutarti a 
decidere ciò che ti sembra giusto e ciò che ti 
sembra sbagliato, ciò che è onesto e ciò che 
è disonesto. Altrimenti è inevitabile, anche 
per le persone che non sono nate ladre, né 
rampanti, né arraffone, né ciniche, comin
ciare a domandarsi se per caso non sia ine
vitabile arrendersi, e «fare come tutti». • ••.•>,•>; 

Alcuni compagni del pidiesse, a Milano, 
l'hanno detto chiaro:«Siamo rimasti in giun
ta perché eravamo convinti di poter control
lare meglio la situazione. Visti i risultati: bei 
pirla!». Adesso, oltre che pirla, i pidiessini 
milanesi si sentono anche peggio: sospettati 
di disonestà, di complicità con un sistema 
infame, per giunta costruito per colpire e 
mettere fuori gioco proprio gli interessi so
ciali per difendere i quali la sinistra è nata. 

Porse, da oggi, almeno una cosa ci è più 
chiara. Che opposizione non vuol dire fare 
la rivoluzione o combiare il mondo o rige
nerare la società in un'isola di puri e di 
eguali. L'utopia non . c'entra, • l'ideologia 
nemmeno. Opposizione, a Milano, negli ul
timi dieci anni, voleva semplicemente dire: 
non rubare. Rispelta te stesso e le tue idee di 
cittadino. Non è vero che sei «obbligato» a 
rubare. Nessuno è «obbligato» a rubare, per
ché nessuno è obbligato ad accettare altre 
regole al di fuori di quelle stabilite dalla leg
ge e dalla propria coscienza 

La tangenti story ha riservato ieri alla de, pur avvezza 
a certe mazzate, una giornata amara. Sono finiti in 
manette il segretario regionale Gianstefano Frigerio e 
Augusto Rezzonico, ex senatore. A far loro compa
gnia l'amministratore delegato della Cogefar Impre-
sit. L'arrestato, Enzo Papi, è un manager cresciuto 
ne! gruppo Fiat. Scorta armata e auto blindata per il 
giudice Antonio Di Pietro: ha ricevuto minacce? 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO. Il loro nome lo 
avrebbe fatto Lodigiani, uno 
degli imprenditori arrestati nei 
giorni scorsi. Oggetto: tangenti 
per quella miniera d'oro del 
Passante ferroviario. Cosi sono 
finiti a San Vittore il segretario 
della de lombarda Gianstefano 
Frigerio e Augusto Rezzonico, 
ex presidente delle Ferrovie 
Nord ed ex senatore. Forlani a 

., questo punto non ha avuto al-
- tra scelta che il commissario, 
'• Bodrato. Le manette Ieri sono 
scattate anche per Enzo Papi, 
amministratore delegato della 

Cogefar Impresit, del gruppo 
Rat. È accusato di corruzione. 
Intanto un imprenditore chia-

' ma per la prima volta in causa 
; anche il Pri come destinatario 
;•• di una parte di tangenti e i ma-
\] gistrati annunciano imminenti 

nuove richieste di autorizza
zione a procedere. Ultima sor
presa: la comparsa di Di Pietro 
con tanto di scorta armata e 

. auto blu. I suoi superiori parla-
- no di misure precauzionali, 

ma il sospetto di minacce e le
gittimo. 

ALLE PAQINE 3 , 4 , 8 , 6 • 7 

Accordo fejtto 
In Geraiaiiià 
vince il sindacato 
La Germania tira un sospiro di sollievo: accordo fat-

•• to per i dipendenti pubblici. L'intesa, che è stata rag
giunta ieri sera dopo un'altalena di speranze e di ir
rigidimenti, è una vittoria per il sindacato. Gli au
menti saranno del 5,4%, esattamente la soglia al di 
sotto della quale la Otv non accettava di scendere. 
Gli scioperi verranno interrotti già da stamane. La 
Spd ha chiesto le dimissioni di Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

mobilitazione ha messo in gra
ve difficoltà il governo Kohl In
tanto il capogruppo della Spd 
al Bundestag, Klose, ha invita
to il cancelliere a prendere atto 
che la coalizione di governo «6 
distrutta» e a dimettersi. Il go-

' verno che aveva promesso l'u-
; nità con il boom economico 
all'Est e «niente sacrifici» all'O-

; vest, è responsabile della «pes
sima atmosfera» che regna nel
la Germania unificata e se ne 
deve andare. -

Corrotti 
e 

corruttori 

AUGUSTO ORAZIANI 

L à dove la legge prevede 
pan responsabilità per il 

corrotto e per i corruttori l'uo
mo della strada è indotto ad at
tribuire peso morale diverso al
l'azione degli uni e degli altri. 
Non è male ricordare che i casi 
che ci vengono prospettati dal
le indagini giudiziarie di questi 
giorni presentano un contenu
to ben diverso, e tale da solle
citare una compassione assai 
minore nei confronti dei miseri 
imprenditori che sono caduti 
vittime di amministratori pub
blici rapaci. 

A PAOINA 2 

L'uomo della perestrojka 
racconta all'Unità la sua sfida 

Shevardnadze: 
«La mia Georgia 
è allo stremo 
Aiutatela» 

Il presidente della Georgia Eduard Shevardnadze 

SERGIO SERGI A PAGINA 11 

Arrivano i ce 
l'Anonima 
libera 
il sequestrato 

Giacomo Falcone (nella foto), una delle vittime dell'Anoni
ma sequestri, è stato liberato dopo 29 giorni. I Ccrabinien 
hanno intercettato su l'Aspromonte un commando ere lo 
stava trasferendo in un altro covo. «Ho avuto paura di non n-
vedere mai più i mici cari», ha dichiarato il rapito. Srnenlito il 
pagamento di qualsia* i riscatto. Ora si teme per la vita di tutti 
gli altri sequestrati (Conocchiella, Cortellezzi, Mec'ici. Mal-
gcn, Silocchi) in mane alle vane anonime i A PAGINA S 

Veltroni 
nominato 
nuovo direttore 
dell'Unità 

Walter Veltroni è il nuovo di
rettore dell'Unità Lo ha no
minato icn il Consiglio di 
amministrazione con un vo
to di astensione. In una lette-

( ra al presidente Macaluso il 
' • ' •• '•' •'•• • •'- •• _ , neodirettore accoglie la n-
^ ^ ™ " * * " ^ " ^ ^ chiesta di una discussione 
(avanzata dalle redazioni) per rilanciare il «carattere dell'U
nità come grande gionale popolare della sinistra». In rr atti-
nata in incontri del gruppo dirigente uscente con Macaluso 
e Occhctto ha preso quota e poi 6 stata respinta la richiesta 
di un rinvio della nomina >• „ A PAGINA 8 

Con «Basic Istinti» 
inaugurato 
il festival 
di «Cannes» 

Inaugurata nel nome di Mar
lene Dietrich la 45" edizione 
del festival di Cannes. F'uon 
concorso è stato -proiettato 
Basic Istinti di Paul Verioe-
ven, il film scandalo che ave
va provocato polemiche e 
contestazioni tra le corr uni

tà gay degli Stati Uniti. Giornalisti e fotografi all'assalto dei ' 
due protagonisti Michael Douglas e Sharon Stone Ogg mi-
zia il concorso con io aita indipendente ài Vitalij Kanevskij e 
//ritornoe//CasanouadiEdouardNièrmans. APAGINA 1 9 

Italia 
jio su rigore 

dàallaJuve 
il primo round 

C o p p a I ta l i a Faticoso e risicato successo 
Raaoio «.u riaone pet la Juvcntus sul Psma 

D d g g i O 5U n g o r e nell'andata della finali; di 
Coppa Italia giocata allo sta
dio delle Alpi di Torno Un 

• gol di Roberto Baggio su n-
•' ,,; ' ;',,'': ' '• • '""' ' "• ' ' -.• gore nel primo tempo ruida-

^ " • " " " " " " , " ^ , — to il successo ai '.onnesi 
spesso in difficoltà di fronte agli emiliani. 11 ritomo mercole
dì 14 maggio a Parma mentre le due squadre si incontreran
no un' altra volta domenica in campionato a Tonno Nella 
ripresa è uscito per infc rtunio il bianconero DI Canio 

, " -NELLO SPORT 

••BERLINO Alle sette di sera 
l'annuncio la commissione-
salari dell'Otv, il sindacato dei -
dipendenti pubblici, ha appro- . 
vato lo schema di accordo,, 
uscito pochi minuti prima dal . 
difficilissimo negoziato con 1 

• datori di lavoro, il governo fé- ; 
; dcralc, quelli dei Lànder e i 

Comuni. L'intesa è • tecnica
mente molto complessa, ma la • 

' prima impressione è che rap
presenti una vittoria per il sin
dacato che in dodici giorni di 

A PAGINA 12 

Carli ha comunicato che lo scatto di maggio non sarà pagato ai dipendenti pubblici 
La Q$l risponde annunciando una campagna di diffide e vertenze 

contingenza agli statali 
Scaia mobile nella bufera. Una circolare del Tesoro 
impone alle amministrazioni dello Stato di non pa
gare lo scatto di maggio di contingenza ai pubblici 
dipendenti. E il presidente di Confindustria Pininfa-
rina, ai sindacati che chiedevano la riapertura im
mediata del negoziato, replica che si può discutere 
solo dopo il l° giugno. La Cgil «diffida» il ministro 
della Funzione Pubblica Gaspari e annuncia ricorsi. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Icn, proprio men
tre Con f industria ha risposto in 
pratica picche all'Invito dei 
sindacati per una immediata 
ripresa del negoziato su salario 
e contrattazione, è giunta la 
conferma ufficiale che lo Stato 
non pagherà ai suoi dipenden» 
ti la scala mobile. Una circola
re per tutte le amministrazioni 
pubbliche lirmata dal ministro 
Carli dice che in attesa di un 
accordo tra le parti sociali, la 
contingenza dei «pubblici» re

sta bloccata La Cgil annuncia 
una «diffida» al governo e ricor-

•; si al Tar. E il presidente di Con-
;."; findustria Sergio Pininfarina, si 
•'dice «disponibile» a riaprire il 
fi negoziato come vogliono i sin-
••: daciti, ma a due condizioni: 
,- dal 1° giugno (ovvero dopo la 
.-" conferma del congelamento 
••':' dello scatto di maggio), e «nel 
• •> rispetto totale dell'intesa del 10 
'-': dicembre», che per gli indu-

stnali significa solo la fine della 
scala mobile. . -, 

Guido Carli A PAGINA 1 « 

Auto: crescita record 
(+15% in aprile) 
Lieve -ripresa^Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO L'Italia iisco-< 
pre l'auto, e il mercato fa 5; 
«boom». In aprile, infatti, le > 
vendite sul mercato nazio- '; 
naie hanno registrato una >.' 
impennata-record „•• •• ~-:-,-
( +15,2356) con 'i 24-1.860 g 
consegne. E il secondo risul- V 
tato di tutti i tempi, dopo il :. 
marzo 1990. Nei quattro me- )• 
si l'incremento è stato del :,-. 
4,4 percento. Positivi anche '••'• 
ì risultati della Fiat Auto che 
continua ad aumentare la 

sua quota. La «Uno» mantie
ne il primo posto nella «gra
duatoria» dei dieci modelli 
più venduti, mentre la «Pan
da» ha riconquistalo il se
condo posto e precede ora 
la Ford «Resta». Sui risultati ' 
positivi della Fiat Auto è in
vece ancora ridotto l'jippor-
to della nuova «500»: gli ordi
ni sono già 40.000, mentre le 
consegne sono state finora 
15 000 

A PAGINA 1 5 

Issa la vela, torna Salvagente 
• • Cazza la randa e il fiocco 
Issa la vela' No, non siamo sul 
Moro di Venezia tra Raul Gar-
dini e Paul Cayard e non stia-

. mo battendo il mare dalle parti 
di San Diego in California. Ep- , 
pure con l'acqua abbiamo : 
ugualmente a che fare, visto 

; che siamo «Il Salvagente» e da 
domani riprendiamo il largo 
per una nuova avventura con 
l'Unità. In queste ore il mare 

" attorno a noi, in verità, è al- < 
' quanto agitato, ma noi speria- : 
mo che il vento cali. La nostra 

. è, infatti, una barca leggera e 
fila meglio con le onde basse. ' 
Del resto il nuovo settimanale ; 
che troverete In edicola con .' 

: l'Unità nasce sfidando tutte le 
leggi della chimica, della fisica 
e dell'editoria. Vediamo, v * 

: - Chimica: • quando •• dovete \ 
comprare dei tortellini come • 

; fate a scegliere i migliori? Se- : 

guite i consigli della pubblici- • 
tà? Vedete qual è l'imballaggio 
più attraente? Chiedete consi- • 
glio alla mamma? Prendete la 
prima confezione che trovate, '• 
dopo esservi bendati gli occhi' 
Oppure li apnte uno per uno e 
li guardate al microscopio? 

ROCCO DI BLASI 

Tanti dubbi che non avrete più 
acquistando, domani, il primo 
numero della nuova sene di ,,• 
«Salvagente». Basterà, : infatti, ' 
che sappiate leggere e trovere- . 
te un test di qualità che vi dirà , 
tutto (e scientificamente) sul- * 
le marche migliori e su quelle ": 
peggiori. Cosi tutte le settima- •';' 
ne; naturalmente non pubbli- * 
cheremo sempre lo stesso test, •••'. 
ma lo cambieremo numero •';,. 
dopo numero. Altrimenti pò- '• 

, tresteannoiarvi. ,..•*- .•,'••...„-> 
Fisica: il nostro giornale vi 

insegnerà, se avrete la pazien- ,'. 
za di seguirlo con costanza, 
che la tangente non è né un di- ',; 
ritto (dell'amministratore) né '; 
un dovere (del cittadino). È 
una «retta che nel punto dato 
ha contatto con la curva» se re
stiamo alla geometria. O é un ; 
reato, essendo un «compenso 
estorto a seguito di minacce o : 
di favori illeciti» (Il nuovo Zin- ' 
garelli). E «partire per la tan
gente» non vuol dire mettersi in 
auto per andare a riscuotere. 
Insomma non é normale che 
occorra pagare qualcuno per 

poter fare il bidello o lo spazzi
no per costruire una linea del 
Metrò o aprire un capanno per 
vendere i gelati. Noi cerchcrc-

. mo, un po' alla volta, di abi
tuarvi a questa semplice idea, 

, in modo che almeno le nuove 
generazioni possano vivere in 
un mondo in cui si parla la lin
gua italiana in maniera pulita e 

; in cui sia bandita ogni allusio
ne a «tu mi dai una cosa a me, 
io ti do una cosa a te».Un senso 

; comune da bandire anche in 
altri campi. Sul primo numero 

, troverete, ad esempio, un ser
vizio sulle molestie sessuali e 
capirete di cosa stiamo parlan

d o . • ;.•••:•-,.\i,. ••!••;; ''..,;:<v...••. 
';..- Editoria: pare che nessuno 

al mondo si sia mai sognato di 
, far partire una iniziativa edito

riale in maggio. Queste cose. 
, di solito, si fanno in ottobre. 
,. D'estate la gente pensa ad an
dare al mare, la lettura dei 
quotidiani cala. Insomma par
tire il 9 maggio e una vera paz
zia Ma a noi non é bastata 
Abbiamo deciso, infatti, di fare 
anche un altro espcnmento e 

di fpr scrivere una bella parte 
del giornale alle lettrici e ai let
tori- c'è la posta del «Salvagen
te», c'e la rubrica sui diritti dei 

;. gay, in cui Franco Grillini ri-
! spondera alle lettere che arri

veranno sul tema; ci sono gli 
1 Sconsigli per gli acquisti, in cui 
>• potrete vendicarvi per qualche 
., «bidone» ricevuto, partecipan-
' do contemporaneamente ad 
• una grande gara di solidarietà 

nazionale. E tante altre cose 
•'• clic troverete persole 2.000 lire 

con l'Unità e che certo non vi 
;; spiego gratis ora. Inoltre abbia-

"': mo pensato di nonfare un gior-
'V naie superpatinato e pieno di 

pubblicità, perché di quelli ce 
n'è già tanti, ma di fare un setti-
manalepovcro, bello e senza 

; pubblicità.. Discriminati? No, 
;'•' per una volta discriminatori. 

Chi deve parlare di «diritti, con-
/ su mi e scelte» è meglio che ab-
' bia le mani completamente li-
: bere. A domani, allora, in edi-
' cola. Mi raccomando: venite in 
"tanti e portate anche qualche 

amico o qualche amica. Me-
Rlio partire col vento in poppa 
Issa la vela, cazza la randa 
Aloha. 

Il modello più economico costerà oltre un milione 

In arrivo per Testate 
il videotelefono 
••-'•• DAL NOSTRO INVIATO 

r GILDO CAMPESATO 

••VENEZIA Fanatici di status 
symbol, allegri! Entro l'estate il 
videatelefono sarà disponibile 
anche in Italia. A pochi mesi 
dal lancio negli Stati Uniti del
l'apparecchio At&t che fa ve
dere l'interlocutore, l'ammini- , 
strafare delegato della Sip An- . 
tonio Zappi ha annunciato ieri 
a Venezia che questo nuovo • 
gadget . dell'elettronica sarà 
presto introdotto anche da noi 
Manca soltanto l'omologa/io-
ne ministeriale degli apparec
chi che la Sip offrirà al pubbli
co. Il via libera dovrebbe giun- ' 
gere prima delle ferie. Negli 
Usa il modello meno caro pro
posto da At&t costa attorno ai 
1.003 dollari ed e probabile 
che da questa somma non ci si 
discosti troppo anche in Italia 

A PAGINA 1 5 
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TUrrita 
Giornale fondato" 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La «piccola Jugoslavia» 
ADRIANO GUERRA 

Q uesti venti o trenta «a- -
schi blu» dell'Onu che ' 
in queste ore.approfit-
tando di qualche ora di 

•_•_••> incerta tregua, stanno 
ripiegando da Saraievo 

verso una più sicura località sulla 
costa adriatica, sono un inequivo
cabile segno di sconfitta. Certo in 
vluw-usslinit: uim t_'e la valkllià Uel- ~ 
la decisione presa dopo la morte di 
un militare belga di salvaguardare 
la vita di uomini che avevano dei 
resto il compito di vigilare su una 
tregua, non di imporre una solu- ,, 
zione con le armi. Al punto in cui 
le cose erano giunte non c'era evi
dentemente altro da fare. Ma pos
sibile che di fronte all'atroce guer
ra che sta sconvolgendo la Bosnia, 
per l'Europa, cost come per gli Sta
ti Uniti e per l'Onu, non vi sia alter
nativa alla politica della resa? Pos
sibile che i governi, le forze politi
che e sociali che tanto hanno fatto, 
e ancora si propongono di fare, • 
per fermare Saddam Hussein e ' 
Gheddaffi (e non è il caso di met
tere in discussione qui la liceità 
delle scelte compiute e dei mezzi / 

impiegati, o proposti, per conse
guire quei risultati) non trovino ora 
la via perché si possa porre fine ad 
uno dei più gravi e sanguinosi con
flitti che si siano aperti dal 1945 ad •-
oggi? Credo che la domanda qui 
posta sia legittima e che non sia 
non soltanto doveroso ma neces
sario dare ad essa una risposta. 0 
si pensa che la Bosnia non sia Eu
ropa e che spetti alla Turchia, o, 
perché no? all'Iraq, imporre a quel- ' 
la della "grande Serbia» la pace del . 
•grande Islam»? Enzo Bettiza ha ". 
scrìtto mercoledt sulla Stampa che ' 
la malattia dell'Europa si chiama 
•sindrome di Monaco»: di fronte ai 
serbi di Milosevic i paesi occiden
tali starebbero dando prove in- '• 
somma della stessa viltà e cecità * 
manifestate nel 1938 di fronte alla 
politica annessionistica di Hitler. > 
Penso anch'io come Bettiza che se • 
si cercano le responsabilità per 
quel che si è messo in moto nei ter- • 
ntori dell'ex Jugoslavia, sia inevita-. 
bile mettere in primo piano la poli-
tica-dei dirigenti, serbi e in partico- -
lare il loro, rifiuto di riconoscere il • 
pieno diritto dei cittadini/della Re
pubblica, della vecchia Federazfo-' " 
ne di vivere in Stati indipendenti e 
sovrani. Certo osservazioni e etiti-. 
che circa il modo col quale hanno r. 
condotto la battaglia possono e -. 
devono essere rivolte ai dirigenti 
sloveni e croati, come del resto è /. 
stato, e ampiamente, fatto. Allo 
stesso modo è stato detto - e va ri
badito - che i governi e le forze de
mocratiche europee non possono 
guardare con indifferenza alla pre
senza in Croazia non sottanio di. 

, parole d'ordine di pratiche politi
che di marca chiaramente usta-
scia, ma di basi politiche lesive dei ' 
diritti delle minoranze nazionali. 

1>tAnche le tendenze presenti nella 
Bosnia a trasformare in una repub- -
blica islamica uno Stato che può 

1 vivere come Stato democratico sol-
- tanto sulla base di un patto fra i tre 
' gruppi nazionali che lo compon

gono, non possono che essere cri
ticate. •*-

Tuttavia a gravi errori di valuta
zione si giungerebbe se in qjello , 
che è avvenuto e sta avvenendo ' 
non si vedesse altro che lo scontro ' 
di tanti nazionalismi - quello ser
bo, quello croato, quello sloveno, 
quello dei mussulmani della Bo- " 
snia - tutti ugualmente colpevoli, e 
quindi tutti da punire allo stesso 
modo. Le cose non stanno cosi. E 
l'Europa, seppure all'inizio e per 
troppo tempo abbia sostenuto di 
fatto i dirigenti di Belgrado (illu
dendosi che il «dopo comunismo» 
potesse svolgersi nei territori della 
Jugoslavia cosi come in quelli del
l'Unione Sovietica all'interno della • 
cornice del vecchio stato unitario e 
persino delle sue strutture), ha 

preso sempre più nettamente posi
zione a favore dei nuovi Stati e 
contro la guerra condotta dalla 
Serbia alydi là delle sue frontiere 
utilizzando il vecchio esercito fede
rale. L'iniziativa concretamente 
portata avanti dall'Europa (cool 
come dagli Stati Uniti e dall'Onu) 
si è ora rivelata -come si diceva al-
riuUiu — iitaurtiociitc. rei r i leg
gerla, per far si che essa possa con- . 
tribuire a riportare la pace e un re- , 
girne di democratica convivenza in 
tutte le repubbliche iugoslave, non 
si tratta certo però di leggere ades
so quel che sta avvenendo con i 
moduli e con le formule apparte
nenti ad altre epoche. Monaco in
somma non c'entra. E non solo • 
perché la Serbia non è la Germa
nia di Hitler ma perché i problemi 
con i quali l'Europa, gli Stati Uniti e 
l'Onu devono misurarsi sono ades
so quelli, del tutto inediti, che sor- , 
gono dal crollo del comunismo, , 
dai crollo cioè di un sistema di or
ganizzazione della società che 
aveva dato - e con i mezzi che sap
piamo - una sua risposta anche ai 
problemi delle nazionalità. Caduto . 
il dato unificante della ideologia e 
della politica comunista, nell'Unio
ne Sovietica e nella Jugoslavia, ec- > 
co che dagli impen nascono ora - . 
sotto i nostri occhi -1 nuovi Stati. Il 
fatto nuovo di questi giorni è che la 
Serbia di Milosevic, dal momento 
in cui si muove per dar vita col 
Montenegro alla nuova «piccola 
Jugoslavia», riconosce di fatto che 
la vecchia Jugoslavia non c'è più. ' 
Allo stesso modo nel momento in 
cui dichiara di riconoscere i confini 
con la Croazia e con la Bosnia, de
cide il ritiro delle truppe ex federali 
dalla Bosnia e dichiara di rompere 
i collegamenti con le forze militari 
e politiche delle minoranze serbe 
al di là dei confini, si impegna an
che a rinunciare a costruire quella 
•grande Serbia» che era stato sino a 
ieri l'obiettivo reale di Milosevic e 
dei suoi. • ' 

S i dirà che si tratta di pa
role continuamente 
contraddette dai fatti e 

> inpiùdiun'Casochiara-
•__•_> mente ingannevoli 

' (che significa ad esem-
pio'parlarecome di una iniziativa -
di pace della decisione ora presa , 
di ritirare dalla Bosnia le truppe fe
derali quando si sa che la grande 
maggioranza dei militari e - dei 
mezzi resteranno in Bosnia e raf- ' 
forzeranno le file delle bande irre
golari?) quando tra le parole e i -
ratti c'è contrasto, anche le parole 
hanno - come si sa - poco valore 
ed è bene tenerne conto ora che si 
tratta di motivare il rifiuto di ricono- . 
scere subito la nuova «piccola Ju
goslavia» e di decidere se lasciare o 
meno che i rappresentanti di Bel
grado rimangano nello Csce. È tut- , 
tavia fuori di dubbio che siamo di . 
fronte ad un primo segno di ritirata 
da parte della Serbia, ad una con- , 
traddizione fra le parole e i fatti 
dalla quale può forse utilmente 
giocare un'iniziativa politica nuova 
da parte dell'Europa e dell'Onu 
che sappia non soltanto punire 
Belgrado ma collegarsi con quanti 
si muovono - pensiamo alle madri 
che sono scese in piazza per la pa
ce, ai soldati che disertano, alle 
forze politiche che incominciano a 
chiedere conto a Milosevic della 
tragica situazione nella quale mi
lioni di persone sono state gettate 
da una politica cieca - perché l'or
rendo massacro in corso possa 
avertine. - , 

Lo spazio per un'iniziativa del
l'Europa, dell'Italia rimane certo 
esiguo. Né ci si può fare molta illu-

' sione sulla possibilità che si possa -
pervenire rapidamente a nsultati 
positivi. Ma l'altra strada, quella 
della politica e della bandiera t 
bianca, non può certo portare a ri-. 
sultati migliori. - • 

Intervista a Giorgio Benvenuto 
segretario generale delle Finanze 
Le polemiche sugli estimi e la lottizzazione 

«Fisco? Mi riusciva K I 
più facile criticare» 

• i ROMA. Benvenuto, sugli esti
mi catastali 11 ministero non ci ha 
Tatto una bella figura. 
Non è proprio cosi. È che in que
sto paese tutto è incerto, grazie a 
un meccanismo che per garantire < 
tutti non garantisce niente e nes
suno. Quando ci sono troppe leggi 
e troppi tribunali non c'è nessuna 
legge, e si apre la strada alla di
screzionalità, all'arbitno. Cosi, co- , 
me diceva Giolitti, le leggi si appli
cano per i nemici, si interpretano 
per gli amici. 

E questo con gli estimi cosa 
c'entra? 

C'entra. Sugli estimi è stata fatta 
un'operazione di rimappatura del 
catasto, che era fermo al 1939. Era 
necessana. Del resto l'aveva ri
chiesta il Parlamento. Un'opera
zione che certo comportava un 
aggravio fiscale, ma il più equo 

1 possibile, che permetteva di risol
vere alcuni problemi e apnva la 
porta all'Ici, l'imposta comunale 
sugli immobili. La sentenza del 
Tar rappresenta una vittona di Pir
ro, perché si è complicata la vita al 
contribuente. E poi quando si ria
pre un discorso sulle case si sa do
ve si comincia e non si sa dove si 
finisce. 
' Non a caso ha minacciato una 

patrimoniale. . . 
No, io non ho minacciato nulla. 
Prima delle elezioni si è parlato di 
una tantum, e non era una propo
sta del ministero delle finanze. An
che sa\t Unità ho letto che bisogna 
allargare la base imponibile, ma 
come la si allarga? Questa soluzio
ne degli estimi era stata trovata 
con un lavoro straordinario dcl-
l'arnministrazione finanziaria. 

Sarà stato straordinario, ma 11 
Tar t'ha bocciato. 

Va bene^mà'ripeto che Uèimmin .̂ 
•strazione ha-fatto un buon lavoro, 
e anche il ministro. Non si può di- ' 
re che abbia forzato la mano. Ha 
seguito una strada che gli era stata 
indicata dal Parlamento. La solu
zione trovata non era cattiva, solo 
che quando si tratta di far pagare 
qualcosa in più bisogna dire che 
ci sono delle realtà associative che 
hanno più forza di altre. In questo -
caso la Confedilizia ha dimostrato 
di avere una grande forza e di ag
gregare intorno a sé consensi, di
ciamo, non naturali. Ma non pen
so che i problemi della casa pos-

• sano essere delegati alla Confedi
lizia. • . . 

a ricorso al Consiglio di Stato 
' rappresenta una difesa degli 

estimi. Non è In contraddizione • 
. con 11 «licenziamento» della . 
' commissione censuarla che li 

ha disegnati? . - , 
No, non credo. Il ricorso era l'uni-

• ca cosa che poteva fare un gover- • 
no dimissionario in una situazione 
politica in cui non esiste ancora 
una maggioranza. Sul che fare do
po ci sono molte opinioni, ma so-

' no valutazioni politiche che dovrà 
fare il nuovo governo. , 

La commissione però è stata al
lontanata. 

Il ministro ha fatto una valutazio
ne: se ci sono slate delle contesta
zioni, è perché la commissione * 
non ha dato delle indicazioni giu
ste Ma in fondo questo della com-

' missione è il problema meno im
portante. 

Perché c'è tanto caos fiscale? 
30mila miliardi di gettito sono 
«a rischio sentenze», tra ricorsi, 

Cinque collaboratori in tutto, un ufficio che è praticamente. 
un'anticamera riadattata. Pochi mezzi, compensati da un atti
vismo sfrenato. È il «regno» di Giorgio Benvenuto, nominato 
da poche settimane segretario generale del ministero delle Fi
nanze dopo una lunga militanza sindacale. Una nomina che 
ha fatto discutere: il fisco italiano è targato Psi? «Non mi sento 
un lottizzato». «Una riforma fiscale? Non è all'ordine del gior
no. Il problema è quello di far funzionare lo Stato». 

RICCARDO LIQUORI 

appelli ecc. 
La mia opinone è che bisogna far 
funzionare lo Stato. Ad esempio, è 
stata fatta la legge sull'amministra
zione finanziana, e non riesce an
cora a decollare perché bisogna , 
fare il regolamento, che poi va al 
Consiglio di Stato; servono pareri, 
concertazioni. Un via vai, un gioco 
dell'oca: tu pensi di arrivare e in- , 
vece rimani fermo sulla casella, 
quando non ti fanno tornare in
dietro. Un meccanismo perverso. 
È questa lentocrazia che impedi
sce di fare una politica di riforma. 

La parola fatidica, riforma. Am
mettiamo che si riesca a far fun
zionare l'amministrazione, non 
è ora di fare anche altro, ad < 
esemplo una riforma che Incida 
su tutti 1 redditi e alleggerisca la 
pressione tributarla? • , 

In Italia la pressione fiscale è or- ' 
mai a livello europeo, è la spesa 
che è a livelli da Sudamerica. Per 
alcuni questa pressione è oppres
sione, quindi bisogna correggere 
gli elementi di iniquità che ci so
no. Si sta lavorando in questa dire
zione, ma sono decisioni affidate 
al dibattito politico, anche se io 
devo dire che le innovazioni sono 
tali e tante che nel nostro paese ci . 
sarebbe bisogno'piuttosto di.una 

•quiete-fiscale, di semplificazione. 
• Anche perché c'è la legge tributa-
' ria collegata all'ultima Finanziaria 

che comporta tante e tali novità 
che richiede molto lavoro per di
gerirla. . 

Una legge di 81 articoli, che In
cide so centinaia di norme tri
butarle. In quanto a semplifica
zione non c'è male. 

Ma questa legge permette di fare i 

centri di assistenza fiscale, stabili
sce la possibilità di interpellare 
l'amministrazione e questo riduce 
il contenzioso. È una legge che 
«apre» al cittadino, una sorta di , 
Maastricht fiscale che dovrebbe -' 
garantire nei prossimi due anni un „ 
grande cambiamento. Oggi hai 25 
milioni di 740, si ridurranno a 5 ' 
milioni; pensionati e lavoratori di- • 
pendenti avranno la possibilità di 
avere immediatamente un rimbor
so sulla busta paga e sulla pensio
ne. Questo cambia la faccia del fi- ' 
sco. ,. , z ' •", ' 

Al nord c'è una sorta di rivolta 
fiscale. Secondo lei come si 
spiega? , 

Secondo me si spiega con l'ineffi
cienza fiscale. Per avere i rimborsi ' 
si aspetta tantissimo. E poi c'è un ' 
pessimo rapporto con il cittadino 
che è ancora considerato un sud
dito. In secondo luogo c'è un pro
blema di personale. In Lombardia 
manca il 50% degli organici. Terzo 
problema, non esistono meccani
smi di informazione e di aggiorna
mento. Queste sono le cose che 
bisogna fare; deve finire il periodo 
in cui ci si limita a fare l'elenco 
delle cose che non vanno. Qui al 
ministero mi trovo in difficoltà, 
perché anch'io ero bravissimo nel 

che ha 4 jniliomdLpersonp non è 
in grado d far funzionare gli ospe
dali, i comuni, la scuola. ' -

Molte agevolazioni fiscali sa-
ranno soppresse: non sarà 
un'altra mazzata per le Impre-

Nelle agevolazioni c'è di tutto, 
non solo gli sconti alle imprese. E 
evidente che c'è un problema di, 
sostenere il sistema produttivo ita- * 
Mano che in passato è stato la vac- ; 
ca grassa alla quale attingere. 
Quindi occorre fare qualcosa, an
che con le agevolazioni. Noi for- " 
muteremo le nostre proposte, ma J 
poi ci vorrà una decisione politica 

Alla revisione delle agevolazio
ni è legata quella del trattamen- ' 

, to fiscale delle famiglie, forte
mente criticata dalla CgU., , , , 

Francamente questa critica non 
l'ho capita. Si dice che si toglie ai • 
poveri per dare ai ricchi. C'è un si
stema, che è quello della progres
sività, come per la restituzione del 
fiscal drap: su 30 milioni si recupe- -
ra una cifra, su 100 milioni una ' 
molto più alta. Cosa dovremmo . 
dire: fino a 50 milioni di reddito si 
recupera, poi basta' La mia opi
nione personale è che quella della ' 
Cgil sia una forzatura. A me però ' 
interessa che la commissione che . 
discute del riordino (nella quale ' 

;ci sono anche i sindacati) non 
venga stoppata. Ho paura quando , 
nella ricerca del meglio si blocca i 
tutto. Alla fine comunque si dovrà , 

, scegliere tra le varie proposte, ma i 
, lo farà il governo, non dipende da ? 
" m e . , . , __, J, . -_" ;•• i . 

- Lei però interviene spesso su 
questioni di politica fiscale, an-

' che adesso. C'è chi dice che ' 
questo è un ruolo che non le 
compete. 

blema è di rimboccarsi le mani' 
che e fare. • . • ; • ' ' - ' 

Ma la protesta contro il fisco è 
tutta colpa delle disfunzioni 
dell'amministrazione? 

La protesta secondo me non è 
perché si pagano troppe tasse, an
zi molti di quelli che protestano 
non pagano nulla. La protesta, ri
peto, è contro lo Stato che non 
funziona. > Un'amministrazione 

EIXEKAPPA 

MA6UIHPRO1M1D0 
PACAVAMO 

££A)ZA FIACRE < 

^ \ 

dire cosa non andava, ma il prò- ^ c e r c o d i lavorare^ non, faccio 
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polemiche. Quando sono entrato • 
qui ho detto che chiedo di essere 
giudicato per quel che faccio. . , • 

Ma il segretario generale è un ' 
superburocrate o un vice mini
stro? , , ., , .,"•„ 

Non è un vice ministro. Può darsi -
tuttavia che a qualcuno dia fasti-

' dio. Ma io credo che l'amministra- ; 
zione finemziaria debba poter giù- • 
stificare e spiegare il lavoro che ha ', 
fatto. Ben vengano le critiche, ma I 
una cosa sono le cntiche, un'altra 
è tappare la bocca, v, • ,.-, -_,.-

Alle Finanze c'è rivolta, almeno . 
da parte del superispettori del 
Sedt. L'Impressione è che l'og- ' 
getto della protesta sia la «task ' 
force del garofano» che si è In
sediati! al ministero. • 

Qui rappresento lo Stalo. Certo 
ognuno di noi ha una propria sto- ' 
ria, una propria militanza politica 
o sindacale. Ma non mi sento un \ 
lottizzato, e ai miei collaboratori 
non chiedo quali tessere di parti- * 
to, o di sindacato, hanno. « -,,., . 

Scusi ae insisto: lei è socialista, 
il ministro è socialista. Il diret
tore del Sedi è socialista... 

Io non rni sento protagonista di « 
una battaglia di partito, ma impe
gnato a fare qualcosa, con tutte le 
difficoltà che ho. Come lo fanno < 
altri. Credo che si possa parlare di 
lottizzazione quando parli di sot- ' 
tosegretari, di comitati, di assesso- , 
n. Quanti} al problema degli ispet
tori del Secit, è un problema che ; 
ho trovato, riguarda ruoli, compe- ' 
lenze, ma sono qui da troppo po
co tempo per poter dare un giudi-

' zio. , ' »• -" " 
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Il sistema delle tangenti 
vanifica i vantaggi 

dell'economia di mercato 

AUGUSTO ORAZIANI 

I fatti giudizian che hanno travolto la giunta mi

lanese e mes.'0 in subbuglio il mondo dell.* po
litica e delle imprese, gettano luce non soltanto 

, sul costume, e malcostume, della amministra-
_ _ zione pubblica ma anche su aspetti non serri- ' 

pre abbastanza osservati della nostra econo
mia. L'attenzione dell'opinione pubblica è stala alt/alla 
dall'aspetto criminale della vicenda, e cioè dal pagamento 
delle tangenti, dalla disinvoltura con cui noti amministrato
ri avevano iruvaio una siraua ai tacue e cospicuo ameem-
mento. dpj partiti politici che si vivono drìJa corruzione 
per rimpinguare le loro • inanze perennemente dissestate. ' 
In questa prospettiva, anche là dove la legge prevede pari ' 
responsabilità per il corrotto e per i corruttori, per l'ammi- V( 
nistratore che impone uria taglia e per l'impresa che accet- ̂  
ta e paga, l'uomo della strada è indotto ad attribuire peso ' 
morale diverso all'aziono degli uni e degli altri. L'ammini
stratore viene facilmente colpito da esecrazione mentie 
l'impresa viene addinttura vista come vittima e l'intero re.i- -
to, anche se ufficialmente denominato corruzione o con- \ 
cussione, nel giudizio dell'uomo della strada viene irnplici- <• 
tamente dissolto in quello di estorsione. Quasi che gli im-
prenditon che pagano una tangente all'amministratore ' 
corrotto potessero essere collocati sullo stesso piano del 
commerciante vittima di un racket mafioso che versa la ti- ' 
glia mensile in cambio di una non meglio identificata pro
messa di protezione. <e - u «--" • - ' • • • - * - < * 
• Non è male ricordare che i casi che ci vengono prospet- »' 

tati dalle indagini giudiziarie di questi giorni presentano un • 
contenuto ben diverso, 2 tale da sollecitare una compas
sione assai minore nei confronti dei miseri imprendile ri -
che sono caduti vittime eli amministratori pubblici rapaci. È < 
vero che le imprese coinvolte pagavano fiordi miliardi, ma 
in cambio esse ottenevano l'aggiudicazione dell'appalto, 
la revisione dei prezzi per opere già avviate, la nomina di 
commissioni di collaudo compiacenti, o favori di eguale ; 
natura che per l'impresa si traducono in altrettanti profitti 

L'impresa che esegue opere pubbliche lavora in un regi-. 
me tutto particolare e non può dirsi soggetta alla concor- '• 
renza nel senso consueto della parola. La gara di appalto è ; 
l'unico momento in cui l'impresa si sottopone ad un mec
canismo che assomiglia sia pure da lontano, a quello del
la concorrenza: in quel momento, una molteplicità di im- " 
prese si impegnano ad eseguire opere la cui estensione e 
qualità è stata ngorosamente definita, e ciascuna di esse 
indica il prezzo nchiesto per l'esecuzione. Ma se proprio ;• 
questa fase viene vuotata di contenuto perché la gara viene -> 
truccata e l'appalto viene assegnato all'impresa favorita. ' 
ogni elemento di concoirenza scompare. A questo punto i * 
tanto conclamati vantag ji dell'economia di mercato wani-,' 
scono e nessuno può garantire che l'opera eseguita sia • 
davvero la meno costosa o quella tecnicamente piti el fi
dente. ,,. V l - v • ,„ - , , . , :< . , , . ^ ,..,-,>•&,'-<* 

I l, I sistema della corruzione acquista allora un 
doppio volto. Dal lato del funzionario corrotto 
esso rimane un modo per acquisire vantaggi 
pecunian illiiciti, per lui stesso o per il partito 

_ _ cui egli fa ca pò. Ma per il mondo delle imprese 
— "- - esso è un slstemtraltrettanto conveniente di 

sopprimere'latohcorreiizà'-edi Organizza ìi •merci ito .>e-
- condo le pròprie convenienze e ai danni dei consumatori. I 
cittadini vengono quind i doppiamente beffati, perdi È i co
sti delle opere vanno alle stelle e perché viene meno opii 
controllo sulla qualità dei manufatti. La situazione è ul'e-
riormente aggravata se fi considera che la corruzione si ve-
nfica a catena. Un'impnsa che si è aggiudicata un appalto 
con mezzi illeciti, potrà con gli stessi mezzi, una volta eli
minati i concorrenti, gurantirsi le revisioni di prezzo che 
meglio arrotondano i suoi profitti, e alla fine una commis
sione di collaudo disposta a chiudere un occhio su even
tuali carenze del manufatto. - - • -;• -— 

I costruttori, lo sappi imo bene, lamentano che le revi
sioni di prezzo vengono accordate soltanto in un momento 
successivo e soltanto m relazione ad aumenti di costi 
obiettivamente constatati. Ma anche qui si aprono mille 
spazi di dubbio e non manca chi sarebbe pronto a soste
nere il contrario e cioè che le opere pubbliche si trascina
no nel tempo e i cantieri vengono fatti languire proprio per 
poter giustificare revisioni di prezzo più generose e .-issai al 
di là dell'effettivo aumento dei costi. - . , , . , ,, 

Debito pubblico e inflazione sono due temi centrali del
la politica economica italiana, al punto che ad essi viene 
collegata la possibilità per l'Italia di entrare nell'Europa 
unita. Per combattere l'inflazione, che attraverso l'aumen
to dei tassi di interesse la esplodere il peso de! debito pub
blico, si è messa sotto p'recesso la scala mobile fino a pro
porre di eliminare ogni forma di indicizzazione. Ma. perla
gioni che devono ancora essere spiegate, vi è una forma di 
indicizzazione, e precisamente la revisione dei prezzi delle 
opere date in appalto, :he, non soltanto resiste vittoriosa
mente, ma non viene nemmeno denunciata dai solerti cu
stodi della stabilità mor etana del paese. E qui è innegabile 
che gli interessi dell'intero mondo dell'impresa sono in 
gioco quanto e assai più degli interessi privati de singoli 
amministratori corrotti. ' ' . » . , , - %*, ,,' ~, .. ,, -

I nostri grandi imprenditon sono sempre pronti a racco
mandare le virtù del marcato e ad invocare la stabilità mo-

• netaria come chiave di ingresso nel mercato mondiale. Ma 
quando il sipario si alzi su scenari simili a quelli messi in 
luce della magistratura milanese, vien fatto di chiedersi se 
anche essi non sappiano giocare dal lato di coloro che la 
concorrenza vorrcbbeio strozzarla, l'inflazione (quando 
non investe prodotti immediatamente destinati all'esporta
zione) sono anche pronti ad alimentarla, e l'inefficienza 
della pubblica amministrazione, più che volerla eliminare, 
preferiscono volgerla a loro favore. . -A.. > - , • , . 
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• • Chissà se la magistratura . 
romana, essendo ancora retta, 
se non sbaglio, da quel dottor 
Giudiceandrca forse troppo 
occupato a discolparsi del ca
none (equo') d'affitto da lui 
stesso pagato per un apparta
mento di rappresentanza a Pa
lazzo Blumcnsthil, opera del
l'architetto Luca Canmini. insi
gne anche se realizzata sul fi
nire dell'Ottocento perché rap
presentativa di un gusto pun-
sta che cercava nel modello 
quattrocentesco l'antidoto al
l'eccessiva licenza dcll'cclcti-
smo intemazionale, troverà il 
tempo di occuparsi delle di
chiarazioni rese alla cronaca 
romana di «Repubblica» dal 
do». Erasmo Cinque, costrut
tore, anzi presidente dell'Acer, 
dell'Associazione romana dei 
costrutton edili. Il dott. Cinque 
ha infatti reso nota la sua opi
nione, secondo la quale per un 
costruttore romano la tangente 
è simile alla mancia che si de
ve lasciare al posteggiatore 
abusivo, se si vuole uscire dalla 
macchina per recarsi all'ap
puntamento: vale a dire - per 

chi conosce il traffico romano 
- inevitabile. A quali posteg
giatori il dott. Cinque, o i suoi 
associati, hanno lasciato l'o
bolo? Giudiceandrea potrà an
che essere poco curioso (co
me è apparso poco curioso nei 
riguardi, che so, dei «soggiorni 
estivi per anziani» dell'assesso
re Azzaro. nonostante lo stesso 
assessore li avesse definiti «di 
tipo non tradizionale»): ma 
noi vorremmo sapere, - '* 

Alla vigilia dell'appunta
mento per l'elezione del nuo
vo presidente della Repubbli
ca, il Palazzo trema. Lo scan
dalo di Milano, per la qualità 
delle ditte raggiunte dagli arre
sti,la Lodigiani, la Jacorossi, la 
Cogefar, appare infatti sempre 
più simile al prologo di un 
grande scandalo nazionale. E 
come non mettere nel minno 
le cosidette «grandi opere», 
quelle per cui si sono create -
in omaggio ad un falso criterio, 
dingistico ed accentratorc co
me era, di efficienza - proce
dure accelerate, conferenze di 
servizio, addinttura un ministe-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

La mancia 
del costruttore 

ro? Forse, ma potremmo an
che togliere questo cortese du
bitativo, la procedura per ren
dere più moderna ed europea, • 
in vista del famoso 1. gennaio 
1993 in cui entreremo (o al
meno dovremmo...) in Euro
pa, l'edilizia italiana era un'al
tra. Per fare un unico esempio, 
abolire la famosa «revisione 
prezzi», in base alla quale più 
tempo impiega un'azienda a 
completare ilavon per cui si è 
impegnata più guadagna. Ne
gli altri paesi della Cce si paga 
invece una penale... 

Te lo confesso, caro lettore: 
tutto questo mi provoca, come 
pnma reazione, una grande al-

legna. Sta crollando - se non 
arriverà qualche Sansone alla 
rovescia a salvare, più che se 
stesso, i filistei - quel potere 
estraneo e, ancor di più, odio
so che ci ha sempre procurato 
fastidio, nausea, rovesciamenti 
di stomaco. Mentre scrivo, mi 
raggiunge la notizia dell'arrc-

. sto, subito dopo mezzo smen
tito, lasciato tra Rebibbia e l'a
ria, di un noto politico roma
no. Sia vero o sia falso, farem
mo un grande errore a con
trapporre Roma a Milano, a 
chiedere qualsiasi altra cosa 
che non sia l'accertamento, ri
goroso e senza occhi di riguar
do, della verità. Con gli umori 
del campanile può ragionare -

lo dico senza iattanza - la Le
ga, non il Partito democratico 
della sinistra. " 

I partiti sono rinati in Italia 
con la sconfitta della dittatura 
fascista e dell'invasore nazista, 
Dovi-vano essere - ed allora lo 
erano - lo strumento del plura
lismo e della competizione ci
vile delle diverse opinioni poli
tiche. Dunque, un grande mez
zo di liberazione della società: 
soprattutto di quella sua parte 
più debole, per cui i dintti di 
ogni • cittadino • rimangono 

' spesso semplice dichiarazione 
verbale; da cui le inflessibili 
leggi del mercato lo escludo-

Ma se si dovesse amvart'alla ] 
conclusione per cui in Italia i • ' 
partiti sono diventati soltanto 
un ulteriore costo per la sxie-
tà, un balzello che finisci' per • 
ricadere, alla fine dei conti, so
prattutto sui più deboli! E a do
ver constatare che, anziché al
largare il mercato, il sistema » 
dei partiti - per sostenere le re- * 
ciproche debolezze e paure - -
ha finito per restringerlo, per ri
durlo a monopolio! ' • ' • 

Solo l'accertamento rlgoro- ' 
. so della verità - lo so, mi ripeto -

- può ristabilire quel rap]>orto 
di fiducia che è stato profon- -

" damente incrinato. Nel frat-
' tempo, voglio rischiare ancora 

una volta, 'per difendere ti 
buon nome della Giunta F'etro- -

. selli, chiamata in ballo dalla 
J cronaca romana di «Repubbli-
" ca» per un «protocollo d'intc- ' 
'; sa» siglato nel'79, «alla luce del ' 
,- sole» come aggiunge la flessa 1 
* «Repubblica», tra il Comune e 
' le organizzazioni romane degli 

imprenditori edili. Mi sembra 
che la lettera e lo spinto d quel 
«protocollo» non fossero fun

zionali alla logica della sparti
zione degli appalti; ma al rilan
cio di un settore economico , 
tradizionalmente importante -
aggiungo: fonie anche troppo 
- nell'economia romana. Ma i -
difetti e le insufficienze dell'in- •• 
tclligenza politica sono un'al
tra cosa dalla sua corruzione. ' 
D'altra parte, non mi pare che * " 
la presidenza Cinque dell'Acer • -
risalga ad allora. Posso sba- -
gliarmi: ma vorrei essere per- ' 
suaso da argomenti, non da 
giudizi perentori pronunciaU J. 
non subito, ma tredici anni do- " 
pò . - < "•-

Caro lettore, la prossima set- -
timana Camera e Senato do
vranno eleggere il nuovo Presi- " 
dente della Repubblica, la fi- .* 
gura simbolo ed il garante, se- ,\ 
condo la nostra Costituzione, -,•> 
dell'unità nazionale II mio au- « 
guno è che sia qualcuno come p 
Bernardo Bertolucci, una per- > 
sona che ha onorato il nostro '* 

' paese per meriti più dvili che " 
di servizio politico. Non è una o 
regola, caro lettore, ma qual- ? 
cosa che nasce dalle circo- " 
stanze. . . • . « .' 
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Arrestati.il segretario regionale de, Gianstefano Friggio 
e l'ex senatore Rezzonico. In manette anche Enzo Papi 
ammostratóre delegato della Cogefar-Impresit 
In arrivo nuove richieste per procedere contro parlamentari 

Tangentopoli, cadono altre teste 
In carcere due esponenti denKxrist^ 
Continua a Milano il crollo di tangentopoli. Arrestati 
due de - il segretario regionale Gianstefano Frigerio 
e l'ex senatore Augusto Rezzonico - e un dirigente 
della Cogefar (gruppo Fiat) : Enzo Papi. Spunta an
che il Pri. Un imprenditore avrebbe detto di averlo 
pagato, cosi come De, Psi e Pds. Occhi puntati anco
ra sul Parlamento: si preannunciano altre richieste 
di autorizzazione a procedere. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO E ora tocca a! 
^ biancicore. Le manette anti-
. tangenti scattate ieri notte a 
Milano hanno attanagliato due • 
esponenti del vertice della De 
lombarda - il segretario regio
nale e un ex senatore - e un di
rigente della Cogefar-Impresit, ; 
del gruppo Fiat. Si è appreso 
che l'Imprenditore ; Gabriele 
Mazzalveri avrebbe detto di ; 
aver pagato un miliardo in tre 
tranches per garantirsi di non 
essere escluso dagli appalti: un 
terzo al finanziere socialista 
Sergio Radaelli. arrestato l'ai- :' 
tro giorno, che l'avrebbe girato , 
al ministro Carlo Tognoli e al- '. 
l'ex sindaco Paolo Pilliftcri 
(Psi) ; i restanti due terzi della 
mazzetta sarebbero stati gestiti 
dal segretario cittadino della ; 
De Maurizio Prada, che poi li 
avrebbe redistribuiti al suo par
tito, al Pds e anche al Pri, parti- . 
to che entra cosi per la prima 
volta nell'inchiesta. Non solo. 
La nuova raffica di arresti tira 
ancora in causa direttamente il 

; Parlamento: a palazzo di giù- ' 
stizia si annuncia l'imminenza 

' di nuove richieste di autorizza- . 
•; zione a procedere: «Quelle re

lative a Tognoli e Pillitteri sono . 
ancora in preparazione. Po
trebbero esserci • nuovo ele
menti. E potrebbero essercene 

anche altre. ». 
In cella 6 finito Gianstefano 

Frigerio, 52 anni, segretario re
gionale della Democrazia cri
stiana, sindaco di Ccmusco sul 
Naviglio. È stato bloccato a Ro
ma, pare nei pressi di piazza 
del Gesù. Con lui e giunto nel 

, carcere di San Vittore, Augusto 
; Rezzonico, 58 anni, senatore 
de fino all'ultima legislatura ed 
ex presidente delle «Ferrovie 
Nord», altro tangcntificio me-

]'. neghino. Entrambi sono accu
sati di concorso in concussio-

. ne aggravata e continuata. In 
contemporanea i carabinien 
hanno riservato una gelida ac
coglienza ad Enzo Papi, ammi
nistratore delegato della Cosc-
far-Impresit (gruppo Rat). Era 
all'estero; cosi ha prefento 
concordare le modalità dell'ar
resto e si è «consegnato» ai ca
rabinieri appena tornato a Mi
lano. Per lui l'accusa è di con
corso in corruzione aggravata. 

' . Giorno dopo giorno il «puzz
le» delle indagini prende for-

; ma, si chiarisce l'articolazione 
della mappa delle mazzette 
Gli stessi magistrati sono sor
presi: «È un'inchiesta scottante 

: e delicata - ha confermato ien 
il procuratore aggiunto Gerar
do D'Ambrosio, coordinatore 

/delle indagini - un'inchiesta 

ARRESTI A QUOTA 2 6 
Con gli ultimi cinque provvedimenti è salito a 26 II numero 
delle persone arrestate nell'ambito dell'inchiesta sulle 
tangenti a Milano 

POLITICI 
Reato contestato concussione 
M A R I O C H I E S A , 47 anni, Psi, ex presidente del Pat 

: M A T T E O C A R R I E R A , 56 anni, Psi, ex presidente 
degli istituti di Previdenza e Assistenza Ipabi :;'*: 

E P I F A N I O L.I C A L Z I , 53 anni, Pds, ex assessore La
vori Pubblici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone. 

' S E R G I O S O A V E , 42 anni, Pds, ex vicepresidente del
la LegaCoop. ::,r-, . -:-•••:• :i •':Xt-:...- -"••.•,;.,••... 
M A S S I M O F E R L I N I , 3S anni, Pds, consigliere comu
nale a Milano. - ---•• , . : - . , « - , 
M A U R I Z I O P R A D A , 49 anni, De, attualmente presi
dente dell'Azienda Trasporti Municipali e consigliere nazio-

• DAIG dolls De * "'," 
G I A N S T E F A N O F R I G E R I O , 53 anni, segret re
gionale lombardo della De, sindaco di Cernusco sul Naviglio. 
A U G U S T O R E Z Z O N I C O , 58 anni, senatore De fi
no alla scorsa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord di 
Milano. ••: >*..,"• ,-•-••-; ' '" - ,:; i •- '••••'-• "S;:;:"-̂ ----.••••.••• ..-
S E R G I O R A D A E L L I , 55 anni, Psi, consigliere d'am
ministrazione della Sea e della Canplo Spa 

I due funzionari di enti pubblici finiti in carcere sono due colla
boratori di Carriera-
F R A N C E S C O S C U D E R I , segretario generale del-
l'Ipab 
I V A N D O T A M A G N I , geometra dell'lpab 

IMPRENDITORI 
E DIRIGENTI D'IMPRESA 

•jj* whM «^vww 

Questi gli arrestati nel mondo dell'Imprenditoria, ai quali è 
contestato il reato di corruzione 
A N G E L O S I M O N T A C C H I , presidente della socie
tà «Torno» 
M A R I O L O D I G I A N I , vicepresidente Lodigiani Spa 
E N Z O P A P I , amministratore delegato della Cogefar-lm-
presit. - -• . •- • •. . 
R O B E R T O S C H E L L I N O , ex direttore tecnico della 
Cogefar-Impresit. 
G A B R I E L E M A Z Z A L V E R I , costruttore. 
C L E M E N T E R O V A T I , costruttore. 
F R A N C O U B O L D I , titolare di un'impresa di pulizia. 
G I O V A N N I Z A R O , commerciante di carni. . 
C L A U D I O M A L D I F A S S I , costruttore. -. 
G I O V A N N I P O Z Z I , titolare impresa di verniciature. '..•.. 
B R U N O G R E C O , titolare impresa facchinaggio. •. 
F A B I O L A S A G N I , costruttore. v; 
E G I D I O P R O V E R B I O , costruttore, i 
G I U S E P P E D I A N A , commerciante di petroli. - ' • ' 

. L I L I A N A P A L L A V I C I N I , direttore commerciale del
la «Diana». r' '•••';;:.-.•_' ••>."".•.:•'•.•• •:.••;,.'.'•.'•..•. ,'.••"; ,:. 

Tutti gli Imprenditori, ad eccezione di Lodigiani, Schedino • Papi, 
sono stati scarcerati dopo gli Interrogatori. •••••;. 
Sempre nell'ambito dell'inchiesta hanno ricevuto avvisi di garan
zia altri cinque uomini politici: oltre a Tognoli (ricettazione) e a Pil
litteri (ricettazione, concussione o corruzione), I socialisti Alfredo 
Moslnl, ex presidente dell'ospedale Fatebenefratelli di Milano 
(concussione), e Michele Coluccl. assessore regionale ai Servizi 
Sociali (corruzione), e Roberto Monglni. membro della direzione 
nazionale della De (corruzione) 

davvero singolare, in rapidissi
ma evoluzione». Ecco come si . 
e arrivati a Frigerio e Rezzoni
co. Probabilmente il loro no
me e stato confermato durante 
l'interrogatorio dell'imprendi
tore Mario Lodigiani, arrestato 
nell'ultima retata dedicata alle •' 
società vicepresidente dell'o- ;' 
monima azienda di famiglia, è 
entrato nell'inchiesta per un : 
giro di tangenti intorno al «pas

sante» ferroviario. Avrebbe am
messo di aver versato due o tre 
miliardi per ottenere, poco pri
ma dello scioglimento delle 
Camere, l'approvazione della 
legge per il rifinanziamento del 
passante. Quei soldi sarebbero 
arrivati a buon fine attraverso 
Frigerio, che al Senato poteva 
contare su un solido referente:. 
nella passata legislatura il se
natore Rcz/onico faceva parte 

della commissione Trasporti. 
Sarebbe lui l'uomo che si è 
preso cura dell'iter della legge. . 
garantendone l'approvazione. ', 
Rezzonico è stato anche segre-. 
tario amministrativo della De , 
lombarda diretta da Frigerio e '• 
in contemporanea ha occupa
to la poltrona della presidenza 
delle Ferrovie Nord; una volta 
eletto al Senato, il suo posto di ; 
amministratore dello scudo-

II giudice 
Antonio 
Di Pietro 

sale su una 
macchina 
blindata, 

sotto 
la sorveglianza 

di un uomo 
della 

sua scorta 
che Impugna 

una pistola 

crociato era passato a Mauri
zio Prada. Quest'ultimo, arre
stato mercoledì mattina, ha ot
tenuto gli arresti domiciliari ed 
è uscito ieri da San Vittore. Il 
segnale e chiaro: Prada ha par
lato, ha rassicurato gli inqui
renti, che non temono più un 
inquinamento delle prove. E • 
Prada può sapere parecchie ': 
cose che riguardano il «pas- i 
sante» ferroviario, le commes- : 
se e le forniture d'oro dell'Alm, \ 
di cui 6 presidente e anche ila- •,' 
von direttamente gestiti dalle 
Ferrovie Nord. L'ultimo busi
ness su rotaia riguarda il rad- -
doppio del tratto Milano-Sa- ; 
ronno e il potenziamento del • 
nodo ferroviario di Saranno, "' 
dove si intrecciano i binari che S 
portano a tutte le principali :' 
stazioni a nord di Milano. Ieri '; 
sera comunque Prada, che ha 
ha ottenuto gli arresti domici- ,< 
lian. si è difeso in modo curio- •' 
so, all'uscita dal carcere: «So- ; 

no una vittima del sistema pò- '• 
litico corrotto». " - ' •' 

E la pista che porta ad Enzo < 
Papi' Sembra unica: quella del -
«passante ferroviario», appalta-
to alla Cogefar-lmprcsit, di cui • 
Papi e amministratore delega- '. 
io, alla Lodigiani, alla Tomo e 
a un lungo elenco di imprese ••' 
minori. Con questo arresto an- •; 
che la Fiat entra alla grande 5 

nell'indagine? Papi è diventato . 
amministratore delegato della ' 
Cogefar agli inizi delti990, 
quando l'azienda è stata assor- i 
bita nell'impero di Agnelli. Di • 
Pietro ha preferito sviare l'at
tenzione dalla Rat, dicendo • 
che Papi è coinvolto nell'in- [ 
chiesta per reati che riguarda- -
no la sua persona e non l'a-
zienda. Resta il fatto che a di- . 
fenderlo scende in campo un •" 
pnneipe del foro delle scude- ' 
ne di Agnelli: l'avvocato Vitto- V: 

; rio Caisotti di Chiusane presi
dente delle Juventus e vice 

: presidente della società editri
ce «La Stampa». -;-.::.•" • -'-••; 

Ieri sera in carcere c'è stato 
anche un metaforico duello tra 

' i due esponenti del Pds, colpiti 
: dagli strali provocati dall'ap

palto del Piccolo Teatro: alle 
13,30 è iniziato un lungo con
fronto tra l'ex assessore comu
nale ai lavori pubblici Massimo 

. Fortini e l'architetto Epifanio Li 
Calzi. Al termine sono stati 

. concessi gli arresti domiciliari 
a quest'ultimo. Lo ha confer-

'. malo il legale di Li Calzi, Della 
, Valle, precisando che il con-
• fronto, tenutosi davanti al pm 
': Colombo, è durato mezz'ora e 
- si è svolto in un clima di «so-
•• stanziale - serenità». Entrambi 
scmo accusati di concorso in 
concussione ai danni di Fabri
zio Garampelli, l'amministra
tore delegato della «Ifg Tetta-
manti», capogruppo delle im
prese costruttrici del Piccolo 
Teatro. L'imprenditore ha so
stenuto di aver versato 300 mi
lioni a Li Calzi, destinati in par
te al Psi e in parte al Pds. L'ar
chitetto si è limitato ad ammet
tere un ruolo di mediazione tra 

i Garampelli e Ferlini: avrebbe 
consegnato all'assessore una 
busta (di 20 centimetri per 10) 
con dentro un importo impre-

: cisato. Col Psi ed esattamente 
con Sergio Radaelli, Li Calzi 
non avrebbe mai avuto nulla 
da spartire. Ferlini, già nelle 
prime deposizioni rilasciate ai 
magistrati, il giorno dell'arre-

: sto, ha negato qualunque ad-
: debito. Non avrebbe mai rice-
• vuco soldi da Li Calzi, né perse 
; stesso, ne per il suo partito. LI 
• Calzi e Ferlini. ieri durante il 

confronto, sono rimasti sulle ri
spettive posizioni. r, - • • 

Il magistrato non usa più la sua Fiat Uno: ora ha l'auto .corazzata e la scorta armata v,j., 
Ha ricevuto minacce? «Non posso rispondere». Analoghe misure per il collega Colombo 

E Di Retro è un giudice «blindato» 
Da ieri il sostituto procuratore Antonio Di Pietro, 
promotore a Milano dell'inchiesta antitangenti, 
viaggia su un'auto blindata e scortata. Minacce? 
«Non posso dirlo», ha risposto il magistrato! Il procu
ratore aggiunto Gerardo D'Ambrosio: «Non c'è peri
colo. Però non si può escludere un'azione provoca
toria, soprattutto in questo clima d'incertezza politi
ca. È una misura preventiva, prudenziale». 

•al MILANO. Un giudice blin- . 
dato. E accompagnato, sem
pre, da una scorta armata. Da 
ieri Antonio Dì Pietro, il sostitu
to procuratore della repubbli
ca che ha avvialo la clamorosa 
inchiesta sulle tangenti mila
nesi, e costantemente affian
cato da due agenti in borghe
se Uno alla guida 1 altro ac

canto al magistrato. Viaggiano 
a bordo di un'Alfa 75 grigia 
metallizzata fornita dalla prò-. 
cura di Milano. Gli agenti, 
quando la vettura si ferma, 
escono per primi con le pistole 
in pugno Fino ali altro giorno 
il pm Di Pietro usava per spo
starsi una Fiat Uno targata Ber
gamo dove abita Al volante 

c'era solo uno degli uomini 
che lavorano al suo fianco a 
palazzo di giustizia, il sovrin- ,.. 
tendente di polizia Rocco Stra- ;(. 
gapede. Ora il fidato collabo
ratore segue l'auto blindata' 
con l'altra vettura. .«,„•./. 

Per quanto tempo? Soprat- '.-
tutto, perché? Di Pietro è stato : 

minacciato, dopo che ha rag- ':'-
giunto livelli sempre più alti '[' 
nei santuari di certa politica e >'' 
di certa imprenditoria? Si è cer- -, 
calo di saperlo dallo stesso " 
pubblico ministero Antonio Di -
Pietro, ieri sera, durante una 
pausa degli interrogatori svolti 
nel carcere dì San Vittore. Po
che risposte, lapidarie. E poco 
rassicuranti. È vero che ora ha 

' la scorta7 «SI» Per quale moti
vo' «Non posso nsponderc» 
Ha ricevuto minacce' «MI spia-
ce Non posso nspondere» Pri
ma aveva mai avuto o chiesto 

di poter usufruire di una scor
ta' «In passato non l'ho mai vo
luta». 

Anche il pm Gherardo Co- ' 
lombo, che da dieci giorni af- ; 
fianca il collega Di Pietro nelle 
indagini. • può contare su 
un'auto blindata .e scortata. 
Colombo però non è nuovo a 
questo tipo di compagnia: è 
stato uno dei giudici istruttori 
che scovarono le carte segrete 
della P2. che misero nei guai 
Lido Gelli e compagni. Un'in
chiesta assai rischiosa, vista la ' 
posta in gioco. È invece proba- -

• bilmente la prima volta che 
viene imposta una scorta a un , 
magistrato che si occupa di 
corruzione politica, non di ma-, 
fia o di trame terroristiche. . 
Sembra che sia stata la stessa " 
prefettura di Milano a consi
gliare caldamente questa mi
sura 

Una circostanza che contri
buisce ad elevare la tensione 
Gerardo D'Ambrosio, procura
tore aggiunto e coordinatore 
delle indagini svolte dai due 
pm, ha voluto gettare acqua 
sul fuoco: «Solo una misura 
precauzionale, secondo me 
non c'è pericolo». • ;« , .:-

. ; Però il provvedimento e sta-
<'.-'.:. to preso. E non è un'iniziati-
•> •. vada poco... \ . -i:c: 
Diciamo che non si può esclu- ' 
dei« un'azione provocatona. " 

: soprattutto in questo momento 
di incertezza politica. - : 

. Quindi l'auto blindata è di-
i ventata tndutpouabUe? .. 
Non esageriamo. Visto che le 
macchine blindate ci sono, vi
sto che c'è questo consenso 
diffuso dell'opinione pubblica 
nei confronti dell'operato della 

Frigerio 
Un dirigente 
«mcKJeUato» 
sùForlahi 
• 1 MILANO. Fedelissimo di 
Forlanì: è la più appropriata 
definizione di Gianstefano 
Frigerio. Dell'illustre maestro, 
questo oscuro dirigerne, ha 
copiato un po' tutto: l'arte 
della mediazione ad oftni co
sto, la ricerca costante del 
compromesso, l'eloquio ela
borato senza mai venire al 
sodo. Insomma un tessitore 
dì rapporti, un facitore di po
tere. Il suo quartier generale è 
a pochi chilometri da Milano, 
a Ccmusco sul Naviglio un 
paese di 27 mila abitanti di 
cui è sindaco dal 1990. Ha 
già avuto a che fare con un 
incidente di tangenti nell'af
fare Codelfa un'impresa di 
costruzioni • che distribuiva 
prebende a vari partiti, limo
se impigliato nel 1985 e an
che se non ci fu procedimen
to penale si parlò di una bu
starella di trenta milioni. , 
•:•'•' Frigerio che ha 53 anni è 
sposato e ha un figlio di 16 
anni. Laureato in lettere ha 
insegnato al Liceo Beo:aria, 
ma ben presto si è dedicato a 
tempo pieno alla politici. Pri
ma di diventare, nel 1990, se
gretario regionale lo è stato 
della De provinciale. Hi an
che ricoperto importanti in-
carichì pubblici;.consigliere 
al Teatro allo Scala, vicepre
sidente del comprensorio mi
lanese, consigliere dell'Uni
versità di Milano, presidente 
dell'ospedale di Cernusco. E 
stato anche nei consigli di 
amministrazione della socie
tà Autostrade, dell'Imi e del
l'Ibi 

Rezzonico 
Un medico 
«esperto» 
di trasporti 
•al MILANO II nome di Giu
seppe Rezzonico, medico, 
docente universitario e sinda
co di Saranno dal' 65 ali'80 
comincia a «volare» oltre i 
confini della sua citta nel '78 
quando diventa presidente 
delle Ferrovie Nord in sostitu
zione dell'ing. Leopoldo Cat
taneo, pure lui democristia- ' 
no. Legato alla sinistra di ba-
se. Diventa segretario provin- , 
ciale e poi consigliere nazio- r, 
naie dello Scudo crociato. ' 
Ma la sua vera plancia di co- ; 
mando resta la poltrona di i 
presidente delle Nord che, in- ' 
tanto, si trasforma in una pò- . 
lentissima holding. II medico : 
e il docente studia e impara ' 
rapidamente e si trasforma in ,' 
un esperto dei trasporti Rac- '! 
contano fosse quasi ossessio- ' 
nato da una specie di «reli- • 
gione del fare». L'importante, ì 
diceva spesso, è non perdersi > 
in chiacchiere, ma decidere. 
E decisioni, anche se non-; 
sempre condivisibili, Rezzo-
nico ne ha prese parecchie. << 
Eletto al senato nell'87 nel : 

collegio di Busto Arsizio. è '; 
stato segretario della Com- : 
missione lavori pubblici. Co- ; 
me senatore si era attivamen
te interessato per far Finanzia- " 
re numerosi progetti ferrovia- ! 
ri in Lombardia. Tra questi il ' 
passante< ferroviario • milana» 
se, il quadruplicamento della 
Bovlsa-Saronno e della Ca-
doma-Bovisa, il collegamen
to Saronno-Malpensa All'a
pice della sua scahta.e .stato 
bocciato dal voto del 5-6 
aprile nel collegio di Busto 
dove si era nprescrtato al Se
nato. 

magistratura, perchè non dar
glieli' 

COM c'entra il conteniio del
l'opinione pubblica con la 
acorta armata e tutto 11 re
sto? ... • , 

Ci sono stati tanti magistrati 
colpiti proprio quando aveva
no ottenuto grande consenso 
popolare. Basti pensare a Galli 
e ad Alessandrini. Facciamo 
tesoro di quel che ci ha inse
gnato il passato. Ripeto: è una 
misura prudenziale, visto il cli
ma d'incertezza politica. . -. 

Orto. Rota però il fatilo ebe 
per la prima volta i 
strato eoe al dedica a fai 
•te dedicate alla corrazione 
politica deve estere posto 
sotto scorta armata. E stato 
deciso in onesti ultimi gior
ni, dopo eie I magistr ili In
quirenti si sono awidriatl al 

cuore del sistema delle tan
genti, ai big di tangentopoli 
Possibile che questo prowe-

• dimento , di prevenzione, 
chiamiamolo cosi.., sia sta
to preso senza che stano ar-

v rivati segnali di pericolo de-
• gnidi considerazione? ; 

SI. Forse è la prima volta-che 
, un magistrato impegnato in 
• questo tipo di indagini ottiene 
'" la scorta. II fatto è che di auto 
t blindate ne abbiamo a iosa. Si 
• è pensato cosi di fornirne una 

anche a Di Pietro. Se per caso ' 
; dovesse succedere qualcosa, e 
;' io non lo credo, sarebbe diffi-
' Cile giustificare che proprio lui, ; 
• tra tanti che ce l'hanno, ne era 

j ; sfornito. «,'••;:-: ..:: .. 
*? Già, sarebbe proprio diffici-
' '• le. Com'è difficile credere che 

nell'aria non ci sia proprio nul
la. ' - OMB 

Tangenti e appalti a Sannicandro Garganico (Fg) 

«Ci scusi, lei è innocente» 
Scarcerato esponente Pds 

NOSTRO SERVIZIO 

•ai FOGGIA Lo avevano arre
stato mercoledì scorso, sotto 
casa mentre si infilava in mac
china per andare a lavorare. • 
L'accusa delle più infamanti: 
concussione e falsità ideologi- ' 
ca commessa da pubblico uffi
ciale. Una notte terribile in car
cere, poi il rilascio con tante ' 
scuse da parte del magistrato. ' 
Una brutta avventura per Anto- ... 
nio De Luca, 41 anni, impiega- • 
to della Fiat di Termoli, e con
sigliere comunale del Pds di ' 
Sannicandro Garganico, , un 
grosso centro agricolo in prò- -
vincia di Foggia. Un brutto ab- ' 
baglio per i giudici che accusa
vano De Luca di aver intascato ' 
una tangente di cinque milioni 
di lire da una impresa edile per 
il rilascio dì un certificato. I fai- ' 
ti, secondo una lunga indagine 
che nel centro pugliese ha già :• 
portato all'arresto di due am- . 
mimstraton, risalgono all'88 In 
quell'anno. Sannicandro Gar
ganico era amministrata da 

una giunta di sinistra, e De Lu
ca ricopriva la carica di asses
sore all'urbanistica. Alla «So-
cif», un'impresa edile, vennero 
affidati i lavori per la realizza
zione di un complesso di al
loggi popolari nell'arca della 
• 167». Una storia tormentata,.; 
fatta di lungaggini e di lavori 

: che non finivano mai, e che : 

l'anno scorso ha costretto il -
sindaco del paese, Nlcandro '•' 
Di Salvia, a presentare alla ma
gistratura una denuncia pcrun 
tentativo di truffa dell'impresa • 
ai danni del Comune. Un pe
sante braccio di ferro, poi la 
storia della «mazzetta» da cin
que milionichiesta - secondo ' 

'. l'accusa - da De Luca per fir
mare un certificato di ultima- ' 
zione dei lavori. Un atto dovu- : 
to e necessario per permettere ' 
all'impresa di incassare dal co- ^ 
munc una parte dei soldi.Di 
qui l'arresto, le manette e la 
drammatica notte vissuta in 

carcere dall'esponente del 
Pds Ma dopo appena venti-
qualtr ore la verità è venula a 

. galla: quel documento era sta
to malamente contraffatto, fi
nanche nella firma, da qualcu
no che aveva deciso di inca
strare l'ex assessore. Un falso 
clamoroso, che ha indotto il 
gip presso il tribunale di Luce-

; ra, Filippo Borgone, a scarce
ri rareDeLuca. ;, „•.-.-• ••••<?• :r • 

Una decisione, scrive la fe-
i derazione foggiana del Pds 
,. (dopo l'arresto, il consigliere 

comunale era stato sospeso 
dal partito), «che la venir me-
noo ogni accusa nei confronti 

,di De Luca», ieri riammesso 
. ' nelle fila della Quercia. «La fe

derazione del Pds-continua il 
comunicato - esprime la pro-

' pria solidarietà al compagno 
" De Luca per aver vissuto que-
; sta triste e drammatica vicenda 
innocentemente. Nello stesso 
tempo, il Pds ribadisce che 
piena luce debba essere latta 
dalla magistratura sull'intera 
vicenda Socif». 

Un'operazione miliardaria avallata da De Lorenzo e Andreotti 

Roma, un trasloco sospetto 
ministero 

DKLIA VACCARELLA 

•al ROMA II «ciclone-tangen
ti» trascina sul tavolo dei giudi- . 
ci romani la lunga e accidenta- • 
ta storia del ministero della Sa-
nita, in via di traferimento alla ' 
Magliana, nella zona nord-est ', 
della capitale. Ugo Giudicean- e 
drca, procuratore capo della ; 
Repubblica, ha aperto un'in- ; 
chiesta per accertare eventuali ; 

illegittimità nella nuova loca- ; 

lizzazione del ministero. : ,.,->; 
. Operazione . costosissima, " 

per io Stato: il complesso di ' 
edifici, in costruzione nei can- •:• 
fieri di due società vicine ai fra- ]•• 
lelli Caltagirone, grande quan- ; 
to 5 alberghi Hllton, verrà affil- j: 
tato al prezzo di 42 miliardi 
l'anno per 9 anni. Trascorsi i -, 
quali, tornerà nelle mani dei ;" 
costruttori. L'affare è troppo -, 
vantaggioso per passare sotto 
silenzio adesso che la magi- : 
stratura è in stato di «allerta», a • 
causa della vicenda milanese. . 
Inoltre, si tratta di un trasferi- ' 
mento che ignora il valore ar
cheologico dell'area e il pro
getto Sdo. il sistema direziona

le orientale, che prevede la 
creazione di una città degli uf
fici, dicasteri compresi, nella 
zonasud-esL **..-. .••; , 
- L'inchiesta, dunque, che il 

procuratore capo si è autoas
segnata. La decisione è stata ; 
resa nota, ieri, dal Verdi Fran- ' 
cesco Rutelli e Loredana De 
Petris. Due giorni fa, i Verdi ' 
hanno inviatoun'interpellanza 
al presidente del Consiglio e ai 
ministri delle Aree urbane, del-1 
la Sanità e delle Finanze. E ieri 
ne hanno mandato una copia 
all'ufficio controllo e alta Pro
cura generale della Corte dei 
Conti. .•....-,,.'• •.,-.. .•.»•:>--'£• 

La storia del trasferimento 
inizia lo scorso anno e va 
avanti a forza di stratagemmi e 
di «miracolosi» via libera. L'a
rea, che inizialmente era con
siderata agricola, e doveva far 
parte del parco Tevere sud, nel 
75 fu trasformata, su richiesta 
dell'/Veca, in zona per servizi 
pubblici. L'Acea voleva realiz
zarvi un centro «tecnologico». 

ma, lo scoso anno, appunto, 
ha rinunciato. • -

«Allora, due società vicine ai '.'.; 
Caltagirone, la Roma Ovest e ' 

' la Basileus che verrà assorbita ; 
dalla Ical, presentano il proget-

. to per realizzare il ministero - ; 
racconta Loredana De Petris - •;• 

; e contemporaneamente una 
lettera del ministro De Lorenzo ' 
annuncia l'intenzione di voler ; 
trasferire alla Magliana il dica
stero della Sanità-. -,;.• 

Il 2 aprile '91 il Campiglio ; 
' rilascia alle due società la con-
cessione edilizia per costruire «J 
un complesso di 508.000 inetri ' 

i cubi capace di ospitare 3.500 
; impiegati. E le esenta dal pa- -

gamento degli oneri concesso-
. ri per la durata dell'affilo. Una 
settimana dopo l'ufficio t<>cni- » 

, co erariale valuta il canone di -
; 42 miliardi all'anno. «Un im- •'• 
. porto pari a circa il doppio del 
• prezzo di mercato», hanno sot- S 

tolineatoiVerdi. • • - - ~... 
L'affare sembra subire una» 

• «sosta forzata» con l'intervento ' 
di Rino Formica, che 11 5 marzo 
di quest'anno, dovendo fa
sciare il nulla osta alla si>esa 

dei 42 miliardi annui, pone al
cune condizioni: l'Intendenza 
deve dichiarare che la sede 
della Magliana è l'unica solu
zione per ospitare il Ministero, 
ia presidenza del consiglio de
ve dare il proprio assenso alla 
locazione. Equi entra in scena 
Giulio Andreotti, che «pochi 
giorni prima delle elezioni, dà 

" il proprio assenso- all'operazio
ne», recita l'interpellanza, no
nostante la delega data al mi
nistro per le aree urbane Car
melo Conte, dal maggio '91. 
per coordinare gli interventi di 
«delocalizzazione delie attività 
amministrative». ..--.•„.--,, 

• Ne! denunciare lo «scanda
lo» economico e ambientale, i 
verdi hanno avanzato anche 
qualche sospetto sulla presen
za, tra le società interessate, di -
alcune società facenti capo al-

• la Lega delle cooperative. «Co
me già detto, non ci risulta che 

. ci siano imprese e cooperative . 
a noi assodate impegnate nel
l'operazione», ha dichiarato ' 
Enzo Proietti, presidente della 
Lega regionale delle coopera
tive - j - ' 
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I dirigenti di corso Marconi hanno reagito esprimendo 
«apprezzamento» verso Enzo Papi, il dirigente arrestato ^ 
ma anche «massima fiducia» nell'operato dei giudici ; - ; 
In Borsa i titoli dell'impresa hanno perso oltre il 4% :"':': 

nel ciclone tangenti 

I grande Biga 
e l'acquario 

lavori 
effettuati ' 

• per l'Expo £• 
di Genova; 

sotto 
Umberto -

iteora a pieno 
Con l'arresto di Enzo Papi, amministratore delegato 
della Cogefarlmpresit, la Fiat entra in pieno nell'in
chiesta sulle tangenti milanesi. Il gruppo ha reagito : 
esprimendo fiducia nell'operato della magistratura 
ma anche confermando apprezzamento nelle ca
pacità professionali del dirigente arrestato. La mag
giore impresa del settore è nell'occhio del ciclone. 
In Borsa i suoi titoli hanno perso ieri oltre il 4%. 

DARIO VBNEOONI 

stratura» tiene «a confermare 
il proprio giudizio positivo 
sulla serietà operativa di En
zo Papi, sulle sue capacità 
professionali e sul suo impe
gno». Forse nessun altro.tra i 
26 arrestati nel corso di que
sta inchiesta, ha fin qui rice
vuto un segnale di solidarietà 
e di appoggio tanto forte e 

autorevole. , 
Le poche righe del comu

nicato sono il segno di una 
decisione assunta a ragion 
veduta al vertice del gruppo 

; torinese, che non a caso ha 
affidato all'avvocato Vittorio 
Chiusane legale del gruppo 
e presidente della Juventus, 
la difesa del manager arrc-

• • MILANO. Con l'arresto di 
Enzo Papi, amrriinistratore ' 
delegato della Cogefar, la ' 
Fiat viene coinvolta a pieno 
titolo nell'inchiesta sulle tan- " 
genti milanesi. Papi è il se- : 
condo dirigente della Coge
farlmpresit a finire a San Vit- -, 
tore, seguendo di due giorni :[ 
il collega Roberto Schettino, 
«.ponente di spicco della De ,: 
a Lecco e dingente. per un 
breve periodo ai 9 mesi,, del- :; 
la stessa società di costruzio- : 

ni del gruppo torinese. 
Per ìa Fiat è un duro colpo; 

Soprattutto perchè l'arresto :,: 
del suo uomo segue solo di 
poche ore le dichiarazioni di * 
Umberto Agnelli, che ieri a '• 
Milano ha detto che «a quan
to gli risulta» il suo gruppo • 
non è uso pagare tangenti a . 
chicchessia. «Almeno per af- '•' 
fan importanti», aveva ag
giunto, «perchè, in tal casone ' 
sarei al corrente».. . 

Ed ecco che, neppure 12 
ore dopo ai polsi di Enzo Pa- • 
pi sono scattate.le manette. 
L'amministratore delegato e 
della Cogefarlmpresit, aire- • 
stero per ragioni di lavoro, '• 
avuta notizia «che la nota vi- ' 
cenda • riguardava anche la 
sua persona» (cosi ha infor- ? 

, matojeii uuajnala riejla Fiat)., ; 
è nentìatp.,prec>pitosamenter; 
in Italia, • «presentandosi 
spontaneamente, dai giudice, '' 
e méttendosi' -apposizione1'1' 

dell'autorità giudiziaria». ...... 
L'accusa per Papi, a quan

to risulta, è quella di «concor
so in corruzione aggravata», •'-
una imputazione che non 
sembra ipotizzare una conti
nuità del reato, riferendosi , 
presumibilmente (almeno, 
per questa fase dell istrutto- i 
ria) anin addebito specifico.. 
Con ogni.probabilità l'accu
sa si riferisce ancora una vol
ta agli appalti per l'ormai fa
moso passante ferroviario 
milanese; che già ha messo . 
nei guai altri costruttori, a co- . 
minciare da Mario Lodigiani. : 

Di fronte all'arresto di Papi '. 
la Fiat ha decisamente muta
to atteggiamento. Se due 
giorni fa, all'indomani del- ' 
rarresto di Schettino, aveva 
sottolineato che questi è ri- . 
masto nel gruppo solo per -
Dochvmesi, e cne quindi con : 
ogni probabilità il suo arresto '; 
non coinvolgeva responsabi
lità del;gruppo; questa volta 
dai plani alti di corso Marco
ni'.sono venuti: espliciti mes
saggi di solidarietà e attestati 
_di stima,nei confronti dell'ac-
"cusatò.' -..-. 

È stato lo stesso Francesco 
Paolo Mattioli, direttore cen
trale della Fiat e presidente 

Jdel)a,.Cogefartmprfisit, a fir-
.rnare una, nota .ufficiale del
l'azienda. La società, vi si leg
ge, .espressa, «massima fidu- ; 

-as-nelf operato' della magi-

stato. Nato a Rosignano Ma- ; 
rittimo (Livorno) 45 anni fa, "' 
Papi è da ben 15anni al verti
ce di una delle 500 società ; 
del gruppo. Entrato alla Fiat < 
Allis Usa (movimento terra) 
nel '77, è approdato alla Tek- ; 

sid (siderurgia) nell'81 per 
approdare nell'85 alla Impre- ' 
sit. Dall'87 è amministratore 

LE HOLDING 

delegato di questa impresa, 
incarico che ha conservato 
anche dopo la fusione con la 
Cogefar (del gruppo Roma
gnoli). 

In virtù di questa fusione, 
portata a termine all'inizio 
del '90, la Fiat è diventata di ; 
gran lunga l'azienda leader 
nel ricco mercato delle co-

'"" Fatturato "'••'•'•• 

Per quei lavóri là Cogefar:,fìnì sotto inchiesta, ma fu tutto archiviato 

L?GÌiftipic^ '90» 
un tesoro 

1 ITALSTAT(I) 

2 FIAT IMPRESA (2) 
3 PREMAFIN (3) - •< -
4 ITALIMPRESE 
5 CALTAGIRONE 

1990 
5.074.000 

2.084.716 
919.143 

596.176 
. 556.002 

1989 

4.674.000 
1.966.874 

656.700 
503.028 
535.550 

IMPRESE DI COSTRUZIONI ' r 

1 COGEFAR-IMPRES1T (4) 
2 ITALSTRADE (5) 
3 GRASSETTO (6) • 
4IMPREGILO(7) -

5 ASTALDI 
6REP(5) •>•••---

7CMC(8) — 
8 CONDOTTE D'ACQUA (5) 
9ITINERA(9) 

10MALTAUNO • 

11 VIANINI LAVORI (10) ' 
12GIROLA • 
13 PIZZAROTTI " 
14DELFAVERO • ' 
15 COOP COSTRUTTORI (6) 
16COGFI(11) - . . . . . - . . 

«FEDERICI 
18 SOI 
19 BONATTI 
20RECCHI 
2TPIPENTA •••• 

22PONTELLO'"- " • • " •'"'' 
23 SIGLA (12) 
24 ROMAGNOLI •-•'-'• -
25 EDILFORNACIAI (8) • 
26PAVIMENTAL(5) 
27 ICORI '->--•-• 
28 SALINI • 
29 PROVERA E CARRAESI 
30 COSMA 
31 INCISA (6) 

• 1.598.367 
910.6H36 

664.116 
665.306 

607.809 
- ' 579.096 • 

507.905 
499.921 
493.588 
460.756 > 
445.433 

441.401 
382.018 

• 370.831 -
313.788 
310.452 -
259.859 
259.617 

••••- 251.349 
•'"•24tt007"" 

212.519 -

•••".la03',326-'" 
191.096 
186;-192 

' 178.157 
172.157 
172.333 • 
171.602 

. 166.101 
144.664 ' 
133.968 

1.554.375 
687.510 
458.302 
667.250 

509.840 
- 601.458 

450.363 
439.620 

248.612 
280.501 
409.804 

306.080 
333.761 
218.622 
276.559 

- 241.251 
259.348 
214.514 
260.396 
236.559 
159.935 
159.835 

N.D. 
209.460 
157.774 
293.345 
144.724 
194.491 
150.170 
93.784 

101.573 

La Cogefar era finita nel il mirino degli inquirenti an
che per i lavori dello Stadio Olimpico, ricostruito 
completamente per i mondiali '90. La procura di 
Roma aveva aperto, e poi archiviato, un'inchiesta. Si 
sosteneva che il completo rifacimento della tribuna 
Monte Mario era del tutto superfluo. Alla fine i lavori 
fecero entrare nelle casseMeirirripresa 160 miliardi 
controgliSOprevistiinizialmerite. •:''."" <r-. 

GIANNI CIPRIANI 

•al ROMA.' La Cogefar 6 stata 
largamente impegnata nei ln-
von per i mondiali di calcio 
«Roma '90», finanziati con una 

aia di miliardi. E nel 1989 i 
lavori di ricostruzionedello sta
dio Olimpico erano finiti sotto 
inchiesta. In particolare.i so
spetti degli inquirenti erano ri
volti alla ristrutturazione della 
tribuna Monte Mario, che tu 

completamente rifatta, e per la 
quale fu necessario un costo 
aggiuntivo di 30 miliardi. Alla , 
fine la procura di Roma archi- : 
viò l'inchiesta, il nuovo stadio 
Olimpico fu inaugurato tra le 

. polemiche e la Cogefar incas
so per quell'opera un «tesoro» 
di 160 miliardi rispetto agli 80 
previsti. Esattamente il doppio 
Adesso non e escluso che la 

magistratura possa decidere di 
«ricontrollare» l'iter degli ap
palli di «Roma '90», stadio . 
Olimpico compreso. Del resto : 

in sede politica già sono state 
avanzate richieste di indagare •'•: 
su tutte le gradi opere appalta- . 
te alle imprese coinvolte nello . 
scandalo tangenti milanese. Si 
vuole capire, insomma, se il 
meccanismo, delle bustarelle 
fosse una. «particolarità» lom- '• 
barda o se lo stesso sistema 
fosse applicato su scala nazio
nale. • .i"-.-...... . - , . •.. ...... ; ; 

L'«Olimpico story» era co
minciata nel 1987 quando il 
Coni, per chiudere definitiva
mente le polemiche che lo ve
devano opposto al presidente ; 
della Roma, Dino Viola, soste- •< 
nitore del progetto di un nuovo . 
mega-stadio da costruire alla 
Romamna. alla periferia della 
città, decise di ristrutturare 

completamente lo stadio 
Olimpico L'appalto fu vinto 
dalla Cogefar, che in quel pe-

, riodo rappresentava il «gioiel
lo» del gruppo Romagnoli. Poi, 
nel corso dei lavori, Vincenzo 
Romagnoli, per sanare la sua 

. situazione debitoria, fu costret
to a cedere l'azienda all'lm-

; presit del gruppo Fiat Nono
stante il passaggio di proprie-
• tà, presidente rimase l'an-

dreottiano di ferro Franco No
bili, poi dirottato al vertice del-
l'Iri.... f • , . . : - : 

• L a magistratura era interve
nuta, ipotizzando il reato di 
truffa, centrando l'attenzione 
sulla completa ricostruzione 
: della tribuna - Monte Mario, 
quella dove prendono posto 1 
«vip» e i giornalisti accreditati. Il 
presidente del Coni, Arrigo 
Cattai, aveva affermato «La tri
buna non sarà abbattuta». In

vece fu fatta balenare l'ipotesi :. 
che la vecchia struttura non ••; 
avrebbe potuto sopportare il 

. peso del pubblico e dei piloni ' •• 
che avrebbero dovutosostene- ;'• 
re la nuova copertura. Per que- >' 
sto furono fatte, a distanza di •'. 
un anno, due perizie. La pri-
ma, firmata da quattro esperti ;' 

.di scienza delle costruzioni ' 
dell'lspedil (istituto sperlmen- : 
tale per l'edilizia) stabili, dopo •• 
che erano stati prelevati cam-
pioni di cemento, che le strut
ture erano integre e che, quin- '; 
di, avrebbero potuto essere uti
lizzate anche per il nuovo sta- : 

, dio. La seconda perizia, ese- ;; 
gulta dopo le perplessità avan- £ 

. zate dalla - Cogefar da un ••; 
professore universitario, soste- » 

• neva l'esatto contrario: la Mon
te Mario andava rifatta. Tra le 
due diagnosi diametralmente 
opposte il Coni decise di segui

re i consigli della seconda. Co
si la Monte Mario fu abbattuta 
e ricostruita da capo. 30 miliar
di il costo aggiuntivo. • • 
. Una procedura •'• piuttosto 
anomala. Cosi la procura di 
Roma inviò sei comunicazioni 
giudiziarie destinate agli esper
ti che avevano firmato le peri
zie contrastanti e ad Arrigo 
Cattai; eventuale , parte lesa 
della truffa. Nello stesso tempo 
ordinò una super-perizia affi
data ai professori Caramelli e 
Sampolesi dell'università di Pi
sa e dal professo Grillo di quel
la dell'Aquila. I tre stabilirono 
che rispedii aveva ragione: le 
vecchie strutture erano «sanis
sime» e avrebbero sopportato 
il maggior peso. Peccato, però, 
che nel frattempo la Monte 
Mano era stata «picconata» e 
rifatta nuova di zecca. Solo a 

struzioni. Il gruppo Cogefa
rlmpresit, infatti, ha realizza
to nel '90 quasi 1.600 miliardi 
di fatturato, distanziando di 
quasi 700 miliardi la seconda 
in classifica, la Italstrade del 
gruppo lri. L'azienda del 
gruppo Fiat, inoltre, è azioni
sta insieme alla Cirola e alla 
Lodigiani - della Impresilo, 
quarta nella classifica stilata 
a fine anno dalla rivista spe
cializzata di settore Costruire. 
La Imprcgilo, che nel '90 ha 

.fatturato oltre 600 miliardi, è 
il braccio armato delle tre im-

'. prese costituenti nei : paesi 
.extraeuropei. ' •• •' . . .< 

Si tratta insomma di una 
: autentica potenza economi
ca. La Cogefarlmpresit parte
cipa da sola o in consorzio 
con altre imprese alla realiz
zazione di alcune delle ope
re di edilizia civile più impor
tanti del paese. Basti pensare 
al cantiere della centrale di 
Montalto di Castro, a quello 
del passante ferroviario mila
nese, a quelli per la costru
zione degli ospedali di Lec
co, dell'Aquila e di Catania, -s! 
• Il titolo della società è quo
tato alla Borsa di Milano, e da 

• tre giorni è nell'occhio del ci-
. clone in piazza degli Affari. 
Dopo • le forti flessioni dei 
giorni scorsi, ieri il titolo ha 
accusato un ulteriore crollo 

• del 4,4%; dopo che in Borsa 
' si è diffusa la notizia dell'ar

resto dell'amministratore de
legato della società. Il crollo 

• del titolo ha contribuito non 
poco • a deprimere • l'anda
mento del mercato. Il titolo 
Fiat per ora si èsalvato dal
l'ondata ribassista. Ieri han-

" no addirittura fatto registrare 
' un buon progresso 

(+1,8%). Ma a Milano au-
• jpsrtta ,ia. prepccupazi^e, di 
; un sempre maggiore coinvol

gimento.di importanti nomi 
delllecflnornìa,,,, ^nazionale 
nello scandalo. ,.. • • ,,-,.-

' (1) Nel 1991 confluisce In Irl-
" tecna: (2) Gruppo Fiat; (3) 

Gruppo Ligrestl; (4) Gruppo 
' Flatimpresit; (5) Gruppo Iri-
; tecna: (6) Gruppo Premafin; 
:'• (7) 1 % Fiat. 33% Cogefar Im

presa, 33% Girala, 33% Lodi-
- giani; (8) aderente alla Lega 

delle coop; (9) Gruppo Gavio; 
' (10) Gruppo Caltagirone; (11) 

Gruppo Itallmprese-Rendo; 
•' (12) ex Edllcoop Forlì, ade-
" rente alla Lega delle coop. ••••••:• 

quel punto di potè accertare 
•• che i 30 miliardi erano stati 

gettati al vento. O meglio: 30 
... miliardi in più erano entrati 
: nelle casse della Cogefar. .. • 

. La superperizia venne con-
., segnata dal sostituto procura

tore Pietro Catalani diretta
mente nelle mani del procura-

" tore capo Ugo Giudiceandrea. 
. Le indagini continuarono con 
'•'• alcuni interventi della squadra 

- mobile che sequestrarono do-
' cumenti nella sede del Coni al 
' Foro Italico e in quella della 

Cogelar. Poi tutto si concluse 
con un'archiviazione. Adesso, 

:' da più parti, alla magistratura 
vengono rivolti inviti ad inda-

' gare su tutti i grandi appalti af
fidato alle società invischiate 

•' nell'inchiesta milanese. E, tra 
' gli Inviti, c'è anche quello di ri
controllare il «pasticcio Olim
pico» 

Abuso di atti d'ufficio 

Nel mirino dei mostrati 
amministptori e funzionari 
di 20 comiM del Bellunese 
• • BELLUNO. ' ' Irregolarità 
nell'assegnazione di appalti 
anche nel Bellunese. Lo-ha -, 
scoperto la magistratura di ' 
Belluno, che ieri ha inviato 
quattro informazioni di jja- '. 
ranzia ad altrettanti ammini
stratori del comune di Fatta 
D'Alpago per ; abuso d'arti . 
d'ufficio. »..,•.,..- ..' •••.;'. •• . 

Nel mirino del gip Raffaele 
Massaro, Che ha firmato i 
prowedimenti.il sindaco del , 
comune, Giuliano Mognol 
(socialista), il vicesindaco, • 
Giacinto Peterle (Psdi), l'as- ' 
sessore ai lavori pubblici, il 
repubblicano Silvano. Dal 
Haos, e il segretario comuna
le Andrea Tropea. • . '.-.,,."• 

I giudici intendono far luce 
su due appalti, uno per La co
struzione e il rifacimento «lei- -
la rete fognaria, per un valore 
di circa 700 milioni, e l'oltro. 

valore 100 milioni, per la co
struzione di pensiline per la 
sosta degli autobus pubblici. 
È stato grazie ad una serie di 
intecettazioni • • telefoniche 
che gli inquirenti sono arriva
ti al sequestro della docu-

] mentazione sui due appalti. 
Dall'inizio dell'inchièsta, che 
interessa una ventina di co
muni del Bellunese, la magi
stratura ha fin qui emesso 16 
ordini di custodia cautelare e 
una decina dì informazioni 
di garanzia che hanno rag
giunto amministratori e fun
zionari di enti pubblici tra i 
quali anche l'Anas. Volumi-

1 noso il materiale sequestrato 
nei vari uffici, si tratta di do
cumenti e dischetti di com
puter, tanto che fino a questo 
momento gli 007 che cesdu-
cono l'inchiesta hanno potu
to esaminarne solo il 20 per 
cento 

Aperta a Genova un'inchiesta sulla maxitangente versata per la vendita di navi all'Iraq 
Accusati del reato di corruzione il presidente della Finsider e il braccio destro di Longo 

Tredici miliardi sulla rotta svizzera 
Tredici miliardi di tangente, finite in due conti italia
ni, in Svizzera. Quindi finiti nelle casse di qualche , 
partito di governo. Su questo giro intemazionale di 
miliardi ha iniziato a indagare il giudice di Genova • 
Massimo Terrile: si tratta dell'inchiesta sul «pizzo» 
pagato nell'affare della vendita di corvette e navi mi
litari all'Iraq nel 1980. Due persone incriminate per 
corruzione. E l'inchiesta è agli inizi. 

• • ROMA Nei giorni della bu
fera-corruzione che si.» travol
gendo Milano, un'altra vicen
da di tangenti è saltata fuon a 
Genova. Per vendere all'Iraq di 
Saddam fregate e corvette co
struite alla Fincantieri, sono 
stati elargiti, nei pnmi anni Ot
tanta, 180 miliardi di «interme
diazione» (un modo elegante 
per definire le tangenti gover
native). tramite la Banca na

zionale del lavoro di Lucca e la 
Banca commerciale di Geno
va 

Un Riudice di Genova, Mas
simo Temlc, ha iniziato a se
guire i percorsi tortuosi e oc
culti di questi miliardi, riusccn-
do a scopnre una vera e pro
pria tangente di 13 miliardi 
probabilmente finita nelle ta
sche dei politici italiani 

Questa langcnte-story inter

nazionale, e con implicazioni 
governative, è stata scoperta, 
tra le carte della commissione ; 
parlamentare sullo scandalo 
Atlanta-Bnl; e la vicenda è sta- ; 
ta raccontata ieri dal!'«Aweni-
re«. •;:.<•• •.••• - * . V Ì ; - V ' V . V ; ; - J - V 

La storia è questa: la procu
ra della Repubblica di Genova 
ha riaperto testardamente una 
vicenda archiviata il 19 gen- ; 
naio di questo anno, quando 
era stato «chiuso» giudiziaria- : 
mente II capìtolo dell'affare 
Bnl-Iraq-Fincantieri. Il giudice 
Terrile,, non soddisfatto del-
l'iarchiviazionc, ha cominciato 
a indagare proprio sui tredici 
miliardi finiti sui conti italiani: 
uno del presidente della Fin- ! 
cantieri, Rocco Basilico, l'altro 
di Giovanni Moroni (morto re
centemente), ex vicesegrcta-
no C"\ Psdi e braccio destro di 
Pietru Longo 

Ma tutta la storia dei 180 mi- *--• 
liardi di intermediazione meri- •;' 
ta di essere rivisitata. Il «via li- •:, 
ocra» al pagamento fu dato nel 
Ì982 dal presidente del Consi- • 
glio dell'epoca Giovanni Spa-
dolini. E il denaro fini ufficiai- \ 
mente nelle casse del siriano :; 
Michel Merhel, in quelle della " 
società panamense con sede", 
in Lussemburgo Dowal Corpo-

, ratlon e in quelle della liberta- ; 
na Overseas Shoe corporation. V 

Di chi si tratta? Merhe) - lo , 
raccontò il colonnello dei ser- ' 
vizi segreti Giovannone al giù- : 
dice Carlo Palermo - risulta es- '} 
sere un trafficante di droga e 
armi. Il conto sul quale dovreb
be aver ricevuto i miliardi di in
termediazione la società pana
mense era un chiuso da mesi. 

Poi c'è la società libenana 
che incassò i 13 miliardi pres
so la Swiss Bank. In un docu

mento che e depositato presso 
la Commissione Bnl, si legge 
che a prelevare i 13 miliardi fu 
direttamente Basilico, che suc
cessivamente versò il denaro 
su due conti svizzeri, sul Credi
to svizzero e sulla Banca Hof
mann. 11 primo conto intestato 
a Basilico, il secondo a Giovan
ni Moroni. E sulla base di que
ste prove il giudice Terrile ha 
formulato l'accusa di corruzio
ne nei confronti di Basilico e 
del figlio di Giovanni Moroni, 
Stefano, coinlestatario 'del 
conto svizzero, v .v t.-.. ' -, 
• Da questi due conti sarebbe

ro partiti i soldi che, secondo 
,' le ipotesi accusatorie di Terri-
-. le, sarebbero finite nelle case 
: dei partiti. Ora il magistrato di 

Genova ha deciso di interroga
te Mcrehi e di indagare ancora 
sui mkovimenti di denaro sui 

. due conti italiani in Svizzera. -
DA Ci 

Le stesse ditte in ogni grande affare 
A Roma anche nel caso Intermetro 

Ei^udi 

delle Gdoml̂ ane 92 
ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Gli affari sono affa- r 
ri. Questo lo slogan per l'ope
razione «Colombiane 92!». E :•; 
questo è stato lo slogan che ha f.'< 
garantito il sistema economico '•*: 
di corruzione, frenando in- '•':; 
chieste giudiziarie e inchieste " 
giornalistiche. Poi, dopo la 
scoperta di «tangentopoli» a 
Milano, qualcosa è cambiato;;. 
e sui meccanismi degli altari e f 
sull'uso del denaro pubblico ; 
occorrerà fare chiarezza. E la -
magistratura, la legge la deve ; 
applicare nel medesimo modo 
a Milano come a Roma dove, ••; 
per citare un caso, sono aperte •." 
inchieste sulle • Colombiane, '. 
sullo scandalo del censimento - ' 
patrimoniale affidato al Cen- r 
sus, sulla storia della metropo-
litanaromana. • • v••'•/.-M- -\'' 

Scorrendo la mappa degli £ 
appalti eccellenti che costituì- ' 
sce la trama dell'inchiese sul- . 
la corruzione nella pubblica 
amministrazione di Milano, si -
scoprono i'nomi di grandi im- ^ 
prese e consorzi nazionjli. Gli «j 
stessi nomi e le stesse imprese, •• 
che si sono affacciati nella vi- , 
cenda del.«Mondiale 90» e che 'r 
appaiono nel rriega 'affare da' ' 
migliaia di miliardi delle «Co- : 
lombiane 92»; i festeggùimenti ; 
per la scoperta dell'America ; 
che hanno portato in circola
zione qualcosa come 7 mila ' 
miliardi per l'Expo 92 e |>ertut- ; 
te le opere infrastnitturali con- ; 
nesse. •.••..•.;TC.!..-.- ;V Y;I.V".-•«•; 
;. Si tratta di quello che viene ; 
ormai definito • «pacchetto • 
Prandini», sul quale da qua)- : 
che mese stanno indagando -
ben cinque procure: Roma, vi 
Milano, Bologna, Firenze e Gè- :; 
nova. A presentare esposti for
mali alla magistratura, proprio « 
sull'illegalità delle procedure • 
di appalto (tutte trattative pri- j 
vaie), è stato il gruppo dei Ver- \ 
di della Camera dei deputati. ::' • 

Di che cosa si tratta? Di un • 
elenco di opere pubbliche che • 
potrebbe tranquillamente es- •.': 
sere intitolato: «Tutte le strade .'• 
portano alle Colombiane», da -
Gallarate a Ponte Chiasso. Ed è ;. 
interessante . scoprire come ;; 
nella pioggia di progetti per fa- ì 
re svincoli, bretelle, autostrade . 
e varianti spesso inutili, sono > 
presentì in forza le st.jsse so- *' 
cietà che hanno vinto gli ap- •' 
palli per le opere milanesi fini- ' 
te nel mirino della magistrata- [ 
ra. . .. ir.,,-r',.: ...;•'• • ...,;-r • " i ' 

Per esempio nell'elenco del- '•', 
le ditte delle infrastrutture per i 
le Colombiane c'è li Torno ' 
(opera nella linea tre della 
metropolitana milanese), im- * 
pegnata in cento milardi di Z 
strade in Lombardia; |x>i c'è la \. 
Grassetto (metro milanese) k 
interessata con la Incisa, sem- • 
pre del gruppo Ligresti, alla ' 
realizzazione di due interventi. •" 
Poi appaiono quelle imprese ! 
che raggruppate hanno messo 
le mani sulla maggior parte de- •'• 
gli appalti: per esempio il grup- •; 
pò Lodigiani-Astaldi ha otte- ' 
nulo ben cinque affidamenti 
per 200 miliardi di lire perope- : 
re in Toscana e in Lombardia fi 
Lodigiani, a Milano, è l'impre- . 
sa capogruppo per i lavori del- '' 
lo stadio Mcazza e lavora nella ; 
costruzione della linea tre del- '•: 
la metropolitana. -; ;.c -i, 
' La parte del leone, poi l'ha : 
fatta la Pizzarotti eli Parma; •, 
l'impresa di Paolo Pixzarotti, in : 
buoni rapporti con il ministro ' 
dei Lavori pubblici Gianni ' 
Prandini. A Milano la. Pizzarotti \ 
è capocommessa per il proget- * 
to ..• dell'aeroporto Malpensa-
2000; sostenitore della Pizza- ;", 
rotti all'interno della Sea (So- • 
cietà - servizi • aeroporti) che : 
controlla Malpcnsa 2000 ed è ; 
controllata dal comune di Mi- ; 
lano, è il de Robert» Mongini, • 
della stessa corrente di Prandi- ' 
ni. Nelle Colombiane parteci- • 
pa in consorzio a sette inter
venti _ 

Quindi e è il caso della Co

gefar Impresit. impegnata a Mi
lano nella costruzione della 
terza linea della metropolita
na; presente nell'elenco delle -, 
ditte impegnate nelle Coloni- _ 
bianc 92 e anche con nume«o- "' 
si progetti miliardari sulla piaz
za di Roma. Nella capitale la 
Cogefar ha partecipato alla co- -

: struzlone dello stadio Olimpi
co, riuscendo a far lievitare i 
costi in modo abnorme senza -
che la magistratura romana 
riuscisse a trovare elementi di : 
carattere penale. La Cogefar 
ha quindi costruito la penetra
zione dell'autostrada A-24 a • 
Roma, e si è fatta approvare -
dalla giunta Giubilo il mega-
prolungamento del >. sistema 
tangenziale. --• -- '«-. , . 
' •': Non si deve dimenticare, 
quindi, che la Cogefar è liriche 
una delle imprese private che 
affiancano le società pubbli-

• che in quello che viene definì-L 

to «il monopolio degli appalu • 
per la metropolitana romana»' 
Intermetro. E su Intermetro, 
costituita da Imi, Corrotte (In,-
tecna), Mctrororrià, Ansaldo 
trasporti • (Iri-Finmeccanfca), > 

• Broda ' costruzioni" ferroviarie 
. (Efim), oltre la Rat ferroviana 
e la Marcili trazione (Firema), 
cominciano a porsi interrogau-
vi in molti. Probabilmente an
che i magistrati.. «ay. . ••* 
- E ai giudici romani, a questo 

punto, viene chiesto con forza, 
da tutti i partiti dell'opposizio
ne, dì andare a visionare sul " 

' serio la regolarità della molti-
'. tudine di appalti concessi dagli 
enti locali a Cogefar e Lodigia
ni, chiedendo alla procura di • 

',' affidare alla Guardia di Finan- *• 
za indagini patrimoniali su tutti • 

; quegli esponenti politici nelle -
istituzioni che hanno trattalo ' 

. questi appalti. Come dire- gli 
effetti del «caso Chiesa» po
trebbero provocare un terre
moto politico-giudiziario che 
nella capitale potrebbe avere l 

effetti clamorosi. Sempreche il -. 
: palazzo di giustizia romano '-
decida di uscire dalle nebbie. 
E che il radicato sistema di ar-v 

' chiviazioni garantisca uno spa- ' 
zio anche alle «inchieste sco
mode» per il potere politico. 

Comunque l'attenzione del
la giustìzia, sulla colata di -ce
mento e di asfalto delle Co
lombiane, è ora incentrata sul-

• l'esposto presentato, per i Ver
di, da Anna Donati, parlamen- ' 
tare uscente. Secondo l'espo-

•; sto. su ••• un • totale - di - 80 
interventi, le imprese che Iwn-
no preso gli appalti non sono 

; più di 20, e spesso sono inca- • 
strate in consorzi e. da una let
tura attenta delle proprietà, gli 
imprenditori che hanno otte
nuto il 90SS dei lavori sono so-

~ lamente 10. Insomma si tratta 
dell'oligarchia degli •• affan» 

„ migliaia di miliardi nelle ta
sche di pochissimi gruppi ft-

; nanziari. «Alla faccia della tra-
• sparenza e della correttezza • 
della gestione degli appalti 

; pubblici», ha denunciato Anna 
'.. Donati che ha anche specifica

to un «caso limite», quello della 
>- Gima di proprietà del presi-
'" dente del Torino Paolo Borsa-

no. amico di Prandini e primo 
: degli eletti a Torino nel Psi -
; Borsano - avrebbe dichiarato 

solo tredici dipendenti, ma ha 
ugualmente ottenuto appal'i 

: perdecinc di miliardi. • 
Tra gli altri sospetti che i 

;, Verdi hanno posto all'attenzio-. 
;"ne dei giudici c'è addinttura 
' quello che tutte le gare fossero • 

artificiose, con un ruotare di 
• imprese che presentavano n-

bassi intomo al 10% mentre le • 
• altre offerte si aggiravano su un 

ribasso del 5%. E quelle stesse 
r imprese, in altre gare presenta- • 
; vano ribassi minori. Insomma 
; che tutti i concorrenti, in modo 
;•• preliminare, si erano accordati " 
'.. per spartirsi la torta. Come se- , 

condo i giudici è accaduto a ; 

Milano e lo chiamano libero 
mercato 

http://prowedimenti.il
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POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITA: 

Il segretario e Andreotti decidono l'invio di un commissario 
Il ministro dell'industria ha accettato l'incarico: 
«Lo Scudocrociato non è una vacca da mungere» y^ f 
La riunione della Direzione e quella del comitato dei garanti 

Forlani: «Ma.niente speajlazioni,i partiti n ^ 
«1 partiti non c'entrano, sono le persone che devono 
essere allontanate»: cosi Arnaldo Forlani commenta 
gli arresti de a Milano. Ieri lo scudocrociato ambro
siano è stato commissariato e affidato alle mani di 
Guido Bodrato. «Il partito non è una vacca da mun
gere...», commenta il ministro dell'Industria. Nella 
giornata nera della De, riunione della direzione del 
partito sulla vicenda delle tangenti. 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. «Il partilo non 0 
una vacca da mungere, una 
casa da cui prendere senza ; 
mai dare...». Guido Bodrato, ' 
ministro dell'Industria, ha già * 
cominciato a fare le valigie. ... 
Destinazione: Milano, secondo ' 
«commissario politico» dopo il 
socialista Amato. I nuovi arre-,; 
su. tra mercoledì e giovedì, * 
nello scudocrociato milanese, 
hanno convinto piazza del Ge
sù al passo estremo. Anche • 
perchè, con Maurizio Prada e 
Gianstefano Frigerio in manet- ' 
te, 6 praticamente decapitato il 
Biancofiore non solo di Mila- < 
no, ma di tutta la Lombardia. E 
cosi Bodrato si incamminerà 
presto verso la città ambrosia
na «Verso il partito si hanno 
dei doven », mormorava icn 

mattina passeggiando lungo il 
Transatlantico di Montecitorio. 
E spiegava: «Del partito ho •' 
un'idea che non è quella pre- • 
valente tra la gente né quella .•; 
trionfalistica perseguita da al-
tri. Forse m'illudo, parlo di una ; 
cosa che non esiste, forse 
astratta...». E cosa farà, Bodra
to, nella Milano degli scandali? ;; 
Al momento, l'unica certezza ' 
che dice di avere è su quello ';• 
che non farà: «Alle vicende : 
giudiziarie non mi avvicinerò ': 
nemmeno. Sono compito del- ; 
la magistratura, della quale 

. non voglio essere neppure in
terlocutore». - . . . . 

A proporre il nome di Bo- -
drato sono stati Forlani e An- -
dreotti, in una riunione ristretta ' 
che si è tenuta nello studio del 

segretario de. alla quale era 
presente anche De Mita. Il mi
nistro dell'Industria e stato sen
tito per telefono, e ha accettato 
dopo qualche perplessità. Un 
cenacolo di capipartilo pochi 
minuti prima della Direzione, 
convocata per discutere delle 
elezioni amministrative del 
mese prossimo. Ma in realtà, 
tutta l'attenzione era puntata 
sul ciclone milanese. Ed infatti, 
Forlani ha subito esordito giu
dicando «preliminare» la di
scussione sulla vicenda delle 
tangenti, «che vede coinvolti 
amici del partito per i quali val
gono le norme del nostro sta
tuto, che prevede la sospensio
ne cautelativa e automatica di 
tutti gli iscritti nei confronti dei 
quali sono intervenuti provve
dimenti restrittivi della libertà 
personale». Il leader di piazza 
del Gesù, a questo punto ha 
avanzato il nome, come com
missario del partito milanese, 
del ministro dell'Industria, 
•che offre garanzia di serietà e 
di responsabilità». Nessuno, 
nella sala dorata della Direzio
ne, al primo piano di palazzo 
Cenci Bolognetti, ha mosso 
obiezioni sulla scelta fatta. Su
bito si sono detti d'accordo 
con il segretario Granelli e Ba

ruffi, Colombo e Mancino. 
Plaude alla scelta, a nome di -
Azione popolare, Giuseppe Si-
nesio. Per l'incarico, comun-

. que, erano anche esaminati i 
nomi del ministro Mino Marti-
nazzoli e del vicepresidente 
del Senato Luigi Granelli 
(scartati perchè entrambi lom
bardi) e di Taviani. 
• Non è stata, in ogni modo, 

una riunione facile, quella di 
ieri mattina. Commissariato il 
partilo milanese, subito dopo, 
con i giornalisti, Forlani è tor
nato ad indossare la divisa da 
etemo pompiere democristia
no. «Il vantaggio della demo- , 
crazia, tutto sommato - ha fat-

; to sapere - , è proprio questo: ' 
che consente di mettere in evi-. 

. denza le devianze, e quindi di 
combatterle e neutralizzarle». 

•:' Poi, al pari di Craxi - ma certo 
• con toni più sommessi - ha 
~ paventato rischi di «specula-
;, zioni». «Rispetto a quello che 6 ' 

successo - ha detto il segreta
rio democristiano - c'è sa au
gurarsi che la - magistratura 

. possa procedere con severità 
ed accertare la verità. E che su 

: questi fatti non si innestino 
campagne distorsivc di specu
lazione politica dirette a coin
volgere i partiti che in realtà 
non c'entrano quando ci sono 

errori di persona sono queste 
che devono essere allontana
le». E la revisione dell'immuni
tà parlamentare? Forlani sfu
ma: «È uno dei temi da esami
nare». • -..; .- •'..-"»:. •*-" 

Poi, in serata, sempre a piaz
za del Gesù, si è svolta una riu
nione del comitato dei garanti 
del partito (composto da Giu
seppe Mirabelli, Carlo Russo e , 
Sergio Cotta), insieme a Leo

poldo Elia, Bianco, Mancino, 
• De Mita e Mattarella. Una riu
nione per fare cosa? Lo spiega 
uno dei partecipanti, Gerardo 
Bianco, capogruppo a Monte
citorio: «Si tratta di coordinare 

. le scelte di carattere legislativo 
con le quali dare concreta ap
plicazione alle scelte della Di
rezione. Nel paese c'è bisogno 
di pulizia, ma la pulizia si rag
giunge con proposte legislati-

Divisioni sul sostegno a Borghini. Rognoni: «Deve dimettersi» 

i Pànico trai 
« proprio una aria» 

ve. Questa è la vera risposta 
politica ai fatti di questi giorni». 
Durante la riunione si è anche • 
discusso della possibilità di 
mettere a punto un «codice di ; 

: comportamento» per gli iscritti r 

i»' e gli eletti dello scudocrociato. -, 
Una giornata nera, quella di 

1 ieri, per la De. E la paura, nei ; 
^ piani alti del Palazzo democri

stiano, è che non sia ancora fi-
•':•• nita. «Ricordo esattamente -
-, ha rivelalo ieri l'ex ministro Be-

: niamino Andreatta - che in Se-
V nato, durante le discussione ' 

del bilancio sulla questione 
del passante ferroviario di Mi- • 
lano, ci fu una pressione enor-. 
me, sia in commissione che in } 
aula, perchè il progetto non ; 
era stato rifinanziato dal Teso
ro». .. ••.•... ..•-'-..-••- -

L'unica battuta della lunga " 
giornata del Biancofiore è di 
Ciriaco De Mita. Ai giornalisti ' 
che al termine della riunione 
della Direzione gli facevano 
osservare che «i lavori degli or
ganismi dei partiti dovrebbero • 
ormai essere seguiti dai croni
sti della giudiziaria», il presi
dente democristiano ha repli
cato: «L'importante è che si 
faccia distinzione tra chi deve 
essere oggetto di cronaca poli- ' 
Dea echi di giudiziaria» 

Guido Codiato 
nominato 
commissario 
per la Lombardia 

Invece di Gianstefano Frigerio negli uffici della segrete-. 
ria regionale della De ieri mattina sono arrivati i carabi
nieri. HannO'Sequestrato molti documenti. Lo.scudo-1 
crociato è ormai in preda al panico. I vertici cittadini è 
lombardi sono stati decapitati. Ora si attende con an
sia l'arrivo del commissario Guido Bodrato. Divisioni ! 
sulla Giunta: è guerra aperta fra prò e anti Borghini. 
Rognoni: «Il sindaco deve dimettersi». • 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Dopo Prada. am
manettati anche Frigeno e 
Rezzonico: il vertice dello scu
docrociato milanese e lombar
do non esiste più. 1 leader sono 
finiti in galera travolti dallo 
scandalo delle tangenti. Ieri . 
mattina al quarto piano del pa- ' 
ULSZO della De si aggiravano 
quattro carabinieri Sotto lo 
sguardo sgomento di alcune 

impiegate hanno sistematica
mente svuotalo la scrivania e 
gli armadi dell'ufficio da anni 
occupato dal potente segreta
rio regionale, Gianstefano Fri-

' gerio, arrestato a Roma in 
compagnia del numero uno 
del varesotto. E cosi mentre gli 
inquirenti frugavano nei cas- ' 
M'Iti, i -comandanti» superstiti 
dell'esercito • democristiano 

decapitatasi davano appunta
mento alla chetichella nella 
sede del gruppo regionale. 
C'erano randreottiarioGlùs*)^ 
pe Giovenzana; presidente 
della giunta lombarda, il capo
gruppo Giuseppe Adamoll, Il 
presidente della de Dario Di 

' Gennaro, il braccio destro di 
Fngerio, Giannino Verga, qua
si tutti gli assessori della Lom
bardia. • v -, • • —-. •-

Incollato al "telefono .con 
piazza del Gesù era Giovenza- . 
na, il portavoce dei lombardi 
che volevano sapere se dove- : 
vano già ritenersi agli ordini -
del commissario Bodrato, 
Quando è arrivata la definitiva 
conferma che il partito era or- ,;'; 
mai «sotto tutela», si è avvertito . 
quasi un sospiro di sollievo ge
nerale: la patata passava nelle 
mani dell'autorità superiore. 
Qualche mezza ammissione 

.(«sl.-ljcava una bruta,aria»), il 
solito stupore («rion mé-lo-sa- -

> rei mai aspettato»)^perfino.un 
jitnido attestato ,di. solidarietà 
(«mi dispiace; Frigerio era"un" 
buon segretario»). Neanche 

, una parola sulla fine che faran-
, no gli inquisiti. Espulsi? Sospe

si? «Dell'operazione pulizia-si 
, occuperà Bodrato». è l'imman-
\ cabile risposta. • 

Quella di ieri è stata una' 

giornata incredibile per la De. 
Ili arresti eccellenti, hanno 

aperto falle vistose rie! com-
:• plesso sistema del potere, 

messo già a dura prova dalla 
difficoltà di tenere insieme un 

. quadro politico contradditorio . 
;• soprattutto in relazione al Co- • 
-.. mune di Milano. E proprio il ! 
: giudizio sulla Giunta Borghini 

ha riacceso d'un colpo lotte In
terne che sembravano ormai 
sopite, forse proprio grazie ai 

pazienti lavori di,mediazione 
-condotti da Frigerio. E cosi 
mentre glLjittuali sostenitori 
del tentativo del slpdaco di va
rare una «Giunta di-responsa
bilità civica», capeggiati dal vi
cesindaco Giuseppe Zola con
fermavano, in un breve incon
tro, il mandatoa Borghini, altri 
autorevoli esponenti del mon
do cattolico e democristiano 
invocavano a gran voce le sue ; 
dimissioni. Che cos'era sue- ' 
cesso? Nella serata precedente 
c'erano state due riunioni pa-

- rallele, una nella sede della De 
cittadina dove veniva formalo 
un comitato di garanti (un : 

. quadrumvirato di cui fa parte 
anche Roberto Formigoni) e : 
una presso la Curia milanese 
con il cardinale Carlo Maria 
Martini. A questo incontro 
hanno partecipato fra gli altri 
anche il ministro Virginio Ro

gnoni, 'li-conte CarloMRadjce-««oono, tuttavia Rognoni .con» 
Fossati;' il grande fustigatore , fermala necessità dì «azzerare 
.del sindaci socialisti.Tognoli e . la giuniaJBorghini», insomma il 
^Utteri^'ftBttiomoliwJteXset^^ffi1000 dev^J'RE«'1??5! dinJJ 
gretario provinciale della ' De 
Antonio Ballarin, uno dei primi 

: da denunciare la «crisi morale. 
/ del sistema politico», il dirigen-
. te dell'Azione cattolica Franco 

Monaco e quello delie Adi Lo-
•: renzo Cantù. Ebbene in questa 

sede è stato espresso un giudi
zio fortemente negativo sul 

.'. tentativo del sindaco. Secondo 
' i convenuti quella di Borghini è 

;• un'operazione trasformistica e 
: quindi • non va •• appoggiata 

mentre andrebbe sostenuto un 

missionario aTcorisIgiro'còmu-
nale di lunedì prossimo. Que
sta posizione ha creato non 
poco scompiglio. Il movimen
to popolare l'ha presa come 
un attacco diretto, (Formigoni 
ha ribadito che è in corso «un 
piano di destabilizzazione del 
Paese attraverso l'aggressione 
ai tre partiti popolari»), qual
che altro democristiano l'ha 
addirittura vissuta come il se
gnale della rivolta. In serata la 
Curia di Milano ha pensato be
ne di versare acqua .sul fuoco 

tentativo simile ma guidato da ;;- c o n ua laconico comunicato 
? un autorevole personalità.cat- ;• ufficiale. Si tratta in pratica di 

lotica. Qualcuno ha fatto i no- S un appello a tutti quanti a non 
mi dello stesso Rognoni e di ..,'-': «strumentalizzare le indicazio-
Radice Fossati. ni che provengono dall'Arcive-

I diretti interessali smentì- scovo» 

A Milano margini 
quasi inesistenti,' 
perla nuova 
giunta Borghini 

È una lotta contro il tempo quella di Piero Borghini: (nella 
loto), entro lunedi deve riuscire a mettere assieme a Milano 
una giunta allargata con un buon numero di estemi che dia
no un po' di prestigio. Ma i màrgini sono quasi inesistenti. Le 
forze di opposizione gli hanno chiuso la porta in faccia:-») •• 
particolare il Pri, corteggiato da tempo dal sindaco, non è 
andato all'incontro perchè ritiene pregiudiziali le sue dimis-
sioni. Anche il Pds non parteciperà al giro di consultazioni e 
chiede che vengano al più presto revocate tutte ie nomine :. 
negli enti per evitare il rischio che il consiglio comunale si ; 
sciolga ma gli uomini di sottogoverno restino al loro posto. ;' 
Una posizione condivisi! anche dai Verdi, che pur incon- " 
trando il sindaco hanno ribadito la loro richiesta di azzera- -
mento. Ma le bordate arnvano anche dall'interno della mag
gioranza, dove la De in subbuglio ha chiesto a Borghini di 
stringere i tempi. L'unico incoraggiamento è venuto ieri po
meriggio dal commissario del Psi milanese, Giuliano Amato. -' 
che nella sua prima giornata nel capoluogo lombardo si è ; 

occupato della situazioni; comunale. Conclusa questa notte , 
l'occupazione del consiglio da parte delle forze minori d'op
posizione mentre la Lega Lombarda continua a presidiare 
piazza della Scala. 

Le Adi: 
«I partiti ; : 
facciano pulizia 
al loro interno» 

«Anziché gndare alla con
giura o prendersela con i 

- giudici e la stampa, i grandi 
partiti. popolari farebbero 
bene a fare drasticamente ' 
pulizia in casa propria». Lo ' 

•• ' '•"'• "'" " " "• " '•"'•" '•-'•'" afferma • Giovanni Bianchi, 
««•»»»»»»»»»»«««»»»»»»»»»»»»»»»»""«,«««»»»»» presidente nazionale delle ; 

Adi, schierate «senza esitazioni dalla parte degli onesti». 
Bianchi avverte che «la questione morale non è un optional». '• 
E, dopo aver ironizzato su «certi Robin Hood meneghini»: 

(«Avremmo tutti preferito avessero meritato per il loro ripo- , 
so un luogo diverso dalle patrie galere»), il leader delle Adi 
sollecita i partiti popolari ad assumere «impegni decisi e re
sponsabilità precise». .---•; • •:.••• < - . . . . . .:"•'.,'..:-;-:/'•"•: 

Giovanni Moro: -
«Il cittadino 
è sempre più ;-; 
ospite sgradito» 

. Nelle vicende milanesi Gio
vanni Moro vede una confer
ma della «bontà» delle scelta 
di non trasformare il Movi-. 
mento federativo democrati- ' 
co, di cui è segretario, in un ' 
partito,- rinunciando .alla 
presenza in Parlamento. «Se 

c'è - afferma Moro - una. questione morale che abbia rile- < 
vanza politica è quella della condizione di ospite sgradito di 
partiti, istituzionali, amministrazioni e categorie professio
nali in cui viene tenuto il cittadino, malgrado il suo stato di 
padrone di casa della Repubblica».. • •,. '•.-'* •• :'•'.:,' - , • • 

Europarlamentairi 
socialisti: ; . : > 
«Non rinviabile 
rapporto unitario 
con il Pds» 

«Un rapporto unitario nel 
Parlamento europeo fra par- • 
lamentali socialisti e del Pds 
non è più rinviabile». L'ini
ziativa è stata promossa da 
Pierre Camiti, ex segretario 
generale della Cisl e attuai-. 

— ^ — — — ^ — — mente europartamentarc so--
cialista, ed è stata formai .zzata con un documento firmato . 
anche da Enzo Mattina. Nereo Laroni, Luigi Vertemati e , 
Gianni Baget Bozzo, anch'essi parlamentari, del Psi a Stra-

• sburgo. L'obiettivo è di darcorpoa una grande «orza rappre-.. 
sentativa della tradizione socialista, socialdemocratica £ la-

. burista In Europa per fronieggiarell blocco moderato che si 
sta formando e di cui è espressione anche la confluenza, del ' 
conscrvaton inglesi nel Pallilo popolare europeo 

Quirinale 
Quasi completa 
la pattuglia 
dei delegati 
regionali 

Mancano solamente 1 rap
presentanti dei Consigli re
gionali della Campania e del 
Molise nell'elenco dei 58 de
legati regionali che, come 
previsto dalla Costituzione, 
integreranno i parlamentan 
nella elezione del nuovo 

presidente della Repubblica Finora sono stati designati 52 
delegati 19 sono de, 16 del Pds e 15 del Psi, un esponente 
della Svp e uno del Partito autonomista treotlno-tilorese 
Questi ultimi due rappresentanti del Trentino Alto Adige so
no gli unici non appartene iti ai tre pnncipali partiti. 

QRHOMOPAMS 

Dagli Hercules alle lenzuola breve storia della mazzettaall'italiana 
••ROMA. Quando qualche 
anno fa uno studioso del feno
meno delle tangenti, Franco : 

Cazzola. quantificò in decine • 
di migliaia di miliardi il valore 
delle mazzette e della comi- f 
zione in Italia, si penso ad un ' 
calcolo generico e gonfiato, in £ 
realtà le inchieste degli ultimi -. 
anni e soprattutto questa di Mi
lano confermano che la tan-
genie è ormai un costo fisso in ;•: 
tutti i grandi appalti pubblici.".: 
Ecco una sommaria carrellata ;:-
sugli episodi più clamorosi. ", 

1974. Scoppia. MI '• primo 
scandalo dei petroli. Il 3 otto- ,. 
bre 1967 e il 27 febbraio 1968 .> 
vengono varati decreti legge '••: 
che prevedono contributi sta- -
tali dopo la chiusura del cana
le di Suez a favore dei petrolie- : ; 
n. Questi ultimi «ringraziano» , 
versando nelle casse dei partiti - ' 
governativi (De. Psi. Psdi, Pri) -; 
versamenti dai 3 ai 4 miliardi. ,'. 
Nel '74 lo scandalo viene alla v 
luce. •••• •••- -•• •'..«' :••: •- •.•..--• ,•;. 

1976. Il 5 febbraio sulle pri- : : 
me pagine dei quotidiani ita- -
lianl appare la notizia bomba, ; 
la riportano le corrispondenze . 
dagli Stati Uniti. I dirigenti del- : 
l'azienda aeronautica . Loc
kheed confessano al sottoco- ' 
mitato per le multinazionali . 
del Senato statunitense di aver : 

versato sci anni prima a politi- ';< 
ci, uomini d'affari, militari e . 
faccendieri italiani tangenti di 
circa due milioni di dollari rer 
convincere il governo ad ac- . 
quistarc 14 aerei da trasporto • 
Hercules C 130. La rivelazione ''{• 
porterà alle dimissioni del pre
sidente della Repubblica Gio
vanni Leone e all'incnminazio-

ne di due ministn, Mario Ta-
nassi e Luigi Gui, socialdemo
cratico il primo, democristiano 
il secondo entrambi titolari 
della Difesa all'epoca dei fatti. 
Ma non si riuscirà mai ad alza
re li velo sul nome del grande 
corrotto indicato nei cifrari se- . 
greti con la pseudonomo di 
Antelope Cobbler che, com- , 
prato a peso d'oro, autorizzò -
la faccenda. .•••••-- ' 
•.•-• Appena spenti gli echi dello , 
scandalo .: Lockheed, ecco ; 
emergere quello di Sindona, il. 
disinvolto banchiere prolago- ; 
nista di audaci operazioni fi-
nanziarie alla Borsa di Milano 
nonostante - le sue banche 
(Banca unione e Banca priva
ta finanziaria) siano stale sot
toposte ad un'indagine della 
Banca d'Italia. Le sue avventu
re finanziarie a danno dei ri-
sparmiatiori gli valsero l'appel
lativo da parte di Andreotti di '.'•:, 
«salvatore della lira» e gli amici 
in casa de, ricambiati da in- : 
genti finanziamenti, lo aiutaro
no anche quando la sua situa
zione precipitò negli Usa per 
l'insolvenza della Franklin Na-." 
tional Bank da lui acquisita. Il 
caso, maturato in una torbida . 
atmosfera, culminò nell'assasl-
nio dell'avvocalo Giorgio Am-
brosoli. liquidatore delle ban
che sindonianc in Italia, Il ban
chiere, considerato il mandan
te dell'omicidio, venne con
dannato negli Usa ed estrada- . 
to in Italia. Qui, stando alla : 
versione ufficiale, si suicidò 
con un caffè ai cianuro nel car- , 
c c e di massima sicurezza di " 
Voghera. 

1979. Toma alla nbalta il 

Decine di migliaia di miliardi: 
a tanto ammonterebbero i «profitti» 
della macchina della corruzione 
Pochi i condannati, molti i misteri 
C'era una volta Antelope Cobbler... 

VALERIA PARBONI 

petrolio con la scoperta di un 
gigantesco contrabbando di 
oro nero che costa all'erario 
due mila miliardi di imposte 
evase. Tra i politici sospettati 
di complicità figurano il de 
Athos Valsecchi, ministro delle 
Finanze e Sereno Freato, se
gretario personale di Aldo Mo
ro. Ma altri personaggi impor
tanti furono imputati e con
dannati: tra questi il coman
dante generale Raffaele Giudi
ce e il capo di slato della fiam
me gialle Donato . Lo Prete, 
insieme al direttore generale 
delle dogane Emesto del Giz-
Z O . • -• • ' « . .- •• . . . ' . : . , . 

1981. Gli anni Ottanta si 
aprono con la scoperta della 
Loggia P2. Indagando su Sin
dona, nella villa di Celli nei 
pressi di Arezzo saltano fuori 
gli elenchi degli affiliati alla . 
loggia massonica: ci sono uo
mini politici come Gaetano \ 
Sommati, più volte ministro, 
Pietro Longo, segretario del 
Psdi, banchieri come Sindona 
e Calvi, imprenditori come An
gelo Rizzoli e Mario Genghini, 
responsabili dei servizi segreti 
come i generali Vito Miceli, 
Gianadelio Malctti e Giuseppe 

;: Santovito. E poi giudici, ammi
nistratori, militan, giornalisti 
uomini dello spettacolo. Tutti 
hanno beneficiato dell'amici
zia del venerabile maestro che 
promette carriere facili, amici-

" zie influenti e affari lucrosi. Un 
' cancro dai risvolti politici e isti

tuzionali gravissimi ma che cb-
' be come motore il denaro e i 

favori. • ' .:•• ••>•••'••-' e-

1983. Torino è scossa da 
una raffica di arresti. Sull'onda 
delle rivelazioni del faccendie
re Adriano Zampini che sostie
ne di aver pagato consiglieri 
comunali e regionali per una 

, serie di appalti pubblici vengo
no arrestati amministratori de
mocristiani, socialisti e comu-

' nistl. Lo scandalo fu denuncia-
- to dall'allora sindaco di Tonno 
; Novelli e provocò la morte del

ia giunta di sinistra e dell'al
leanza Pci-Psi. Ma è ben poca 
cosa rispetto a quello che di 11 
a poco viene a galla a Savona 
a pochi giorni dalle elezioni 
politiche. Una storia di finan
ziamenti e di operazioni im
mobiliari illeciti ruota intoma 
ad Alberto Teardo presidente 
socialista della regione Liguna. 
Il suo gruppo venne ben presto 

Mario Tarassi, a destra 
Giovanni Leone. In basso 

a slnlsIrjuAdnano Zampini 
e a destra. Rocco Trane 

chiamalo il clan Teardo ed eb- ;; 
be all'inizio perfino l'accusa di,'"' 
associazione per delinquere di :".: 
stampo mafioso poi caduta in 
appello. Solo dopo mesi il Psi -
espulse Teardo e i suoi «ami- -i'.. 
ci». L'intera vicenda è diventa- ? 
ta un emblema del malcostu- •' 
me nazionale e della spregiu- v 
dicatezza affaristica di molti •' 
esponenti locali socialisti. . • • 

1987. La scalata di Rocco :; 

Trane, capo della segreteria '..' 
personale del ministro del tra-

1 sporti, il socialista Claudio Si- : 
gnorilc, si interrompe brusca- . 
mente il 5 giugno quando vie- -lì 
ne arrestato a Brindisi con l'ac- C:. 
cusa di concussione. L'inchie- -•-
sta riguarda tangenti per una \ 
sene di appalti destinati al /' 
nammodemamento di 8 aero- -;' 
porti italiani. Ancora una volta E 
le elezioni fanno da scenario. " 
Rocco Trane si candida ma, j? 
per pochi voti in meno, risulta -
il primo dei non eletti nella cir-
coscrizione Brindisi-Lecce-Ta- '; 
ranto. "•-.-•• ,:-.?•• •*•••• -•••^•:.-'z: 

1988. Torino è di nuovo p 
nell'occhio del ciclone con il V 
caso dei semafori intelligenti. >"'< 
Imputato numero uno è l'as- j> 
sossorc al traffico socialista ;.' 
Giuseppe Rolando (già impll- v. 
cato nella faccenda Zampini) ¥ 
accusato questa volta di aver 
estorto soldi non solo alle im- : 
prese che riuscirono ad otte- •? 
nere l'appalto ma anche a • 
quelle che ne rimasero esclu- .;' 
se Ma eli 11 a poco un'altra vi- y; 
ccnda di ben più grosse prò- ", 
porzioni emerge dalle Indagini •' 
della magistratura. Riguarda 
gli appalli ottenuti dall'archi
tetto milanese Bruno De MKO, 

per la costruzione e ristruttura
zione di una dozzina di peni
tenziari. Il giro delle tangenti si 
concretizza in decine di miliar
di. Alcune di queste, secondo 
lo sconcertante racconto del 
costruttore, sono finite nelle Li
sche dell'allora ministro dei Li
vori pubblici Franco N i c o l a i , 
socialdemocratico, che termi
nare la sua carriera: nel mano 
del '91 il tribunale dei ministri 
di Roma lo rinvia a giudizio per 
concussione. 

Nello stesso anno gli inqui
renti riescono ad alzare il velo 
su un altro gigantesco affair;. 
Questa volta c'è di mezzo un 
appalto da 140 miliardi per la 
fornitura quinquennale di 25 
milioni di federe e lenzuola 
usa e getta per vagoni letto. 
L'imprenditore Elio Grazianl è 
accusato di aver elargito una 
cospicua somma di denaro a 
funzionari delle Ferrovie dello 
Stato. Insieme a lui sono inqui
siti il presidente dell'ente Lu
dovico Ligato, democristiano.il 
direttore : generale ' Giovanni 
Coletti del Psi, tre i consiglieri 
d'amministrazione tra cui Giu
lio Caporali del Pd, e due de
putati, Gaspare Russo (demo
cristiano) e Antonio Caldors 
(socialista). Con l'eccezione 
di Ligato. assassinato nell'ago
sto dell'89, tutti vengono rin
viati a giudizio. Più tardi Gra
ziano sarà rilasciato e una sen
tenza del Tar della Campania 
permetterà all'imprenditore eli 
riprendere il rapporto d'affari 
conl'ente. .->•-. .-.• --.• ••• 

1991. Dalla finestra di un 
appartamento romano volano 
tredici milioni in mazzette d i 

100 e SOmila lire. Li ha gettati 
la moglie di Gianfranco Rosei, 
garante democristiano nella 

, Usi 12 della capitale. No:, con- , 
; tenta di essersi sbarazzata del-
' l'ingombrante malloppo la 

donna denunda il marito ai 
carabinieri accusandolo di es
sere un amministratore corrot-

; : to. Nonostante l'aiuto di Vitto-
P rio Sbardella suo leader di cor-
>.,' rente. Rosei è costretto a rassc- ' 
:' gnare le dimissioni dalla can-

; '' ca. Ma se la finestra può essere 
;• uno strumento comodo libc-
' '. rarsi delle tangenti, le mutan-
'.'.' de, almeno in un caso, posso-
';• no servire a nasconderle. A 

questo scopo le ha usate Scr-
:' gio ladeluca consigliere roma-
' n o de della didannovesima 
;- circoscrizione dopo aver rice

vuto venti milioni da Paolo 
' Pancino per accelerare la trafi-
. la burocratica di una licenza di 
' un chiosco. U consigliere e altri 
, tre esponenti de sono stau ' 
;t condannati.-ri.i^r 
:•'••• 1992. Ed eccoci a Mano 
: • Chiesa. Il presidente socialista 
: del Pio Albergo Trivulzio, be-

nemertita istituzione chiamata 
. ; a Milano la «Saggina» è stato 
. ' arrestato mentre intascava una 

mazzetta di .sette : milioni. 
.: Un'altra l'aveva appena butta-
" ta nel water appena si era ac-
• corto dell'arrivo dei carabinie

ri. Liquidato all'inizio come un 
* personaggio di poco rilievo e 

' poco (rubo dai vertici socialisti 
',-• milanese, Chiesa si è invece ri-
- velato come il perno di un gi-
' gantcsco sistema della maz-
~ zetta. Uno scandalo che sta 

mettendo in crisi l'intero siste
ma politico. . 

http://democristiano.il
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L'invito a rifare il gruppo dirigente trova consensi i; i 
H segretario di Prato: «Craxi è sconfìtto, si dimetta» • 
La Malfa: «Finalmente c'è un dibattito vero tra i socialisti» 
De Martino: «I fatti di Milano nascono dal modello craxiano» 

l^?inclagineispes 
«Èun partito 
società per azioni» 

FRANCA CHIAROMONTE 

aw ROMA. «Il problema di 
(ondo è quello di compren- : 
dere quale sia la vera natura • 
del partito: "Agenzia di sen-
so" o "Società ; d'affari"?». ;. 
Una domanda, questa posta ' 
da Gian Maria Fara neU" in- ; 
troduzione alla ricerca dell'I- . 
spes. Tutti i petali dei gamia- • 
no, che mai come in questi 
giorni mostra la sua pertinen
za. •-.>.. - .---

Tutti 1 petali del garofa- : 
no. Ovvero, una ricerca sul 
partito socialista - condotta 
dall'Istituto di studi politici, 
economici e sociali e coordi
nata da Elisabetta Oteri-che * 
cerca di delincare un identi- ' 
kit che, partendo da un'ana-
lisi della quantità e della qua- ; 
lità degli iscritti e delle iscrit- '• 
te, affronta i diversi problemi 
con i quali i partiti - In parti- * 
colare «questo» partito - si 
trovano a fare i conti. «Cosa -
resta - chiede ancora Fara - • 
delle spinte ideali che porta- • 
vano milioni di cittadini a irn- -
Degnarsi, a dedicare il prò- ' 
prio tempo a una causa co
mune, a delegare bisogni, • 
aspettative e gli ormai desue
ti interessi di classe" al pro
prio partito?». Ben poco, a 
leggere la ricerca, se è vero 
che assistiamo sempre più al 
consolidarsi di quello che il 
politologo PabloRossi defini
sce «partito società per azio
ni». «Oggi - prosegue Fava -
è particolarmente difficile, se 
non impossibile, che un cit
tadino possa riuscire a otte
nere la tessera senza passare 
per la cruna dell'ago della 
nomenklatura. .Tu t to . ciò 
comporta una' militanza di 
base di tipo sempre meno 
ideale e sempre più di scam
bio». Oggi, nel partito politi
co, specie se di governo, gli 
iscritti rappresentano dun
que le «azioni che permetto
no il controllo della società, 
ovvero del partito» e il con
trollo di pacchetti di iscritti 
diviene la «conditio sine qua 
non per l'ascesa al potere nel 
partito e per l'accesso a quel 
sistema di sottogoverno sem
pre più legato a pratiche 
clientelali e di corruttela». 
Dal voto di scambio, all'iscri
zione di scambio. Se la que
stione è problematica per 
tutti i partiti, per il Psi è parti
colarmente rilevante, essen
do questa la forza politica 
che più ha risentito, per sua 
stessa scelta del cambiamen
to che, dalla fine degli anni 
70, ha investito i maggiori 
partiti, il cui ruolo appare 
sempre più incerto. 

n chi è del socialista do
po Midas. Quarant'anni, di
ploma superiore in tasca, 
iscritto al partito da meno di 
due anni: questo è il ritratto 
dell'iscritto tipo al garofano. 
Se la crescita sensibile del 
numero di iscritti dotati di un 
livello medio di istruzione 
(tra il 1979 e il 1987 i tessera
ti senza titolo di studio passa
no dal 4,3 all'I per cento, 
mentre quelli con licenza 
elementare scendono dal 
52,6 al 33 per cento) può es
sere letta come conseguenza 
dell'innalzamento comples
sivo dei livelli di istruzione 
nel nostro paese, specie di 
quelli di chi decide di fare 
politica, l'anzianità media di 
iscrizione (due anni) allude 
a una caratteristica propria 
del Psi dopo Midas. Del Psi di 
Craxi, 

La 
sere. 
si legge nel rapporto Ispes - il 
rafforzamento dei Psi in aree 
non tradizionali. Dal 19.79 -
l'anno successivo al seque
stro Moro - il Psi aumenterà 
ragolarmente - oltreché i 
suoi voti -i suoi iscritti, fino ad 
arrivare a quei «1000 giorni di 
Craxi a Palazzo Chigi che 
hanno decisamente cambia
to il partito». D'altra parte, se 
nel 1990 g»Iscritti afPsi sfio
rano i 700mila - t a n t o da 
aprire, secondo Claudio Mar
telli, un problema di control
labilità dei partito - è- anche 
vero che «l'imprevista evolu
zione democratica nei paesi 
dell'Est europeo, la caduta 
delle ideologie, l'esplosione 
dei fenomeni dei localismo 
insieme alla, nascita e all'ai-
fcrmazione'dei numerosi tra
sversalismi sembrano aver 
fermato quell'onda». Il 1990è 
tinche l'anno in cui la Lom-

a geografia delle tea-' 
e. «Ls cifre confermano -

bardia, la regione, cioè, che 
ha sempre guidato la classifi
ca delle iscrizioni al partito, 
supera i lOOmila iscntti. Di
verso è il caso delle regioni 

.'• rosse (Emilia, Toscana), do-
, ve nell arco di tempo che va 
i dal 1986 al 1990 il numero 
• degli e delle aderenti al Psi ri-
. mane sostanzialmente inva-
,. riato. Diverso ancora è il caso 

del Lazio che oggi, con i suoi 
'••. 77.403 iscritti, rappresenta 
f: un «pacchetto di azioni» pari 

all'I 1,35 percento del totale. 
t «Il caso del Lazio - spiegano i 
• ricercatori - non diverso per 
• molti aspetti da quello della 
; Campania, spiega bene una 
> caretteristica del nuovo cor-
;' so socialista: la sua capacità 
•f di penetrazione in aree cultu-

r;ili e politiche tradizional
mente difficili per " sociali
smo». Dunque, anche il Psi 

•;'. partecipa di quel fenomeno 
di mendionalizzazione della 
militanza che investe gli altn 

; partiti tradizionali. «Emerge-
scrive ancora l'Ispes - una 

. possibilità interpretativa si
mile a quella utilizzata a sini-

:• stra per spiegare la crescita 
della militanza democristia
na nelle aree meridionali, 

i dove l'ipertrofia dei tesserati 
: • sembra corrispondere a una 
: • diffusa - prassi - politica . di 
• "scambio"». • • ' • . ' ' 
'-;. Un partito che cambia 

pelle. «Si può dire, senza 
. paura di sbagliare, che nel gì-
, rodi appena venti anni il par

tito socialista ha cambiato ra
dicalmente pelle: infatti, dal 

. 1967 al 1987, ben il 90 per 
cerito dei, militanti non era 

'.• tesserato nel periodò prece-
•'•• dente». Nel 1987, su cinque 
.. socialisti, una è una donna. I 
: maschi sono, infatti, il 79 per 

cento degli iscritti, le donne il 
- 21. Qui si registra, rispetto al 
' 1979, per esempio, un vero e 
'•' proprio «balzo in avanti»: in 
: quell'anno, le donne iscritte 
• al Psi erano pari solo al 13,5 
> per cento degli iscritti. Resta 
tuttavia molto bassa la per-

<: centuale delle donne che n-
coprono incarichi - istituzio
nali: le sindache, per esem
pio, sono appena 19, laddo-

;• ve i sindaci sono ben 1047. 
Inoltre, il Psi, negli anni 80, 
vive una stagione di grande 

v ringiovanimento: l'età media 
del militante socialista si ag-

. gira tra i trentasei e i quaran-
- tacinque anni, mentre au-
•" mentano le iscrizioni al mo-
: vimento giovanile socialista, 
'•- che si è caratterizzato, negli 
- ultimi tempi, per una accen

tuata autonomia dalle diretti-
•> ve del partiti: basta pensare 
,. all'atteggiamento < contrario 

- - alla legge sulla droga. In con
clusione, quello che emerge 

,' dai dati è che abbiamo assi-
. stilo, negli anni 80, anche dal 
•; punto di vista della struttura 
• interna, a una «profonda mo-
" dificazione del popolo socia

lista». ..-.«.- -
: Ma lo zoccolo doro re-
• siate. Lo zoccolo duro. Ov

vero: gli operai. Nel 1987 rap-
- presentavano il 35 per cento 
'degli iscritti. Nel 1990, la per-
' centuale si aggira intorno al 

?.0 percento, mentre aumen-
; ta quella degli artigiani e dei 
; commercianti e compare 
persino qualche militare di 

'• carriera. • 
La mappa - del potere 

socialista. 11 Psi. nel 1988, 
partecipa a 78 giunte comu-

:: nali di capoluoghi di provin
cia, a fronte delle 67 giunte 
cui partecipa la De e le 31 in 
cui è presente il Pei. Più in ge-

'•:' nerale, il partito di Craxi oc-
'• cupa ben 1*89 per cento del 
• potere locale, segno della 
.'• «rendita» che gli viene dalla 
:. possibilità di allearsi ora con 
' l'uno ora con l'altro dei due 
•,': partiti più forti. «Tra giunte di 
- sinistra e giunte con la De, il 
Psi raggiunge la quota di 76 

, presenze nelle amministra-
'; zioni, contro un significativo 

"zero" di amministrazioni so-
' cialiste senza l'appoggio del-
••",• la De o del Pei», «llradica-

mento dei socialisti nel pote-
. re dei comuni - conclude l'I-
-,. spes - può spiegare la cresci

ta in termini di militanza e di 
voti elettorali». La crescita, 

; cioè, del voto e dell'iscrizio-
'. ne di scambio. E della necev 
; sita, enunciata alla fine della 

presentazione della ricerca 
; da Gian Maria Fava, di «resti

tuire i partiti ai cittadini» 

Trova consens i nel Psi l ' appel lo di Del Turco a u n 
c a m b i o di l inea e di g r u p p o dir igente del part i to. 
E su Craxi c o n t i n u a n o a piovere segnal i di d isagio • 
dal la periferia. A n c h e La Malfa a p p r o v a il n u m e r o 
2 del la Cgil e a n n u n c i a c h e la g iunta Borghini n o n \ 
avrà d a lui a l cun sos tegno . Critico c o n Craxi De 
Martino, m e n t r e Intini a c c u s a il Pei: «Ha p reso sol
di d a Mosca fino all '87»., .••.-... 

BRUNO MISERENDINO 

•al ROMA. «Craxi, la tua linea 
politica è stata sconfitta, di
mettiti», chiede il segretario 
della federazione di Prato. «Hai 
ragione Del Turco, ci vuole un 
congresso per l'autoriforma»,. 
dicono i socialisti della Cgil si
ciliana. Piccoli ma inequivoca
bili segnali dalla periferia dico
no che su Craxi continua a 
pioverei Nel partito le parole di 
Formica e soprattutto di Otta
viano Del Turco, che ha chie
sto un congresso straordinario 
che attui un ricambio di politi
ca, di gruppo dirigente e quin

di di immagine del Psi, trovano 
sempre più consensi. 

L'incertezza riguarda sem
mai l'opportunità di un con- ; 
gresso anticipato, che in man
canza di schieramenti chiari su ' 
opzioni e scenari politici, po
trebbe alla fine non cambiare 
molto. E infatti più di un espo-
ncnte della sinistra guarda con 
sospetto alla richiesta di Del ' 
Turco, come se fosse stata in ' 
qualche modo concordata col 
segretario del partito. Ma la so
stanza delle cose dette dal se
gretano aggiunto della Cgil 

non e piaciuta molto a Craxi, 
mentre rappresenta bene lo , 

, stato d'animo di molti militan-
ti. Di più, le posizioni di Del • 
Turco incontrano l'apprezza
mento di altri esponenti politi
ci, a cominciare da quelli del ,, 
Pds. E ieri anche La Malfa si ò .:. 
detto «molto colpito» dalla po
sizione assunta dal numero ':• 
due della Cgil. «Ho sentito - di- ' 
ce - una intervista in cui ha , 
parlato di un congresso di ri
fondazione, del Psi, un discor- , 
so come raramente ho sentito ' 
e questo vuol dire che all'inter
no del partito socialista c'è un •:• 

. vero dibattito, molto serio». Se
condo La Malfa quello che av- ' 
viene in queste ore a Milano, e ';• 
che il presidente della Camera •• 
Scalfaro non esita a definire ' 
una bufera, «colpisce a morte» '. 
il sistema dei partiti. Quanto al- ' 
la giunta Borghini, che Craxi ' 
insiste nel voler tenere in vita, •>• 
tentando aperture alla società 
civile, il Pri dice chiaramente 
che non darà alcun sostegno. 
«Non si possono cambiare le • 
ruote durante la marcia, la 

giunta di Milano è un'auto a 
cui va sostituito il motore, la ^ 
carrozzeria, le ruote, i fre- : 
ni...insomma tutto». L'obicttivo •: 
è invece quello di tenere al più i": 
presto nuove elezioni, ma con . *. 
un nuovo sistema elettorale. ;;, 
Comunque, se l'approvazione V 
di nuove regole fosse impossi- ' 
bile in tempi rapidi, si vada al ~ 
voto, dice il Pri, anche con l'at- _. 
tualc sistema. «Se non altro -
afferma - le elezioni servireb
bero a cacciare gli uomini poli- :'•> 
tici compromessi». Per La Mal- i 
fa nuove regole di controllo, ri- ;" 
duzione dell'immunità parla- • 
mentare sono solo palliativi. • 
«Se uno le tangenti le vuole, • 
anche le regole più ferree non " 
servono a dissuaderlo». - ' — .'. 

Palliativi o no, i socialisti an- ; 

nunciano intanto alcune prò- ' 
poste per la moralizzazione ! 
della vita politica del paese. ; 
Due parlamentari del Psi, Ni- '-
cola Savino e Raffaele Ma-
strantuono hanno presentato ';-
ieri il progetto di «un garante» 
che controlli i partili e una 

nuova disciplina degli statuti 
dei partiti. La proposta preve
de anele che in caso di infra
zione il finanziamento pubbli
co venija sospeso. Ma lo stato 
maggiore di via del Corso è fer
mo su un punto: le strutture dei 
partiti costano troppo, la que
stione morale investe tutti ed è 
strumentale chiedere <• conto 
solo al Psi. Il portavoce Intini 
ieri ha ribadito il concetto pre
sentando a Roma il suo libro 
intervista dal titolo «Il duemila 
socialista», trovando il modo di 
riprendere l'invettiva antioc-
chettiana di Craxi con l'argo
mentazione che il Pei non ha 
titoli per parlare • perchè ha 
preso rubli sovietici fino all'87 
(Per il direttore del «Popolo» 
Sandro Fontana l'origine del 
ma le è addirittuta la «conce
zione gramsciana» del parti
to..). . . • • . . . - . 

Ma i socialisti difficilmente 
potranno sorvolare sui mecca
nismi che hanno fatto crescere 
e prosperare un vero partito 
degli affari all'interno del Psi 
Un modo di essere, secondo 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

' Francesco De Martino, ex ^e-
gretario del partito, defenestra
to da Craxi con l'accordo del • 

, Midas, che ha la sua radi;e ' 
nella concezione carismatica ; 

che regola la vita intema. De ' 
Martino non fa mistero di riie- • 
rirsi «al segretario nazionale 

• Bettino Craxi e a tutti coloro : 
che Io hanno assunto come ' 
modello». «I mostri di Milano -

, ha detto ieri in un'intervista -
- nascono anche da qui». Sie-
; condo De Martino non è indi

spensabile che Craxi si dime'ta 
di fronte agli sviluppi del caso 

Milano, almeno «se si sente 
dpwero estraneo a quello che 
sta accadendo». «Certo - prò- ; 
segue De Martino - che il se- •'•' 
gretario non si può sottrarre al- . 
la responsabilità politica che .' 
sta alla base di questo proces-
so disgregativo del partito, che 
lui stesso ha favorito». L'analisi •'-' 
di De Martino è impietosa: «Per »i/ 
acquistare voti e consensi il •,'• 
partito ha usato metodi spre- ;. 
giudicati, hacreato tanti picco- ?'; 
li centri di potere e una cultura • 
tutta basata sui successo indi
viduale della politica». - • . 

Prendi Fonda di Telemontecarlo. 
Sei p r o n t o p e r le r e g a t e f ina l i d e l T A m e r i c a ' s Cup? A l lo r a , sal i a b o r d o : da l 9 m a g g i o TI Moro .-.ara 

su l l a c r e s t a d e l l ' o n d a di T e l e m o n t e c a r l o . T u t t e le r ega t e in d i r e t t a e in e sc lus iva . Se vuoi s e g u i r e 

F l X 1 /. E 
AMEHICA'SCUP 
A PARTIRE 
DA 1.9 MAGGIO 

la sfida f inale, non j i m a nere in ba l ia del le onde : \\ Moro corre solo su Te lemonteca r lo . ««^y LJvLAJvb 

Trasmett iamo su più dì 600 frequenze in • si fwonizzat i sulla mig l io re del la tua zona. Puoi far lo da solo o con l 'a iu to pel tuo an tenn is ta 
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Assemblea della Cgil a Milano nel pieno del ciclone tangenti 
Un clima amaro, una dura autocritica, voglia di cambiare 
«Sbagliato il mito della governabilità a tutti i costi» i 
Un operaio dell'Alfa: «Quei sorrisini dei miei compagni... » 

scossone e 
Trentini le radici della corruzione sono nel consoaativismo 
«Può essere uno scossone salutare per la sinistra». 
Non rassegnazione, ma l'apertura di una stagione di 
lotta per il rinnovamento del Paese. Assemblea dei 
delegati della Cgil a Milano nel pieno del ciclone 
tangenti. Trentun: «Non rinfacciamoci le minori o 
maggiori responsabilità. Le radici della corruzione 
stanno nel cònsociativisrno e nella governabilità a 
tutti i costi, nel potere per il potere». 

BRUNO UGOLINI 

••MILANO. È un appunta
mento con la Milano che lavo- • 
re. In un teatro vicinò a piazza 
San Babila. E accanto trovia
mo due gazzelle dei carabi-
nieri. Una presenza d'obbligo, • 
come sempre. Eppure questa " 
volta suona come un lugubre 
messaggio. È l'assemblea dei 
delegati Cgil. C'è un clima 
amaro. È riassunto, più tardi, ; 
nelle parole di un operaio del-
l'Alfa Romeo: «Io guardavo i 
sorrisini dei miei compagni di 
lavoro, quelli che mi vedono 
come il compagno delia Cgil e 
che ha anche un partito. Mi 
dicevano: hai avuto una fidu
cia deca ed ecco il regalo che 
ti fanno». Una città «scioccata 

e avvilita», dice Carlo Chezzi. 
segretario della Camera del 
lavoro, aprendo la discussio
ne. E il sindacato ha dato pro
va di grande coraggio non 
chiudendosi nelle proprie cit
tadelle, rifiutandosi di 'lavare i 
panni in famiglia». Ed ora, nel
la relazione introduttiva di 
Carlo Lesca, vengono avanza-

; te proposte, riferite ad esem-
• pio alle riforme istituzionali. 
- ' Ma dovrebbero autoriformar- : 
- si, prima, dice, gli attori princi-
•; pali, i partiti e gli stessi slnda-
- cati. È l'inizio di un duro esa-
' me autocritico. Certo, fatto al-
' tre volte. Ma forse questa può 

essere la volta buona per fare 
sul serio. Per trasformare que

sto trauma in una «scossa sa
lutare» per l'intera sinistra, co
me dira Trentin. Il sindacato 
non può tirarsi indietro da 
questo ciclone. Carlo Lesca ' 
pone un interrogativo a pro
posito della «pratica sindaca
le», quella fatta di commlssio- .', 
ni paritetiche, dì concorsi e ' 
assunzioni, di permessi sinda- ' 
cali: «È stata una pratica rigo
rosa e trasparente?». E i dele- ; 
gati aggiungono denunce. Co-
me Leila Brambilla e Zanoni, ' 
dipendenti del Comune di Mi- ', 
lano, gente che sta, come di
re?, nella fossa dei leoni. Co- '•' 
me Santini (edili) che parla 
dei cantieri di Ligresti, Cabas- : 

si, Berlusconi. Come Ripa
monti (imprese di pulizia) in- T 

tento a descrivere il sistema • 
degli appalti. Come Airaghi 
(trasporti) che rievoca le vi- •• 
cende dell'Atra. Come Walter 
Molinaro (Alfa Romeo) che 
vede inefficienza dello Stato e 
corruzione funzionali all'at
tuale modello di società. Ep
pure non c'è rassegnazione. Il 
mondo del lavoro, dice Ric
cardo Terzi (Cgil lombarda) 
può mettersi alla testa di un 
movimento nformatore. Le ra
dici di questa vicenda politi

co-giudiziaria, sostiene, stan
no nella politica intesa come 
governabilità fine a se stessa, 
con una caduta della proget
tualità anche a sinistra. .... 

Sono tutti temi che Trentin 
riprende denunciando il peri
colo dello scoramento di fron
te a certe notizie. «Non possia
mo far finta di niente quando 
sentiamo il nome (tra gli im
plicati nelle vicende milanesi, , 
ndr) di Sergio Soave, già se
gretario della Fiom». C'è un 
pericolo di destra che fa leva 
su questo possibile scoramen- • 
to. t o c c a alla Cgil e a tutte le . 
forze democratiche, ... dice 
Trentin, «assumersi la grande 
responsabilità di non parteci
pare al giochetto penoso delle 

: denuncie e dello scarico di re
sponsabilità, nel dire: hanno 
rubato più I tuoi dei miei». La ; 

. prima cosa da fare è capire 
' «come è potuto succedere», 
1 scoprire i meccanismi e non 
: solo la malvagità delle perso

ne. La radice di quanto è av-
. venuto, dice Trentin, sta, in-

nanzittutto, nella pratica del 
. consociativismo. Essa ha toc

cato, «anche un sindacato in
tegro come la Cg'1» Unconso-
ciatmsmo che pioduce clien

telismo come forma classica . 
di consolidamento del con- -
senso. C'è poi, alla radice di '. 
tutto quanto succede in questi ' 
giorni, «Il mito della governa- ' 
bilità». Quasi che «il dovere di 
ognuno di noi fosse quello di : 
governare senza chiedersi pri- , 
ma per che cosa». Andreotti, ;' 
quando diceva «il potere logo- \ 
ra solo chi non ce l'ha» è stato . 
un maestro. Il problema ri- , 
guarda una cultura politica 
costruita in un intreccio tra af- • 
fari e politica, tra mercato e 
Stato «alla faccia dei grandi li- , 
berali che dalle poltrone della : 
Confindustria rivendicano la • 
totale indipendenza del mer- -
cato dalle interferenze dello ' 
Stato». 

Quali risposte? Trentin met- > 
te in guardia dalla gara «a far 
dimettere il vicino, per espio- ' 
priare ogni partito o organiz- ' 
zazione dalla possibilità di ri-
flettere sul proprio rinnova- •'••' 

: mento». E l'augurio che fa al 
Comune di Milano è quello di " 
saper promuovere una indagi- : 

ne spietata per scoprire «che 
: cosa nel sistema ha provocato 
questi guasti e u n crollo mora
le di tanti uomini e donne» 

Perchè non esiste ( è solo un , 
esempio) «una autorità dele- . 
gata che possa decidere un si
stema di Tac acquistabile da * 
tutti gli ospedali milanesi?». : 
Un indagine spietata capace 
di sfociare in un «libro bianco» 
e capace di guardare al mi
croscopio lo stesso sindacato. 
Qui Trentin ricorda i tanti im- > 
pegni presi dalla stessa Cgil e 
tanto spesso disattesi. Toma-
no le denunce sulle commis-
sioni di concorso «veri e prò-
pri centri clientelali delle as- -, 
sunzioni; sul collocamento 
(con accordi sindacali che ri-
servano ai figli dei sindacalisti 
il «posto») ; sui contratti di for- : 
mazione e lavoro risolti senza -'• 
alcuna formazione; sui «di
stacchi sindacali» (una con
quista snaturata da una prati
ca che ignora la volontà dei 
lavoraton); sulla presenza in 
consigli di amministrazione 
per decidere il passaggio di 
qualifica di pochi. Tutte cose 
figlie di quella stessa cultura 
del - consociativismo, della 
conquista del consenso come 
obiettivo fine a se stesso che 
ha portato alle tangenti, alla 
corruzione dilagante. Una in
dagine spietata, dunque, an-

. che • nel sindacato, «magari 
per capire quel poco che non 
va. ma per tagliarlo, se possi
bile con decisioni unitarie, 

; con Cisl e Uil». «E se non sarà 
-•' possibile, faremo da soli», dl-
; chiara Trentin fra gli applausi. 
; Il sindacato potrà avere, cosi, 
> «l'autorità politica e morale 

per far valere nel dibattito con 
le forze politiche, con le forze 
di sinistra, le proprie proposte 
di rifonna economica, socia
le, istituzionale». Una premes-

-: sa «per tornare tutti in piazza a 
-.Milano». Non solo «per espri-
• mere la protesta, ma per di
mostrare che stiamo imboc
cando una strada nuova per 

.' tutto il Paese». Trentin termi-
: na. Ha portato un incitamento 

a non deflettere, a non crogio
larsi nella sfiducia, a dare l'e
sempio di una nuova morali
tà. Con i fatti. C'è chi com
menta soddisfatto. C'è chi ha 

« trovato troppo dura l'analisi 
- sul sindacato. C'è chi alza le 
; spalle e rimane scettico. Ma 
' intanto, forse, si è messa in 
moto una discussione vera su 
quel che può fare una grande 
organizzazione che non si ac
contenta di far propaganda 

Il leader dei riformisti del Pds: «Sono angosciato e sorpreso nel vedere coinvolti uomini del nostro partito» 
«Nel Psi ci sono state posizioni del segretario ispirate ad una logica cieca di rivalsa ma anche critiche e spinte al cambiamento» 

! * 

Napolitano: «Sconcertare fc^ 
L'on. Giorgio Napolitano, leader dei riformisti del 
Pds, riùenejif^jncer^t>Jereazioru di Bettino Cra» ; 
«ri (̂ sc>-Milaj»;«Soxto ispirate - dice - a una cieca lo-
rgica di rw«»Jir»» t̂eg»M~de#li amrrò effi
cienza dei-pòterìpubbbcf, qualità̂  dello sviluppo edv 

. equità sociale sono i capisaldi d'una sfida: «Se la sini-
' stra non sarà capace di misurarsi fino in fondo con 
i questi problemi - dice Napolitano -sarà perduta». 

VITTOftlO RADON! 

IROMA. Napolitano, c o 

persrjttttdairaiitt alte vicenda 
(IÌfllMw.Qiiallaow>r 
Sono sentimenti di angoscia, 
che dovrebbero essere comu
ni a tutti 1 dirigenti del Pds, nel 
veder colpiti uomini dd no
stro partito e nd veder ferita 
l'immagine dd vecchio Pd. 
prima ancora che del Pds; so
no sentimenti di totale sorpre-

'•a, per il cornvolgimento di 
persone che certamente non 
mi aspettavo - l e conoscessi 
pio o meno bene - fossero ìm-

Ellcate in un groviglio simile. E 
itine • sono sentimenti di 

preoccupazione per il modo 
m cui sta esplodendo la crisi 
del sistema dei partiti, ma an
che di fiducia nella possibilità 
d'una svolta risanatrice e rin
novar/ice. t-r:--s. -•:;••• •.. .;»-:y •;.;>-; 

Sema, ma tU ebecoaa fi nu
tre la tua fiducia? Qad che 
accade pare piuttosto r u -
ilo d'una onda di piena che 
al va ingrossando... 

La fiducia non è il dato domi
nante nell'animo nostro in 
questo momento. Perchè c'è 
un ntardo gravissimo nell'af-
frontare problemi che anda
vano Incancrenendosi, ed è 
assai concreto il rischio che le 
forze di sinistra e democrati
che non riescano a governare 
una reazione virulenta di ri
getto da parte di larghi strati di 
opinione pubblica nei con
fronti dei partiti in quanto tali. 
Tuttavia l'elemento della fidu
cia c'è, per la possibilità che 
emergano posizioni nuove e 
forze sane in diversi partiti. 
C'è per la determinazione del 
Pds a lavorare per offrire sboc
chi positivi a una crisi cosi 
convulsa. E c'è anche per la 
prospettiva di un incontro fe
condo tra componenti del 
mondo politico e della società 
civile capaci di convergere sul 
terreno di una grande e con
creta impresa di moralizzazio
ne e di riforma. •-;:: 

Tanto per rendere le di
mensioni deU'Imprefa: Il 
pare che oggi d sfa da cac
ciare I mercanti dal tempio, 
comeiUceOcchetto, oda ti-
staiUurare 11 tempio Inte
ro* -,. • •.-.-.-̂ .i 

Non c'è alcun dubbio che si 
debba ristrutturare 11 tempio. 
A individuare e cacciare i 
mercanti deve provvedere co
munque la magistratura. E ci 
si deve però anche pensare 

all'interno di ogni partito, a 
comindare da quelli che han
no avuto di gran lunga le mag
giori responsabilità nella ge
stione del potere da decenni a 
questa parte. . 

Questo d porta dliettaraen-
M alla De e al PsL Vorrei 
«he d 

. partilo di CnudL Come «•> 
dlchi le reazioni dd sodaU-
ab* aBo scannalo di Milano? 

Noi abbiamo avuto da un lato 
} reazioni di Craxi che credo 
- siano - risultate sconcertanti 
; ' anche per molti all'interno del 
'!. Psi: reazioni ispirate a una cie

ca logica di rivalsa, che peral-
^ tro hanno dato il segno d'un 

'. forte nervosismo, duna so-
• stanziale incapacità a com-
• prendere quel che sta acca-
', dendo, gli umori del paese, le 

attese della parte più viva del-
.'. la società italiana. Dall'altro, 

abbiamo avuto reazioni signi-
' : ficative di sollecitazione criti

ca e di spinta al cambiamen
to. Cito per tutte quelle di Ruf-

- folo e Del Turco. Ma siamo 
'soltanto all'inizio. Noi confi

diamo che prenda corpo nel 
Psi un serio processo di revi-

; sione e di rinnovamento che 
parta dalla questione morale. , 

• Sete vicenda d Milano può 
v- essere chiosa nd binomio 

~ ctOdenza-moralUà, non ti 
• . pare che d sia ima conso-
.;' •:. nanza maggiore, in questo 
: momento, con altri Interlo-
'-: cntori che non il Pai? Per 
* ' ; esempio La Malfa eSegnl? , 
! Io credo che le questioni va-
. dano poste' in questi termini: 
;•-• integrità degli amministratori 
1 della cosa pubblica come va

lori; in sé e come condizione 
' di efficienza dello stesso inter-
S vento dei poteri pubblici; fina-
' lizza/Jone di questo interven-
; to a obiettivi di qualità dello 
" sviluppo e di equità sociale. 
; Questo deve essere il quadro 
• complessivo di •- riferimento 

per la sinistra. In rapporto ad 
esso, dobbiamo essere pronti 
a confrontarci e a ricercare 
soluzioni con tutti gli interlo
cutori disponibili e credibili. ••: 

Insisto: anche in questo 
quadro più ampio, quale 
credibilità ha un parato 11 
coi leadersl limita a compi
lare denchl di amld e ne-
nud, o a rinfacciare al Pds 
vecchie questioni? '/—i't;..,-

Penso che interlocutori ce ne 
, siano nel Psi, anche se non so 
quali posizioni prevarranno in 

questo partito; e credo che ce 
ne siano anche fuori del parti-

' to socialista. Ma semi consen-
, ti, vorrei aggiungere un'auto-
citazione e un riferimento a 

: una discussione che si sta 
svolgendo fuori d'Italia... 

Prego. •••:••.;•' 
. Nel discorso con cui presentai 

l'area riformista al convegno 
del Capranica, nel dicembre 

1990, io mi richiamai alla fine 
argomentazione d'una lettera 
di Paolo Baffi, nella quale egli 
ricordava come elemento di-

, stintivo d'una posizione di si-
' nistra fosse il ricorso al «mec
canismo alternativo della leg-

. gè e dell'amministrazione in 
aree critiche in cui i meccani
smi di mercato non offrono 
soluzioni eque ed efficienti». 
Nello stesso tempo, Baffi sot

tolineava come l'efficienza di ' 
quel meccanismo fosse anche '' 
un problema «drettea e inte- : 
grità degltamministratori del
la cosa pubblica». Su questo •'' 
nodo'preclsamenré'lò'sollecl-' 

. lavo un confronto schietto e < 
una ricerca aperta, per quan
to difficile, airintemo della si- 7 
nistra italiana. E sottolineavo, v 
«a dispetto di tante rappresen- v" 
fazioni mistificatorie delle pò- -
sizioni mie e di altri compa- ':• 
gni» quale rilievo noi dessimo •*, 
alla problematica del rinnova-1; 
mento della politica in una . 
strategia di unità ddla sinistra. ' 
Vorrei aggiungere oggi che ::; 
questioni analoghe sono og-
getto di acuta nflessione an- ; 

che fuori d'Italia, ad esempio * 
in Francia, sotto l'urto di scan-
dali, inchieste giudiziarie e ' 
sconfitte elettorali che hanno -
investito il partito socialista. ': 
Nella sua recente allocuzione 

-televisiva, Il presidente Mitter-
> rand ha parlato dell'affermar

si nel suo paese del «regno del ' 
, danaro», della «potenza del-" 
i danaro ad ogni costo», della 

«degradazione , morale» che 
ne è derivata. •.,.*•...-. -.. •-:../' 

Ma non ti pare che ragto- '. 
' nando In questo modo d 

trasformino I nomi nelle co

se? Voglio dire: che si attri- : 
bnlsca alla sinistra una ca-.-, 
padtà paUnaenetlca solo 
perchè è «la shiistra»? 

No. lodicochelasiàìstradeve , 
misurarsi fino in fondo con 
questi problemi. E se non ne ' 
sarà- capace, sarà perduta. 
Certo, tornando ih Italia, è un 
fatto che il partito socialista -
lo dicevo già un anno e mez- 1: 

zo fa - ha considerato con so- ';'•' 
spetto e ha sostanzialmente '*' 
lasciato cadere la'sollecitazio- \ 
ne a porre in primo piano n d ;' 
confronto da condurre tra le 
forze di sinistra i temi della ' 
moralizzazione della vita pub- ' 
blica e del rinnovamento del- *; 
la politica. Bisogna ripartire •; 
da qui. E noi dobbiamo fare la *. 
nostra parte, sapendo che c'è ;J 
da rivedere non poco^anche '.•;, 
rispetto a concezioni di cui ' 
siamo stati partecipi o c h e ab
biamo subito, e in particolare > 
alla sindrome che ha domina- . 
to il Pei a partire dàlia fine de- • 
gli anni settanta. • .^,:-:^:< •:.•:[. 

. A che cosa ti riferisci? Atta , 
«diversità» rivendicata cosi 

• ••'• alungo? .,,..?/•.••.:.:••>.. 
Dico questo: dopo la crisi del- •; 
la solidarietà democratica e 
dopo il nsultato elettorale del 

1979, che fu vissuto come una 
grave sconfitta e come il pri
mo segno d*uri"pòssibile de-' 
clino, d,dominò una sindro
me drammaticamente difensi
va.' Ci sentimmo-'non s o l e 
esposti a un rischio o a una 
mistificatoria campagna d'o
pinione in termini di omolo
gazione del Pei ai partiti al po
tere, ma anche e soprattutto a 
una pressione, a un accer
chiamento, a un attacco da 
parte del pentapartito, e se
gnatamente da parte del nuo
vo e ben più aggressivo Psi di 
Craxi. Reagimmo esaltando 
una nostra diversità in termini 
discutibili e ambigui, per quel 
che c'era ancora di ideologi
c o e veterocomunista in quel
la rivendicazione. Ma soprat
tutto d facemmo trascinare in 
forme parossistiche di compe
tizione politica, ci sentimmo 
coinvolti in uno scontro da so
stenere a tuttf-i-costi, come 
quando si è dinanzi a questio
ni di vita o di morte. Che cosa 
fini per diventare la macchina 
del partito? Che cosa diventa
rono anche per noi i costi del
la politica? Dovremo riflettere 
a fondo sul modo di liberarci 
da ogni retaggio negativo di 
visioni e pratiche del passato. 

Nuova segreteria, dissensi nella Quercia 
D nodo sarà sciolto da una commissione 
• a ROMA. Sarà la questione ' 
morale il centro della dlscus- • 
sione nella Direzione del Pds 
convocata per questa mattina. 
Ieri sera una brevissima riunio-
ne del Coordinamento nazio- . 
naie - è durata meno di un'ora > 
- ha deciso di rimandare l'de-
zione dei nuovi organismi diri- :: 
genti che era all'ordine del ;; 
giorno, affidando ad una ap- ,' 
posila commissione la defini
zione delle proposte per I nuo- '••: 
vi incarichi e i nuovi assetti del ' 
vertice del Pds. È stato lo stesso .-';• 
Occhetto - a quanto si sa - ad : 

aprire la riunione con questa 
proposta, dopo una giornata • 
in cui alle Botteghe Oscure si . 
sono succedute consultazioni 
del segretario e riunioni delle 
aree dei riformisti e dei comu- '•;• 
nìsti democratici. È prevalsa la ; 
valutazione (una scelta «sag-
gia>. secondo Claudio Petruc-
cioli) che la priorità andava . 
data all'approfondimento di 
una situazione politica scon- \ 
volta dalle dimensioni dello 
scandalo milanese. E insieme . 
Occhetto deve aver tenuto 
conto delle numerose perples
sità emerse jn po' in tutte le 
componenti del partito sul tipo 

di proposta per la composizio-
ne della nuova segreteria che ' 
era emersa in questigiomi. 
• 1 riformisti, riuniti alle Botte- ' 

ghe Oscure nella mattinata, .' 
avevano reagito duramente al-
l'idea che gli arresti milanesi 
vengano utilizzati politicamen
te contro la loro area. Sembra ' 
che sia stata valutata la propo
sta di rifiutare ogni incarico per 
protesta, ma sarebbe poi pre
valsa un'idea diversa: la segre
teria avrebbe dovuto essere un 
organismo ristretto, senza la 
presenza di parlamentari. < I 
candidati dell'arca sarebbero 
Enrico Morando (vice respon
sabile dell'organizzazione) e 
Umberto Minopoli. ••-

•. Lunghissima la riunione dei 
comunisti democratici, iniziata 
al mattino e condusa verso le ;•; 
17, con numerosi interventi, ? 
compresi quelli di ingrao e • 
Tortorella. Sulla questione de- : 
gli organismi dirigenti è preval- • 
sa la convinzione che si debba • 
andare ad una discussione • 
complessiva (non solo quindi 
la segretaria, ma tutti gli incari-
chi di lavoro e il futuro assetto 
dell'attuale Coordinamento e 

della Direzione). Ma soprattut
to è stata indicata l'urgenza di 
approfondire l'analisi e il giu
dizio politico sulle vicende mi
lanesi, sia in termini generali -
è in gioco, ha argomentato In
grao, il futuro dell'intero siste-

; ma politico e democratico ita-
. llano - sia in termini di iniziati
va politica immediata. Quale 
giudizio dare sui ruolo del Psi? 
E su quello della De? «Perchè 
questi partiti - ha detto ancora 
Ingrao lasciando la riunione -
sostengono ancora la Giunta 
Borghini?». Una riflessione se
ria, inoltre, è necessaria per i 
comunisti democratici anche 
sul Pci-Pds, che non è riuscito 
negli anni più recenti a restare 
del tutto immune dai fenomeni 
di inquinamento. ••••••• •••••;•• 

• Ma dissensi e insoddisfazio
ne sulle ipotesi di segreteria 
circolate (basate essenzial
mente sui nomi di Petruccioli, 
Angius, Bassolino, Livia Turco, 
Morando) sono emersi anche 
nella maggioranza occhettia-
na, dove già diversi esponenti 

: non ; avevano • apprezzato le 
scelte di affidare a Massimo 
D'AIcma la responsabilità del 
gruppo alla Camera e a Walter 
Veltroni la direzione dell'Uni

tà, sguarnendo il centro del 
partito dai suoi dirigenti più 
forti, ieri alla Camera Fabio 
Mussi, e gli ex segretari regio
nali Pino Sonerò e Pietro Fole-

'.-.; na non nascondevano le riser-
•'.'' ve. «Sarebbe necessario alme-
- no capire - dice Folena - che 

assetto sarà dato all'attuale 
i Coordinamento,, se ; saranno 
' responsabilizzati dirigenti lo-
• cali, e dentro quale ipotesi di 

' costruzione del partito saran-
'.-: no indicati i nuovi incarichi». •. 

L'Agenzia Italia ha diffuso 
, ieri un servizio con la ricostru-

- zione di una vera e propria «ri-
, J volta del quarantenni» occhet-
: - tiani più legati a Massimo D'A-
» lema, in cui tra l'altro si parla 

di un rifiuto di Livia Turco ad 
'r entrare - in • segreteria, della 
':;•' scelta di D'AIcma di non parte-
, cipare oggi alla Direzione pre-
: ferendo un'iniziativa a Brescia, 

1 e anche del fatto che sarebbe 
1 stato pronto un «documento di 
• rottura» da presentare oggi. Le 
' notizie su nomi e incarichi dif

fusi da alcune agenzie sono 
poi state definite dall'ufficio 

: stampa della Quercia «del tutto 
:, prive di fondamento». Livia 

Turco ha giudicato «fantapoli
tica» il servizio dell'Agi, e pur 

confermundo una sua riserva 
sulla proposta di segreteria dr-

i'colata, ha smentito anche di 
aver rifiutato la proposta di Oc-

. chetto. «Anzi, l'ho apprezzata 
': - ci ha detto - in quanto rico-
: nosceva non tanto la mia per-
Y. sona, quanto il valore di dire-
•. zione generale del mio attuale 
' incarico di responsabile fem-
' minile». Quanto a D'Alema, 
. oggi parteciperà regolarmente 
; alla riunione, essendo l'inizia

tiva bresciana prevista nel po
meriggio. - ; . - . , . . . ,.«:• 

•'. • C'è uno «scontro» nel Pds? Il 
presidente del partito Stefano 

-Rodotà ha risposto a questa 
~ domand». al Tg3 di ieri sera af

fermando che lo «scontro» è si
curamente contro quanti «han-

' no utilizzato il nome del parti-
: to in modo scorretto, in un mo-
. do che iì da eliminare». Lo 

scandalo delle tangenti e il 
: coinvolgimento di alcuni iscrit

ti della Quercia, con socialisti e 
;: de, è frutto «di Un1 modo di In-
y tendere la politica fatto di ac

cordi sottobanco e tra stati 
. maggiori, nel disprezzo dell'e-
: tica della politica». Sono questi 
7 i temi che saranno al centro 

del confronto politico che si 
- apre stamattina alle Botteghe 

Oicure. .. 

Bruno Trentin, in basso, Gloralo I lapolitano 

D Pds: «Voteremo sì 
alle richieste 
dei magistrati» 
E in attesa della riforma dell'immunità parlamenta
re? I deputati delJa.Qyercia decidono dî yojarejn fa
vore dell'autorizzazione a procedere in tutti i casi le
gati a corruzione e mafia, e invitano gli altri gruppi 
ad analogo comportamento. Anche<ialla sinistra de 
una seria proposta.di riforma, già firmata da 80 par
lamentari. «Intanto - spiega l'on. Fracanzani - vote- ' 
remo in coerenza con la nostra iniziativa» 
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•a l ROMA. Lo scandalo dell • 
tangenti pone, sul plano parla
mentare, un delicato nodo po
litico. C'è da un lato una sem
pre più ampia consapevolezza 
della necessità e dell'urgenzili 
di andare ad una drastica rifor • • 
ma dell'istituto dell'immunità. -
In questo senso appare assai 
significativo che alla proposti : 
del Pds si siano aggiunte quel • ' 
le della Rete, demi , del Msi e, 
ieri mattina, una seria inziativiii 
dei senatori e del deputati di ' 
tutta la frastagliata sinistra de. 
Per l'istruttoria di queste pro
poste, e non essendo ancora 
state costituite le commissioni 
permanenti di Montecitorio, il i 
presidente della Camera Seal' < 
faro ha adottato una misura 
piuttosto eccezionale come \i '• 
costituzione di una commis 
sione speciale che ha un mese -
di tempo per definire un testo ', 
unificato. -•«'•'•'•-. •.'•••-•»,'• 
. Ma l'abolizione (o il drasti
co ridimensionamento) del
l'immunità presuppone • unei ' 
modifica costituzionale, 'du
na i suoi tempi: doppia lettura ' 
da parte di ciascuna Camere • 
con un intervallo minimo di tre 
mesi. Insomma, la riforma non 
è proprio alle porte. E comun- ; 
que non sarà già operante al 
momento in cui cominceran- ' 
no a piovere sul Parlamento le 
domande di autorizzazione a 
procedere, a partire da quelle 
già annunciate nei confronti . 
degli ex sindaci socialisti Pillit- ' 
terieTognoli. - - ->«v", .-- ' . 
. E intanto, che si fa? Come at

teggiarsi, in coerenza con i 
propositi riformatori? Ecco al-
lora dall'altro lato la decisione " 
presa dall'assemblea del de- ' 
putati della Quercia: quando le ' 
richieste di autorizzazione a 
procedere, «per tutti i reati le
gati a casi di corruzione e di 
mafia», verranno trasmesse e ' 
messe in discussione ( e che ; 
questo avvenga rapidamente, 
sollecita il Pds), essi voteranno 
per il loro immediato accogli- • 
mento, e cioè perchè la magi
stratura penale possa procede
re senza ulteriori indugi nei 
confronti dei parlamentari in- ' 
quisiti. Di più: il presidente dei : 

deputati Pds ha scritto ai colle
ghi degli altri gruppi invitando-
li a «tenere analogo comporta- ' 
mento, e ad impegnarsi per
chè tutte le richieste dì autoriz
zazione a procedere giungano ' 
rapidamente in aula». ' - • 

Nel decidere di presentare 
immediatamente una propo- ' 
sta di legge per il rinnovo della ' 

commissione Antimafia, las 
semblea dei deputati pidiessi-

; ni ha dato inoltre mandato al • 
suo presidente di compiere 
tutti i passi necessari per una 

. rapida approvazione della n-
' forma • dell'immunità • espn-
mendo apprezzamento per l'i
niziativa Scalfaro di dare asso
luta priorità all'esame delle ' 
proposte. Come s\ e detto, la 
prima è stata presentata a me- , 
tà aprile dal Pds, e stabilisce 
che l'immunità rimanga solo • -
per i voti dati e per le opinioni • 
espresse : nell'esercizio della ' 
funzione parlamentare. In tutti " 
gli altri casi la magistratura po
trà procedere nei confronti di -
deputati e senatori come nei -
confronti di tutti gli altri dttadi-, 
ni, e d o è senza preventiva au- , 
torizzazione di sorta. - •• 

'••• Di impianto analogo la pro
posta presentata ieri da trenta 
esponenti della sinistra de al 
Senato (primi firmatari GIM-
zetti. Mazzola, Golfari, Manzi- • 
ni, Giacovazzo. Paola Coloni- . 
bo Svevo), e da cinquanta loro 
colleghi deputati, primi firma
tari Castagnctti, Fracanzani. .1 
presidente del partito De Mita, 
il vice-segretarig Mattarella. Il 
progetto prevede che l'autorù-
zazione a procedere possa e.s- " 
ser richiesta solo per, l'arresto 
(ma non quando esso sia ne- . 
cessario per dare esecuzione 
ad una sentenza irrevocabile 
di condanna) e non più per 
perquisizione personale e dc-
miciliare, per indagini, incrimi
nazioni e processi. Per i limita- , 
tissimi casi in cui secondo i ' 
proponenti „ l'autorizzazione 
deve restare, si propone una ri
voluzione anti-insabbiamento: 
l'introduzione del principio del * 
silenzio-assenso in base al 
quale se entro due mesi il Par
lamento non si pronuncia sul
la richiesta della magistratura, 
essasi intende accolta. - . 

1 giornalisti hanno chiesto ' 
lumi ai proponenti de arca il 
loro atteggiamento di fronte a 
richieste di autorizzazione che 
intervenissero prima delia ri
forma; che cosa insomma CSM ' 
pensassero delia iniziativa de. 
colleghi del Pds. «E' evidente -
ha risposto l'on. Carlo Fracari-
zanl - che si presentassero ca- • 
si del tipo di quelli che ci han- ' 
no spinto a presentare, qui e 
ora, la proposta di riforma, ci 
comporteremmo in coerenza . 
con lo spirito che ha informato -'• 
la nostra iniziativa». Insomma ' 

. votereste a favore delle richie
ste dei giudici? «SI, voteremmo 
a favore». • - - ' 
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II consiglio di amministrazione ha scelto 
il successore di Renzo Foa 
Aresta si astiene: «Non mi piace il metodo» 
Assemblea nella redazione di Roma 

Incontri di Sansonetti, Caldarola e Bosetti 
con Occhietto e il presidente Màcaluso 
Un'ipotesi di rinvio della decisione < 
aveva preso quota, ma pòi è stata respinta 

nuovo 
con are» 

Walter Veltroni è il nuovo direttore dell'Unità. L'ha 
nominato ieri il consiglio di amministrazione (tutti 
voti favorevoli e una sola astensione, di Giancarlo 
Aresta). Domani il nuovo direttore incontrerà con la 
proprietà i comitati di redazione per concordare 
tempi e modi per la sua presentazione alla redazio
ne, che esprimerà il gradimento. La nomina è arri
vata in un clima di tensione e grande amarezza. 

ROSANNALAMPUONANI 

im ROMA. Il consiglio di am
ministrazione dell'Unità ha no
minato il nuovo direttore. A 
dieci giorni dalle dimissioni di 
Renzo Foa, dopo alcune as
semblee svoltesi nelle redazio
ni del giornale, la «crisi» dell'U
nità si chiude con la nomina di 
Walter Veltroni, responsabile 
uscente della sezione informa
zione del Pds. Una nomina 
tempestiva, fatta alla vigilia 
della direzione del partito, 
convocata per discutere degli 
organigrammi e in particolare 
della nomina della segreteria, 
di cui non faranno parte ne 
D'Alema, rteo capogruppo alla 
Camera, ne Veltroni, che arri
verà presto in via dei Taurini. 

La decisione del consiglio di 
amministrazione è avvenuta in 
un clima di tensione e males-

" sere che da giorni si respira 
': nelle redazioni dell'Unità. La 
. redazione, nell'ultima assem

blea, aveva chiesto alla pro-
'.. prietà che il nome del nuovo 
• direttore fosse deciso dopo 
" una discussione approfondita 
S- tra le parti. Per dare anche un 
• «giudizio» sull'esperienza pro-
:. fessionale <-- della direzione 
' uscente dell'Unità; e del lavoro 
'; svolto dalla redazione e per 
' sottoscrivere un nuovo patto, 

'*' indispensabile in questo pas-
X saggio di fase. ;,, • % • 
' In un incontro svoltosi nella 
.. prima mattinata tra il presiden-
: te del consiglio di amministra-
. zione Emanuele Màcaluso, il 
' direttore generale Amato Mat

tia e il vice direttore vicano Pie
ro Sansonetti e i vice direttori 
Giuseppe Caldarola e Glancar-

,. lo Bosetti e il redattore capo , 
'.' Marco Demarco, Màcaluso si 

era dichiarato disponibile a va-
, lutare in consiglio la richiesta 

di rinvio della nomina del di- ;• 
rettore (avanzata dal gruppo 
dirigente uscente). Successi-1 

vamente si è svolto un incontro 
tra Sansonetti, Bosetti, Calda
rola e Màcaluso con Achille 
Occhetto, nel corso del quale il 
segretario del partito ha insisti- ; 
to che la decisione su Veltroni 
fosse presa in giornata. • ^'. 

Il mancato rinvio non è pia-
: ciuto a Giancarlo Aresta, uno 
' dei consiglieri di amministra- : 
; zione che ieri, al momento del 
• voto, si è astenuto (gli altri 
.;' hanno votato tutti a favore). 
. «Non mi è piaciuto il metodo 

seguito», ha commentato l'uni-
. co rappresentante della mino-
. ranza comunista del Pds pre
sente alla riunione. «Non si è . 
accettato - scrive in un comu-

: nfcato- di fare ricorso a proce
dure che permettessero alla 
proprietà di esprimersi, - in ; 
quello che anch'io come Foa 
ritengo un passaggio di fase, 
sulla linea politica del giorna
le, sul suo profilo editoriale, 
sulle linee di intervento per vc-
nficare e mettere a valore la n-

strutturazione aziendale». Are
sta ha detto di stimare «le qua
lità personali» di Veltroni e di 
trovare «non solo possibile ma 
utile che nella direzione del 
giornale venga impegnato un 
compagno che, avendone le 
risorse culturali, assuma la di
rezione dell'Unità muovendo 
da altre esperienze». -• :, 

Veltroni, dunque, sarà pre
sto a via del Taurini. Domani 
mattina si incontrerà con l'edi
tore e 1 comitati di redazione 
per concordare i tempi e i mo
di della propria presentazione, 

. su cui poi la redazione espri-
mera il gradimento. Intanto, 
pero, il nuovo direttore ha in
viato una lettera al presidente 
del consiglio di amministrazio
ne per ringraziare della nomi- ; 

-na («una .responsabilità -di 
straordinaria Importanza e di 
un impegno al quale intendo 
dedicarmi con tutto l'entusia
smo, la passione, l'energia di 
cui dispongo»). Veltroni dice 
di aver letto «i documenti del 
Cdr e il resoconto, sul giornale, 
dell'assemblea dei' redattori». • 
in essa «è stata avanzata la ri
chiesta di una ultenore nfles-
sione e di una discussione con 
la proprietà sulle garanzie di 

autonomia» e sulla possibilità 
. di «rilancio del carattere dell'U
nità come grande giornale po
polare della sinistra». Veltroni 
giudica questa - discussione 
«utile» per affrontare con «la si
curezza e la serenità necessa-

: ria la stagione che abbiamo di
fronte». Riferimento di questa 
discussione è «il piano edito
riale già approvato e gli inter
venti che la proprietà ha da 
mettere in campo per affronta-

' re la situazione economica del 
giornale». Il neodlrettore chie
de un incontro con Màcaluso e 
i vicedirettori prima del suo in-

. sediamento. ;, • . ,, 

. I n serata il direttore generale 
Amato Mattia ha incontrato il 
comitato di redazione per co-

;' municare ufficialmente la no
mina di Veltroni e per fissare la 

: riunione di domani. Quindi il 
cdr ha convocato un'assem
blea per informare la redazlo-

[ ne. È stata una breve riunione 
con una comunicazione strin
gata, senza alcun intervento. 
Per conoscere l'opinione della 
redazione sul nuovo direttore 
e sul percorso seguito dalla 
propnetà per la sua nomina bi
sognerà attendere il voto di 
gradimento 

La lettera di Veltroni a Màcaluso 

• • Pubblichiamo la lettera che Walter Veltroni ha inviato al 
presidente del Consiglio di amministrazione. ; , , 

«Caro Presidente, in primo luogo intendo ringraziare te e il Con
siglio di amministrazione per la fiducia che mi avete voluto ac
cordare nel nominarmi direttore deJ giornale. Si tratta, per me, 
di una responsabilità di straordinaria importanza e di un impe
gno al quale intendo dedicarmi cori tutto l'entusiasmo, la pas
sione, l'energia di cui dispongo. - . . . 
- Ho letto i documenti del comitato di redazione e il resocon

to, sul giornale, dell'assemblea dei redattori. In essa è stata 
avanzata la richiesta di una ulteriore riflessione e di una discus
sione con la proprietà sulle garanzie di autonomia e sulla possi
bilità concreta di mantenimento e rilancio del carattere de l'U
nità come grande giornale popolare della sinistra italiana. -••••' 

Credo che questa discussione - che si dovrà svolgere con il 
Cdr e quindi con la redazione - sia utile, come atto di Inizio di 
una nuova fase e perché il giornale possa affrontare con la sicu
rezza eia serenità necessarie la stagione che abbiamodi fronte. 
Riferimento di questa discussione io credo debba essere il pia
no editoriale già approvato e l'esame degli interventi che la pro
prietà ha da mettere in campo per affrontare la situazione eco
nomica del giornale. •-' ' " > """ -.-..•' 

-• Credo sia giusto che il presidente del Consiglio di ammini
strazione, Il direttore generale, il direttore designato, il vicediret
tore vicario e i vicedirettori si incontrino a questo fine con la 
proprietà. Riterrei anche necessario che questo incontro si svol
gesse prima e non dopo l'insediamento del nuovo direttore. 

Rinnovo a te e al Consiglio i miei più sinceri ringraziamenti». 
Walter Veltroni 

Segni annuncia che i 165 parlamentari del patto sosterranno una personalità fuori dalla nomenklatura 
Oggi la direzione de. Gava: «Dobbiamo esprimere un nostro candidato. Con il Pds non ci sono margini d'intesa» 

«Al Quirinale non votiamo un uomo 
1 165 parlamentari del patto referendàrio si impe
gneranno per eleggere un capo dello Stato indipen
dente dai partiti. Lo annunciano Mario Segni e gli 
esponenti del comitato «9 giugno». Disco rosso per 
Andreotti, Forlani, Craxi e chiunque si ispiri alle vec
chie logiche. La direzione de si riunisce stamane. 
Gava rivendica una candidatura di partito: ma os
serva che con il Pds non ci sono margini d'intesa. 

FABIO INWiNKL 

M ROMA. : Sarà sull'elezione 
del presidente della Repubbli
ca il primo cimento dei 165 
parlamentari del patto referen
dario. Lo ha confermato ieri ; 
Mario Segni, nel corso di una, 
conferenza stampa, sollecitan
do per questa scadenza un at
to di svolta rispetto alle logiche 
e ai metodi del passato, il su
peramento della maggioranza 
quadripartita rifiutata dagli 
elettori. In vista di quali candi
dature? Segni non lo dice, ma 
intanto ha fatto sapere ai capi
gruppo del suo partito, Gerar
do Bianco e Nicola Mancino, 
di non esser disponibile a vota
re uomini della nomenklatura. 
Insomma, niente Forlani, nien
te Andreotti, niente Craxi, e 
nemmeno De Mita. La strate
gia del comitato «9- giugno» 
punta ad ostacolare un pò tut
ti i papabili di diretta estrazio-

' ne . politica per spingere > i ; 

v «grandi eletton» verso una per-
> sonalità di prestigio che garan- -
•; tisca la sua indipendenza dai 
- partiti. Il riferimento che viene 
• spontaneo e quello di Norber-
.'. to Bobbio, ma l'anziano filoso-
.• fo ha già latto intendere di non : 
• essere disponibile ad un impe-
; gno tanto gravoso. L'identikit, 
'allora, porta a nomi come il 
: governatore della Banca d'Ita- . 
. lia Azeglio Ciampi o l'ex presi-. 
' dente della Corte costituziona-
: le Giovanni Conso. Alla confe-, 
r renza stampa Segni si trincera 
" dietro il riserbo, e altrettanto ' 
- fanno Augusto Barbera del Pds ' 

(che nel corso dell'incontro ' 
• ha illustrato il progetto di rifor-
• ma elettorale peri Comuni, cui 
' si intendere dare la massima 
priorità), Enzo Bianco del Pri, 

- il garante del patto Pietro 
Scoppola. Il quale raccoman-

La piazza 
del 
Quinnale 
Sopra 
l'aula 
del Senato 

da la scelta di un presidente 
capace di assicurare con com
petenza, equilibrio e assoluta 
imparzialità la transizione ver-
so un sistema politico fondato 
anzitutto su nuove leggi eletto
rali. -•• ...,-,-, •..-.;.. 

Sarà l'assemblea dei parla
mentari del patto, convocata 
per martedì, proprio alla vigilia 

delle prime votazioni per il 
successore di Cossiga, a discu-, 
tere e definire meglio iniziative 
e obiettivi. E si sa già che altri 
deputati e senatori eletti 11 5 
aprile intendono affiancarsi a i : 

165 sottoscrittori dell'intesa 
lanciata dal comitato «9 giu
gno». Insomma, nella platea -
assai frammentata dei grandi 

elettori, e con l'evidente stato 
confusionale dei maggiori par-

• liti di governo, questa compo
nente - se saprà mantenere 
una compattezza - potrebbe 
esercitare un peso non indiffe
rente sulla «questione Quirina
le», con tutti i contraccolpi che 

• essa avrà per la formazione del 
nuovo governo. E le vicende 

delle tangenti di Milano, con i 
loro clamorosi sviluppi, conte- ;', 
riscono: ulteriore spinta alle, 
sollecitazioni che vanno nel •• 
segno di un rinnovamento dra- ;• 
suco di metodi e di scelte 
- E I partiti? La direzione re- iì; 
pubblicarla conferma l'indica
zione di Spadolini per la più al- •'. 
ta canea dello Stato. La Malfa 
non e intenzionato a fare trai- ' 
tauVc e ricorda la tradizione di -
un'alternanza tra esponenti 
della De e laici. Per il'segretario ' 
dell'edera i fatti milanesi non '••• 
cambiano nulla negli orienta-
menti del partito su questa ele
zione: «Craxi - precisa - non ; 
era il nostro candidato». La di-
rezione del Pll ha deciso di • 
non avanzare per ora candida- . 
ture: alla prima votazione, il 13 --
maggio, I liberali voteranno 
scheda bianca. La De sta strin- , 
gendo i tempi per cercar di ar-
rivare a questo appuntamento ' 
meno divisa ed incerta di 
quanto non sia emerso sinora. • 
Stamane si riunisce la Direzio
ne, ieri De Mita e Andreotti ' 
hanno avuto colloqui con Cra
xi. - •--:. - . - fi 

Intanto Forlani ripete che la 
presidenza della Repubblica ' 

. non è questione di partito, per 
cui «occorre cercare disponibi- ' < 

• i; lità e concorso costruttivo di • 
; • tutte le forze parlamentari». Il " 

vicesegretario Silvio Lega, alla 

riunione degli esponenti del 
«grande centro» de sostiene 
che1 per uscire dall'impasse è 
condizione necessaria la for
mazione di una doppia mag
gioranza: una per eleggere il 
capo dello Stato, una, diversa, 
per dar vita al governo. Anto
nio Gava rileva che la De, parti
to di maggioranza relativa, ha 
il dovere di presentare una sua 
candidatura. Secondo- Gava 
non ci sono margini d'intesa 
con il Pds, ma occorrerà cerca
re ijccordi con altre forze di 
opposizione: l'attuale maggio
ranza non ce la farà ad elegge
re un presidente della Repub
blica. Da segnalare, infine, che 
un sondaggio del quotidiano 
economico «MF», condotto su 
230 parlamentari (un quarto 
degli eletti il 5 aprile), vede in 
testa, ma con un risicato 17,3 

' per cento, Giovanni Spadolini. 
Seguono Bobbio (15,6), For
lani (14,3), Cossiga (13.1), 
Andreotti (6,5), De Mita e 
Martinazzoli ., (5,2), :•;; Craxi 
(4.7). lotti e Scalfaro (3.1), 
Anselmi (2,1). Miglio (1.3). 
Un voto ciascuno hanno avuto 
Fanfani, Conso e Natta. Per gli 
interpellati de il candidato più 
forte è Forlani, per quelli del 
Pds e di Rifondazione Bobbio, 
per i socialisti Craxi. per la Le
ga e il Msi Cossiga, per i repub
blicani Spadolini. . 

Il leader lascia e punta al governo. «Manterremo l'autonomia» 

Vìzzini eletto segretario del Psdi 
Cariglia: «Non c'è niente di apocalittico» 
Antonio Cariglia lascia la guida del Psdi, al suo po
sto subentra Carlo Vizzini. Un passaggio annuncia
to, senza scosse e nel segno della continuità, appro
vato ieri all'hotel Parco dei Principi dal Consiglio na
zionale del partito.» Non c'è nulla di apocalittico in 
questo- dice il leader socialdemocratico- ...Vizzini si 
è mostrato persona equilibrata nel governo e nei 
confronti delpartito. E io farò altrettanto» > 

• • ROMA. Carlo Vizzini è il 
nuovo segretario del - Psdi. 
L'annunciato passaggio delle 
consegne alla guida del parti
to socialdemocratico ha avuto 
l'imprimatur del consiglio na
zionale riunito ieri all'hotel 
Parco dei Principi. Antonio 
Cariglia, che ha illustrato le ra
gioni delle sue dimissioni n-
cordando come quattro anni 
fa lui stesso pose il problema 
della non rieleggibilità del se
gretario dopo due riconferme. 

passa ora a ricoprire la carica 
di presidente •••-., .•.••.-;• • .-. 

Un avvicendamento, ha te-
[ nuto a ribadire Cariglia, che 

:* avviene nel segno della conti-
- nuità. « Non c'è nulla di apo
calittico nella'mia decisione -

: ha detto- Uscio la leadership 
' • non per un accordo tra due 

capofila con l'obiettivo di 
mantenere il potere interno, 
ma perchè sono convinto che 
Vizzini rappresenti il prose
guimento di una linea politica 

e di una gestione che io nten-
go positiva Si è mostrato uo
mo equilibrato nel governo e 
nel partito. E' stato leale nei 
confronti della segreteria e io 
farò altrettanto»Cariglia si è 
anche soffermato sulle pro
spettive politiche e sugli obiet
tivi che il suo partito dovrà 
tentare di raggiungere. «La De 
non è più l'architrave, ma solo 
uno dei due pilastri su cui si 
dovrà costruire la futura go
vernabilità del paese. L'altro 
pilastro sarà la socialdemo-
cratizzazione della sinistra: fi
no ad oggi Psi e Pds sono ri
masti condizionati dal loro 

: passato. Tocca a noi -ha con
cluso- promuovere il supera
mento di queste divisioni. Un 
ruolo che verrà sicuramente 
riconosciuto sempre più dagli 
elettori». Infine un accenno 
sul rischio dell'ondata di de
stra che dall'Europa si è spo
stata in Italia e una sintetica 
analisi dell'esito delle recenti 

elezioni Per Cariglia la mag
gioranza di quadripartito ha 

• voluto perdere le elezioni : «La ? 
de per la sua Irrisolutezza, il 
Psi per le sue ambiguità, il go-
verno per la sua tattica della-
spetti e vedi». In definitiva 
quella che è venuta meno è -
stata «la leadership, di iniziati-

. va, proprio quello che gli elet
tori chiedevano» • 

'.-.•• Un'analisi che Vizzini nel 
• suo discorso d'investitura ha 

largamente ripreso confer- ": 
mando cosi il carattere non 
traumatico del cambio della 
guardia. Il rilancio del ruolo 
centrale della socialdemocra- • 
zia nel processo di dialogo tra : 
le forze di sinistra («Mettiamo 

' al bando i nominalismi e le ri-
picche, chiediamo ai dirigenti 
della Quercia un atto di corag
gio che superi il passato get
tando le basi di una collabo
razione seria») da un lato e il 
rapporto con il Psi dall'altro ( 

«Restiamo convinti che socia
listi e socialdemocratici pos
sono rappresentare un punto . 
di riferimento centrale nello 
schieramento politico Italia
no. Nessuno deve pensare 
che il Psdi è entrato in fase di . 
liquidazione, e pur mante-; 
nendo alta la bandiera della 
nostra autonomia siamo / 
pronti a collaborare gomito a ' 
gomito con i socialisti per co
struire una sinistra unita sui 
valori del socialismo demo
cratico») sono stati i punti : 
centrali del suo intervento. E . 
su questa linea il neo segreta- • 
rio ha chiesto l'appoggio uni
tario del partito e un'azione ' 
politica fondata sullo spirito di, 
servizio e non di gestione del •. 
potere. «Governare non deve ; 
significare gestire, ma com
piere scelte di servizio. Dob
biamo tornare alla politica riti
randoci dalle troppe invasioni 
partitocratiche». 

Vizzini infine ha proposto 

l'istituzione •".di ' un'anagrafe 
patrimoniale per tutti gli iscrit
ti che ricoprono incarichi 
pubblici. Ed ha concluso af
fermando che la questione 
morale non si risolve soltanto 
con norme rigorose, ma rag
giungendo l'alternanza di go-

Polemica al Senato 
In ritardo la nomina 
delle commissioni: 
«Così si bloccano i lavori» 

NEOOCANCTTI 

• i ROMA La breve seduta 
di ieri del Senato, convocato 
per annunciare la ripiesen-
tazione da parte del governo 
di due decreti-legge, recen
temente decaduti (il famoso 
provvedimento-fotografia 
che permette al procuratore 
di Roma, Giudiceandrea, di 
restare in servizio anche ol
tre i limiti d'età e il differi
mento dei termini per alcu
ne disposizioni legislative tra 
cui l'intervento finanziario 
per la torre di Pisa) è servita 
per annunciare la formazio
ne di due importanti organi
smi:-la Giunta del regola
mento e la commissione per 
le immunità parlamentari e i 
procedimenti •'•:• d'accusa 
(che, visti i tempi che corro
no, potrà diventare'; i>resto 
caldissima): • < •••'•'< w " -
r.tvC'è stato/ancheunid batti
to sulla mancata formazione 
delle commissioni : perma
nenti. Quest'ultimo proble
ma è stato sollevato da Lu
cio Libertini di Rifondazio
ne, Giglia Tedesco del Pds, 
Francesco Speroni della Le
ga e Francesco-Pontone del 
Msi. ••.;••"••- •>,?.'-•.v.^u,,...-• 
, Il problema si pone sotto 
Una duplice veste, formale e 
sostanziale. Formale psiche 
il regolamento preveda che 
le commissioni debbono es
sere formate entro cinque 
giorni dalla prima seduta del 
nuovo Parlamento. Essendo 
questa avvenuta il 23 aprile, 
di giorni ne sono giù trascor
si addirittura quindici, :>enza 
che la norma sia stata rispet
tata. Sostanziale pereiié,:'in' 
assenza delle commissioni, 
il Senato non può esaminare 
alcun atto legislativo, nem
meno i decreti che pure il 
governo continua a sfornare 
a getto continuo, pur essen
do in carica solo per In nor
male amministrazione. E 
nemmeno le leggi rinviate al 
Parlamento da •• Francesco 
Cossiga (la riforma del.'assi 
curazione Rea a Palazzo Ma
dama e l'obiezione di co
scienza alla Camera) che 
pure sono state iscritte con i 

primi numeri nell'ordine di 
•presentazione delle nuove 
' proposte legislative. 
"'; Se si considera che, a par-
>'tire dal prossimo martedì, 
. inizieranno le votazioni per 
. l'elezione del Capo delo Sta- •' 

."• to, con durata imprevedibile < 
•'• e che successivamente si " 
' aprirà la crisi di governo, si-
' curamente non breve, è fa-
'•'; cilmente intuibile che, se si 
,' aspetta rottemperamento di 
;. questi adempimenti, le com-. 
j missioni non saranno pron-, 
'•- te prima dell'estate. Occorre ' 
!; trovare una soluzione imme-
• diata, anche provvisoria. • • •' 

Giglia Tedesco ha chiesto, 
£-in proposito (analoga ri-
'.( chiesta è stata avanzata da
rgli altri oratori), una confe

renza dei capigruppi. Liber
tini-ha manifestato qualche 

perplessità suH'istitu2ione-di ' 
una commissione ad hoc 

';• per i decreti. Nel rispondere, 
il De Giorgio De Giuseppe, -
presidente vicario del Sena- -

,.' to, ha assicurato che la pre-
., sidenza si farà carico del 
: problema e ha, in pratica, 
>• accolto la • proposta della '•• 

conferenza. , . . . . ; . 
' • Analogo problema <è stato 
: sollevato a Montecitorio con '-
una lettera al ' presidente * 

• Scalfaro del capogruppo di 
; Rifondazione, Lucio Magri. 

Per martedì, è convocata ; 
'•' una riunione congiunta dei. ' 
<:• presidenti di gruppo delle <-
f due Camere, per l'organiz

zazione dei lavori. È possibl-
,. le che, in quella sede, venga -, 
', ' pure, affrontato il problema 

delle commissioni. -
A margine, una nota cu-

• riosa. Il leghista Speroni cri
ticando quanti (De Giusep- -

. pe, tra gli altri) avevano so- •• 
,. stenuto che il termine dei 
:'. cinque giorni non è perento

rio («non. rientra nel mio 
-1 modo di pensare» ha detto), 
: si è dimenticato o non era al "" 
: corrente del fatto che, tra i 
.'". gruppi che sono in difetto, 
:• per non aver indicato i nomi -

per le commissioni alla pre-
-. sidenza, c'è anche quello da 

lui diretto. 

Carlo Vizzini, a destra, con Antonio Cariglia durante la riunione del Con
siglio nazionale del P s d i . . . > 

verno con una maggioranza e 
', una opposizione ben distinte. 
• Ha annunciato anche un par
ticolare impegno nel settore 
della lotta alla criminalità da 
attuarsi tramile una sene di re
visioni nel campo della giusti
zia. 

Cooperativa soci 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» •••'•, .v;.;^^-< ;:.•;,••.•:>' 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo '": '• :; ;;;.; :::'• 

* Una società di servizi ••-• 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 • 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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Intercettati gli uomini della 'ndrangheta ; 
che trasferivano il florivivaista rapito ; 
in un covo sull'Aspromonte vicino a San Luca 
Approfittando della notte sono fuggiti 

: Smentito il pagamento di un riscatto 
anche se la versione ufficiale sull'operazione 
Jatóa aperti moM interrogativi ts •::: ; : r: 
Si teme per la vita degli altri «prigionieri » 

Arrivano i carabinieri e i sequestratori lasciano l'ostaggio 
Giacomo Falcone libero dopo 29 giorni di prigionia 
in mano dell'Anonima sequestri. I carabinieri han
no intercettato sull'Aspromonte un commando che 
lo stava trasferendo di covo. «Ho avuto paura di non 
riveder mai-più i miei cari». Smentito il pagamento 
di qualsiasi riscatto. Si teme per la vita di tutti gli altri 
sequestrati (Cortellezzi, Medici, Conocchiella, Mal-
gen, Silocchi) in mano ai sequestratori 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALDO VARANO 

• • SAN LORENZO MARINA 
(RC) I fan del fuoristrada del-
1Arma hanno illuminato, al
l'improvviso, i carcerieri che ' 
stavano trasferendo Giacomo .-" 
Falcone. E questi, scoperti, se ,-': 
la sono data a gambe. L'inai- . 
bo, per il florovivaista rapito ; 
dalla'ndrangheta dei sequestri 
29 giorni fa è. finito cosi. E ri
masto incappucciato, fermo 
sotto gli alberi, stanco per la '. 
lunga marcia, confuso da 
quanto gli stava accadendo e 
che non riusciva a capire. Gli ' 
uomini del commado sono 
scomparsi nei boschi che so-. 
vrastano i. ruderi del vecchio ? 
convento del Crocefisso, un ' 
po' più in su di Casignana. Co- -
si gii otto carabinieri hanno • 
potuto liberare Falcone (che '• 
alla fine li ha baciati ed ab- " 
bracciali uno per uno). Un pu-
gno di minuti ancora, per rag-
giungere la caserma dì Melilo '•• 
Porto Salvo, e c'è stato il lungo ' 
e commosso incontro con pa- .'" 
renb ed amici. U c'erano an-
che il colonnello Massimo Ce- -
tola, il prefetto, il sostituto prò- -
curatore Pedone. Poi, tutto 
d'un fiato, il racconto di quel 
calvario ad investigatori e ma-
gistrato. . - . . ;: ' 

È questa la versione ufficiale , • 
della liberazione di Falcone. I -
carabinieri, del resto, avevano 
'•sferrato: un 'vero e ' proprio at-
taceo alfazzoletlo di territorio 
tra Casignana, Samo e San Lu

ca Il reparto operativo dell'Ar
ma si era convinto, pare sulla 
base di riscontri destinati a pe
sare sul proseguimento delle 
indagini e già consegnati da : 
giorni nei rapporti alla magi- -
stratura, che l'anziano impren
ditore fosse caduto nelle mani 
di una delle cosche leader di 
San Luca nell'industria dei se
questri. Poi intercettazioni tele
foniche ad alcuni parenti lon
tanissimi di Falcone, avevano 
convinto gli investigatori che in 
questi giorni il prigioniero sa
rebbe stato spostato da una 
cella ad un'altra, quella defini
tiva. Per questo erano stati di- ; 
stribuiti nella zona I Poa (Pun
to osservazione allarme'), pat
tuglie agili e discrete, collegate 
a squadre pronte ad interveni
re in forze. Il Poa ha segnalato 
un movimento, il maggiore 
Paolo Fabiano ed il capitano 
Mario Paschetta. l maggiori 
esperti dell'Arma in fatto di se
questri quia Regolo, hanno fat
to il resto chiudendo i seque
stratori nella trappola e co
stringendoli a fuggire. Sia gli 
uomini del Poa che quelli della 
squadra inforcavano i visori ot
tici, delle speciali lenti a raggi 
infrarossi che consentono ai 
vedere al buio. 

Falcone ha raccontato ai ca
rabinieri che lo stavano spo

etando di ' cella.' Già la notte 
precedente i «soldati» della 

: ndrangheta lo avevano porta

to in giro. Ma le sue difficolta 
(ancora ieri mattina cammi
nava a stento) avevano rallen
tato la marcia verso la nuova 
prigione. Anzi i carcerieri, per 
punirlo della sua lentezza, ha 
aggiunto, lo hanno strattonato 
e maltrattato fino a bastonarlo. 
Di giorno, invece, veniva la
sciato solo sotto un tendone di 
plastica, legato con una cate
na per impedirgli di fuggire. 
Quando i «guardiani» erano in 
arrivo, nonostante fossero in
cappucciati, anche lui era co
stretto a coprirsi il volto. Nei 
pochi minuti in cui ha potuto 
parlare coi giornalisti Falcone 
ha anche raccontato di essere 
stato interrogato in modo mi
nuzioso e pedante su tutti i 
suoi affari e la sua consistenza 
patrimoniale. Conduceva il ter
zo grado uno dei carcerieri 
che, con tutta evidenza, falsa
va la voce. 

Barba e capelli bianchi, lun
ghi ed arruffati, gli abiti del 
r'omo del sequestro, Falcone 

apparso molto teso, stanco, 
provato. A tratti gli occhi sono 

. diventati lucidi: «Ho avuto pau
ra - confida - di non vedere 
mai più i miei familiari». -All'i
nizio» aggiunge «mi davano da 
mangiare solo scatolette. Tutta 
roba che mi faceva male. Ho 

: deciso di nutrirmi solo di pane, 
acqua e, qualche volta, un po' 
di formaggio. Ed 6 andata me-

: glie». Inutile chiedere del ri
scatto. Magistrati, carabinieri e 
familiari smentiscono con net
tezza qualsiasi versamento 
nelle casse dell'Anonima. Tutti 

:. i beni della famiglia, del resto, 
erano stati messi sotto seque
stro all'indomani del rapimen
to. La figlia avvocatessa di Fal
cone, una professionista molto 

• affermata che ha difeso in tri
bunale anche persone accusa
te di sequestro, ha negato di 
aver chiesto aiuto a suoi ex 
clienti per facilitare il rilascio 
del padre 

Dietro i «f̂ limenti» 
i nuòvi affari 
della 'ndrangheta 
M . Ormai nei sequestri di 
persona in Calabria ci sono al
cune costanti. La prigionia è 
sempre più breve (e questo 6 
un bene); le vittime vengono 
sempre liberate, quasi a turno 
da polizia e carabinieri, men
tre l'ostaggio viene portato a 
zonzo in montagna per essere 
trasferito di cella; i carcerieri 
riescono, sempre e comun
que, a squagliarsela anche se 
sono costretti a mollare la pre
da. Va cosi, da quando il go
verno ha approvato la cosid
detta «linea dura», una.legge 
che oggettivamente spinge la 
lamiglia del rapito a trovare in- • 
tese con i sequestratori alle 
spalle di forze dell'ordine e < 
magistratura. - . • ' , ;,i,: ;, 

Ce sotto un nuovo maledet- . 
to imbroglio a tutto vantaggio 
dei clan della'ndrangheta ed a .• 
svantaggio del rapito con in 
mezzo l'impotenza delle forze 
dell'ordine? Nessuno può af-
fermarlo in modo categorico. 
Categorici si può invece essere ' 
su un singolare fenomeno: l'A- ; 

nonima. aspromontana ;de- , 
scritta, anche dagli investigato- ; 
ri, come una struttura al limite • 
della perfezione è diventata ' 
una specie di armata Branca- . 
leone che non ne azzecca più 
una. Mamma Casella piangeva, 
pftché voleva indietro il suo -. 
ragazzo' Le rispondevano che 
non c'era nulla da fare, spiega-

• vano che la 'ndrangheta era 
capace di strategie invincibili 
grazie a capi e gregan impren
dibili. I covi? Impossibile sco-

' varli. La montagna e arcigna, 
dura, mistcnosa, insondabile; 
nemica per chi non è nato las
sù o non fa parte del popolo 

- dei latitanti unico depositano 
del suol misten. Cosi, per anni, 

- ai malcapitati e rimasta una 
• sola possibilità: tirar fuori i 
. quattrini per riavere figli, mari-
iti, mogli, sorelle. • 
:... Ora i prigionieri sgusciano 

tra le dita irrimediabilmente. 
.Unico neo: mai nessun seque
stratore pescato in flagranza. 

Gli investigatori e gli esperti 
più accorti, carabinieri e poli-

' ziotti, ' storcono il naso. Ieri 
- qualcuno ha spiegato: «La libc-
' razione di Falcone per noi è un 
• punto di partenza non certo 
, d'arrivo». Insomma, è poco 
probabile che carabinieri e pc~ 

. tizia dicano le bugie quando 
raccontano di aver liberato gli 
ostaggi. Ma inizia a farsi strada 
l'Ipotesi che le cosche dell'A
nonima decidano a tavolino 
quando farsi sorprendere, e da 

- chi, per «rifilare» l'ostaggio, per 
[ rilasciarlo dando a tutti-magi

stratura e forze dell'ordine 
comprese - la. sensazione di 
.avertoliberato.:•••< .:<•;,-••.. -, 

Perché una strategia del ge
nere'7 La «liberazione» chiude 
indagini successive sugli spo-

Giacomo Falcane con la moglie dopo la liberazione 

. stamenti patrimoniali dei se- -
questrati. sulla modifica (funi- ; 
ra) dei pacchetti societari di <. 
industrie, fabbriche o aziende. ;• 
Insomma, lo stesso sequestra- : 
to potrebbe esser costretto a ' 

, patti futuri per acquisti o vendi- . 
te, per l'inserimento o la fuo- ;..; 
riuscita da questo o quel mer- : 
cato. Il riscatto non sarebbe ' 
più.in quattrini (sempre più 
difficili da ripulire) ma farebbe * 
manbassadialtre.forroedirìc-*. 
chezza. D'incanto verrebbero ? 
anche risolti tutti gli altri pro
blemi «creati- dalla legge le fa

miglie potrebbero aggirare fa- , 
cilmente l'ostacolo che impe- ; 
disce la trattativa, i banditi ver- i 
rebbero garantiti dal silenzio ; 
dei sequestrati non interessati ;'• 
a svelarla. Cosi il sequestro di- ;'• 
venta una maxiestorslone, an- >. 
ziché il «pizzo» ogni mese' un • 
bel malloppo «pulito» una tan- | 
tum. Ed ai ministri resterebbe 
la beta soddisfazione di farsi «• 
intervistare in televisione sui \ 
successi riportati contro la ; 
'ndrangheta dei sequestri che ' • 
ha aumentato il volume dei 
propn affan n D A V 

Due quotidiani pubblicano il drammatico testo. I magistrati: «Non ne sappiamo nulla» 

«I banditi mi mozzeranno un orecchio» 
Lettera del 
«Non dovete collaborare con gli investigatori, i ban
diti hanno detto che mi mozzeranno un orecchio». 
Spunta una seconda, drammatica, lettera del picco
lo Farouk Kassam ai genitori. Alcune parti del testo 
sono state riportate ieri dai quotidiani // Resto del 
Carlino e La Nazione. 1 banditi (o, più probabilmen
te, loro complici) l'avrebbero spedita dalla Tosca
na. I magistrati: «Non ne sappiamo nulla». ",,;'. 

••<>:>•••>' M DALLA NOSTRA REDAZIONE ; ' • 
v PAOLO BRANCA . 

§•1 CAGLIARI. «Una seconda 
- lettera? Questa volta non ne 
sappiamo nulla, faremo subito 
degli accertamenti». Tra l'Irrita
zione e lo sconcerto, i magi
strati della superprocura di Ca-
glian hanno appreso ieri le ul
time sul sequestro di Farouk 

- Kassam da • due ' quotidiani 
• <continentall», «11 Resto del Car-
' I ino» di Bologna e «La Nazione» 
- (di Firenze, entrambi del grup-
- pò Monti E sono novità dram-

tTMtiche.Il pìccolo Farouk scri
ve una seconda lettera ai geni
tori per invitarli a liquidare 

ogni rapporto con polizia e 
: magistratura. «Non dovete col-
; laborare con gli investigatori, i 

banditi hanno detto che mi 
"mozzeranno un orecchio», è 
' l'unico passaggio - certamen-
• te 11 più drammatico-riportato 
dal due quotidiani. 

Lettera autentica? Nei servizi 
che accompagnano le brevi 
frasi di Farouk, si ribadisce che 
non sussistono dubbi. La calli
grafia sarebbe chiaramente 

{quella del bambino isamelita 
sequestrato nella villa di Porto 

' Cervo la notte del 15 gennaio. 
' Un'ulteriore conferma verreb

be inoltre da particolari della 
vita familiare riferiti nella lette-

, ra. Non comparirebbe, invece, 
- alcuna richiesta di riscatto. La 
. lettera sarebbe stata spedita al 

Kassam dalla Toscana, proba-
bilmente da qualche complice " 
della banda (le campagne to- ' 
scane sono state spesso In pas- :' 
sato al centro di imprese di 
banditi sardi). - •-•• ; ; 

Le «anticipazioni» hanno su
scitato amarezza nella famiglia ;. 
Kassam. «I genitori di Farouk ' 
sono rammaricati - si è limita
to a commentare il loro legale, 
awocato Mariano. Delogu - v 
ancora una volta è saltato l'im
pegno del silenzio stampa». La 
prima volta e stato poco più di ; 
un mese fa, quando il settima
nale «Epoca» ha pubblicato in-
tcgralmente la prima lettera di . 

; Farouk ai genitori. «Mamma e 
papà - era scritto tra l'altro -
state lavorando piano, ci stia
mo stancando... Ho voglia di 

tornare subito a casa, di rive
dervi A differenza del. se
condo testo, quella lettera sa
rebbe partita da Nuoro, e spe
dita all'indirizzo di un interme
diario dei Kassam, a Monti, un 
piccolo paese.della Gallura. Il 
timbro postale riportava la da- ' 
ta del 27 febbràio."Questajiuo- • 
va lettera sarebbe sicuramente 
successiva, ma non vengono " 
specificate date né II «percor
so» fatto per arrivare ai Kassam 
(ancora attraverso un interme
diario?). ... • • . ••> ,-.;;:/l.'. 

I magistrati che si occupano 
dell'inchiesta vogliono ora sa
perne di più. Sarebbe immi
nente una nuova «missione» 
fuori dalla Sardegna del sosti
tuto procuratore Mauro Mura, 
dopo quella che nelle scorse 

Omicidio ' 
di Baisorano: 
ricorso 
in Cassazione 

La nullità delle sentenze di pnmo e secondo grado con le 
quali il muratore di Baisorano (I' Aquila) Michele Perruzz.» . 
(nellatoto), di 42 anni, •> stato condannato alla pena del- : 

l'ergastolo perché ritenuto colpevole dell'omicidio della ni- ' 
potina, Cristina Capoccitt, di sette anni, viene chiesta, con il ' 
ricorso alla Corte di Cassazione, dai due legali del muratore. : 
gli avvocati Attilio Cecchini dell' Aquila e Antonio De Vita di ' 
Roma. In un «dossier» di 78 pagine i due legali illustrano i * 
motivi del ricorso, sosteiendo innanzitutto l'Inaffidabilità ' 
delle perizie ematiche e aicologiche e delle testimonianza ? 
sulle quali per gran parte si fondano le due sentenze di cori - -
danna. Inoltre, i difensori di Perruzza contestano, nel ricor- r 
so, la violazione dei diritto di difesa per il patrocinio avuto in • 
primo grado dal murator»; da parte di un awocato ritenuto ;-
«in stato di incompatibilità» (aveva difeso il figlio di Pemiz- ?. 
za, precedentemente accusato dello stesso reato, ndr). .s'--;>;i" 

Gli sequestrano 
la merce: ^ 
ambulante : 
si dà fuoco 

>. Un venditore ambulante di 
sedie a sdraio ed oggetti in • 

, vimini Angelo Di Giovanni, '•; 
30 anni, di Palermo, ha ten- : 

' tato questa mattina di to
gliersi la vita cospargendosi 

" • i: -••• -'- -• - '•- ; di benzina e dandosi fuoco, •* 
™~™~™™~"""•^"•""""^ colto da una crisi di sconfor
to mentre i vigili urbani gli sequestravano la merce. Il provve
dimento della polizia municipale era stato motivato dal 
mancato pagamento della tassa di concessione del suolo • 
pubblico da parte di Giovanni. L'episodio 6 avvenuto attor- , 
no alle 11 h. via Notarbailòlo, nella zona nuova della citta, '-' 
dove Di GÌ .V;. ini espone su un marciapiede la propria mer
canzia. Un..' • .trollo dei vigili urbani ha fatto emergere che il 
venditore ambulante non aveva pagato la tassa di conces
sione del suolo pubblico. Immediatamente è stato trasporta
to al reparto ustionati dell'ospedale «civico» dove versa in 
gravi condizioni. 

'Frana ̂ :v-•"•:•' 
nel Bellunese: 
peggiora 
la situazione 

Un ulteriore avanzamento di 
quattordici metri in sei ore si 
e verificato mercoledì none 
sul fianco sinistro della frana 
che incombe sulle frazioni 

' di Funes e Lamosano, nel 
•"• ' •••• ''• ",,; -"' '• '•' ' •'Comune di Chies d'Alpago 

~m~mmmm~mmmmmm^~m~ '(Belluno). •' I rilevamenti 
compiuti dai tecnici del comune e della Protezione Civile 
hanno rilevato un aumen :o della velocita del corpo franoso. •• 
Il fenomeno e forse dovuto allo scioglimento di alcune laide 
sotterranee causato dall' innalzamento della temperatura, 
che ha portato la linea dello «zero termico» al di sopra dei ' 
1800 metri. Nella mattinala di ieri, alcuni degli anziani sfolla
ti dei due borghi minacciati dalla frana sono stati ricoverati 
d'urgenza all'ospedale di Pieve di Cadore (Belluno), perché 
colpiti da malore in seguilo alla tensione nervosa accumula
ta in questi giorni. ',- -. ;/"-;:v. 'H'-fy*-: ^';-.~rS\ ;'-':• -' 

Criminalità: : 
incontro : , 
fra Scotti 
e giunta Calabria 

Un incontro si e svolto ien al 
Viminale tra il ministro del
l'Interno, Vincenzo Scotti, e 
la giunta regionale della Ca
labria. Nel corso della riu
nione, il presidente della 

'-'•'• "' ' - ' - . - • • • -giunta, Guido Rhodio, ha 
"mmmm"•"•""""""""""""^ esposto i programmi di go-

• verno regionale elaborati e- i risultaticonseguiti dalla giunta 
eletta recentemente, fornendo ampie indicazioni in ordine a \ 
specifici problemi quali i rapporti mafia-politica, la gestione 
degli appjEUtiipubbJicj, jl ft^zipnamento.^eHe.autonpmieJo-, 
cali, sottolineandolo «sforzò generale» per elevare il livello 
della cultura della legalità Rhodio ha sottolineato «la neces
sità e l'opportunità di un costante sostegno e raccórdo - rife-

' riscc una nota del ministero dell'Interno - tra gli organi del 
governo centrale e quel i regionali, nella consapevolezza 
che soltanto da uno sforzo corale di tutte le rappresentanze 
istituzionali potranno nascere risultati concreti sul piano del " 
riscatto morale, culturale, economico e sociale della regio
ne». Il ministro dell'interno scotti ha confermato una linea di 
«collaborazione e integrazione tra stato e regione che deve -
essere ultcnormcntc rafforzala e ha ravvisato nella stabilità ' 
politico-amministrativa l'elemento determinante per il con- , 
seguimento di nsultali concreti nella regione» --•• — 

QIUSIZPPE VITTORI 

Il piccolo Farouk Kassam 

settimane l'ha portato in Pie
monte, in occasione dell'arre
sto di due fratelli marocchini, 
accusati di «sciacallaggio»., •. 
: I Kassam, intanto, continua

no a seguire in silenzio, nella 
loro villa di Porto Cervo gli svi
luppi della situazione Un si

lenzio rotto solo il giorno di Pa
squa dalla madre di Farouk, 
Marion Bleriot. presentatasi a 
sorpresa nella chiesa di Orge-
solo, nel cuore della Sardegna, 
per lanciare una disperata ri
chiesta di aiuto «a tutte le don
ne dell isola» 

Blitz antìcamorra 

Dopo la stragodi Àeerra 
sgominato il clan Di Paolo: 
arrestate tredici persone 
««• NAPOIJ. Dopo la strage, il 
blitz. Ieri centinaia di poliziotti, 
con l'aiuto di elicotteri, hanno -
posto sotto assedio S. Felice a -
Cancello, il centro del Caserta- ' 
no al confine con la provincia ' 
di Napoli, dal quale sarebbe :-
partito il commando che la se
ra del primo maggio ha massa-
crato cinque persone ad Acer-
ra. L'operazione è stata attuata . 
dopo che il giudice per le inda- •. 
gim preliminari Troise, del tri-
bunale di S. Maria Capua Vete- '-
re. su richiesta del sostituto . 
procuratore Paolo. Albano ha • 
fumato una serie di provvedi
menti restrittivi a carico di tre- • 
dici esponenti del clan Di Pao-, 
l0 ., -.,. .^v^.--,.., , . . . . .- --...•• 

L'operazione di polizia ha ... 
portato anche alla scoperta di 
un poligono di tiro sistemato in •• 
una cava abbandonata. In una -
baracca di questo terreno usa- " 
to per esecitarsi sono stati tre- •', 
vati tritolo, due fucili a canne 
mozze, quattro pistole di vario -
calibro ed una mitraglietta ca
libro nove, della marca e mo

dello di una delle quattro armi 
che hanno fatto fuoco a casa 
Grimaldi. Nel corso delle per
quisizioni gli agenti hanno an
che sequestrato 890 grammi di 
cocaina. -•— 

Il boss Mario Di Paolo, assie
me a due suoi uomini fidati, 
Luigi Venosa di 39 anni e Fran
cesco Canfora di 42, e riuscito 
ad evitare la cattura (e c'è chi 
afferma che i tre dal giorno 
della strage sono molto lontani 
da S.Felice a Cancello), men
tre in manette sono finiti dieci 
gregari, Antono Farina, Miche
le Ciolfi, Vincenzo Di Rosa, An
gelo Amoroso, Giuseppe Co
razza, Pasquale Colella, Alfon-

, so Cafarelll, Ciro Esposito, Vin
cenzo Ferrara, Vincenzo Ama
to. L'accusa per tutti è di asso
ciazione per delinquere. 
Alcuni degli arrestati devono 
rispondere anche di estorsio
ne. Secondo gli inquirenti, in
fatti, l'attività prevalente della 
banda e a quella del tagliegia-
mento a piccoli commercianti 
e piccoli imprenditori della zo
na. 

Il pentito racconta la cerimonia di iniziazione «officiata» dal boss de di Castelvetrano 

«Santino di Sant'Antonio, spillone e sangue: 
così giurai di assassinare Borsellino)) 
1 giudici palermitani continuano ad interrogare le 
decine e decine di persone finite in manette e che 
devono rispondere di associazione a delinquere?-fi
nalizzata al traffico di stupefacenti. Le confessioni 
del nuovo pentito sono davvero un'occasione da 
non perdere: ha finalmente indicato un uomo politi
co che ricopriva a tutti gli effetti l'incarico di reggen
te della famiglia mafiosa di Castelvetrano. 

' " " ' • - ' : - : OAL NOSTRO INVIATO ' 
SAVKRIOLODATO 

• i PALERMO. Borsellino tor
na ad interrogare il pentito che 
gli svelò il progetto della mafia 
di assassinarlo. Il procuratore 
palermitano da ieri 6 a Roma < 
dove Vincenzo Calcara, che 
ha consentito l'emissione di 43 
ordini di custodia cautelare, vi
ve circondato da decine di : 
agenti che lo guardano a vista. 
Probabilmente il magistrato sta 
cercando di saperne di più sul 
personaggio chiave dell'orga
nizzazione, Antonino Vaccari-
no, l'uomo politico democri
stiano, eterno consigliere co
munale ma anche ex sindaco, 

che svolgeva a meraviglia il de
licatissimo ruolo di reggente 
della famiglia mafiosa di Ca
stelvetrano. Quella famiglia -
lo ricordiamo - dalla quale di
pendevano decine di corrieri, 
fiancheggiatori, trafficanti di 
eroina e cocaina, sparsi in tut-
t'Italia e con ottime referenze 
anche in Europa. Argomenti di 
discussione fra il giudice e il 
nuovo pentito non dovrebbero 
mancarne. Per averne un'idea 
bisogna tornare al 13 agosto 
dell' 80, quando Vito Lipari, 
anche lui sindaco de di Castel
vetrano, venne assassinato da 

un commando eccellente, se- . 
\ condo l'accusa ne facevano . 
\ parte Nltto Santapaola, il capo 
., della mafia catenese ancora : 
; oggi latitante; Francesco Man-
. gion, braccio destro di Santa-
. paola, arrestato recentemente 

., dopo dieci anni di latitanza; 
Mariano Agate, il capo della 
famiglia di Mazzara del Vallo: 
Antonino Riserbato, un killer 
professionista. Ora gli Investi- ' 
gatori sono giunti alla conclu
sione che il mandante di quel 
delitto fu proprio Vaccarino. . 

. Non sarebbe un caso che l'e-
' norme spazio politico rimasto : 
, vuoto dopo l'uccisione di Lipa
ri venne colmato dall'attuale 
reggente della famiglia di Ca-
stelevetrano. - Particolare' in

quietante: Vaccarino è origlna-
• no di Corleone, e nel decennio 
': 80-90 strinse rapporti con 1 ver-
. - liei di Cosa Nostra, da Bemar-
• do Provenzano a Totò Rllna. \ 
Uno spaccato dunque inquie-

' tante di cosa possono diventa-
, re i rapporti mafia e politica in 
.un • grosso centro siciliano. ; 
Vaccarino non fi un'isolata pe

cora nera. Sono infatti attual-
'. mente indagali - fra gli altri -
Vito Li Causi e Benito Cara-
donna, entrambi consiglieri 
comunali democristiani di Ca
stelvetrano, mentre si è ritrova
to in manette anche Giovanni 
Clrrotta, dirigente delle Adi ed 
ex consigliere comunale de
mocristiano di Campobello di 
Mazzara, l'altro grosso centro 
del trapanese dove operava 
una famiglia mafiosa di pri-
m'ordine. Sarebbero infine uo
mini d'onore, secondo gli inve
stigatori e secondo il pentito, 
due stimati legali: Gino Panta
leo, difensore del pentito, e 
Antonino Messina, latitante e 

: ritenuto il capo della famiglia 
di Campobello, Ma il pentito 
Calcara, in una parte delle sue 
deposizioni, si sofferma anche 
sulla cerimonia dell'iniziazio
ne. Ha raccontato a Borsellino 
che il boss Vaccarino gli chie
se: «Con quale mano spari?». 
Lui rispose: «Con la destra», e 
allora il boss gli punse l'indice 
con uno spillone precedente
mente riscaldato: uscirono al
cune gocce di sangue che ven

nero latte cadere su un'imma-
. ginettii di Sant'Antonio mentre 
. Vaccarino ripeteva che «Cosa 

Nostra è stata e sarà sempre 
; contro lo Stato del quale non 
;. ha nu.i riconosciuto l'autorità». 
', La descrizione del giuramento, 
.,; con svitino, spillone, annessi 

e connessi, ricalca le descrizio-
' ni che nell'ultimo decennio so-

.*-; no state fatte da Buscetta, Con-
• tomo, Calderone, e tanti altri 

pentiti di Cosa Nostra anche se 
, di calibro inferiore. Già a 17 
-- anni il destino di Calcara era 
•• segnato. Ha raccontato quan-
• do mise a segno un furto di 
i. gioielli in un appartamento in-
: sleme ad un certo Mario Passa-
' lacquu. Pochi giorni dopo la 
;', cosca di Vaccarino scopri lut
ato. I due ladri vennero prelevati 
:' e condotti in una zona vicina 
?' all'aeroporto di Castelvetrano, 
l dove vennero minacciati con 

coltelli puntati alla gola perchè 
' : confessassero e si impegnas-
?• sero a. non fare più di lesta lo-
- ro. Una lezione utile se è vero 

v che qualche anno dopo Calca-
; • ra (ojsji ne ha 42) entro a pie

no titolo nella famiglia. 

Affare Bnl-Atianta: Lodovico Ligato 
non fu coinvolto in traffico d'armi 

M L'Unità ha pubblicato, in data 5 settembre 1990, un .irti-
colo a firma Aldo Vanno col titolo «Ligato nell'affare 
Bnl-Atlanta?». . . - ' •..., 
- A seguito di migliori informazioni dobbiamo precisare 
che il dott Lodovico Ligato non è rimasto coinvolto in alcuna 
indagine avente ad oggetto traffico di armi, né è risultato che 
egli volesse mettere le mani sui grandi appalti di Reggio Cala- -
bria. Dobbiamo inoltre dare atto al figlio, don. Enrico, che la 
pistola utilizzata per 1 omi:idio non è stata distribuita da una 
società che egli gestiva , 

Pinacoteca eli Fossombrone 

Un «Paesaggio» di Morandi 
e «Zampogriaro» di Marini 
rubati con altre 20 opere " 
••FOSSOMBRONE (Ps).'Cla- ; 
moroso furto d'arte nella Qua
dreria Cesarini di Fossomtiro- -
ne (Pesaro): ignoti hanno tra
fugato nella notte un olic di 
Morandi. «Paesaggio», valutato 
oltre un miliardo di lire, una 
scultura di Marino Marini raffi
gurante uno zampognaro, del 
valore di circa 600 milioni, al
cune statuette etnische e altri 
oggetti di minor valore. La ' 
Quadreria, denazione del no
taio Giuseppe Cesarini, fa par- , 
te della Pinacoteca cittadina, -
ospitata in un antico palaszo 
nel centro storico, a ridosso di 
una rupe. .„- - .^ . .<»..-•• .»-.•.; 
-•• Secondo i primi rilievi dei 
carabinieri e della polizia, i la
dri potrebbero essersi calati ; 

verso le due dell'altra nolte 
dalla rupe nel cortile intemo 
del palazzo - dove ò stata tro
vata una corda - e poi, dopo , 
aver forzato le porte blindate ! 
della Pinacoteca, si sarebbero • 
introdotti all' intemo dei locali. 
Il dispositivo d' allarme scm- ' 
bra essere scattato regolar- ' 
mente, ma pare che sia tra

scorso un certo lasso di tempo 
> prima dell'arrivo dei carabinie
ri. Un'altra ipotesi è quella che 
i ladri si siano fatti chiudere nel, 

, Museo durante il giorno, elu- • 
dendo I?. sorveglianza dei cu-

' stodi. Le opere di Morandi e 
Marini appaiono difficilmente ' 
commerciabili. Il «Paesaggio» 
di Morandi avrebbe dovuto es
sere esposto prossimamente a 
Bologna. ;-v "-•!".• •': -'•• 

Il quadro di Morandi, datalo 
1940. rappresenta una veduta 
di Grizzana, località dell' Ap
pennino bolognese, mende la 
scultura di Marini fi fusa in ; 
bronzo. Le opere trafugate so- ' 
no una ventina (fra cui dipinti 
e teracotte del terzo-secondo 
secolo avanti Cristo). La rac
colta d' arte contemporanea 
donata dal notaio Cesanni , 
(1895-1977) al Comune di 
Fossombrone, e inserita in una 
vera e propria casa-muse», si 
deve in gran parte alle scelte 
del pittore e scrittore locale ' 
Anselmo Bucci, che fu uno de- • 
gli animatori del movimento 
del 900. .-. . ,, 
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Don Pierino Gelmini 

L'accusa del sindaco di Amelia 

Gelmini risponde a Lama: 
«Demolite le mie comunità 
io sarò È a benedirle» 
A Luciano Lama, c h e c o m e s indaco di Amelia lo ha 
denunc ia to pe r abusivismo edilizio, d o n Pierino 
Gelmini, fondatore e c a p o carismatico delle «Comu
nità Incontro» pe r il recupero dei tossicodipendenti , 
r i sponde con u n a sfida: «Vengano a demolire le 
strutture abusive, sa rò 11 a benedirle». La replica di 
Lama e i comment i dei cittadini. 

LORENZO PAZZAOLIA 

••PERUGIA. E lecito, anche ; 
se «a fin di bene», costruire -
abusivamente? Le comunità 
per tossicodipendenti sono : 

luoghi extraterritoriali, una f 
sorta di ambasciate straniere, ',' 
o sono soggette alle stesse 
leggi, alle stesse regole che : 
valgono per tutti i cittadini? ' 
Un sacerdote impegnato lo- ' 
devolmente nel recupero dei '".'• 
drogati p u ò - in virtù di que- ;' 
sto e degli appoggi finanziari "; 
e politici di cui gode-sentirsi ' 
liberato da ogni vincolo? : . -•-; 

Secondo Luciano Lama,'?, 
sindaco di Amelia, la regione il 
Umbra che ospita ben 8 co-
munita fondate da Don Pieri- ' 
no Gelmini, la risposta è un 
•No» senza possibilità d'ap-
pello. Tanto è-vero che il se- • 
natorederPds.'datréannial- ": 
la guidadruh'amministrazio-'1' 
ne di sinistra, ha dectso'df tir- ', 
mare personalmente una de- \ '• 
nuncia alla magistratura con-
tro la Comunità Incóntro, • 
accusata da Lama di abusivi- ; 

smoedilizio. •••-.•' ... *,'--..:» 
La vicenda risale a una de- : 

cina di anni fa, quando il Co- < ' 
mune di Amelia affido a Don -
Gelmini •• in commodato : 

(cioè gratis) un podere nella ' 
frazione di Cenciolello. Ora il 
contratto sta per scadere e il 
Comune ha deciso di vende- i • 
re, ma nel frattempo sull'are i'i 
sono sorti un campo sporti- : 

vo, una mensa e servizi igie-
nici. sono stati spostati muri : 

di sostegno ed 6 stata allar
gata una strada. Per l'ammi
nistrazione locale, a voler fa
re i furbi, potrebbe essere un ' 
guadagno. Il punto pero - ' 
sostiene Lama - 6 un altro:, ' 
nessuno si è preso la briga dì 
chiedere le necessarie licen- ': 
ze. Secondo il sindaco dun-
que la denuncia alla Procura ì 
della Repubblica era «dovuta 
e inevitabile». «,••„•... . . « m i .;,.•*,-

Come ha reagito l'infatica- • 
bile fondaore della Comuni- t 
tà Incontro (150 solo in Ita- -
lia, oltre a decine sparse tra 

l'Europa, il Sud-Amenca e 
l'Asia)? Don Pierino, ' rag
giunto dalla notizia in Boli
via, mentre era impegnato in 
una grande azienda di dieci
mila ettari a Santa Cruz ap
pena acquistata, ha scelto 
dapprima il silenzio. Poi ha 
deciso di rispondere con una 
battuta: «Se sono coerenti - è 
la sua sfida - che vengano a 
demolire le opere che sono 
considerate abusive Sarò 11 a 
benedirle» 

Una risposta che contiene 
in se tutta la figura di questo 
sacerdote caparbio, ispirato 
solo da nobili ideali, impavi
do secondo i suoi sosteniton, 
arrogante, esibizionista, di
sinvolto nelle sue operazioni 
finanziane., secondo i suoi 
detrattori 

Tra gli abitanti di Amelia la 
decisione di Lama sembra in 
gran parte condivisa. Pesano 
certo anche pregiudizi e pau
re non sempre giustificate 
nei confronti di quei mille ra
gazzi (un decimo della po
polazione) molti dei quali 
sieropositivi o malati di Aids. : 

Ma negli ultimi ' anni la 
gente di Amelia si è irritata 
soprattutto per l'imponente e 
frenetica attività immobiliare 
di Don Pierino, che solo 10 
giorni fa ha acquistato un 
monastero per gli istruttori 
della comunità e starebbe 
per comperare Palazzo Far-
rattini, un edificio storico nel 
centro della città. — ••-..• 
: «Con gli •, ingenti '' fondi 
(pubblici e privati) a dispo
sizione e con il potere politi
co che lo sorregge - com
menta Lama • - potrebbe 
comprare - dai privati - tutta 
la città, ma non il suo sinda
co. Può benedire ciò che 
vuole - rilancia il senatore 
della Quercia - ma con que
sto non può cancellare né il 
mancato rispetto delle leggi 
né il sentimento di rifiuto del
la città verso questi compor
tamenti». 

Con parole dà anni di piombo 
il Tar dell'Emilia Romagna 
sospende l'ordinanza adottata 
dal sindaco di Bologna 

Sigarette fuori dei locali? 
«Illegale, anticostituzionale » 
Ma Imbeni noriceder : ; 

«Io voglio tutelare là salute» 

«Swvasive, allannantì» 
misure antifumo come le fir 
Fare un 'ord inanza contro il fumo nei locali pubbli
ci? Pericoloso, anzi pericolosissimo, roba, per inten
derci, «allarmante per la stessa tranquillità istituzio
nale». E' q u a n t o detto nella motivazione del Tar del
l'Emilia Romagna c h e l'altro ieri h a sospeso il prov
vedimento adot ta to dal Co mu n e di Bologna. Il sin
d a c o Imbeni non cede : scrive u n a lettera ai sindaci 
italiani e decide di ricorrere al Consiglio di Stato. 

••-;.: • . •• • • DALLA NOSTRA REDAZIONE '''s: >••• '•'' ' .•' 

M A U R O C U R A T I .,.,,, 

M BOLOGNA. Si resta stupiti, 
a leggere la motivazione della 
sentenza sul fumo, sembra il 
testo di un giudice anti-Br. Si 
parla di «ordinanza sovvertitri
ce delle regole costituzionali» 
di disposizione «inammissibile 
e anticostituzionale», di prov
vedimento ridotto territorial- > 
mente, ma non per questo me
no poricoloco o meno «aliar 
manie per la stessa tranquillità 
istituzionale». Possibile? 

Possibile. Il presidente del . 
Tribunale amministrativo re
gionale deirCniilid Rouidgiid. , 
11 dottor Lucio Sinagra, che ieri 
ha disposto la sospensione : 
dell'ordinanza del Comune di ' 
Bologna contro il fumo nei lo- -
cali pubblici, ha usato proprio 
queste parole. Un'esposizione, . 
la sua, che lascia perplessi, -
che tratta l'argomento come , 
un precedente pencoloso, ter
rificante inammissibile al 

". punto da far pensare, mentre 
. lo si legge, che possa conclu

dersi con l'esclamazione "Ma 
' dove mai andremo a finire". 

Invero, questa frase Sinagra 
; se la tiene tutta per sé. Ma fa 
' capire di averci pensato, e 
. molto, anche; tant'è che quan-
, do si andrà al giudizio di meri-
'• to, tra qualche mese, le spe

ranze di vittoria dei non-tuma-
tori appaiono abbastanza ri
dotte. -, . . . . . . .'.-•.'•, 

Lo dice, del resto, lo stesso 
'.presidente, [in dalle..prime'ri

ghe: «L'ordinanza è un prowe-
' dimer.to abnorme, con il quale 
• il Comune usurpa poteri non 
propri, pretendendo di esten-

. dere il divieto in luoghi non 
previsti dalla legge nazionale... 
addirittura pretendendo di 
esercitare., potestà normative 
primarie» 

Di conseguenza, prosegue il 

:' testo, «l'ordinanza del sindaco 
• e si illegittima ed arbitraria ma 

anche illegale e sovvertitrice ; 
delle regole costituzionali sulle 

: attribuzione dei pubblici poteri -
e pure dei principi costituzio
nali... un provvedimento che, 
pur nella sua ridotta portata ; 
territoriale (il Comune di Bolo- , 
gnandr.) in una certa misura è 
anche allarmante per la stessa 
tranquillità istituzionale». < -

Continua, il testo, parlando ' 
di «allogazione» ingiustificata ' 
di poteri, di richiami demago
gici, di riferimenti > («fatti a ' 
sproposito») a norme di legge . 
che non e entrano niente ed • 

- infine si lascia 'andare ad un ; 
giudizio tutt'altro che lusin-
ghicro: «é inamissibilc che il 
sindaco di Bologna invochi 
quale presupposto della sua . 
ordinanza la mancanza di una , 
diversa normativa nazionale 
quasi a legittimare una sorta di <• 

; supplenza del potere. Questo 
e contrarlo alle regole tonda- ' 

< mentali dell'ordinamento co- "• 
stttuaionalQ-o. normativo o norv 
è ammissibile in uno Stato di 
diritto nel quale ogni singola 
autorità ù subordinata alla leg- • 
gc». Di qui la bocciatura, anzi -

, la sospensione. Spietata. ., J-» 
• I l Comune, da parte sua,' 
non sembra cedere. Imbeni, 
sindaco della città, ieri ha spe-,' 
dito una lettera - contromossa 
a tutte le amministrazioni emi

liano romagnole e a tutte le cit- . 
tà italiane capoluogo di regio- " 
ne. In essa ricorda il line della ~, 
sua ordinanza («scelta rivolta ' 
unicamente a salvaguardare la 
salute di chi non fuma») e '" 
spiega: «nessuno ha mai voluto !' 
fare crociate, ho inteso porre il ; ' 
problema del confine della li- '•" 
berta di fumare che non può •* 
trasformarsi in un obbligo di •' 
fumare per i non fumatori». In- : 
fine, Imbeni ribadisce che la . 
decisione del Tar è incom- : 
prensibile «se si tiene conto - . 
prosegue - che l'ordinanza si \ 
prefigge il solo scopo di preve- • 
nire malattie e di salvaguarda
re la salute» e invita i sindaci ad " 
assumere anch'essi provvedi
menti simili a quello adottato a 
Bologna. v ' 

Sull'argomento c'è da regi- ' 
otrarc anche un intervento dcl-
YacooKcoro alla canità di Bolo • '• 

gna Mauro Moruzzi. Se la pren
de con il Tar ufficializzando 
che il Comune ricorrerà al : 
Consiglio di Stato «affinchè an- '•'-
nulli una decisione sbaglia- '• 
ta».II magistrato, dice in pratica ';.. 
l'assessore, é andato oltre la ri- \ 
chiesta dei ricorrenti e la sen
tenza ha «un carattere anoma-;." 
lo... una forzatura palesemen- • 
te in contrasto con la cultura • 
delUt prevenzione e della prò- \ 
mozione della salute»..- -., .,..; •;. 
. Ui battaglia é appena co-'," 

minciala. A Roversi Monaco, , 
rettore dell'Università, il com-. 
pilo di una prima contromossa il
legale prò fumatori. Imbeni ha in
deciso di investire il Consiglio '; 
comunale e ha rilasciato una '• 
dichiarazione molto polemica: } 
«Pensavo che la Costituzione '' 
indicasse, tra i -suoi principi!, 
anche quello della difena della 
calirc*. -< , •• - - . . <• 

A Gazzo (Padova) referendum promosso dal sindaco 

Sigarette nei bar? Sì, no... 
e il paese va alk-ume 
«Vuoi c h e sLfumi ancora nei locali pubblkà2»cA.ri-~-..3.200 abitanu del-comune 
s p o n d e r e si o n o s o n o chiamati d o m e n i c a 31 m a g - . «Vuoi che si fumi ancora nei 
gio gli abitanti di Gazzo, u n c o m u n e del padovano . ^ ***** p,ublj'Ìc! <ba ' ' , P* 2 0 "^ 
L'iniziativa del pr imo referendum ant i tabacco è del ; J ^ S K ^ k 
s indaco, med ico condot to , fumatore pentito di «Dia- » n o , stravincerà: «Arriverà 
na». Se vinceranno i no , a Gazzo sarà proibito, c o n 
ordinanza comuna le , accendere sigarette, sigari, pi
p e in bar, ristoranti epizzer ie . ' y ::-U-\y-... 

DACNOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• i PADOVA «Quando il sior 
Mario chiede un caffè, e si ac-
cende dieci volte la pipa prima ' 
che prenda, e sento quell'odo-
rino... Ah, com'è buono», si . 
estasia la proprietaria del bar-
trattoria «Al Cacciatore», Gi
glieto Paganin. Ovvio cheque-1 

sto è il covo dei fumatori, «Io 
non sono uno scienziato. Farà . 
male il fumo degli altri? Mia, 
nonna che gestiva questo pò- • 
sto è morta a cent'anni, mio 
nonno a 94», ricorda allegra, li
tigando col segretario comu
nale antifumo: «Non potevate 
inventare qualcosa di più gra
duale? Dove metto chi vuole 
fumare una sigaretta dopo il 
caffè, lo caccio fuori?». > •• • 

Dall'altra parte della piazza 
polverosa di Gazzo Padovano 
c'è il bar «Italia»: il covo dei 
non fumatori Dal barista. Pao-

• lino Forasacco, è partita la pro-
' testa contro le sigarette. E di 
conseguenza il primo referen
dum antifumo d'Italia. «Una 
sera mi; ha'raccontato di co
m'era stufo di ritrovarsi al mat-

" tino con la tosse e la gola irrita--
ta, per tutto quellò'Che'gli'toc
cava respirare nel locale. 'Per
chè non fai qualcosa?', mi ha 
chiesto», sorride Giorgio Bro
gliati, da) 1990 sindaco a capo 
di una lista civica. Paolino ave
va trovato la persona giusta. 

Brogliati, trentatreenne me
dico condotto, aveva appena 
smesso di fumarsi un pacchet
to di Diana al giorno. Di II ad 
indire una consultazione po
polare («e ne farò altre, su ogni 
argomento che conta») è stato 
un passettino. • . ••-,-•. 

Si vota domenica 31 mag
gio La scheda chiederà al 

all'85-90». I fumatori, qui. so-
; no un quinto della popolazio-
; ne adulta». E poi, naturalmen

te, non c'è competizione clet-
, torale.non esiste un «fronte del 

si». Da quando il referendum è 
'' stato bandito, dal sindaco si è 
. fatto vivo solo un rappresen-

tante di «Calumet», un centro 
ricerche sul tabacco sponso-

"' rizzato dalle maggiori case di . 
i sigarette. Ad implorare un que- •' 
'••'•' sito meno crudo, più «soft». Ti

po: «Preferiresti nei bar sale se- ; 

parate per fumatori e non fu-
'r matori?». «No», dice deciso Bro-

• gliati, «le mezze misure non 
hanno senso. Oltretutto la li
bertà di fumare resterà; solo, 
non in certi posti. A meno che ' 

: non mi si dimostri che il fumo 
; passivo non crea problemi. : 

Ogni anno, in Italia, muoiono 
1 85.000 persone causa tabac-
!'.. CO». :-••: ...::.• i ••'.:-• v :•.:'; •••-,. v : 

A Gazzo ci sono sette bar, 
•••••. due ristoranti, una pizzeria. 

Qualcuno teme di perdere i 
> clienti, ha protestato col sinda- ' 
• co: «Ma io gli rispondo: preferi- ; 

sci i soldi o la salute' Poi so 

che tanti torneranno a fre
quentare i bar, se sparirà il fu
mo che li ha allontanati». - . 

C'è una sola tabaccaia, vici
na al municipio: in -materia è 
agnostica. Il municipio acco
glie i visitatori con un tappeti
no su cui e.stampato!«Welco-

• me!» e una grossa tabella che; 
vieta di fumare. Dei 14 dipen
denti, nessuno fuma. Pochi an- : 
che tra i 20 consiglieri comu- ' 

. nali. 11 della lista civica di 
maggioranza, 9 della De: ap
pena un fumatore per parte, 
compreso il viecsindaco Giu
seppe Garetta; , . . 

«L lui che mi ha traviato. Ma 
adesso speriamo di recuperar
lo,..», s'illumina il dottor Bro
gliati. Da oggi al 31 maggio so
no stati organizzati, in ogni fra
zione e presso le scuole me
die, incontri con esperti che 

spie gheranno i pencoli del fu
mo, con dismbuzione di opu- : 

0 sco:i «pieni di suggerimenti per 
smettere di fumare». - - . ,.» • 

Alla fine, si voterà cosi: ogni ', 
famiglia riceverà una scheda 

•; multipla, «per stimolare la di- •• 
, scuiisìone», ciascun compo
nente voterà si o no. Sabato, i 
una ventina di volontari - «fu- , 

; malori e non fumatori» - pas- i 
;' sera a ritirare le schede. Dome- : 
, nica resterà aperta un'urna in 
• municipio per i ritardatari. Alle 

14, lo spoglio in pubblico. Vo- , 
, ce di bar i tabagisti più accani

ti non voteranno. Costo dell'o- '. 
," perazione? Sul mezzo milione. 
; «E siccome qualcuno mugu-. 
' gnava, lo pago di tasca mia ri-
! nunciando alle 519.000 lire. 
, mensili che mi spettano come ; 
!••', sindaco», spiega Brogliati. Tan- '•' 

to li risparmia sulle sigarette 

Violenza dei padri nel 95% dei casi 

Undici bambine su cento 
sono vittime di incesto 

QIANLUCA LO VETRO 

I H MILANO. ' Su 649 adole- • 
scenti, il 10% dei ragazzi e ;: 
I" \\% della ragazze ammette di ' 
aver avuto rapporti sessuali ' 
con membri della famiglia. Il 
dato emerge dal secondo rap- . 
porto Asper (Associazione per ;.. 
lo studio dell'Analisi psichica e n 
la ricerca in sessuologia) pre- s 
sentalo ieri al Circolo della, 
Stampa di Milano. Ma c'è di 
più. Secondo l'indagine, imito- . ; 
lata «Sesso 2000: il comporta- ' 
mento sessuale degli italiani ... 
alle soglie del XXI secolo» le 
vittime dell'incesto, in una per- . 
ccntuale che varia dal 22% per ;', 
i bambini, al 2436 per le bambi- ; 
ne. hanno subito violenze dai '; 
familiari,sotto! sei anni. ' 

I principali imputatati de! ' 
reato? Sono gli uomini, rei del * 
95% degli episodi di violenza :' 
sui Tigli minori. «In particolare ••' 
si tratta dei padri - puntualizza .' 
lo psicoanalista Mauro Co-
smai, presidente dell'Ansper 

per il Nord Italia - anche se 
non mancano casi di nonni e 
fratelli». La maggior parte dei 
322 ragazzi e delle 327 ragazze 
intervistati durante la ricerca, 
dichiara di aver accondisceso 
all'incesto, senza minacce o 
vessazioni da parte dei familia
ri. «Ma questo genere di rap
porto - si affretta a puntualiz
zare Cosmai - è sempre legato 
ad una subordinazione psico
logica». «Generalmente - illu
stra Cosmai - la bambina è 
una vittima più o meno « con
senziente» dell'autorità pater
na. Nel caso dei bambini, inve
ce, entra in scena la figura di 
una madre che rifiuta il ma
schio come persecutorio, ri
piegando su un partner rassi
curante: per l'appunto, il figlio 
in età pre-puberale che non ha 
ancora messo a fuoco la vita 
sessuale». — • 

I traumi che denvano da 

queste espenenze possono es-
, sere di vano genere psicologi

ci, sessuali e non Ma è difficile 
stabilire scientificamente qua-

; le forma di incesto sia più dan-
. ' nosa. «Non si possono fare gc-

rachie - taglia corto Cosmai -. 
',' In questo caso è più che mai 
. valido il dogma della psicolo

gia, «ogni individuo è unico»., 
•Al contraro - aggiunge - si' 
può, o meglio si deve creare 
una «cultura che combatta l'in
cesto». Sinorà si è fatto poco, 

; come confermano I dati di 
questa ricerca, simili a quelli 

'. della precedente, svolta dall' 
Asper, nel 1978. Ostracizzato 
nelle tribù primitive, perché 

] dall'accoppiamento tra fami-
;. Nari nascevano figli deformi, 

l'incesto, alle soglie del 2000, 
resta un tabù. «Spetterebbe ai 

, genitori e agli educatori affron
tare la questione. Ma propria 
dalla nostra indagine, emerge 
che la famiglia resta molto ca
rente, in fatto di educazione 
sessuale. 

' Botteghini presi d'assalto per giocare 1, 8,10, 45 

Maradona, padre di Diego jr 
per Napoli è una quaterna sicura 
Maradona, dunque , è ufficialmente il padre di Die
go jr, il b imbo messo al m o n d o d a Cristiana Sinagra 
Il fatto ha scatenato la fantasia cabalistica della Na
poli dei vicoli Prese d 'assalto le ricevitorie per gio
care una quaterna: 1 (il b a m b i n o ) , 8 (il p a d r e ) , 10 
(il n u m e r o della maglia dell 'asso argentino) e 45 
( u n dio di g ioca tore) . Al «ci pibe», se non sborserà i. 
5 milioni mensili, s a ranno sequestrati i beni in Italia. ': 

-• ;; ' :: ' ' - • : " ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ]- '• •''• ' '•', y 

.,.-••• MARIO RICCIO 

Mi NAPOU. - C'era da scom
metterci: la tormentata vicen
da sul riconoscimento del fi
glio di Diego Armando Mara
dona, ha indotto migliaia di " 
napoletani a giocare i numeri \ 
a Lotto. Cosi, come avevano 
fatto quando l'asso argentino 
fu coinvolto in una brutta sto- ; 
ria di donne e droga, ieri matti
na, la Napoli dei vicoli, si è sve
gliata con un solo pensiero: 
quello di puntare sulla quater
na «1 - 8 - 10 - 45» che. nella 
«Nuova smorfia», significano ri

spettivamente «il bambino», «il • 
padre», «la maglietta con il nu
mero dieci del calciatore», e ' 
«un dio di calciatore». Molte ' 
persone, per evitare le lunghis
sime file alle ricevitorie, hanno ' 
dirottato le loro 'giocate 'al 
•Banco» clandestino. Se per, 
caso, domani, dovessero usci-, 
re questi numeri sulla ruota di 
Napoli, le casse del • l>otto, 
quelle legali e non, dovranno 
sborsare decine di miliardi di 
lire. . . . • • - •• •-•-• 

Dopo la conclusione della 

battaglia giudiziaria durata SCJ 
anni per il riconoscimento del 
figlio adesso Cristiana Sinagra 
potrà esigere attraverso I suoi 
legali il pagamento di una 
somma pari, a cinque milioni 
dì lire al mese per il sostenta
mento del piccolo. Se Marado- ' 
na non volesse pagare, per ot
tenere la cifra, la mamma di 
Diego Armando iunior potrà 
chiedere il pegnoramento dei ; 

beni, eventualmente lasciati in ' 
Italia dall'ex capitano della 
squadra azzurra. . .-•. 

Dopo circa sei anni, dun
que, i giudici del Tribunale 
hanno creduto a Cristiana Si
nagra. Vera la relazione con 
Diego, rimasto solo a Napoli 
dopo un litigio con Claudia (la 
ragazza con la quale convive
va e che successivamente ha 
sposato). Vere le pressioni 
della madre del calciatore, che 
voleva far abortire Cristiana. 
Veri gli appuntamenti alla cli
nica «Villa Aurora» per l'abor
to. «E stalo un caso eclatante -
ha delto Maria Lidia De Luca, il 
giudice che l'allro ieri ha depo

sitato la sentcn/a in cancelle
rà - ma e stato trattato alla 
sire gua di tanti altri Diego Ar
mando iunior è un bambino 
fortunato Ma resta il fatto che 

. tutti i minori, come lui, abbia
no diritto a costruirsi una iden-

• t i tà . . . i . < - ... • 

L'avvocato Enrico Tuccillo, 
. che ha assistito la Sinagra ha 
spiegato perché il processo è 
durato tanto tempo: «A ben 

"• guardare, perù, il periodo tra-
' scorso è solo apparentemente 
. lungo. Bisogna considerare 

che le questioni esaminate so-
. no slate numerosissime, e cosi 
, i problemi di carattere giundi-
, co. Abbiamo dovuto superare . 
[ tutti e tre i gradi di giudizio, pri

ma di giungere a discutere il 
merito della vicenda». 

Qual è slata ia reazione di 
Maradona? «Non ha dramma-

: tizzato». ha fatto sapere dal-
i l'Argentina -il suo manager, 
. Marco Franchi, il quale ha 
, prc annunciato che il calciato

re ha già dato mandato agli av
vocati napoletani di ricorrere 
in appello 

ATLANTIC Hotel • G i t t » Mar» -
Telefono 0547/W12S • OS41«1U400 -
Apertura Pnqua - Pernione completa 
35.000 al giorno per persone - Sconti 
bambini e gruppi - Richiedeteci Mino 
eslate 1M2 • Poesfcitlta anche week
end. . . . • ;..-•- • .(12) ' 
MISANO ADRIATICO • ALBERGO 
MAIOLI - Vi* Matteotti 12 -
Tel.0S41/S0t701 • 613228 • Garage 
privato - Nuova costruzione 'ricino . 
mare - Aaceneore - Solarium - Cucina : 
casalinga - Tur» camere servizi - Bai-
coni visti mare -Bar • GlarrJno - Cabi-
ne naie - Penskfje completa Maggio 
Giugno Settembre L 29.000 - Ligio L 
38.000 • 1.22/8 45.000 - 2C-31/8 , 
38.000 • nmo compreso - sconti lambì-. 
ni-Gestori*PfoprUarlo. .. . (15) . 
MISANO ADRIATICO • PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello. 34 - Tel. 

0541 «1518B - rinnovata - vano mai» -
camere con/senza servizi - balconi -
parcr.sggio - cucina casalinga • penato
ne completa giugno settembre 
28.000/29.000 - luglio 35.000 - 1-23/8 
4 5 . 0 0 0 / 4 6 . 0 0 0 - 2 4 - 3 1 / 8 
35.000738.000 rutto compreso: cabine 
mare - seontl bambini - gestione pro-

' . ! > * • . . . V , , . ;. . . (13) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUCO 
- VWe Ferrarla 1 - Tel. 0541/605380 - • 
601701 - 613228 - vicino me» e zona 
Terme - rlnnwaaa - Cucina cassllngs • 
Camere con/senza servili - ambieme : 
farrNar* - pernione compieta Giugno- ' 
Settembre 27.0O0V2S.000 - Luglio . 
33.000f36.000 - 1-208 42.000/44.000 -
21-31/8 33.000/35.000 tuo» compra» 
• Cabina mar* - Gestione pfopriilsiio • 
scarUbantM. • = --•»"• (16) : 
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NEL NUMERO PI MAGGIO 
I VIAGGI DI [NUOVA ECOLOGIA. 

• Un inserto speciale di o4 pagine v. 
, ' ' con 20 irinsrari in folto il mondo. ' ' 

! DOVE IL MARE È PIÙ PULITO. 
Lo stato dì salwte delle nostre spiagge. , 

; ECOTEST: A TUTTA BIRRA. 
i ••-.-. Quindici monche a confronto . . • ' : . 

alcoliche e analcoliche, A 

L niupi II I ; I / . H J I K ' 

d i K\\\ v i v e ai naUMcik ' 

ARTI 
Artenvatw per la ricerca, 
la tecnologia e rinnovazione 

ASSEMBLEA NAZSONALE 
Sabato 9 maggio 1992, ore 9.30 

presso NCOS, via Sirtori, 33 - Milano : 

Introduzione: ANDREA MARGHERI : 
Segretario nazionale di ARTI , . 

'Questione morale e legalità, riforma ,::,; 
Istltuzlonaleo democrazia economica, 

risanamento dot sistema Paese: è possibile 
un'alleanza tra le tonte rito/matrici -

del lavoro, del sapere e dolrlmprosa?" ' 
Segreterìa presso ICOS .̂ i.'<; ";':. '•'^••'- ->^ 
Tel. (02) 29522979 - 20497-44 ': .7;/ '"..U.J-

| SEMINARIO RADIOFONICO 
organizzato da AVVENIMENTI I 

Per chi lavora e chi vorrebbe ; 
lavorare nelle radio. 

-•••^v'i • -. 22 -24 maggio .:;;;: ;̂".';"'U. 
Ariccia (Roma) Centro Studi CGIL 

Con Corrado Guénon), dir. gai. Radiofonia RAI. 
Massimo Bordin (RADIO RADICALE), Roberto '•/,:, 
Piermarini (RADIO VATICANA). - : 

Piero Scaramucci \nAr:ìQ POPOLARE), Sergio 
Natucci (ITALIA RADIO), Piero Pratesi (RADIO DUE) 

Oggi su AVVENIMENTI 
in edicola tutto il programma 

Avvenimenti 
j TUTTI I GIOVEDÌ IN EDICOLA 
| Tel. 06/734120 - 733679 - Fax 06/7315660 

•••Ttittl 1 ^n^^iw^^mei!»:'\ 

c m « ^ < <&r 
la 3 a serie de 

1 GRANDI 
PITTORI 

Lunedì 11 maggio 
j A w JBBfcg^BrMP^ >tìcTO3H3fMMMaL-

ì m&*mW&MMft^^$le£TtwW^^i 
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Intervista a Shevardnadze Tornato alla guida della Georgia 
da appena sessanta giorni; 

il «numero due» di Gorbaciov descrive una situazione disperata:; 
«Il grano basterà solo sino a giugno, lo Statò è alla bancarotta» 

«La Georgia è alla fame, aiutateci» 
nuòva sfida dell'uomo (Ma perestrojka 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERGI 

•a" TBILISI. Un mese fa lei lan
d ò un drammatico appello al ' 
mondo in col, tra l'altro, disse 
d'aver visto negli occhi del • 
bambini la tristezza del gran- -
dL Ld è tornato In Georgia da • 
sessanta gioml: è riapparso il .*'• 
sorriso negli occhi del bambi
ni? :-:,,,....;.-,^.^;..,^,.:-'..><'.; 

Ho davvero pronunciato le pa
role che mi ha ricordato. Ma • • 
dopo aver conosciuto la situa- ,• 
zionc, dopo aver incontrato " 
tante persone, dopo essere • 
stato in molte regioni, evenuto 
fuori che la situazione 6 anco- . 
ra più complessa. In sostanza,: 

il paese è sull'orlo delta fame. 
La gente si ammala, e denutrì- : 
ta. per mesi non riceve i salari, ~, 
non percepisce le pensioni, • 
negli ospedali per i bambini •" 
non ci sono le medicine anche -
se quando cammini per le stra- i 
de vedi sorridere molti, ti In- •: 
centrano, ti salutano. Questa è 
piuttosto la speranza. Ed 6 op- ; 
primente. La gente spera, ere- ' 
de, aspetta i risultati non fra un 
anno o due, ma oggi o doma- : 
ni, eppure non si riesce. Tale è '"; 
la situazione, molto difficile. E 
siamo anche quasi bancarot- ' 
ùen. L'altro ieri abbiamo avuto J 
un colloquio con tutti i nostri fi-
nanzieri, -banchieri... siamo 
completamente in fallimento. 
Non so come dirlo al popolo. È 
per questo che mi sono rivolto ' 
con quell'appello a tutti i nostri 
amici all'estero. Senza un so-
stegno estero dovremo subire '' 
tante difficolta. ',•-,;.;.•<., -,-,a >« ' ,;;. 

È caduto già il •muro dell'in- • 
differenza» di cui ha parla
to? .... -*>•,:.-...,. ,-..-.,•.••-..-..'•..' 

SI. il muro dell'indifferenza è • 
caduto, però,,ci vorrebbero" 
espressioni c'orerete: Driéttére ' 
ne ricevo-t'aritefarrivanarrwlte-* 
dclegaaiòritèlTióUoirnporlan- -: 
te, molto positivo. Otteniamo . 
aiuti umanitari, ma ciò ancora 
non d salva. Ci vogliono inve-
sumenti, seri investimenti. Stia- j 
mo concludendo i lavori sulla :: 
legislazione, sarà edita una 
legge che stimolerà gli investi- : 
menti, li incentiverà. Da noi sa-
ranno offerte le condizioni, di- . 
rei, più vantaggiose rispetto a 
tutte le altre repubbliche. In so
stanza, spalanchiamo le porte. .•'• 
La nostra è. appunto, la politi- ' 
ca delle porte aperte...... •.-> ;.-.. 

Ha già. avuto qoalcbeconfer-
raaincoraggiante? -,.,•• 

Ci sono segnali, e non solo se- ; 
gnali, ma anche lettere, tratta
tive concrete. Ma ora occorre 
un - sostegno «una • tantum». , 
Contiamo sulla Comunità eu
ropea, sul Fondo monetario : 
intemazionale, sulla banca eu
ropea e anche su singoli Stati. 
Spero che i miei amici in Ita
lia» Ho ricevuto una lettera 
molto commovente dal presi
dente del Consiglio, signor An-
dreotti, dal mio amico De Mi
chette e da altri. Bisogna stabi- ; 
lire i rapporti diplomatici, prò-
muovere e sviluppare le rela- i 
zionì d'affari, i contatti com- •' 
merctali. Qui da noi c'è spazio ! 
per gli imprenditori italiani. La 
Georgia e un paese interessan
te. 

Che cosa vorrebbe chiedere 
all'Italia? 

In primo luogo, crediti se è 
possibile. Per lo meno quelli di 

' piccola entità. ,v-- -, ? ; •. . ; 
;'.,. Finalizzati a eoe cosa? 
All'acquisto dei generi alimen
tari, anzitutto. E dei farmaci. E, 
poi. si potrebbe investire, ma
gari insieme, nell'economia 
nazionale, nel turismo. Le pro
spettive sono ampie. La repub
blica e adatta al turismo, é ric
ca di luoghi balneari, c'è tanta 
acqua minerale, pura di sor
gente, ve ne sono riserve illimi
tate. E tant'altro, l'elenco sa
rebbe lungo. .....,.; .',!' ,,-.-..•. *, 
-Perchè la crisi nella Georgia 

;"•• si è rivelata, come l d ha am-
..' - messo, più - profonda di 

: quanto l d pensasse? , • 
[ Perché erano arrivati al potere 
dei veri e propri dilettanti. La 
gente pensava che una volta 
proclamata -,.— l'indipendenza 
tutto sarebbe andato bene. In 
verità, quelli hanno distrutto 
tutto quello che si poteva di
struggere, mentre negli altri 
Stati il passaggio alla realtà re-

' pubblicana e stato più gradua
le. Qui, invece, tutto è crollato. 
Pensi che manca tuttora il bud
get. ,.;, r, J. •;••.'.;•.;.•:•. ..wv '..•••:••.•„•. 
••••.' SI va avanti alla giornata? 
Esatto. Adesso - e non so co
me dirlo perchè il popolo non 
lo sa ancora - riceviamo il gra
no, soprattutto dagli Stati Uniti, 
con i noti crediti, ma sarà suffi
ciente per maggio, la pnma 
metà di giugno e basta. Non '• 
sappiamo che cosa ci sarà do- '/ 

: pò. L'unica speranza sono le > 
1 comunità europee che prò- \ 
' mettono crediti, se non li otter- • 

remo arriverà la catastrofe. ! 
Non si tratterà più.qulndi, del- ' 
la tristezza. Siamo al pianto. ; 

„ Alla riunione del Consiglio di 
Stato è rimbalzata l'eco del ; 

; suicidi sempre più frequenti. : 
; C'è chi decide di farla finita ' 
: lanciandosi dalia •- finestra. ' 

Questa è la situazione. Ma a 
1 prima vista non te ne accorgi. : 
; passeggiando per le vie del 

centro, sulla Prospettiva Rusta- ' 

i veli, .j,-'--,••*.: --.•; •-,.,• 
; ' Ogni tanto non l'assale la 

,:'.. paura di non po terd r lusd-
•-.' re? -.X" .-.,•.-.•• ••.-••.•. 

Altro che! Non ne sono affatto 
; sicuro, ma farò tutto il possibi-
: le. Abbiamo un'unica occasio

ne per salvare il paese e per 
'< cercare di costruire una socie

tà democratica. Se non ci si 
riuscirà, ci troveremo in un 
caos completo e sarà ormai 
tardi per parlare. Tuttora la 
gente mantiene la fiduda, i 
sondaggi ce lo confermano 
ma se non apparirà qualcosa 

' di concreto, andrà tutto in fu
mo. . ,,-^r.ir;-: .-•.-'• -"•' •"''£•.. 
• Eppure 11 vice premier Gon-

ziridze ha dichiarato che si 
- può fare della Georgia la 
' •SvizzeraddCaucaso*... 

:' Anch'io lo sapevo già da tanto ; 
tempo... ;.;,;;.-,:•.:, . .•:!;•-v •.;-.•»••' 

••"• Forse è un ottimismo ecces
sivo? . 

In linea di pnncipio è possibi

l i TBILISI. Il suo «quarticr generale» è la sede dell'ex Istituto per 
il marxismo-leninismo. Un palazzone, dalle quattro alte colonne 
di granito nella facciata principale, opera del famoso architetto 
Alekse) Shusev, quello del mausoleo di Lenin sulla Piazza Rossa. 
L'edificio 6 stato risparmiato dalla furia dei combattimenti tra gli 
•zviadisti», cioè i fedeli del deposto presidente Gamsakhurdia, e 
le milizie dell'opposizione. Eduard Shevardnadze lavora qui da 
due mesi esatti. Da quando, dopo Intese sotterranee con l'«intelli-
ghenzia» e le forze democratiche della Georgia, è tornato alia 
guida della repubblica che governò, da primo segretario del 
Pcus, per tredici anni (dal 1972 al 1985). L'ex ministro degli Este
ri dell'Urss è adesso II presidente del Consiglio di Stato, una cari
ca che ha accettato, ancora una volta, per «dovere morale». . • • 

• A prima vista, Tbilisi, se non fosse per quel palazzi sventrati 
dalle bombe e irrimediabilmente divorati dagli incendi in setti
mane di scontri, non sembra una capitale della sofferenza. E il 
palazzo di «batonò» Shevardnadze, del signor Shevardnadze, 
non appare neppure vigilato. Nessuna guardia, nessun mezzo 
della polizia o blindato. Eppure, i sostenitori di Gamsakhurdia 
sono ancora tanti e si fanno sentire con una nuova, rumorosa 
manifestazione, sotto le finestre del Consiglio di Stato. Si entra 
per un portone laterale ed il piccolo atrio assomiglia alle sale a 
pianterreno di tanti municìpi del meridione d'Italia dove cittadini 
vocianti chiedono di poter entrare, gridano la loro protesta, si la
mentano di questo e di quell'altro. Gli uffici del presidente sono 
al secondo piano, In un'ala - questa si - controllata da robusti 
agenti della sicurezza in borghese. Uno di loro, grande quanto un 
armadio, è 11 davanti alla doppia porta del capo, quasi per con
trollare che Valerli Kvarazkhelija, il capo dell'ufficio stampa, fac
cia le cose secondo la prassi della sicurezza. Le due segretarie, 
invece, sono allegre e felici di poter dichiarare: «Siamo state in 
Italia, ne siamo incantate. Dopo l'Italia non vale andare in nessun 
altro posto...». •••;. ,,-..• ••..-. ;.•:,; .•.?;•.;v :-••»;••,- •••".•'• •-.•.•.w-". 

• Il «signor Shevardnadze» è, come al solito, cordialissimo e di
sarmante. Il timido della situazione è lui, piuttosto che gli ospiti. 
Quella che occupa è una stanza disadorna: una scrivania e un ta
volo per le riunioni. E d'obbligo dirgli: non vogliamo rubarle del 
tempo prezioso. Risponde con una grande risata- «Lo spero an
ch'io!». * aSc Ser 

le. La posizione geopolitica, 
geografica, la natura, il livello 
intellettuale del popolo lo con
sentono davvero. Le prospetti
ve sono buone, ma sono sol
tanto prospettive. Adesso per 
uno, due, anche tre anni si do
vrà faticare moltissimo. Se 
avremo un appoggio, non solo 
morale e politico... l'abbiamo 
già avuto, e ne siamo ricono
scenti verso tutti i paesi pro
gressisti come l'Italia. Ci vuole, 

ora, un' assistenza in un'altra 
- sfera. 

Chi la sta aiutando di più 
dall'estero. Forse 11 suo ami
co Baker, il segretario di 
Stato degU Usa? 

SI, l'aiuto più cospicuo è quel-
, lo americano. Ha fatto tanto 

•'.' anche Genscher, purtroppo si ' 
è dimesso.:. , . •. 

Insieme, l d e Genscher, ave
te cambiato il volto dell'Eu

ropa. 
SI, ci lega veramente una gran
de amicizia. 

Teme che possano ritornare 
gli uomini di Gamsalihur-
(Ua? Non parlo di una paura 
fisica, ovviamente. 

Vede, se loro sono capaci di 
fare qualcosa, oggi stesso pos
so cedergli il posto. Ma non ne 
sono sicuro. In loro c'è molta 
demagogia, populismo. Pur-

Manlfestazionl 
a Tbilisi nel 
settembre del 
1991 pnma 
della caduta di 
Gamsakhurdia. 
Sopra Eduard 
Shevardnadze, 
adesso 
presidente 
della Georgia 

troppo è cosi. Ma lavoriamo 
anche con loro, con molti 
manteniamo ottimi rapporti. 
Non hanno un programma, né 
l'hanno avuto. Purtroppo è CO
SI- •'••:;.,:•,••• " 

SI avverte la spinta dell'op
posizione? 

Avversari ce ne sono, ma non è 
ancora un'opposizione. L'op
posizione è qualcosa di più so
lido, seno, un fenomeno più 
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ARMENIA' 

L'antica Colchide dei miti greci 
che divenne il giardino degli zar 

ami POPOLAZIONE, circa 5.44 milioni, di cui il 69% georgiani, il 
9SK armeni, il 7,4% russi e il 5% azeri. Le minoranze Indigene - os
seti, abkhazi e adzhari - fanno il resto. AREA: 69,700 chilometri 
quadrati. Occupa l'intero Transcaucaso occidentale, confina con 
la Russia al Nord, con l'Azerbaigian e l'Armenia a Est e Sud-est e 
con la Turchia al Sud. La frontiera occidentale corre lungo la co
sta del Mar Nero. CAPITALE: Tbilisi, ex Tìflis. RELIGIONE: la Chie
sa ortodossa georgiana è una delle antichissime comunità cristia
ne al mondo, fondata nell'anno 337. ECONOMIA: le tre principali 
regioni agricole della repubblica producono un largo ventaglio di 
frutte., verdura, olii e spezie. Famosi sono i vini e i cognac. L'indu
stria ruota attorno alle più grandi miniere di manganese al mon
do, alcuni giacimenti di carbone e il complesso siderurgico di Te
lavi. : STORIA: la Georgia è la ricca e antica Colchide delle leggen
de greche. Fino all'anno 65 A.C. fu parte dell'Impero romano, si 
cristianizzò nel 337. Nei tre secoli seguenti il regno georgiano fu 
arena di lotta tra l'Impero bizantino e quello persiano. Nel VII se
colo si instaurò la dinastia reale locale dei Bagrationi. Dopo la ca
duta di Costantinopoli nel 1453 fu spesso invasa dai turchi. Nel 
1783 passò sotto il protettorato russo. Dopo la Rivoluzione del 
1917 fu proclamata l'indipendenza durata 3 anni. Nel 1922 la 
Geoigia, insieme all'Armenia e all'Azerbaigian, entrò a far parte 
dell'Urss come un'unica repubblica transcaucasica e 14 anni do
po si costituì in una repubblica federata a parte. In Georgia, pa
tria (li Stalin, le tensioni nazionaliste sono state sempre latenti e 
sonc riprese nell'aprile 1989, culminate con un assalto delle irup-
pe al manifestanti (venti morti). Nel novembre 1990 alle elezioni 
politiche ha vinto la coalizione nazionalista e anticomunista «Ta
vola rotonda» che nel maggio 1991 ha portato alla presidenza 
della, repubblica Zviad Gamsakhurdia. Dopo accaniti combatti
menti Gamsakhurdia è stato costretto a fuggire. Il 7 marzo scorso 
è ritornato Eduard Shevardnadze. ; 

consistente. Sono semplice
mente degli avversari che pos
sono radunare la gente, avan
zare qualche slogan. Invece, 
uno schieramento di opposi- ' 
zlone non c'è in quanto con i 
principali partiti.politici stiamo 
collaborando bene. La mag- : 

gloranza dei partiti sono rap
presentati nel Consiglio di Sta- ! 
lo. É perfino difficile dire quali t 
sono i partiti che la pensano ' 
allo stesso modo. Ci unisce 
l'Impegno essenziale a salvare 
il pnese, la nazione. Tutte le 
persane ragionevoli sono con ; 
noi. •••-...;.;.•„ .-̂ r.v..'.i .••.•,-,.,-.••. •/-:.-' 

Dime pensa di mettere d'ac
cordo le varie etnie della 
Georgia? Sarà saffldente a 
suo prestigio? . . . . .,?J •> 

Non tanto il prestigio. L'impor
tanti; è che tutti siano capaci, il 
premier e tutti gli altri dirigenti, 
di assicurare il dialogo, • di 
prendere cura della gente, del
le niizionalità. Si sta avviando il 
processo negoziale con gli os
seti: ad ogni modo 11 non si 
spara, pensiamo di riuscire a 
trovare una soluzione. E un 
processo non facile, credo che 
sia snche lungo ma penso che 
alla fine ricomporremo le rela
zioni. Non d sono problemi 
particolari con la popolazione 
armena e nemmeno con quel
la iti origina azera, in Georgia 
vivono mezzo milione di arme
ni, circa 400mila azeri. Nessun 
attrito con la popolazione gre
ca, anche questa numerosa. 
Con i russi, a maggior ragione, 
collaboriamo bene, sono nel 
Consiglio di Stato, penso che 
entreranno anche nel nuovo 
parlamento che eleggeremo 

nel prossimo mese di ottobre. 
Abbiamo dei problemi in Ab-
khasla ma si tratta, piuttosto, di , 

< problemi interni, nell'ambito . 
.'dell'autonomia, tra abkhuzi e ' 

georgiani. Si tratta di un insie
me molto complesso, "ma'Sta''1 

per cominciare un processo, 
; tutto sommato, positivo.'Qui a 
. Tbilisi stiamo formando uiiCo-
-, mitato peri problemi interetni-
. d e i diritti umani. Lo guiderà '. 
: un vicepremier, componente ' 
• d d Consiglio di Stato. La c o s a ' 

più importante è saper in anti
c ipo quali potranno essere le • 
complicazioni tra un anno, tra ; 

. dieci anni: di questo «laborato-, 
rio» abbiamo bisogno. ., ; .,-• 

l d ha accennato alle detto-
ni In ottobre. Intende curii- , 

'.'.'- dami? ,v;-,-;.-••_..• 
: Abbiamo scelto il sistema pro-
' porzionale che consente a tutti 

i partiti, grandi e piccoli, di par- ; 
: teciparvi attivamente. L'obietti- ' 
; vo principale è di e l egger : uo- -

> mini colti e degni: è dilfìcile 
quando nel paese non c'è an
cora stabilità. Io conto molto 

' sul Consiglio di Stato di cui 
: fanno parte personalità capa-
ri ci, di grande livello intellettua-
* le. Se avremo un Soviet supre- " 
J m o simile, sarà il nostro s o g n o 
• realizzato. S o n o sicuro c h e sa-
:; ranno elezioni democraliche, " 
, alla presenza di osservatori in-

> ternazionali. Saranno, lo p o s s o 
jj garantire, elezioni pulite. Sot

tolineo questo aspetto perchè 
• sulle elezioni precedenti c'è 
•' più di un sospetto, anzi fatti 
!' concreti. Io non ho ancora dc-
,': ciso se scendere in campo. Ve

dremo - - » • - . • 
La Georgia può dlventire 11 

perno per la stabilizzazione 
' della turbolenta area d d 

Caucaso? . 
Noi non pretendiamo di assu
mere il ruolo di leacVTóhlp nel
la regione. Manteniamo buoni 
rapporti con i nostri vicini. Do
po le elezioni in Azerbaigian, è 
già concordata una riunione 
triangolare, con i dirigenti di 
Baku e di Erevan. Insieme di- • 
salteremo tutti i problemi • 
scottanti. Da secoli viviamo in
sieme e dobbiamo unire gli 
sforzi per venire a capo dei i 
conflitti. ..,.;..>,.,-.• ..... . 

, : Perchè la Georgia non inten
de aderire alla Cai? Non ave-
te alcuna fiducia nella Co
munità? .'.'-;,i? n, .-.1 • 'i 

Ècosl. '•'.•},,• ..;.•;'.-•..'< •-,-:>' 
Considerate già morta la 

,-." Cai? -• -
Non direi che è spacciata, tut
tavia rimane una formazione 
instabile. Inoltre, io non ho il 
diritto di non tenere in conto 
l'opinione pubblica. La nostra ' 
gente è contraria all'adesione • 
alla Csi. Avrei potuto insistere, -, 
convincere, ma neanch'io so- ) 
no sicuro. Noi attribuiamo più 
importanza ai rapporti bilato- ^ 
rali, a rapporti certi con la Rus- ' 
sia e con tutti gli altri Stati con
finanti. .?•;.«:-, ..•/.;.'.v.-.<i--'«, , • 
, Gorbaciov, un giorno, ha 

raccontato di an vostro in- ' 
contro In vacanza, sa una 
spiaggia d d Mar Nero, pri
ma del 1965. Ld, in quella 
occasione, che aveva un po' . 
l'aria da cospirazione, disse 
che «tutto era mardc* in 
Urss... 

SI, dissi proprio cosi. Più di una 
volta d eravamo incontrati e 
non per preparare...un golpe. 
Ero profondamente convinto 
che non. si poteva continuare a 
vivere in quelle condizioni, che 

. bisognava cambiare ecambia-
re noi stessi.,,',',.,, 0,':,-,„ 

Poi avete cambiato e c'è sta-
. ta la perestrojka che, dopo 
•' s d a m i l e mezzo è Anna con 

la morte ddVUras. Dove si è 
sbagliato? 

Perchè sbagliato? La perestroj-
• ka è stata una rivoluzione. Dal
l'alto, certamente. Si è conclu
sa, però, nel modo del tutto le
gittimo. Abbiamo ottenuto , 
quel che abbiamo ottenuto. 
Altra questione è che io ero , 
per un passaggio graduale ver
so un'altra realtà, se vogliamo ' 
verso una Comunità. Tutto è ' 
avvenuto spontaneamente e • 
questo è un male. Da qui sono 
nati i problemi che hanno do- • 
vuto affrontare tutte le repub
bliche. Non si può demolire in 
ventiquattr'ore e passare in un 
altro Stato.'Ci voleva una fase 
di transizione: due, tre anni. ' 
Sarebbe stato normale, adesso 
e difficile. Certo, il processo , 
non si poteva arrestare e per 
noi tutti non è facile abituarsi 
alla «fine dell'Urss». lo avevo 
un vantaggio: provenendo da • 
una minoranza etnica capivo v 

l'inevitabilità di questo s b o c c o . 

' Ad un certo punto, però , l d 
> è toniate a fare U ministro... 

Penso di aver fatto b e n e dal 
punto di vista morale. SI. in li
nea di principio, è stato giusto 
COSI , r. 

Rivolta nel carcere di Urna 

Detenuti guerriglieri 
si ribeDano: undici morti 

ami LIMA. Nove detenuti e 
due agenti di polizia sono ri
masti uccisi nella rivolta nel 
carcere di Miguel Castro Ca
stro, a Lima. La prigione è 
ora stretta d'assedio anche 
dall'esercito, che cerca di pe
netrare nei due padiglioni 
dove sono asserragliati circa 
500 carcerati, tutti aderenti 
all'organizzazione guerriglie-
ra maoista «Sendero Lumino
so». Ma le forze dell'ordine si 
trovano il passo sbarrato dal
le armi e dal liquido corrosi
vo finiti nelle mani dei rivol
tosi. E c'è sempre il rischio 
che la tensione accenda la ri
bellione anche nella sezione 
del carcere dove si trovano 
2000 detenuti comuni. - - -

La rivolta è cominciata 
mercoledì scorso, quando il 
presidente peruviano Alberto 
Fuiimori - che il 5 aprile 
scorso ha sciolto il parlamen
to e sospeso la Costiti izione e 
non sembra aver preso ini
ziative per ristabilire la de-

• mocrazia come aveva pro-
- messo - ha dato ordine di di-
: stribuire gli appartenenti a 
; «Sendero Luminoso» in car-
. ceri differenti. L'obiettivo di 
: Futimori, che ieri ha reintro-
: dotto l'ergastolo per I terrori-

sti e parla di ripristinare an-
• che la pena di morte vietata 
? dalla • Costituzione del ' '79, 
. era quello di evitare che la 
: prigione di Miguel Castro Ca-
'. stro si trasformasse, come di 
: (atto stava avvenendo, in un 
•' punto di aggregazione della 
! guerriglia. .,;„. ••-.••-
. Da un momento all'altro ci 

; si aspetta un'offensiva mas-
'i sieda dei militari perstronca-
? re la rivolta. E si teme che co-
••! me avvenne nell'86, quando 

era presidente Alan Garda, 
' la repressione si conluda con 
v un bagno di sangue. Allora la 

rivolta dei detenuti guerriglie-
;- ri si era scatenata in tre diver-
>'• se prigioni contemporanea-
>'• mente. L'intervento delle for

ze armate lasciò sul campo 
250 vittime. 

Gorbaciov negli Stati Uniti: «Washington valutò erroneamente le intenzioni di Mosca alla fine del conflitto mondiale» 

«Gli Usa responsabili della guerra fredda » 
«Attenti a non ripetere l'errore di quasi mezzo seco
lo fa». In un discorso in Missouri, nello stesso luogo 
in cui nel 1946 Churchill aveva coniato l'espressione 
«cortina di ferro», Gorbaciov dice che si sarebbe po
tuto evitare la guerra fredda se solo l'Occidente e gli 
Usa non avessero scatenato una «mostruosa corsa 
agli armamenti», nell'erroneo assunto che un'Urss 
stremata volesse e potesse far guerra. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUND OINZBRRO 

ami NEW YORK. «Vorrei inizia
re il mio intervento osservando 
c h e l'Urss e gli Usa persero al
lora (alla fine della Seconda 
guerra mondiale) un'occasio- ; 
ne, l 'occasione di porre i loro 
rapporti su una nuova base di 
principio, e quindi di avviare 
un ordine mondiale diverso da 
quello c h e esisteva prima della 
guerra... Se Usa e Urss fossero 
stati capaci di comprendere la . 
propria responsabilità e di cor
relare i propri interessi nazio
nali c o n i diritti e gli interessi 
degli altri Stati e popoli, oggi il 

nostro pianeta sarebbe un luo
g o assai più confacente e favo
revole alla vita umana....Per 
quanto possa sembrare para
dossale, c'è una certa similari
tà tra la situazione di allora e 
quella di oggi». • :•_••• 

A quasi m e z z o s e c o l o di di
stanza, parlando al Westmin-
ster College di Fulton, in Mis
souri, dalla stessa tribuna dove 
nel 1946 Winston Churchill 
aveva per la prima volta usato 
l'espressione -cortina di ferro», 
Mikhail Gorbaciov ha voluto 
lanciare un avvertimento. A 

, Mikhail Gorbaciov mentre parla al Westmlnster College, a Fulton nel 
Missouri, sullo sfondo la statua di Winston Churchill • 

non ripetere i «fatali errori» che • 
hanno condizionato l'intera 
seconda metà del nostro seco-
lo. Rivolgendosi ad un pubbli- .' 
co di 20.000 persone, accanto ;: 
ad una «cultura ricavata da ' 
macene del muro di Berlino da ' . 
Edviina Sandys, nipote del •' 
grande statista britannico che -
era .tato l'alleato, l'interlocuto- •;•• 
re, poi il gran nemico di Stalin, V.'. 
l'ultmo leader di un'Urss che '; 
non esiste più ha insistito parti- ' 
cokjmente sulla parte di «erro-, 
re» e di «colpa» che storica- >, 
mente spetta all'Occidente e in .'•: ; 
particolare agli Stati Uniti. L'er- ;•'•• 
rore di aver dato il via ad una 
«mostruosa corsa agli arma- -
menti» ingigantendo e dando 
per scontata una minaccia da '. 
parte di uno Stalin «che aveva • 

• paura della guerra come l'ave- ' 
' va 2vuta tra il 1939 e il 1941» e * 

di un'Unione sovietica che in- ' 
vece, uscita com'era «esausta e '••, 
distratta» dalla guerra contro 
Hitler «non voleva la guerra, ».' 
non avrebbe mai potuto im- • 

baicarsi in una guerra di gran
di proporzioni». 
. «Io ho criticato in più di una 
occasione > la politica estera 
della leadership stalinista. Non 
solo perchè era stata incapace 
di ripensare la logica slorica 
del periodo tra le due guerre 
mondiali, e tenere conto delle 
esperienze e dei risultati della ' 
guerra, ma anche perché ave- <*• 
va commesso il gravissimo er- • 
rore di equiparare la vittoria ' 
della democrazia sul fascismo ' 
con la vittoria del socialismo e •' 
la diffusione del socialismo nel '• 
mondo». • - : / j * y .*^<! •',:: •.'.-.;• 

«Ma anche l'Occidente, e in -
particolare gli Stati uniti hanno 
commesso un errore. La con-
clusionc, pericolosamente ir- ' 
realistica, che era probabile [ 
una aggressione militare sovie- • 
tica.... Inserendo nella politica '. 
mondiale la componente nu- .'. 
clcare, scatenando su questa ;. 
base una mostruosa corsa agli ,-
armamenti - e di questo inizia- ',. 
tori furono gli Usa e l'Occiden

te - si ebbe un'eccesso di legit
tima difesa, come direbbero i 

: vostri avvocati. Si commise un 
errore fatale...», ha detto Cor- • 
baciov di fronte ad un silenzio • 

. glaciale, rotto da un applauso 
scrosciante solo quando subi
to dopo, con voce alterata dal- r 

•l'emozione, ha aggiunto: «Lo 
dico perchè la comunità mon- '. 

. diale ha pagato caro per gli er
rori commessi in questo punto 
di svolta della storia mondia
le». ' •• .-• • •"•- '" • •"" 

Tra i consigli per evitare il n-
petersi di quell'errore l'ex lea
der sovietico, che nel program
ma della sua tournee in Usa ha 
anche una visita a Bush alla 
Casa Bianca, ha esplicitamen
te criticato l'idea che «certi Sta
ti, o gruppi di Stati, possano 
monopolizzare l'arena inter- ' 
nazionale» e, tra l'altro, ha in-. 
vocato una riforma dell'Orni '( 
che tenga conto del ruolo del • 
Giappone, . della , Germania, 
dell'Italia e di colossi del terzo , 
mondo come India, Brasile, 
Egitto e Indonesia. .. . 
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Dopo dodici giorni di caos 
e di paralisi dei servizi / 
i dipendenti pubblici tedeschi 
strappano accordo e auménti 

Già da oggi agitazioni sospese 
Ora decideranno i lavoratori ; 
Kohl in difficoltà ; 
la Spd chiede le dimissioni 

Scioperi in 
la spunta il 
Accordo fatto per i dipendenti pubblici in Germa
nia. Gli scioperi, che in dodici giorni hanno portato 
il paese nel caos e messo in gravi difficoltà il gover
no Kohl, dovrebbero essere interrotti già da stama
ne. L'intesa, che è stata raggiunta ieri dopo un'alta
lena di speranze e di irrigidimenti e che deve essere 
ancora approvata dalla base, è una vittoria per i sin
dacati. La Spd, intanto, chiede le dimissioni di Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Germania, 
sindacato 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Alle 7 di sera 
l'annuncio, e la Germania tira 
un sospiro di sollievo Lacom-
missione-salan della Otv, il sin
dacato dei dipendenti pubbli
ci, ha approvato lo schema di 
accordo uscito pochi minuti 
pnma dal difficilissimo nego
ziato con i daton di lavoro, il 
governo federale, quelli dei 
Lander e i Comuni. L'intesa è 
tecnicamente molto comples
sa, ma la pnma impressione è 
che rappresenti una vittona 
per il sindacato. CU aumenti 
saranno del 5.455. esattamente 
la soglia al di sotto della quale 

la Otv non accettava di scen
dere, per tutti 12 milioni e 300 
mila dipendenti pubblici ed 
entreranno in vigore dal primo 
maggio per quelli che guada
gnano di meno e dal pnmo 
giugno per quelli attualmente 
meglio retnbuiti. Agli uni e agli 
altri, però, verrà corrisposta 
una una tantum differenziata 
secondo le categone di reddito 
(750 marchi per quelle più de
boli, 600 per quelle più torti) e 
solo gli alti funzionari non ot
terranno nulla. Il volume com
plessivo delle corresponsioni è 
quindi «sensibilmente supeno-

re» al 5,4%, proprio come ave
va chiesto la Otv e ben lungi 
dal quel 4,8% che il governo di : 
Bonn, cancelliere in testa, ave- : 
va presentato per settimane 
come «assolutamente invalica
bile* precipitando cosi lo scon
tro L'accordo, ora, dovrà esse
re approvato dalle assemblee : 

dei lavoratori, ma, salvo sor- ? 
prese, la più lunga e dura ver
tenza sociale della Repubblica ' 
federale sembra avviata verso 
la conclusione: già nel corso 
della tarda serata di ieri si 
aspettava l'annuncio della so
spensione degli scioperi. 

Per tutta la giornata, fino al
l'annuncio liberatorio, il paese '• 
intero aveva seguito la trattati- • 
va come se fosse una finale dei '. 
mondiali di calcio. Mal una 
vertenza sindacale era stata 
circondata da tanta attesa. An
che perché mai s'era visto nel
la Repubblica federale un con- . 
ditto con conseguenze tanto 
drammatiche sulla vita dei cit
tadini. Anche ieri, mentre ere- •• 
sceva - la sensazione che - la 
conclusione della vicenda fos-

se ormai a portata di mano, gli 
effetti della agitazione si erano 
fatti sentire pesantemente: 
bloccati i trasporti urbani e 
gran parte del traffico ferrovia
rio, chiusi gli aeroporti di mol
te grandi città, ospedali in gra
do di trattare solo i casi d\ir-
genza, asili-nido vuoti, immon
dizia per le strade. La giornata, 
anzi, era stata la peggiore dal
l'inizio dell'agitazione. Secon
do i calcoli della Otv, gli scio
peri hanno interessato 320mila 
lavoratori, cui ne vanno ag
giunti altri lOOmila tra ferrovie
ri, dipendenti delle poste e im
piegati organizzati da altri sin
dacati. 

Eppure la giornata di mer
coledì si era chiusa con un se
gnale di buona volontà. I rap
presentanti dei datori di lavoro 
dopo settimane di muro con
tro muto si erano ripresentati 
al tavolo negoziale, a Stoccar
da, e si parlava di nuove pro
poste che avrebbero potuto 

.sbloccare l'impasse. Illusione: 
a mezzanotte la riunione si 
scioglieva senza che il fronte 
dei datori di lavoro avesse pre-

Monica Wult-Mathls, capo del sindacato dei settore pubblico 

sentato un bel nulla. In realtà il 
negoziatore per conto del go-

: verno federale, il ministro degli 
Interni Seiters, un piano in ta
sca ce l'aveva, ma non aveva 
potuto presentarlo perché es- :' 
so era oggetto di contestazio
ne nelle sue stesse Ale. Alla ri
presa, alle 11 di ieri mattina, si 
assisteva cosi a un bizzarro 
sdoppiamento delle trattative: ' 
al tavolo «normale» cui sedeva- ' 
no le controparti, se ne affian
cava un altro al quale governo : 

di Bonn, Lander e Comuni cer- , 
cavano di mettersi tardivamen- : 
te d'accordo fra loro. Il punto ;. 
controverso, all'interno del ,;,' 
fronte dei datori di lavoro, era ' 
la ripartizione degli aumenti 
salariali secondo le categorie 
che. nella forma proposta da ' 
Seiters, avrebbe danneggiato '•> 

. molto i Comuni (che impiega- • 
no direttamente più dipenden- •••' 

• ti di categorìe inferiori), abba- • 
: stanza i Lander e quasi affatto 
- il governo federale (alle cui di- . 
. pendenze c'è una percentuale • 
; più alta di dipendenti delle ca- ' 
tegorie superiori). Lo schema 

di Seiters. insomma, obbediva • 
alla logica con cui Bonn sta . 
cercando in ogni modo di sca- '/ 
ricare prevalentemente sugli "' 
aititi «sacrifici». -,-• ^ 

A quel punto, mentre Kohl, *, 
parlando a Berlino, si lanciava ' 
in un nuovo attacco al sinda
cati, il dialogo sembrava sul- •' 
l'orlo d'una nuova rottura. Ma 
nel primo pomeriggio c'era la . 
prima schiarita: dopo aver fi- ..-
nalmente presentato la sua of- ' 
feria Seiters si diceva «speran- • 
zoso» in una «rapida conclu
sione degli scioperi». La presi- ... 
dentessa della Otv, Monika 
Wulf-Mathies, dichiarava dal 
canto suo che le trattative sta- ; 
vano finalmente < entrando 5 
«nella fase più importante». Al- ", 
le 19 la svolta, che 6 stata an-1 
nunciata dalla Wulf-Mathies . 
con evidente soddisfazione. 

La schiarita, con l'interruzio- ', 
ne degli scioperi che comin
ciavano a pesare in modo di
sastroso non solo sulla vita 
quotidiana della gente ma an
che sull'economia del paese, è •'. 
ben lungi comunque dal re-

staurare la pace sulla scena 
dei rapporti sociali in Germa
nia. Con un discorso durissi
mo, il presidente della Confin-
dustria Murmann, ieri, ha fatto 
sapere che gli industriali privati 
non considereranno in alcun 
modo l'accordo per i dipen
denti pubblici come un model
lo. Gii aumenti per i contratti 
che si cominceranno a nego
ziare in questi giorni (tra cui 
quello importantissimo dei 
metalmeccanici) dovranno 
essere «molto più bassi». • 

I prossimi giorni, perciò, si 
annunciano ancora duri. E 
quanto mai difficili per il gover
no federale che esce molto 
male dalla battaglia con i di
pendenti pubblici. Ieri il capo
gruppo della Spd al Bundestag 
Rlose ha invitato Kohl a pren
dere atto che la coalizione é 
«distrutta» e a dimettersi. Il go
verno, che aveva promesso Pu
nita con il boom economico 
all'est e «niente sacrifici» all'o
vest, è responsabile della «pes
sima atmosfera» che regna nel
la Germania unificata e se ne 
deve andare. ,iv,,.. .̂ .--. •....,,-.-,,,. 

Il leader serbo Milosevic riceve l'inviato dell'Orni Marrack Goulding r 
Nuovi bombardamenti a Sarajevo. Combattimenti a Derventa e Mostar 

« In Bosnia nessuno è innocente » 

Sopravvissuti all'incidente abbandonano il traghetto «Aurora» prima 
che questo affondi nel mare di Dubrovnik 

m SARAJEVO. Con l'arrivo . 
della notte a Serajevo sono ri- • ; 
presi i bombardamenti dopo '"-
una giornata relativamente 
calma. Un pesante fuoco d'àr-,' ' 
ugliwia.-rfrtortai e mitragliato», ig. 
ò stato segnalato nclla-zona di. ' 
llidza, alla pcrileria sudocci-
dentale, controllata dai serbi e 
dai reparti dell' esercito )Ugo- ; ' 
slavo. Secondo testimoni ocu- ' 
lari, almeno un edificio - situa-
to non lontano dall' albergo : 

che ospita la missione della 
Cee - ha preso fuoco, mentre il . 
cielo sopra la città era-solcato S 
dai proiettili traccianti. La not
te scorsa la tregua era stata ••• 
sporadicamente violata con , 
un bilancio di tre morti e 12 fé- ';. 
nti. Tre razzi erano caduti su 

quartieriTnusulmani colpendo, 
un'antica moschea. In altre 
partì della Bosnia Erzegovina 
invece le forze serbe hanno 
continuato lavoro offensiva. 
eiHnRgolari scrMMatfappag-
gio dell'esercito-federale, dopo 
aver conquistato Doboj, si so
no impossessati anche di'Der-
venta, circa 130 chilometri a 
nord di Sarajevo. . •-,: •.,..•• 

Si combatte a Mostar. Stan
do a informazioni diffuse dalla 
stampa locale, il centro storico 
è stato completamente distrut
to dai combattimenti tra mu
sulmani e croati<da una parte e 
l'esercito dall'altra. Alla perife
ria di Mostarun maggiore fin
landese della forza di pace 

delFOnu è stato ferito. Stando 
a quanto ha riferito da' Zaga
bria un ufficiale di collega-

, mento dei caschi blu, il minia
re finlandese è stato colpito a 

vainagamba.dBuimiproieuile. -- •« 
Prosegue intanto la media

zione dell'inviato dell'Onu • 
- Marrack:,<3oukHrigi;;che-.teri da 
Belgrado ha espresso scettici-
smo sulla disponibilità delle ; 

: parti in causa ad arrivare a una 
; tregua d'armi efficace che con- : 

., senta di estendere anche alla 
; Bosnia la missione di pace dei 
• caschi blu prevista per la Croa- : 
." zia. Goulding a Belgrado ha in

contrato' il presidente serbo ; 

. Slobodan Milosevic e il mini-
• stro della difesa federale Bla-

. gojeAdzic:*. - -•' " ' 
Dopo ì colloqui Milosevic ha 

. detto ai giornalisti che in Bo
snia «nessuno è innocente». Il 
presidente ha. poi per la prima 

.,-volla'aniurasso'cne forzovpanii. 
militari arrivate dalla Serbia 
hanno preso parte al conflitto 
in Bosnia ma, ha sottolineato, 
soltanto nella prima fase del 
conflitto. «Attualmente le auto
rità serbe controllano le loro 
frontiere al cento per cento ed 
è praticamente impossibile at
traversarle», ha detto Milosevic. 
«La Serbia non pilo permettersi 
di lalsciàrsi screditare a causa 
di gruppi o individui irrespon
sabili». Il presidente ha poi sol
lecitato «tutte le parti a concor

dare un immediato e incondi
zionato cessate il fuoco».-•• • 

Il comando delle forze ser
be, che costituiscono l'80 per 
cento dei centomila uomini 

.«idelteMJKito foderale jn-«Bo-
;snia, è stato ceduto martedì 
scorso ai generali locali. Una 

'decisione che da una parte mi
ra a sollevarsi della responsa
bilità politica dei combatti-

t menù e dall'altra assicura alla 
causa serba gli arsenali dell'e
sercito. A questo riguardo il 
presidente bosniaco Alila Izet-
begevic ha dichiarato che le 
armi dell'esercito devono esse
re messe sotto il controllo di un 
organo intemazionale e poi di
stinta. ' • 

L'opposizione al potere 
Cade il comunista Nabiyev 
e in Tagikistan si insedia 
un governo provvisorio-
L'opposizione ha preso il controllo del Tagikistan e 
l'unione delle forze popolari ha stabilito un consi
glio rivoluzionario nel paese. Alla definizione del 
nuovo volto della ex Repubblica ha partecipato an
che l'ex presidente, il comunista Nabiyev, che, però,": 
non si sa che fine abbia fatto. L'accordo tra forze go- '• 
vernative e opposizione prevede l'allontanamento ' 
dal potere dei vecchi dirigenti tagiki. • • r> 

M MOSCA. Si é insediato al 
potere a Dushanbè, capitale •• 
del • Tagikistan. > il Consiglio ' 
consultivo supremo, una sorta 
di governo provvisorio orga
nizzato dai capi dell'opposi-
zione islamica e liberale al pre- ' 
sidente comunista Rakhman •;• 
Nabiyev. Lo ha riferito ieri a ' 
Mosca l'agenzia indipendente 
di informazione Interfax, se- ; 

condo la quale l'opposizione . 
controlla tutti i punti strategici ". 
delia città, compresi l'aeropor- ;; 
to e l'edificio della televisione. • 
Mentre si ignora dove possav 

essere fuggito il presidente Na- >; 
biycv, i capi dell'opposizione j; 
si sono presentati ai telescher- : 

mi della tv tagika per spiegare i 
che la necessita di insediare il ; 
governo provvisorio è stata ' 
dettata dalla paralisi del potere • 
e dall'incapacità del parla- '•• 
mento e del consiglio dei mini
stri di svolgere le loro mansio
ni. .• ,;;ì ..;••• .. ,,•.:-..'?;,,•'', 
. L'accordo è stato messo a 
punto dalla commissione di ; 
conciliazione,, istituita l'altra • 
notte dai rappresentanti delle ; 
due parti, con la partecipazio-
ne di personalità della cultura : 
e della ricerca scientifica del ' 
Tagikistan. • Sottosritto e dallo 'i 
stesso Nabiyev, dal vicepresi- ' 
dente, dal primo ministro e dai 
suoi vice, l'accordo prevede ; 
anche che fra ieri e oggi do
vranno essere scioltigliassem- . 
bramenti sia dell'opposizione ; 
che dei sostenitori del governo : 
comunista e che l'incolumità 
di quanti si ritireranno dalle : 
piazze dovrà essere garantita 
dalla polizia, dai distaccamen
ti armati i dell'opposizione e 
delle forze governative. * t 

Già primà'déllà firma del'do-
cumento, tuttavia, i sostenitori, 
del governo avevano comin
ciato ad abbondonare la piaz
za di Ozodi, dove erano rimasti 
in assembramento permanen- . 
te nell'ultima settimana. Ma 
per una ventina di minuti, pri-
ma di andarsene, i governativi 
hanno sparato con i mitra e le ; 
mitragliatrici pesanti per una 
«salva di saluto»: cosi hanno 
detto ai giornalisti, aggiungen
do «Torneremo» Secondo al

tre fonti, a Dushanbè, nono
stante i colloqui fossero in cor
so, vi sarebbero stati altn inci- > 
denti, dove avrebbero trovato -
la morte, tra gli altri, un ufficale 
del Kgb comandante di un bat
taglione della guardia presi-, 
denziale, il vicecapo di una di- -
visione corrazzata e l'autista di -

: un'automobile militare, tutti 
raggiunti da colpi sparati da 
cecchini -

'• ; L'intesa raggiunta dai din-
genti di tutti i partiti dell'oppo
sizione, inclusi quelli musul- " 
mani, prevede anche l'allonta
namento dal potere del vice
presidente tagiko Oustov, dei 
procuratore generale della Re
pubblica Khuvaicdulaiev e del \ 
responsabile della televisione 
locale, Atakhon Saifulaiev. 
Inoltre il Parlamento dovrà n- , 
discutere le dimissioni del suo 
presidente, SaFarali Kenzhaiev, ' 
la cui destituzione fu decisa " 
nei giorni scorsi sotto la pres
sione degli oppositon. 
, Intanto, come si è detto, e -
scoppiato un «gialla àui desti
no del presidente Nabiyev 
Che fine ha fatto' Secondo l'a- . 
genzia tagika Nega si trovereb
be nell'edificio del comitato di 

'. sicurezza nazionale mentre «y -
ignora dove si trovino il vice
presidente Narzullo Dustove il 
presidente del Parlamento Sa-
rafali Kenzhayev La Nega non • 
esclude che i due possano es- ' 

• sere già fuggiti da Dushanbè e • 
che si trovino attualmente nel -
nord del Tagikistan per metter- -
si alla testa di distaccamenti < 
armati filo-governativi. . - ••> 

IITagikistan, confinantecon 
l'Afghanistan la cui influenza >• 
storico-jMlitica è forte.sulla re-
public'a ex sovietica tant'é che ? 
non è un caso che la fine del * 
comunismo segue di pochissi- . 
mo gli ultimi sviluppi che sono " 

'. successi a Kabul, ora in mano < 
a forze islamiche, è abitato da r, 
circa 5 milioni di persone, la v • 

; grande maggioranza della ' 
quale è musulmana di nto sun-

- nita. La lingua è il tagicco. una 
• delle due forme moderne del « 
neo-persiano (l'altra è l'irania
no), che si scrive, però, con " 
l'alfabeto cinltico 

^ g ^ ^ R g ^ ^ ^ CAMPIONI 
15 giorni irripetibili. Lx^ nuove 205 e 405 Q ITALI AN OPEN, 

una serie di vantaggi eccezionali e un grande concorso. 

L E A U T O I VANTAGGI IL C O N C O R S O 
2 0 5 E 4 0 5 © I T A L I A N O P E N -

Una nuova sene s/K'Ctale m edizione limitata dedicata ai ' 75 GIOR
NI DA CAMPIONI '. Superaccessonate Bianche, verdi Sorrento e gri
gie metallizzate 405 Berlina e Station Wagon 205 tre e cinque porte: 
Catalizzate ed F.codiesel ,. . , 

• ' L E N O V I T À . • - ;•• ; ' - •- . •- ' • •• 
Grandi novità da scoprire nella gamma Peugeot, 'tutta la gamma ca
talizzata edEcodiesel I modelli 106, la nuovissima 205 Charro, le ul- " 
tinte 309 Best Une e Vital, le 405 GLX 1600 ce, la 605 con il nuovo 
motore Ecodiesel Turbo 12 valvole • 

LE OFFERTE D A C A M P I O N I , : 
Ogni giorno offriremo tn vendita alcune vetture nuove ed usate ad un 
prezzo più che straordinario Cercate dal tuo Concessionario. Le rico
noscerai Immediatamente [':. 

Si ringraziti PEUGEOT FINANZIARIA /wr la uttlabvrc4zioni>. - r •;, ,yi, 

— Antifurto elettronico compreso nel prezzo 
— 1 5 % di sconto sugli accessori della boutique Peugeot, autoradio 

y.,.'. incluse. : ''. :;.-:.•;."• •'. : :•?:, "-;.'-:<v:v ; ; •\i..:-**.;i'.'-'.'. ::-vV" ,'.'"•••• ' •-'•'•• ,'•'•' 
'— 1 5 % di sconto sulle opzioni costruttore. " : > . : • • o . .. :. ^ 
. — 1 5 % di supervalutazione dell 'usato su listino Eurotax blu (solo 

'• per l'usato accettato in permuta dai Concessionari I^eugeot). ":'• 
TUTTI I VANTAGGI SONO CUMULABILI TRA LORO E SONO VALI
DI PER TUTTE LE VETTURE PRENOTATE DURANTE! 15 GIORNI 
DELLA MANIFESTAZIONE. <.••,••-:^ ;:^..^>•;•«..<•.. •• -•?•• ••;• <•.•.••; ••• • '• -•>„•••?; 

• E se preferisci il pagamento rateale, potrai scegliere anche una di queste • 
offerte: •<:•••••'•••• • . - . - - . > . • - ":••••'•" •.-.•• : \' '•;'':,•'-•.;•-";'•" W,„--;.•'.>:• •:.• '•'••'-.• 
— 1" rata dal 15 Settembre (durata massima del finanziamento 40 
..mesi)*, oppure, '-.^K., :- S,'-"~ : \'.;:'•'••.- ,.:-i~'>^:-. ••'•• : ..•-."" "'':'-;-•"..':''•'''' ••''•' 
— /'/ 15% di anticipo e rateazione fino a 60 mesi* oppure, ; 

—fino a 15 Milioni in 15 mesi a tasso zero* (anticipo minimo 20%) '• 
'(Sattv apprucazioiit' Pi'ttficot finanziarla). • • • - » ; :.v-, ,•. 

Dell •/' al 18 Mctggio. 
sabato e domenica cotti/jresi, 

in tutte le Concessionarie 
PEUGEOT Peuveot d Italia 

Vinci subito con il grande concorso "15GIORNIDA CAMPIONI" Po
trai giocare con la busta che troverai, nella settimana del 4/5/92, su 
Donna Moderna, L'Espresso, TV Radiocorriere, TV Sorrisi e Canzoni 
e II Venerdì di Repubblica. E nella settimana del 11/5/92 su Panora
ma: Oppure direttamente dal tuo Concessionario Peugeot. I numeri 
vincenti sono esposti in tutte le nostre Concessione* ne E solo lì che do
vrai aprire la busta per controllare ti tuo numero 
Potrai vincere subito: h:.y,:^'\ j : ' 

1 5 PEUGEOT 205 OlTALÌAN OPEN 

1 5 SCOOTER PEUGEOT RAPIDO 

1 5 0 BICICLETTE "FREE BIKE" PEUGEOT 
Se non hai vinto c'è un 'occasione in più. Partecipando ali 'estrazione 
finale del 15/6/02 potrai vincere ancora 1500 borse sportive Peugeot 

G I O C A A N C H E 
C O N TELEMONTECARLO 

E LEA PERICOLI 
: Dal lunedì al venerdì: ore 19.55.'••'-

" • Sabato e domenica: ore 20.30 ; 
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Confinata negli incontri con i leader neri 
la volontà di giustizia e la revisione 
della sentenza assolutoria verso i 4 agenti 
che picchiarono un giovane di colore 

Sotto la scorta di numerosi tiratori scelti 
il presidente ha ammorbidito l'equidistanza 
dei giorni della sommossa dei ghetta -
«Manterremo l'ordine ad ogni costo» 

Bush rassicura l'America che vota 
«Prevarrà la giustizia», dice ai neri offesi dall'assolu
zione dei poliziotti bianchi. «Faremo tutto per man-
tenere l'ordine», promette al resto dell'America. Tra 
le rovine di Los Angeles Bush cerca ancora in appa
renza di tenere il piede in due scarpe. Ma preme su 
quella di destra. Sorvolando sul «Los Angeles Times» 

: che lo ha accolto denunciandolo come consigliere 
militare di Saddam durante la guerra Irak-Iran. 

'•' •"•'-':~ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• ... SIEQMUNDQINZBERG 

• • NEW YORK. In abito grigio, 
addossato ad un muro di ce
mento ricoperto dai graffitti del 
ghetto, che potrebbero essere 
benissimo quelli del muro di 
un gigantesco carcere o cam
po di concentramento, Bush 
ha lanciato dinanzi alle teleca
mere il suo messaggio di fondo 
dalle macerie della sommossa 
di Los Angeles, quello che l'A
merica impaurita, l'America 
che ha ancora qualcosa da 
perdere, l'America che vota 
vuole sentire prima di ogni al
tra cosa: «Faremo tutto il possi
bile per evitare che episodi di 
violenza come questo si ripeta
no... Ho parlato con il giovane 
proprietario di uno dei negozi 
saccheggiati. Mi ha raccontato 
di aver visto anche uno dei 
suoi dipendenti prendere par
te al saccheggio, portar via la 

Eco-terroristi 
hanno rapito 
capo Exxon? 
• i NEW YORK. Sidney Reso, il 
top manager delia . Exxon 
scomparso misteriosamente 
una decina di giorni fa mentre 
si recava in ufficio dalla sua vil
la nel New Jersey, potrebbe es
sere nelle mani di un gruppo di 
eco-terroristi. Secondo il «New 
York Post» di oggi - che attri
buisce la notizia ad una anoni
ma fonie investigativa - il se
questro di Reso sarebbe stato 
nvendicato dai «Guerrieri del
l'Arcobaleno» (Rainbow War-
nors), un'organizzazione sco
nosciuta la cui firma figurereb
be in calce ad una richiesta di 
riscatto. Magistrati, polizia ed 
Fbi. che da giorni cercano inu
tilmente di dipanare la matas
sa di un giallo senza indizi, ne
gano però che le indagini sia
no approdate finora ad alcun 
risultato. Il cinquasettenne pre
sidente della Exxon Internatio
nal (la divisione che sovrinten
de alle attività estere della 
compagnia . petrolifera texa
na) è sparito nelle prima mat
tinata del 29 aprile. Il quotidia
no newyorchese afferma che 
gli investigatori stanno esami
nando una lettera dei «Guerrie-
n dell'Arcobaleno» contenente 
una generica richiesta di ri
scatto. >; :,.-:•; • • ., ;• . .,,.,.. • :, -. 

roba. Questa è piena illegalità 
Non la tollereremo. Manterre
mo l'ordine ad ogni costo Lo 
faremo». 
. Poco prima, ad un incontro 
con i leader, della comunità 
nera e ad una numonc nella 
Chiesa dei Missionari battisti 

; del Monte di Sion aveva invece 
ripetuto che «la Giustizia pre-

l varrà», aveva promesso nuova
mente la volontà di portare fi-

* no In fondo, con un intervento 
< del ministero della Giustizia, la 
'. revisione dello scandaloso ver-
,; detto di assoluzione del poli-
' ziotti bianchi autori del brutale 
; pestaggio del » nero Rodncy 
,; King, il detonatore che aveva 
1 fatto scoppiare la sanguinosa 
i rivolta. «Voglio vedere se sono 
:' stati violati i diritti civili, quelli 
di Rodney King o chicches-

• sia...», aveva detto. «Abbiamo 

Mosca 

Liberalizzato; 
il prezzo 

George Bush. 
per le strade 
di Los Angeles, 
dietro di lui ..• 
un negozio 
distrutto.,. . 
durante >.-
la rivolta -

visto I odio Ora dobbiamo ri
marginare le ferite e cercare 
I amore», «Siamo imbarazzati 
dalla violenza intcr-razzialc, 
Ne proviamo vergogna», il 
messaggio di riconciliazione. 
Repressione spietata di chi tur
ba l'ordine quello parallelo. 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte Un contentino all'A
merica «ancor offesa», anzi fu-

. mante di rabbia per l'ennesi
ma' manifestazione di razzi
smo, l'ennesima prova che la 
giustizia non.' e uguale per 
bianchi e néri. Una promessa' 

solenne . all'altra America, 
quella che in cuor suo se ne 
strafrega dei grilli di quei Nig-
gers, si 6 impaurita e vuole l'or
dine ad ogni costo, anche con 
gli M-16 dei Marines se neces
sario. Il piede in due scarpe. ?: 
Che però preme forte solo su ; 

una di esse, quella di destra. 
Il corteo di Bush, guardato a 

vista da uno spiegamento im- : 
ponente, tiratori scelti ad ogni -, 
angolo e sui tetti, elicotteri del- '. 
la polizia pronti ad intervenire 
dall'alto, ha attraversato le ma
cerie di South centrai, le file di -
negozi bruciati e le putrelle 
contorte come bombardate v 

dai B-52. La Casa Bianca, per • 
tenere segreto l'itinerario, ave
va proibito alle reti tv al seguito 
di trasmettere in diretta: non 
era successo nemmeno quan- •' 
do Bush era andato a visitare le *" 
truppe in Arabia. Nella secon- ;• 
da città per numero di abitanti '.; 
del suo Paese dopo New York ' 
il presidente degli Stati uniti ve- ' 

, niva evidentemente ritenuto ; 
più in pericolo che sotto tiro ' 
dei missili di Saddam Hussein. 
Il corteo è passato per Korea- ^' 
town, dove restano intatti solo i 

. negozi difesi con le armi in pu- . 
gno. Si è fermato all'angolo di .'-. 
Crenshaw Avenue, la Via Ve- ! 
netodei poveracci. Il presiden
te ha scosso la testa, ha osten- • 
tato una smorfia di irritazione. y 
Alla domanda su quale fosse : 

; ; la sua reazione ha risposto: .;v 
. «Orrore e sgomento». «Sono •;' 
• : partecipe del senso di indigna- ' 

zìone che la gente onesta di ; 

/ questa città sente», ha ulterior- ' 
mente precisato/Quanto ai ri- "'•• 

medi, alla «politica urbana», al
le inziiative per risanare gli in
ferni delle «inner-cities», il tema >'• 
è rinviato: un discorso su que- : 
sto, originariamente previsto, è 
stato cancellato dal program
ma. - • • •-• ••..-..•:. 

Silenzio anche sui titoli im- . 
barazzanti con cui lo aveva ac
colto il «Los Angeles Times», 
L'accusa a Bush formulata dal 
giornale in base a «fonti anom- '; 
nime e documenti riservati» è :, 
di aver svolto, a metà anni '80, vi 
addirittura il ruolo di consigi ic-
re militare del Saddam Hus
sein cui qualche anno dopo ' 
avrebbe fatto la guerra. In par- -
ticolare Bush, allora vice-presi- ?•' 
dente di Reagan, .nel 1986,' 
avrebbe * esplicitamente tra- •' 
smesso a Baghdad, tramite l'è- , 
giziano Mubarak. il suggerì-
mento di intensificare i bom
bardamenti contro l'Iran kho- ; 
melnista. Formalmente neutra- ; 
le nella guerra Iran-Irak durata • ; 
8 anni, Washington parteggia- y. 
va ' attivamente per l'Irak e ': 
avrebbe consigliato l'Intensifi- \. 
cazione dei bombardamenti s>. 
sulle città iraniane perché «fru- '.)• 
strata» dal fatto che gli Iracheni !r 
non ;J mcttavano sufficiente
mente a frutto le informazioni .:' 
spionistiche americane sul pò- '.' 
sizionamento delle truppe ira
niane. '.';• „.-.-.-;- ,• ,'..•">•'.'. 

3 B MOSCA! : Il governo russo 
ha deciso ieri di liberalizzare il 
prezzo della vodka e delle altre 
bevande superalcoliche, che 
finora, era rimasto controllato 
dallo Stato. 11 provvedimento, 
riferisce la «Itar-Tass», elimina 
in pratica il monopolio sulla 
produzione di vodka e supe
ralcolici, che da ora potrà es
sere effettuata da tutte le im
prese statali e non solo da al
cune come avvenuto finora. 
Vino e birra inoltre potranno 
essere prodotti da aziende sia 
statali sia private. Prezzo libero 
significherà aumenti o alcool a 
buon mercato? Quello di cui si 
può star certi e che la produ
zione aumenterà, poiché an
che in condizioni di proibizio
nismo si potevano trovare pro
duzioni «samogon» (fatte in 
casa) che coprivano alla «me
no peggio» il mercato. Ma per 
la produzione della vodka e 
degli alcolici in genere, il mer
cato russo dovrà risolvere quel
lo parallelo delle bottiglie in 
vorrò, drammaticamente «de-
fitsitn!» in regime di monopo
lio. Infine, si tratta di sapere se 
lo Stato rinuncerà agli introiti 
che gli derivavano dal mono
polio. Questo 6 altamente im
probabile, si tratta di vedere la 
quota di tassazione. - . \ . 

, non si 
E il democratico 
Nuoveesecuzioni negli Usa Ieri, nel Texas, è tocca
to a Justin May, ucciso con un'iniezione letale. May 
era accusato d'un omicidio di cui s'è sempre pro
clamato innocente La Corte Suprema ha respinto la 
sua ultima richiesta di revisione del processo, nono
stante i due testimoni che l'accusavano avessero ri
trattato. In Arkansas, intanto, Clinton nega la grazia 
ad un altro condannato 

• DAL NOSTRO INVIATO 

Giustiziato Justin May. Il testimóne che Taccusò aveva ritrattato 

la mano del 

Wm NEW YORK. «Non che 11-
dea d'essere ammazzato mi 
riempia di entusiasmo. Ma mi -
sento in pace con me stesso. 
Sarebbe stato più facile affron- ; 
tare l'esecuzione se avessi dav
vero commesso il crimine di 
cui sono accusato. Ma io sono 
innocente. Ed è duro rasse
gnarsi a morire in virtù d'una , 
menzogna». Questo ha detto 
ieri il detenuto Justin May pri
ma che, nel carcere di Hunt-
sville, nel Texas, un'iniezione ; 
fatale ponesse fine, nel nome '.' 
della legge, alla sua travagliata 
esistenza. Per le statistiche te
xane si tratta della «esecuzione 
numero 48» da quando -
nell'82 - lo stato ha ripristianto 
in grande stile la pratica della 
pena di morte. Per i patiti del 
genere è, invece, qualcosa di 
più d'un gelido numero. È. 

piuttosto l'ultimo e significati
vo contnbuto al rafforzamento 
d'un record che, a quanto pa
re, inorgoglisce assai, le autori
tà locali. Dal 76, anno in cui la 
Corte Suprema ha riaperto le 
porte alla pena capitale, nes
suno dei 36 stati. dell'Unione 
che contemplano la condanna: 

a morte ha infatti saputo «co
gliere l'occasione» con più co
stante ed entusiasta solerzia. 
Al punto che oggi alle due più 
immediate Inseguitrici - Flori
da e Louisiana - non resta ora 
che contendersi a distanza la 
piazza d'onore. <•••-••..• 

May, in verità, aveva fatto di 
; tutto per evitare d'entrare in 

/questa macabra classifica. 
; Condannato nell'84 per un de

litto commesso sci anni prima 
. - l'uccisione di una donna nel 
' corso d'una rapina - si è prò-

nega una grazia 

$$?KÌ 

: Justin Lee May ' ." '.; 

clamato innocente fino all'ulti
mo istante. E, Jino all'ultimo 
istante, ha chiesto la revisione 

- del processo. Lo, scorso no- -
vembre la sua esecuzione era : 
stata sospesa— per ̂ Intervento ; 

d'una corte d'appello federale 
- quando non mancavano che 
13 minuti all'ingresso in scena 
del boia. Ma-due mesi più tardi 

-'!fed«e" ài sui più''receriti 
orientamenti - la Corte Supre- ;; 
ma aveva definitivamente re- •• 
spinto le nuove prove con cui • 
gli avvocati s'erano illusi di ria- : 
prire il caso. May era stato giù- ' 
dicalo colpevole sulla base di !' 
due fondamentali :testimo- ;. 
nianze: quella di un compa
gno di cella che aveva rivelato , 
alla polizia come egli (in car
cere per un altro omicidio) gli ' 
avesse confessato l'uccisione ."• 
della donna; e quella del com-
plice che, secondo la ricostru- -
zionc degli inquirenti, l'avreb-, 
be accompagnato nella rapi- ; 
na. L'uno e l'altro hanno re
centemente ritrattato le accu
se. Ma questo, evidentemente, '" 
non ^bastato alla Corte.Supre- • 
;'rnà. "-vlr- ;;•' '•>••' ... ;.•••.., y 
• Per quanto'in fortevansag-

'gk>, tuttavia, il Texas è tutfaltro i 
che solo;. Mentre.- infatti gli ' 
esperti del carcere di tfuntsvil-
le andavano cercando la «vena , 
giusta» nel braccio di Justin 
May, ne) non lontano Arkansas I 
il governatore-candidato presi- • 
denziaic. Bill Clinton, rispon
deva negativamente alla ri-,: 
chiesta di clemenza avanzala 
da Steven Douglas Hill, dote- ., 
nuto bianco . condannato 
nell'84 per l'uccisione di un 
poliziotto. - . 
N Anche Clinton ha, In mate-

. ria di pene capitali, un più che " 

. rispettabile record. Negli anni .• 
in cui è stato governatore si è 'y 

, trovato di fronte a, tre successi- '.;.' 
. ve richieste di grazia. La prima, -'; 
: nel '90, era stata avanzata da 
• John Swindler, un bianco che, "' 
nel 76, aveva assassinato un \ 
poliziotto. Ed era stata respin- ' 
ta. La seconda, lo'scorso gen- ' 

- nato, riguardavate sorti di Rie-
' key Ray Réctòr, un negro che, 
ucciso un agente, s'era sparato 
un colpo in testa ledendosi irri
mediabilmente il cervello. E ':' 
neppure in questo caso Clin-1 
ton aveva ritenuto di fermare la i 

: mano del boia. La terza è quel- %'•• 
la, appunto, di Steven Douglas "; 
Hill. Nella tarda serata di ieri la ,:. 
sua- richiestaci .grazia é stata 
respinta. . £,"•,. -' -.-.. .•. ;•!-'--•'.,. 

Sl: tratta,'" spiegavano gli -̂  
esperti prima che fosse nota la "'" 

': decisióne di Clinton, di una • 
. questione d'opportunità e di <•' 
equanimità. L'opportunità-? 

• concerne il pericolo che, nel ' 
;•• pieno della campagna presi- 'y 
, dcnziale, i repubblicani accu-
sino il candidato democratico ' 
d'esser «debole con il crimine». ' 
L'equanimità riguarda invece, '•;. 
com'è ovvio, la. razza. Negata ìx 
nella vita, l'eguaglianza tra v 
bianchi e neri va salvaguardata •!; 
almeno nella morte. • < • •. 

*,'-. . •• .'v •. ;•••• QM.Cao.f 

Sudafrica 
Mandela abiterà 
iirun quartiere . 
di bianchi . . 

Nelson Mandela (nella foto), leader dell'Ahican Natio
nal Congres principale movimento sudafricano contro 
l'apartheid, si trasferirà dalla township nera di Soweto in 
una casa acquistata dall'Anc in un quartiere benestante 
bianco di Johannesburg. Il portavoce Saki Macozoma 
non ha voluto specificare dove; ha detto soltanto che la 
casa è stata acquistata e Mandela vi si trasferirà appena 
finiranno i lavori di restauro. Il regime segregazionista 
che il presidente F.W. de Klerksta rapidamente smantel
lando imponeva ai neri di vivere in aree loro riservate.. 
Tuttavia, nonostante queste leggi siano state abrogate . 
l'anno scorso, pochi possono permettersi di trasferirsi nei 
quartieri bianchi. '. •-„ : ,,,-.-., ) ,..-.,>• . " : ' . ; •• : 

Nagorni Karabakh 
Accordo 
tra Armenia 
e Azerbaigian 

Armenia -e Azerbaigian 
hanno raggiunto, ieri, un : 
accordo per una mediazio
ne iraniana ai colloqui su . 
un nuovo cessate il fuoco 
nell'annoso conflitto sul 
Nagomi Karabakh. Lo ha 

1 riferito l'agenzia ItarTass. I ; 

leader delle due ex repubbliche sovietiche hanno firma- ' 
to un documento per risolvere il conflitto, dopo un in- ; 
contro a Teheran, patrocinato dal presidente iraniano ., 
Hasehemi Rafsanjani. Secondo l'agenzia, il documento ' 
prevede una soluzione per tappe del conflitto: cessate il.', 
fuoco permanente controllato da osservatori stranieri, \ 
scambio di prigionieri e sblocco delle principali vie di co- '• 
municazione...-.,., . r, ,.:->;-';..;: .;..'•, . ;„••,•; -.ii ".-•••,•'•;. ;.;.-

P o r t o g a l l o • ' La direzione generale degli 
V i e t a t o ' " .'<••'• spettacoli ha proibito ieri il ' 

•i • i '' «lancio • del nano» • uno ' 
«I l l anCIO ' «sport» disumanoinventato ' 

del nano» • 'n Austra|ia e s'unt° ora in • 
. .-•. ,„.. . . . . ,'i, Portogallo, in particolare in 

<mmm^mm^mmm^lmm^mmmim^... discoteche del nord del 
paese. La gara consiste nel i 

lanciare un nano, analogamente a quello che si fa col ' 
lancio del martello. Vince, naturalmente, chi lo lancia • 
più lontano. 11 direttore generale degli spettacoli, Antonio ' 
Xavier, che ha vietato con una circolare l'ingresso in Por- ; 
togallo dello «sport» australiano, ha detto di aver'appreso • 
del lancio del nano con indignazione e di considerarlo ' 
contrario ai diritti della persona. Durante il fine settima- • 

. na, in una discoteca di Viana de Castelo (nord del pae- ' 
se) si è svolta una «eliminatoria» del «primo campionato • 
nazionale di lancio del nano». Il «proiettile umano» è sta- -•• 
to un nano francese, «misterflyman», di 36 anni. .;';;;.'". .":."' 
Gran Bretagna 
Una Cinquecento 
in mostra 
tra Rolls Royce 

Una Cinquecento fra le 
Rolls Royce. La storica uti
litaria della Fiat, diventata 
auto d'epoca, finisce all'a
sta' da Sotheby's con sim
boli del lusso, quali Rolls-

- — « . — - _ i _ _ - - - - — . — _ .• Royce; Jaguar, Ferrari e ; 
Daimler. Una Cinquecento 

del 1969 sarà infatti venduta per 2 mila sterline, circa 5 
milioni di lire, insieme ad altre rare automobili in un'asta 
dedicata alle auto d'epoca che si terrà il 9 maggio a Lon- ? 
dra. Verniciata in grigtorjerla e verde scuro, te Cinque- , 
cento fa partedi una collezione di 36 automobili di pro
prietà di Sir Antb.ony*Jollife, ex-sindaco della città di Lop-: 

dra. Nella" stessa asta, che Si terrà nella cornice storicyrjel 
Royal Air Force Museum, saranno messe in vendita an-

' che una Porsche Carrera del 1980, l'unica di:7S esempla" 
ri esistenti Tra le auto d'epoca, c'è una Rolls-Royce ; 
Phantom 1 de! 1927 famosa per essere stata ripresa in olr 
tre 100 fiim di Hollywood. .£:';'..',• -' •-,V •'•/', À'r-

InOSCa ; ' • * Alcune decine di donne-
O r t o d o s s i anziane e un religioso nan-
u i w u v s n •;,. -,,.;,...-,.no ^ s o r c i 2 z a t 0 , j | museo 
esorcizzano " ' Lenin, a Mosca, per cac-
museo Lenin..-... . «'*•« '° ,sPirìt° ,^ali8no : 

del fondatore dello stato 
— m m ^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sovietico. Durante la prò- i 

cessione, un rappresentan-; 
te della chiesa della vera fede ortodossa ha cosparso di 1 
acqua benedetta gli angoli e le porte del museo. Le don- • 
ne hanno avuto un alterco con gli attivisti che vendevano ; 
pubblicazioni comuniste davanti all'ingresso e li hanno ' 
esortati a convertirsi e a propugnare il ritomo alla monar- i 
chia in quanto «nel 2000 ci sarà la fine del mondo». : • *s ' Consiglio 
d'Europa 
Pecchioli eletto 
vicepresidente 

L'assemblea parlamentare : 
del Consiglio d'Europa ha • 
eletto ieri il senatore Ugo 
Pecchioli vice presidente • 
dell'organismo. Per il diri- : 
gente del Pds si tratta di 

^ . . ^ m m m m una riconferma. La candi
datura di Pecchioli era sta

ta presentata unitariamente dalia delegazione parlamen
tare italiana. . :••••• "-r,'---i ••;-''.'.-"•';• :'/'->AX~S 

VIRGINIA LORI 

Già 14 quest'anno i casi di persone senza casa sorprese nel sonno e date alle fiamme 
Teatro delle aggressioni la metropolitana, autori per lo più giovani minorenni 

« » i per gioco a New 
La metropolitana di New York, già largamente nota 
per essere una sorta di girone dantesco, sembra de
stinata a sperimentare un nuovo orrore. Dall'inizio 
dell'anno, ben 14 «homeless», i senza casa che dor
mono sui treni o nelle stazioni, sono stati dati alle 
fiamme da bande di giovani. Finora per fortuna solo 
un caso mortale. Due arresti: entrambi i colpevoli 
avevano 16 anni. ;.."-: :.c:.i- .•-••- ••••.••---v • .• .•-....'.... 

tm NEW YORK. «Lo abbiamo 
acceso, lo abbiamo acceso». 
Questo gridavano i ragazzoni 
che, poco dopo le due del 
mattinò del 26 gennaio, an
davano abbordando le car
rozze della linea numero 6, 
nella stazione di Whitlock 
Avenue, nel Bronx. ;• . --r. -

Presto il conduttore avreb
be capito quale fosse stato ; 
l'oggetto d'una tale passione '• 
incendiaria -tanto allegra- ' 
mente conclamata. Dalla 

. carrozza 1907 - recita il rap
porto della polizia di transito 

'. - «comimnciò a levarsi un 
denso fumo. -.. : 

; Bloccato i! convoglio ed 
" intervenuto sul posto, il ca-
• potreno trovò il signor Jose-
: ph Washington, 46 anni, sen

za fissa dimora, in preda alle 
fiamme...Interrogato succes
sivamente dai nostri agenti, 
Washington ha : affermato 
d'essersi addormentato sui 
sedili del treno e di essersi ri

svegliato per il calore. In quel 
• mentre ha visto quattro ocin-
• que giovani abbandonare di 
; corsa la carrozza 

Washington se la cavò, a 
quanto pare, con qualche 
scottatura di lieve entità. E, 
condotto all'ospedale Jaco-
bi, venne medicato e rilascia
to in giornata. 

Ma il suo caso dette il via 
ad un fenomeno che, da al
lora, non cessa di sconcerta
re e disgustare anche chi, co
me gli uomini della polizia di 
transito, è da tempo abituato 
ad ogni genere d'orrore. > 

Da quel 26 gennaio, dico-
• no infatti le statistiche, ben 

14 sono gli homeless- i sen-
, za casa che vivono nelle sta
zioni, nei tunnel e sui treni 

'•- del subway newyorkese - da
ti alle fiamme da bande di 
giovani. E. tra essi, già si con
ta un morto. 

Il caso più grave è accadu- ', 
to il 26 marzo, su un treno 

\ della linea numero 2 in dire-
' zione uptown. Mentre il treno 

attraversava il Bronx all'altez- '• 
: za di Simpson Street, qualcu-.' 
,. no ha «acceso» Robert Wal

ther, 39 anni, mentre giaceva . 
, addormentato sulla carrozza , 
7816. Ed anche in questo ca
so è stato il fumo a segnalare 
il delitto al conduttore. 

Troppo tardi, però. Quan
do e stato infine soccorso e 
trasportato all'ospedale Ja-
cobi, infatti, Walther aveva 
bruciature gravi suli'85 • per • -
cento del corpo. È morto il ,' 

' giorno dopo senza che la pò- ' 
lizia potesse interrogarlo. 

Ancor oggi, benché le or- ', 
ganizzazioni degli homeless • 
abbiano offerto cinquemila .' 
dollari di ricompensa a 
chiunque offra «informazioni ',_ 
utili», nessun colpevole è sta
to rintracciato. 

Solo uvuno dei 14 casi; del1 

resto, la polizia è riuscita ad 
assicurare alla giustizia due 
di questi «incendiari». Si tratta 
di Matax Peli e di Darceli Barr, 
entrambi di 16 anni ed en- ': 
trambi tipici prodotti della 
«cultura del ghetto». 

È sulla loro identità che la 
polizia ha ricostruito il più 
che credibile «identikit» del
l'autore di questa nuova, ma
cabra forma di reato: giova
nissimo, privo di scrupoli e 
solito muoversi insieme ad 
un buon numero di coetanei.,. 
; Le ragronl ddl!assaltb>Pur' 

ro divertimento.. Pell',:e Bàri-.. 
sono stati arrestati, spiega la 
polizia a Newsàay, "soltanto 
perché, probabilmente, han
no ecceduto in confidenza: il 
loro attacco l'hanno consu
malo infatti in pieno giorno, 
alle 10 e mezza del mattino. 
E sono stati bloccati dai pas

seggeri prima che potessero 
/fuggire. .. ,' t > .--. 
• Nella metropolitana • di 

• New York non era mai acca
duto nulla del genere. Nei 
suoi anfratti si consuma una 

1 media di 90 omicidi all'anno. 
> E la polizia sembra aver per

so il conto degli assalti e dei 
. furti. Il subway viene da anni 
- e più che legittimamente -
considerato una sorta di su-

; dicio monumento all'insicu
rezza ed alla decadenza del-

, le più grandi aree urbane 
.„americane,. ,.„ .,.,.,.-... f- . •'•:.; 
'-<•'. Eppure, anche ih questo 
' girone dantesco, la bruttura 

dell'attacco incendiario con-
. tra i senza casa è riuscito a 

creare un senso di: ripulsa. 
.; «Bruciare un homeless nella 
\. metropolitana - scriveva ieri 
] Newsday - chi potrebbe im-
': maginare un crimine più vile 

e più crudele'». 

Ucciso un giornalista in Virginia 

Una pallottola nel cuore 
per il nemico del Kkk 
«•NEW. YORK. Giornalista : 
d'assalto, in una cittadina di : 
16.000 anime, Capon Bridge • 
in Virginia, dove non succe
deva niente oltre ai pettego- •-•. 
lezzi di provincia. Warren * 
Duliere, 60 anni e molto me-
stiere alle spalle, è stato ucci
so con una pallottola nel-: 
cuore. Era direttore, proprie
tario e redattore unico del 1 
West Virginia Aduocate, un 
mensile che aveva fondato •• 
lui stesso nell'82. Il suo torto, : 
quello di aver ficcato il naso £ 
in parecchi posti dove non \ 
avrebbe dovuto. Ultimo il Ku '' 
Klux Klan, dove era riuscito ;' 
ad infiltrarsi incappucciato 
come gli altri in unariunione 
segreta a Wardensville, a fare % 
registrazioni e a scattare foto, £ 
scoprendo gli obiettivi della ''. 
crociata razzista contro i neri ;* 
di Capon Bridge, e svelando i "» 
misteri - dell'organizzazione " 
sulle pagine del suo mensile. 

• In uno dei suoi ultimi arti
coli, Duliere raccontava di 
essere stato minacciato dal • 
KKK e sfidava gli incappuc- ', 
ciati a venire allo scoperto. . 
«Invece di telefonarmi sibi
lando oscenità o gridando ' 
minacce di morte mescolate '•• 
con slogan del Klan - scrive- •: 
va - Warren Duliere- questi 
personaggi potrebbero farsi -
avanti e discutere pubblica- ••' 
mente». ••::.. .--.,; • ,.,.-i.,>v-:,-

Il corpo di Duliere è stato 
" scoperto dalla moglie il 30 " 

aprile scorso, nell'autorimes
sa. Vicino al cadavere è stata ' 
trovata una pistola di piccolo 
calibro che apparteneva al '* 
giornalista. In casa, i segni . 
del passaggio di un estraneo,, 
ma almeno apparentemente 
non mancava niente. Qual
cuno forse cercava docu
menti che potevano compro
metterlo. Ed ha imboccato la • 
strada più breve per far tace-

ireDuliere. • , ••• • 
La polizia locale non ha 

trovato nessuna traccia deci- -
siva e per il momento non ha • 
dato un indirizzo preciso alle :•• 
indagini. «Seguiamo tutte le •. 
piste - ha detto il sergente '-
della polizia, Bill Shoop - . 
Abbiamo pensato anche al 

. Ku Klux Klan, ma non siamo 
sicuri di nulla». Duliere, infat
ti, non aveva come nemico 
solo il KKK. A Capon Bridge ;: 
era diventato una sorta di >r 

eroe popolare, per quel suo 1: 
ficcanasare- negli -.angoli v*: 
sporchi della cittadina dor- [•• 
mitorio, facendo venire a gal
la verità scomode per i nota- • 
bili del piccolo centro. •-. -• ; 

John Rockefeller IV, sena
tore della Virginia dell'ovest, ; 
viste le difficoltà in cui si di- i. 

"batte la polizia, di s Capon-? 
Bridge, ha chiesto l'interven- !:-
todellaFbi. • 
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Borsa 
In salita ; 
Mib982f 
(-1,8% 
da!2-l-'92) ^ 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
H marco 
a 751,94 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1228,93 

ECONOMIA&LAVORO 
Crescita record delle vendite di autovetture 
il mese scorso: 244:860 pezzi. È il secondo 
miglior risultato di tutti i tempi r 
I costruttóri: la ripresa ormai è consolidata 

Per la casa di Torino ottimi risultati delia 
Panda;in calo Uno, Tipo ed Y10, mentre 
le consegne della Cinquecento segnano 
il passo. Alle marche nazionali il 45,5%; 

L'Italia riscopre l'auto, vendite boom 
Aprile-hi5%. Fiat in ripresa: Panck fortissima, 500 al palo 
In aprile il mercato italiano dell'auto ha fatto regi
strare una crescita record del 15,2 percento ed il se
condo volume di vendite di tutti i tempi. Ma solo un 
terzo delle auto consegnate in più sono italiane. Fiat -„' 
in ripresa, ma l'unico modello di successo continua. 
ad essere la Panda, mentre tardano le consegne del
la nuova Cinquecento e sono calate nel primo qua-
dnmestre le richieste di Uno, Tipo ed Y10. :: , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ,-.' 
MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Qualcuno l'ha 
definito «il mistero della Cin
quecento dcsaparccida». Ap-. 
pena lanciata, la nuova utilita
ria della Fiat era balzata prc-. 
potentemente al settimo posto 
nella classifica delle auto più ' 
vendute in Italia, con 10.014 ' 
vetture consegnale nella sola . 
ultima decade di marzo. Si 
pensava che in apnle conqui
stasse il pnmo o II secondo pò-

Federconsorzi 

Pensione 
anticipata per 
altri 2000? 

' • • ROMA. Entro l'I 1 maggio 
la Federconsorzi presenterà le 
domande per il prepensiona
mento di 2.034 lavoratori del 
gruppo. È' quanto prevede, se
condo quanto hanno riferito i 
sindacati, l'intesa sottoscritta 
stamani al ministero dell'agri
coltura Dei 2.034 pensiona
menti anticipati, 1460 saranno: 
attuati nei consorzi agrari, 187, 
nella holding Fedeconsorzi. 
237 nelle società controllate e 
150 alla Fedital. La Rai, pur 
avendo sottoscritto l'intesaFlva-
luta negativamente l'incontro 
odierno per «l'inammissibile e 
totale mancanza di informa
zioni al sindacato sulle iniziati
ve per la costituzione di una 
nuova società che rilevi l'attua
le struttura in crisi» .La Hai ha 
quindi espresso la propria "in
disponibilità a proseguire nel 
confronto con la Federconsor
zi per l'attuazione di nuova 
cassa integrazione se non '/ie
ne prima attivato un vero tavo
lo di negoziato con il Governo 
e l'attuale dingenza della Fe
derconsorzi in mento al futuro 
di questa struttura» 

sto Grande è stata quindi la -
sorpresa ieri, quando sono ar- * 
rivati nelle redazioni dei gìor- -
nali i dati delle vendite di apri
le elaborati dall'Anfia e dal-
l'Unrae; la Cinquecento era 
scomparsa dall'elenco - delle : 

', «top ten», delle dieci auto di 
maggior successo. E poiché 
l'ultima in classifica totalizzava 
5 725 unità, significava che le 
Cinquecento consegnate nel 

corso del mese erano ancora 
meno. ,•..-;.•'•.-.• •"-.-' .•: 

Possibile che ad appena un ; 
mese dal lancio la nuova vettu
retta facesse registrare un crol
lo di vendite cosi clamoroso? 
Non aveva forse detto la Fiat 
che altri ventimila clienti l'ave
vano già prenotata? Il mistero è 
durato poco. Si è scoperto che 
alla Lancia di Chivasso ci sono 
piazzali pieni di Cinquecento, 
arrivate dalla Polonia dove le 
utilitarie vengono costruite. 
Devono essere sottoposte a 
lunghe revisioni od i tempi di 
consegna ai clienti si dilatano. 
Un'occasione persa? Pare di si, 
visto che in aprile infatti il mer
cato italiano delle quattro ruo
te si è impennalo come non 
succedeva da anni, facendo 
registrare un aumento di ven
dite del 15,23 per cento aspet

to allo stesso mese del '91 e 
stabilendo con 244.860 conse-

: gne il secondo miglior risultato 
di tutti i tempi, dopo quello del 
marzo 1990. È un balzo in : 

avanti che va interpretato con . 
cauto ottimismo, perchè l'han-... 

; no provocato le campagne • 
promozionali delle maggiori . 

. case: la Fiat ha rinunciato alla 
• politica del massimo utile, of

frendo ai clienti valutazioni di 
• almeno due milioni di lire sul

l'usato da ritirare, ed Iniziative 
':• analoghe hanno preso i con-
.'•• correnti. Ma la ripresa si può 
'.'• ormai dire consolidata, perchè ' 
,. siamo al terzo mese consecuti-
• vo di segno positivo, dopo gli 
: incrementi di vendite del 4,06 ; 

e dell'I ,84 per cento di feb-
braioemarzo ' -•••• 

Pero, delle 32.365 auto in 
più vendute in aprile, soltanto 

un terzo (10.744) sono Italia- ,-,'• 
ne, cioè in pratica del gruppo <: 
Fiat, e due terzi (21.621) sono 

: straniere. La quota di mercato ' 
delle marche nazionali è mi- ™ 
gliorata di poco più di un pun-
lo (dal 44,3 al 45,5%) rispetto 'f-
a marzo, tornando al livello 

• dello scorso dicembre, ma ri-; 

mane ancora due punti sotto ;. 
rispetto al 47,2% di un anno fa. 'y. 
Nel consuntivo del primo qua- v 
drimestre, il gruppo Fiat è al '•"• 
44,2256 contro il 47,66% del- ; 
l'anno scorso (13.573 vetture .;,• 
in meno vendute), mentre la "'• 
quota delle marche estere sale 
dal 52,26 al 56.25% (53.339 < 

' auto in più). ••••'.'.',"' 
1 ritardi nella consegna delle ". 

Cinquecento non sono l'unica '••: 
preoccupazione - per corso • 
Marconi Ad un terzo dell'anno 
ormai trascorso, un solo mo

dello Fiat continua a riscuotere 
un notevole successo: la «vec
chia» Panda, di cui si sono ven
dute 8.455 vetture in più nel 
primo quadrimestre '92, rispet
to allo stesso periodo del '91. 
Sono Invece diminuite di 8.592 
unità le vendite della Uno, di 
4.718 unità quelle della Tipo e 
di 1.468 quelle della Y10. Que
ste quattro vetture Fiat sono le 
sole rimaste nella lista dei dieci 
modelli più richiesti, contro le 
sei di un anno fa. Sono uscite 
di classifica, il che significa che 
se ne sono vendute meno di 
24.000, la Tempra (nei primi 
quattro mesi del '91 se ne ven
dettero quasi 29.000) e l'Alfa 
33. Ed ora fra le «top ten» ci so
no tre modelli Volkswagen 
(Polo. Golf e Passai) 

Anche alla radice di questi 
ritardi Fiat ci sono problemi di 

: qualità ed efficienza. Basti dire 
, <:heil70percentodellevetture 
7 straniere consegnate sono or-
• inai «ecologiche», mentre la 
• casa italiana 6 in difficoltà per-
• che deve importare dalla Ger-
,v mania un accessorio indispen-
j sabile delle marmitte cataliti-
< che, la «sonda lambda» prò-
;' dotta dalla Bosch. Tra le case 
;' straniere, ce ne sono due che 

da sole orma! totalizzano un 
•• quinto del mercato italiano: la 
/• Ford (11,7%) e la Volkswagen 
| : (9,08%). In crescita nel primo 
''quadrimestre sono risultate 
Impure le vendite della Opel 
";; (5,35% del mercato), Audi, 
\13mw. In aprile invece hanno 

i segnato per la prima volta il 
•" passo le nove case giapponesi, 
.; ferme al 2,68% del mercato: 
" c i ò è dipeso essenzialmente 

dal calo di vendite dei veicoli 
uoristrada (meno 20,79%) 

Scuola 

Il garage 
convoca 
laGilda 
H ROMA. Sulla vertenza 
del contratto scuola è inter
venuta ieri la commissione 
di garanzia sulle prestazioni 
minime nei pubblici servizi 
in caso di agitazioni sinda
cali. I sindacati, infatti, sono 
stati convocati urgentemen
te dalla commissione, ed è 
stato chiesto ai rappresen
tanti della Gilda di spiegare i 
motivi della loro decisione 
di recedere dall'accordo che 
ha stabilito le prestazioni in
dispensabili in caso di scio
pero. /• • - „.••••„•• • ..•'•• 

Sul fronte delle ferrovie, 
invece, la commissione invi
ta il Cnpv, il coordinamento 
nazionale dei cobas del per
sonale viaggiante che ha 
proclamato gli scioperi del 
15 e del 29 maggio, a preci
sare d'urgenza se intende ri
spettare le prestazioni indi
spensabili •.•• indicate •'•• nella 
proposta formulata il 23 ot
tobre 1991 per il settore fer-
roviano. 

I due gruppi si erano scambiati partecipazioni incrociate un anno fa 

Renault-Volvo, la fusione è quasi fetta 
E in Europa nasce un nuovo colosso 
S'intensificano le voci di una fusione tra Renault e 
Volvo. 1 due gruppi vantano già l'esperienza di una 
stretta cooperazione. Da un anno convivono in un >•: 
regime di partecipazioni incrociate. Ora potrebbero ' 
costituire un'unica holding, che occuperebbe il 12- ' 
13 percento del mercato automobilistico europeo. 
La svolta sarebbe venuta da Pierre Berégovoy, favo
revole al progetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Sono già fidanza
ti, adesso potrebbero convola
re a giuste nozze. Fusione in vi
sta per Renault e Volvo, che 
rappresentano rispettivamente 
il 10,7 e I'1.5% del mercato au
tomobilistico europeo. Se. ne 
parla sempre più insistente
mente. Potrebbe essere il rega
lo d'addio di Raymond Levy, 
l'amministratore delegato del
la casa francese, il cui manda
to scadrà tra due settimane. 
Levy lavora da tempo per que
sta ipotesi, ma si era scontrato 
con il parere testardamente 
contano di Edith Crcsson Ma 
da un mese, come si sa, a pa

lazzo Matignon comanda Pier
re Berégovoy, il quale, anche 
sul destino della Règie, la pen-

.' sa in maniera opposta a mada
me Crcsson. I giochi sembrano 
dunque fatti: le anticipazioni 

•' parlano della creazione di una 
holding il cui capitale sarebbe 
detenuto per il 5.1% dallo Stato 

; francese, per il 40% da Volvo e 
il resto dall'azionariato pubbli-

.' co. Sotto quest'ombrello con-
' vivrebbero due società: la pn-

ma partorita dalla fusione del-
'la produzione automobilistica 
dei due gruppi, la seconda da 
quella di camion e mezzi pe
santi A presiedere la holding, Raymond Levy 

infine, sarà chiamato Pehr Gyl-
lenhammar, attuale ammini
stratore della Volvo. 

Per realizzare l'operazione 
pero i francesi-dovranno cam
biare l'attuale legge che regola 
ì rapporti tra partecipazione ' 
pubblica e privata, nazionale e 
straniera. I rapporti odierni tra 
Renault e Volvo ne sono lo 
specchio: da un anno Renault 
ha il 25% di Volvo Car Corpora
tion e il 45 di Volvo Truck Cor
poration. Da parte sua Volvo 
possiede il 20% del capitale 
della Renault automobili e il 45 
di Renault veicoli industriali. 
Per passare alla fusione nei ter
mini prospettati il governo Be
régovoy dovrà dunque intro
durre una modifica legislativa 
che renda possibile una parte
cipazione pubblica francese 
inferiore al 75%. La strada della 
fusione passa attraverso il par
lamento, ma non dovrebbe in
contrare ostacoli insormonta
bili. La fisarmonica delle priva
tizzazioni parziali è destinata 
ad allargarsi, in un'interpreta
zione sempre più estensiva di 
quel «ni-ni» (né privatizzazioni • 
né nazionalizzazioni) stabilito : 

da Mitterrand all'inizio del suo 
secondo settennato. 

La collaborazione tra Re
nault e Volvo data ormai da 
anni. Utilizzano in comune 
motori, telai e altre parti mec
caniche, svolgono • insieme 
programmi di ricerca. 11 rispar
mio previsto per ciascuna del
le due imprese è di circa 4 mi
liardi di franchi all'anno fino al 
Duemila. Verrà potenziata la 
cooperazione anche Della po
litica di acquisti e vendite, pur 
se ciascuno dei due gruppi 
manterrà la propria identità. Ci 
tiene Volvo, ma soprattutto Re
nault, che a prescindere dalle 
sue politiche d'alleanza resta 
un simbolo nazionale e un 
banco di prova della capacità 
dello Stato francese di essere 
imprenditore. Renault ha rea
lizzato nel "91 un volume d'af
fari di 166 miliardi di franchi, 
con un netto di poco superiore 
ai tre miliardi. Più del doppio 
della consorella svedese. An
che questo rapporto spropor
zionato costituirà oggetto di at
tente valutazioni finanziarie 
nella costituzione della hol
ding. - • . 

La Sip ridurrà il canone ai cellulari? 
Tic: è guerra sugli standard 

Entro l'estate 
arriva 
il \ddec>telefono 
Dalla prossima estate arriverà anche in Italia il vi
deotelefono. Sempre per luglio la Sip annuncia la 
Isdn, una rete a fibre ottiche su cui passeranno con
temporaneamente suoni, immagini, dati. Ed intanto 
scoppia in Europa la guerra degli standard: timori •• 
dell'Italtel che teme di essere schiacciata da Sie
mens ed Alcatel. Telefonini: il business Sip valutato 
6.000 miliardi. Diminuiranno i canoni' - -

' CAL NOSTRO INVIATO 
OIILDO CAMPESATO 

• • ROMA Fanatici di status ; 
symbol di tutta Italia, allegri! ,;. 
Entro l'estate il videotelefono ? 
sarà disponibile anche in Ita- * 
lia. A pochi mesi dal lancio ne- • 
gli Stati Uniti dell'apparecchio '„ 
At&t che fa vedere l'interlocu- -
tore, l'amministratore delegato £ 
della Sip Antonio Zappi ha ari-
nunciato a Venezia al conve- ',_ 
gno sulle telecomunicazioni di 
Reseau che questo nuovo gad-
get dell'elettronica sarà presto ; 

Introdotto anche da noi. Tutto r 
è pronto, manca soltanto l'o- , 
mologazione ministeriale degli 
apparecchi che la Sip offrirà al 
pubblico. Il via libera ammini- ' 
stativo dovrebbe giungere pri
ma delle ferie estive. . . t - <»; 
- , Negli Stati Uniti il modello 
meno caro proposto dall'At&t ' 
costa attorno ai 1.000 dollari • 
ed è probabile che da questa 5 
somma non ci si discosti trop- : 

pò anche in Italia. Sul mercato 
mondiale • del videotelefono " 
sono » presenti • anche alcuni : 
produttori giapponesi, ma ben : 
presto potrebbero entrare an- % 
che i maggiori colossi europei, 
soprattutto se il telefono con le ; 
immagini otterrà lo stesso suc
cesso di pubblico che hanno 
incontrato, ad esempio,! cellu
lari. Per gli utenti del vidcotele- '; 
fono, comunque, non vi saran- . 
no canoni particolari come in
vece è avvenuto coni portatili. ; 

Se il videotelefono è desti- ; 
nato a diventare il nuovo sfizio \ 
per gli sfoghi dello snobismo \ 
italiano, si chiama Isdn la carta 
tecnologica che la Sip intende • 
giocare per battere una con
correnza intemazionale sem- • 
p»e più pressante (proprio ieri 
Philippe Villaeys di British Te- ' 
lecom ha fatto sapere che il 
suo gruppo è interessato ad ; 
una maggior presenza in Ita-
Ila). Isdn è una sigla che serve , 
a definire la cosiddetta «rete in
telligente», un sistema a fibre 
ottiche parallelo alla rete tradì- -
zionale capace di trasmettere ', 
contemporaneamente ed a 
grande velocità parole, imma-
gini. dati L'obiettivo della Sip \ 
è di assicurarsi l'utenza affari, ? 
quella più interessante dal ; 
punto di vista economico e 
quella su cui mirano i competi- ' 
tori privati visto che la rete di 
base, Cee permettendo, è sai-
damente nelle mani del gesto
re pubblico. La sperimentazio-
ne inizierà in luglio in 11 città 
italiane con l'obiettivo di arri- ', 
vare alla piena operatività in ; 
tutta Italia il prossimo anno. 
Già cominciano a farsi avanti ' 
le multinazionali, prima fra tut-
tclaEriccsonsullccuitecnolo- -
gie (in collaborazione con l'I-
taltel) si base la rete del cellu-
lare italiano: «Siamo leader al • 
mondo nei cellulari, ma abbia
mo anche - una eccezionale 
possibilità di combinare le di
verse tecnologie con funzioni 

di rete intelligente» ha detto al 
seminano veneziano il vice
presidente Hakan < Jansson. 
Grazie alla Isdn, inoltre, anche 
il vidcotclcfono farà il gran sal
to: dalla prima versione ad im- ' 
magmi ancora lente (cambia
no ogni 10 secondi) ed a in 
bianco e nero, si passerà ad 
immagini a colori con defini
zione e ritmi televisivi. Il difet
to? Un po' caro per le tasche 
dei comuni mortali: una venti- • 
na di milioni per una postazio- ' 
nelsdn. •„.:.-• - -.••vsri 

... Proprio li suH'hardwarc, - e 
cioè sui grandi apparati tecno
logici che apriranno le nuove 
frontiere della comunicazione, -
è scoppiata una guerra che sta ' 
spaccando l'Europa. Se l'ai-

' leanza con At&t ha concesso 
ad Italtel carte importanti nel . 
campo • della ». trasmissione, 
l'accordo americano rischia di 

] rivelarsi un handicap micidiale 
in vista della definizione degli., 
standard europei di telecomu
nicazione che Bruxelles sta ap
prestandosi a decidere. «Due o -
tre i multinazionali -• europee 
stanno, facendo fuori gli ameri
cani» - accusa Salvatore Ran- . 
di, amministratore delegato di 
Italtel - «L'Etsi (l'organismo 
che definisce gli standard tec-
- nkU europei, n.d.r.) attua una ; 
politica contraria alle direttive 
comunitarie favorendo l'oligo
polio dei gruppi maggiori». i« 
. Accuse durissime, rivolte in 
particolare ad Alcatel e Sie-

• mens i cui standard tecnici <lo-
• vrebbero essere adottati a Uvei- ; 

lo comunitario. Italtel, proprio • 
mentre conferma di voler strin
gere una più stretta alleanza 
con gli americani (il prossimo 
accordo con At&t riguarderà 
anche la commercializzazione 
comune sui mercati «steri), te
me di veder infranti tìa decisio
ni politiche gli sforzi che in . 

, questi anni le hanno permesso 
di risalire la china. Per questo 
ora chiede garanzie sui costi, 
sulle modalità e sui tempi di 

- accesso alla tecnologia in ma
no a Siemens e Alcatel e che 
con tutta probabilità risulteran
no vincenti in Europ». i •' 

':.- Se la guerra dell'hardware . 
' sta entrando nel vivo, quella 
' dei telefonini vede una nuova 
: offensiva della Sip, gelosa di 
conservare il proprie monopo-

' lio. «Siamo già i migliori in Eu
ropa come qualità e tariffe, ma 
vogliamo ridurre ancora i costi, 
per gli utenti», dice l'ammini- ' 
strafora delegato della Sip Vito ' 
Gamberale annunciando or
goglioso che Morgan & Stanley 

. ha valutato in 6.000 miliardi il 
valore del business del telcfo-

• nino pubblico. Annunci di ri-
, duzioni del 10% suU; telefona-
: te intemazionali vengono an
che dall'amministratore dele
gato di Italcable Paolo Benzo-

. nL , - , . - 4-' 

In Italia a marzo cresciuti del 26% i passeggeri del trasporto aereo 

Tra Europa e Usa è guerra nei deli 
Bisignani propone un accordo bilaterale 
Guerra aerea fra Europa e Usa.-Le ostilità aperte a 
Saint Louis da Bisignani (Àlitalia); a home delle 
compagnie europee, contro «l'invasione» di quelle 
statunitensi «senza gli stessi corrispettivi nel mercato 
americano». Ma sarà una guerra senza vincitori, per 
cui non c'è alternativa a un accordo bilaterale. Su
perato in Italia l'effetto Golfo, con un balzo del 26% 
a marzo dei passeggeri transitati nei nostri scali. . 

•'. '••••' ^ ' '•'•'•'• " "NOSTRO SERVIZIO " ' ' ' • ' ; . 

H SAINT LOUIS (Missouri). È 
ormai guerra del cicli tra Euro
pa e Stati Uniti. A sancire l'a
pertura ufficiale di quella che 
lui stesso ha definito una 
•grande battaglia» tra le com
pagnie americane ed europee 
è stato Giovanni Bisignani 
(amministratori delegato del-
l'Àlitalia) che, nella sua quali- ; 
ti di presidente dell'Aea (l'as-
sociazlonc delle compagnie 
aeree europee) ha aperto le 
ostilità propno in terra amen-

•cana, a Saint Louis, tenendo 
una relazione alla Saint Louis 

; University, l'ateneo che negli 
Usa è i l «tempio» della specia
lizzazione aeronautica dove 
hanno lavorato nomi dì spicco 

' da Charles Lindbcrgh e Wer-
' ner Von Braun. Per Bisignani, 
• che ha parlato davanti al «go-, 
:. tha» del settore, il fallimento 
; degli accordi bilaterali tra 
.>' Francia e Usa è «la goccia che 

ha latto traboccare il vaso. Non 
possiamo più sopportare una 

: invasione - delle compagnie 
-' statuniteasi senza ottenere gli 
, stessi corrispettivi sul mercato 
• Usa», ha insistito ed ha anche 
profilato la possibilità di un 

. blocco degli accordi bilaterali: 

, che significa in pratica un 
blocco dei traffici. L'Europa, 

; insomma - ha detto Bisignani -
chiede che le regole del gioco 
siano uguali per tutti e punta a 
una intesa equilibrata. 

. Per Bisignani l'alternativa è 
uno scontro senza vincitori. 
L'industria europea del tra-

V sporto aereo, che attraversa 
una delicata fase di liberalizza
zione, è sottoposta alla pres
sione dei mega-vettori Usa che 
adottano pero comportamenti 

• «anti-competitivi». Sul mercato 
' ; del nord-Atlantico - ha ricorda

to Bisignani • i vettori america-
.„', ni, tra 1' 87e il '91, hanno incre-
' mentalo il numero degli scali 
serviti del 43 percento, mentre 

' le frequenze operale sono au
mentale del 59 per cento. Ma 
la concorrenza Usa si avvan

taggia non solo del'maggior 
numero di diritti di traffico 
concessa dagli accordi bilate
rali, ma anche di comporta
menti tariffari anticompetitivi. 
Il primo di questi comporta- : 
menti si basa sull'accresciuta 
profittabilità sul mercato do-

'• mestico che consente politi- ! 

che tariffarie più economiche 
sulle rotte intemazionali; il se
condo è quello che deriva dal 

, sostegno di una speciale pro
tezione legislativa. Bisignani -
che è stato insignito della più 
alta onorificenza dell'universi
tà di Saint Louis - non ha man- : 

' calo di criticare la deregulation : 

americana che ha portato più ' 
svantaggi che risultati positivi. ' 

L'esperienza americana-ha , 
sostenuto Bisignani - ci dice, 
che applicare la deregulation 

' senza opportuni accorgimenti -
' rischia di generare situazioni • 
di oligopolio che contrastano 
con gli obiettivi di migliora
mento dell'industria e del ser
vizio offerti. In Europa, quindi, 

deregulation si, ma con giudi
zio, anche perché -ha sostenu
to - c'è l'aspetto sicurezza del 
trasporlo aereo che è irrinun
ciabile. Nel vecchio continen
te, al contrarlo di quanto è av-

< venuto negli Stati Uniti, il para
metro sicurezza sarà sempre al 
primo posto rispetto a quello 
dei costi di gestione. 

Intanto l'ìstat rende noto 
che in Italia gli effetti negativi 
della crisi del Golfo sul traspor-

, to acreo sono ormai superati, 
in quanto solo a marzo i pas
seggeri transitati nei nostri sca
li sono cresciuti del 26% rispet
to al marzo "91, e del 5,3% ri
spetto al marzo '90, raggiun-

; gendo la quota di 3,8 milioni. 
Trend positivo anche nel pri
mo trimestre '91 : + 32% rispet
to al '91, + 7,7% rispetto al '90. 
La ripresa è dovuta soprattutto 
ai servizi •«.'., intemazionali 
( + 45%), ma anche quelli na
zionali hanno fatto la loro par
te. . 

A Cibus '92 grido d'allarme degli industriali 

Alimentare: col Grande mercato 
in pericolo le produzioni tipiche 

BRUNO CNRIOTTI 

• • PARMA. Ogni due anni Ci
bus, il Salone intemazionale ' 
che si tiene a Parma, offre l'oc- , 
castone per un esame appro- • 
fondito dello stato dell'indu
stria agro-alimentare del no
stro paese. Cibus continua a 
crescere (28.000 metri qua- i 
dratl di esposizione nel 1985; 
oltre 100.000 nell'edizione at- ; 
tuale), ma nel contempo ere- \ 
scono i problemi per un setto- V 
re produttivo fondamentale ^ 
per la nostra economia. .- .;.:,• 

Giuseppe Gazzoni Frascara, 
presidente della Federalimen- ' 
tare, non sembra molto ottimi- -
sta sul futuro dell'industria che ; 
produce cibi e bevande. C'è , ; 

stata una continua crescita in 
questi ultimi anni di questo set- :.j 
tore, che oggi conta 35.000 in- ' 
dustrie. con una forza lavoro di 
314mila dipendenti e un vaio- •' 
re aggiunto che si aggira sui 
32mlla miliardi. Un tipo di in-

, dustria molto frastagliata, con '. 
un'alta percentuale di aziende 

ì molto piccole, che spesso si 
'- creano nicchie di mercato, e • 
• che hanno nel contempo il 
: pregio di una grande flessibili-
; tà. 11 processo di unificazione 
europea pone pero problemi 
nuovi all'Industria alimentare 

'• italiana. •• ,;;.<>- •r-.'̂ -.--,i"---;.j( 
Dice Gazzoni Frascara: «So-

: no i nostri prodotti tipici ad es
sere I più minacciati. Col mer-

; calo unico europeo si potran
no trovare in vendita nei nostri 
negozi mortadelle prodotte ad 
Amburgo o mozzarelle fabbri
cate a Lipsia, dove del resto il 
costo del lavoro è molto più 

; basso». Il presidente della fé-
i deralimentari invoca una nor-
: mativa che tuteli la tipicità del-
; le nostre produzioni. < w ? j 

Gli nsponde indirettamente 
il ministro dell'Agricoltura Gio

vanni Goria, venuto a Parma 
' per inaugurare Cibus con la 
• rassegnazione di uri membro ' 
di un governo ormai non più in 

: grado di decidere nulla. Anche ', 
per Goria è urgente f.ue appro- / 

; vare in sede comunitaria una ' 
normativa che tuteli le produ- : 
zionl alimentari tipiche, frutto ' 
di una cultura gastronomica e ; 
produttiva vecchia di secoli. ' 
Questo però non è facile. 
«Questi provvedimenti - dice ; 
Goria - li stiamo discutendo a ; 
Bruxelles, ma occorre conclu- -
dere rapidamente. L'attuale 

, presidente • portoghese della ' 
' comunità non è insensibile a 

questi problemi, anche perché 
. ha una agricoltura molto simi- ' 
. le alla nostra. Ma dopo la pre-

;- sidenza portoghese verrà quel- : 
: la di tre paesi - Gran Bretagna, 

Danimarca e Belgio - che non 
- hanno alcun interesse alla di-

fesa dei prodotti tipici». Non 
sarà quindi facile difendere di 
fronte allo strapotere . delle 

multinazionali dell'alimenta
zione le mortadelle di Bologna 
o le mozzarelle di Battipaglia. 

Il presidente della Federali-
mentare è preoccupato per la 
sempre più consistente pre
senza sul nostro mercato di ali
menti che la nostra industria 
non può produrre perché la 
legge italiana Io vieta, mende 
la legislazione di altri paesi co-

a munitali lo consente. E il caso 
) della pasta di grano duro, ma 
• anche delle bevande a base di 
vino che contengono succhi di • 
frutti. Si possono trovare negli 
scaffali dei nostri supermercati 
purché - provengano - dalla 

'• Francia o dalla Germania, ma 
• per la nostra industria sono 
.vietati. . . . - . «ai...- -i •-,'.-.-; 

Ci sono molte cose da cam- ' 
biare per favorire il rilancio 
della nostra industria alimen-

• tare, ma non sembra che il go
verno italiano sia oggi in grado • 
di occuparsi di questi proble
mi. 
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È ufficiale. Gon una circolare 
il Tesoro dice di non pagare 
la contingenza di maggio 
ai pubblici dipendenti 

Confindustria ai sindacati: 
«Solo dopo il primo giugno 
si può'tornare a trattare»! ; 
Verso una guerra di vertenze? 

Scala mobile, CarU conferma 
Guido Carli, ministro del Tesoro 

Scala mobile nella bufera. Una circolare del mini
stro del Tesoro Carli spiega che visto non c'è un ac-. 
cordo tra le parti sociali, lo scatto di maggio non de
ve essere pagato ai pubblici dipendenti. E il presi
dente di Confindustria Pininfarina, ai sindacati che 
chiedevano la riapertura immediata del negoziato, ; 
replica che si può discutere solo dopo il 1° giugno, e 
che lo scatto non va pagato. i: -•-, 

ROBERTO Q90VANNINI 

• I ROMA." Scala mobile, il 
confronto si arroventa. Ieri, •; 
proprio mentre Confindustria !; 
ha risposto in pratica picche \ 
all'invito dei sindacati a una "• 
immediata ripresa del nego- ; 
ziato, e giunta la conferma uffi
ciale che lo Stato non pagherà : 
ai suoi dipendenti la scala mo-
bile. C'È infatti una circolare (il 
cui contenuto 0 stato diffuso 
ùM'Artsa) datata 5 maggio, in

viata a tutte le amministrazioni 
pubbliche e firmata dal mini
stro del Tesoro Guido Carli. Un 

.documento che taglia la testa 
al toro e chiude ogni possibile 
incertezza. In risposta ai quesi
ti di varie ' amministrazioni 
pubbliche, nel telegramma di 
Carli si legge che «in attesa del
la definizione della questione 
scala mobile in sede di trattati
ve tra governo e sindacati pre

vista dal protocollo de! 10 di
cembre 91, non dovrà proce
dersi ad alcun aggiornamento . 
delle misure dell'indennità in
tegrativa speciale (la, scala; 
mobile dei pubblici dipènden
ti, ndr) già stabilite per il seme
stre 1 novembre '91-30 aprile 
'92». Ciò in conformità - prose- • 
guc la circolare - a specifiche . 
disposizioni delle leggi che • 
«per la generalità dei lavoratori v 
dipendenti hanno fissato al 31 ' 
dicembre '91 la scadenza del -: 
sistema di adeguamento auto
matico delle retribuzioni al co- . 

, sto della vita». • • 
Una bella trappola. Senza 

trattativa, niente scala mobile, ; 
dice Carli; e per II presidente di ' 
Confindustria Sergio Piriinfari- • 
na, si può trattare solo quando 
la scala mobile non ci sarà più. r 
Da Catania,.Pininfarina parla 
di «disponibilità a un confronto 
a tutto campo, senza pregiudi

zi, sulla scala mobile» Ma allo 
stesso tempo, fissa due condi
zioni che vanificano di fatto 
questa -'«disponibilità»: ripren
dere dal 1° giugno (ovvero do- • 
pò l'elezione formale del suo ; 
successore Luigi Abete, ma an
che dopo la conferma del con
gelamento dello scatto di mag- . 
gio), evinsi:rispetto totale del-
rfntcsa'déljftO'dicembre», che 
per gli industriali significa solo . 
la fine del meccanismo di con- ; 
tingen'zai'll leader uscente de
gli industriali privati vuol la-,'. 
sciare la poltrona di Viale del- ' 
l'Astronomia . come «l'uomo 
che ha distrutto la scala mobi
le», e la sua pseudo-apertura al •• 
negoziato (ancora ieri solleci- ( 
tata dal numero due della Cisl . 
Raffaele Morose) è più che ' 
mai velenosa. Ottaviano Del, 
Turco, numero due della CgiI, 
commenta cosi- «e una confer
ma della difficoltà del gruppo 

dirigente della Confindustria a 
negoziare, e una conferma 
che è tutto il governo ad avere ;• 
un atteggiamento sbagliato, il '•'/• 
Bilancio e il Tesoro». Intanto, la •'-': 
Confapi (piccole industrie) !, 
accoglie l'invito di CgiI, Cisl e 
Uil, ma chiede anche il coin
volgimento dell'esecutivo, cosi 
come l'Asap (imprese pubbli- ; 
che chimiche). Ì - V -.T..,;,•-". 

;:.- «Rispettare l'accordo», come ; 
dicono gli industriali privati, si- '•' 
gnifica insomma nell'imme
diato non pagare lo scatto di " 

' maggio della scala mobile. Co- f 
', me del resto farà il governo per £a 
i suoi dipendenti. E adesso? La .-.' 

' Cgll ha già preso una posizio-
; ne esplicita: vertenze legali ? 
contro le imprese «inadem- i: 
pienti», che siano pubbliche o £• 
private. Intanto, dicono a Cor- v 
so d'Italia, si manderà una for
male diffida al ministro della 

Funzione Pubblica, Remo Ga-
spari. L'ufficio legale ha infatti \ 
il mandato per preparare una ,'. 
lettera che verrà inviata al mi- ;: 
nistro per rivendicare il diritto x 
al pagamento dello scatto di ;B, 
maggio e «per diffidarlo da' 
comportamenti della pubblica £i 
amministrazione che violino '? 
questo diritto». E mentre tace •'?] 
la Cisl, anche la Uil adopera Y 
toni minacciosi: per il segreta- ^ 
rio confederale Adriano Musi, •; 
Palazzo Chigi si muove in mo- "' 
do confuso, ma «noi non fare- ;•' 
mo sconti a nessuno, nemme- ' 
no al governo». - ; >•:•: •.;-.•.•;.••• •.;-

Sul fronte delle imprese pri- ;, 
vate sono in cantiere una tren- ,•; 
tina di vertenze-pilota della 
CgiI, ma non mancano azien- v 

de di medie dimensioni del , 
settore metalmeccanico che '•'-:' 
firmano accordi per il paga- . 
mento dello scatto di maggio 

Ce l'intesa tra Fiom e Firn di 
Trento e la Nones (230 addet
ti) , in cui l'azienda si impegna 
a erogare 30.000 lire lorde a ti
tolo di anticipazione della sca
la mobile da maggio in poi, fat
ti siivi eventuali conguagli, «in 
attesa che le parti sociali a li
vello nazionale " definiscano 
eventuali meccanismi alterna
tivi e/o sostitutivi dell'istituto 
della scala mobile». Identico il 
contenuto dell'accordo con la 
Mav e la Decos, sempre a 
Trento. Anche. nel bresciano 
circa una decina di imprese 
hanno garantito che paghe
ranno. E infine, anche se a 
quanto pare nessuno se lo ri
corda, sono già «tranquilli» le 
centinaia di migliaia di lavora
tori della chimica e del credito, 
che la loro scala mobile ce 
l'hanno (grazie all'ultimo rin
novo) già calcolata negli au
menti contrattuali 

lasm: naufraga 
la nomina 
del commissario 
Colpo di scena all'assemblea dello lasm ieri matti
na. Il presidente uscente Andrea Saba blocca la no
mina del commissario liquidatore, Rino Caviglioli, a 
causa di un vizio di forma. Dietro le vicende dell'Isti
tuto, collegato all'Agenzia per il Mezzogiorno, solo 
una lotta per il potere? Una conferma ulteriore della 
necessità di voltare radicalmente pagina coll'inter-
vento straordinario. ; ' " ; ; , ; ? ! : i;.v •:',. -;!-;'""•<•'I 

PIERO DI SIENA 

Oggi e domani a Oporto ministri finanziari e governatori delle banche centrali della Comunità. Obiettivo: stimolare la crescita 
Anche l'Ocse rettìfica le previsioni: la ripresa non ci sarà quest'anno; ma l'anno prossimo. Le stime parlano di un più 2,2% V 

La sindrome tedesca al vertice economico dei 12 
Niente ripresa nei paesi Ocse entro l'anno: l'eco
nomia comincerà a raddrizzarsi con tre-quattro 
mesi di ritardo. Ministri delle finanze e banchieri 
centrali dei Dodici a Oporto intanto cercano (oggi 
e domani) una ricetta comune per stimolare la 
crescita infiacchita. Ora in Europa si temono dav
vero gli effetti .della stretta, tedesca e una futura 
unióne «àsòvranitàlirnitata»:1 .•.;.•:,-.•.•.•.-, • 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 

••ROMA. Velocità della cre
scita e intervento degli Stati per 
favorirla. Tassi di interesse e -
unione europea. Aiuti all'ex 
Urss. Tutti gli argomenti del 
•triangolo» riconducono ad uri 
unico problema: la Germania. 
Nessuno degli undici ministri ; 
della Cec e degli undici gover- i 
natori delle banche centrali < 

europee metterà sotto accusa i 
propri colleghi Waigel e Schlc-
singer. La Germania è già stata 
graziata dall'ultimo G7 • (il 
gruppo dei maggiori paesi in
dustrializzati) in terra america
na a causa della profonda crisi 

: politica della coalizione guida-
'. ta da KohI e sarà graziata con 
ogni probabilità anche questa 

volta. Ma i dilemmi sulle pro
spettive dell'economia tedesca 
e sugli effetti a catena che si 
stanno già propagando In Eu
ropa restano lutti. A comincia- ' 
re dallo spostamento di oriz- r 
zonti della futura unione euro- ,•; 
pea per la quale il locomotore ;; 
(cioè la GermartlaJ'rischiaW -
riamente di non trovarsi >nelle • 
condizioni di innestare la mar- -
eia. Il «inflitto 'europeo è giù .'• 
emerso in più di una occaslo- : 
ne: prima sono partiti gli italia
ni che a Washington hanno ri- ; 
levato - oggettivamente - come ; 

. i tassi tedeschi minino le, con- '; 
dizioni di una ripresa veloce . 
nei paesi con alto potenziale 
inflazionistico e alto debito ; 

' pubblico (dove l'economia è '-
fuori controllo), ora è di nuovo ; 
il turno dei francesi II ncoml-
nistro Michel Sapin afferma di 
non volere una nvalutaoone 

del franco in ambito Smc (che ; 
necessita un accordo con gli 
altri partners,ma «un apprcz- •; 
zamentò continuo e progressi
vo» della moneta perchè ri-, 
specchi la forza economica ;; 
della Francia e l'inoremento di ' 
produttività realizzato nelle ul
time stagioni. I) miglioramento 
delfranccrdunqucnonpuòies-

sco..«5itratladisapereseBonn ' 
0 in grado di ridurre ulterior
mente il <lorò deficit di bilan
cio». ''' •'• '''''. ," , 

Con garbo, il problema te- : 
desco sarà sollevato a Oporto 
da questa mattina dove si in
contreranno i plenipotenziari 
dell'economia Cee, ma difficil
mente ii «24» potranno trovare 
quel filo che inutilmente il G7 ' 
ha cercato di tirar fuori dalla ". 
matassa dieci giorni fa negli 
States Né Waigel né Schlesin-

ger saranno sul banco degli 
. accusati, ma pure dovranno 

cercare in tutti i modi di sfuggi
re alla stretta degli eventi: la 
strada imboccata in Germania 

.-': lascia poche speranze ai pari-
ners europei che si trovano a : 
dover pagare una parte dei co
sti dell'unificazione'tedesca 
senza averlo deciso. SI sta pro-

- filando un'Europa unita a «so
vranità limitata». ' •'•' 
• • Il neopremier francese Béré-

• govoy ha Inviato una lettera 
agli 11 per convincerli che la ri
presa deve restare al centro 

, delle mosse politiche comuni-
' taric. Senza una riduzione dei 
- deficit di bilancio non c'è spa-
.'• zio in Europa per abbassare il 

costo del denaro. Ciò vale In
nanzitutto per la Germania, 
ma oggi la Germania non è in 
grado di soddisfare questo de
siderio L'Europa non può che 

prenderne atto sperando che 
in Germania un nuovo patto 
sociale riesca a tenere a bada 
la convivenza sempre più diffi
cile tra ossis e wessis limitando 
le spinte salariali. Per la prima 

'• volta, però, il governo tedesco 
. si trova in un consesso euro

peo nelle ' peggiori condizioni 
politiche.'La.Bundesbank ieri 
ha dato prova di equilibrio la-, 
sciando invariati i tassi di inte
resse. Anne KohI dice che un 
tasso di inflazione che rasenta 
il 5% è insopportabile e che i 

' tedeschi devono cominciare a 
: vivere in proporzione ai mezzi 
disponibili. Devono cioè rinun-

: dare - all'ovest - a quella fetta 
!•' di benessere in più che la so

cietà tedesca ha garantito loro 
- fino ad ora. Londra ha agito 

per conto proprio confidando 
nella forza della sterlina (sem
pre in ottime posizioni dopo la 

vittoria tory) abbassando di 
mezzo punto i tassi di interes-

' se: difficilmente potrà prosc-
C guire su questa strada senza 
; un là da Francoforte. Il segreta-
: rio dcH'Ocse Pavé ritiene che 
v «prima o poi» i tassi tedeschi si 
;• aboasseranno, dando prova di 
r stmordinarie-doti prevlsive.1 Ma 
.' allOcse ; non • possono che 

prendere atto che la ripresa sa-
?•• rà debole; 'che l'inizio-della 
; «curva ascendente» dell'eco-
• nomia nei paesi memebri «ver-

•:• rà ritardato di tre-quattro mesi» 
«'••'rispetto alla seconda metà di 
; quest'anno. Secondo le stime, 
J l'economia dovrebbe crescere 
" del 2,2%. I 24 paesi Ocse, dice 
/ Paye, «hanno margini di mano-
•; vra molto ristretti a parte il 
.'. Giappone. Soprattutto paesi 
' che hanno un deficit pubblico 

mollo elevato come Stati Uniti, 
Italia e Belgio» 

eTJI ROMA. Nulla di fallo ieri 
mattina all'assemblea • dello 
lasm che doveva nominare Ri
no Caviglioli (cislino di ascen
denza camitiana e, sembra, 
gradito alla segreteria del Psi) , 
commissario liquidatore dell'i
stituto. Il presidente uscente 
Andrea Saba non ha messo ai 
voti la nomina di Caviglioli per 
un vizio formale nell'atto di de
signazione. Il rappresentante 
dell'Agensud, cui spetta indi
care il nome del commissario, 
ha infatti presentato all'assem
blea solo la direttiva del mini
stro Calogero Manninoche au
torizza il commissariamento, 
mentre la legge prevede l'ema
nazione di un decreto ministe
riale e la sua contestuale tra
sformazione in spa (e non in 
novanta giorni come aveva sta
bilito-il comitato di gestione 
dell'Agenzia • nella - giornata 
dell'altro ieri). Saba ha perciò 
considerato nulla l'assemblea 
di oggi, e subito dopo ha scrit
to a Mannlno una lettera in cui 
afferma di non poter mettere 
in moto la procedura di nomi
na senza il decreto previsto dal 
dpr del 28 febbraio 1987 n. 58. 
Ha quindi invitato il ministro 
ad emanare quanto prima il 
necessario decreto. ;.,, ; ; - ;• 

L'istituto per l'assistenza allo 
sviluppo del Mezzogiorno, uno 
dei tanti enti partoriti dall'inter
vento straordinario, e la cui 
funzione reale col passare de
gli anni diventa sempre più dif
ficile dire quale in effetti essa 
sia, ritoma nel limbo nel. quale 
si trova ormai da molto tempo. 
E anche quest'ultimo episodio 
di ieri sembra dar ragione a 
quanti hannolnterpretato que
sta accelerazione nella sua li
quidazione e •nella'trasforma-
zione in spa più come il frutto 
di una lotta per avvicendare 
l'attuale presidente non più 
gradito al gruppo dirigente del 
Psi, che è poi il suo stesso par
tito, che come un sia pur tardi
vo atto di razionalizzazione. E 
forse questa è la spiegazione 
per cui - come ha detto Nino 
Calice, del Pds e membro del 
comitato di gestione dell'A
gensud - verso lo lasm, che tra 
gli enti collegati all'agenzia 

" non è certo né il più forte né il 
più importante si «maramal
deggia» (si vada cioè a grandi 

• passi verso una sua liquidazio-
' ne e a una trsformazione in so-
'.'. cietà per azioni dall'esito in- ' 
it certo dati i conti economici 
J dell'istituto), «i ••,"•'**>'-••.>•:-•' • 
: Calice, l'altro ieri, nella riu

nione del comitato di gestione 
dell'Agenzia si era astenuto -

• • sulla delibera che poi è stata n-
: ' tenuta nulla nell'assemblea -
; dello lasm del giorno successi-
• vo. L'intervento straordinario è , 

sottoposto a un processo poli- • 
: " tico che comunque dovrà por-
.', tare a una radicale revisione: vi 
:• è il referendum per la sua abo- • 

lizione, vi è un disegno di legge " 
";, del Pds che va nella stessa di-
,. rezione. La stessa trasforma-
• zione in spa dello lasm, che 
; pure è prevista dalla legge, è 
v difficile dire quanto sia ancora 
'.-'• idonea ad affrontare i proble-
1: mi quando ormai cresce la 
'.'. spinta allo scioglimento puro e 
V semplice di altri enti di promo- • 
' zione derivati i dall'Agensud, • 
j- come la Finam e anche lln-
'" sud, i cui buchi di bilancio so-
" no ormai voragini. Allora sa-
f. rebbe probabilmente più ra-
; gioncvole attendere prowedi-
- menti organici sulla base di un 
(.nuovo indirizzo che non può 
.<>:. più tardare.E invece dal gover- , 
•; no vengono segnali in tutt'altra 

direzione. Il ministro per il 
Mezzogiorno, Calogero Marini-. 

• no, che per lo lasm si è espres-
; so più volte per la liquidazio- ' 
'•• : ne, poi insiste per'11 rinnovo 
-.. dei consigli di amministrazio- , 
?•* ne degli altri enti collegati, in " 
'{•'; «prorogatio» da anni - come . 
p del resto lo stesso-comitato di -
!'•' gestione dell'Agenzia -, quan- v. 
s; do ormai il:problema11; il'folrc ' 
;.- scioglimento'.' '' ': " 

• Tra i membri del comitato di 
.' gestione dell'Agenzia, anche il 
;; repubblicano Mario Del Vec-
. - chio, ha sollevato problemi n-
-.' guardanti la liquidazione dello 
; lasm. Se dal punto di vista ara-
, ministrativo si tratta di un atto 
i dovuto, «sul piano politico - ha 
Ì1 precisato Del Vecchio -vanno 
•confermate le perplessità circa 

il momento in cui decisioni del 
genere vengono prese» 

«Occorre investire in formazione». Il «caso» Mirbis 

Prodi: aiutiamo la Russia 
è una grande occasione 
Bisogna investire nella formazione di tecnici e ma
nager della Russia e delle altre repubbliche dell'ex 
Urss. È la condizione perché il passaggio all'econo
mia di mercato diventi reale. Ma soprattutto perché 
serve a costruire rapporti economici e commerciali., 
Ma l'Italia fa poco o nulla in questo senso. Prodi 
chiede un vero e proprio progetto del governo. L'e
sperienza triennale della jojnt venture «Mirbis». 

•':'-••*:-:,•} • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTBRDONDI 

• • BOLOGNA. «Ancora una 
volta l'Italia rischia di perdere 
un'altra importante occasio
ne».- '.. •• ...•;,•.'-..;•' . ..•.•••,;•!, 

Romano Prodi, nella sua 
qualità di presidente del Co
mitato scientifico di Nomi-
sma, che ha dato vita ad una 
loint-venturecon l'Accademia 
di economia della Russia per 
la formazione di manager nel-
l'ev , t,tnion«> i Sovietica, ' «V 
preoccupato perchè il nostro 
paese non • fa . praticamento 
nulla In questo settorei'?!;:!»̂  • • 

• Altre volte ha ricordato co
me ogni giorno'50 scienziati 
dell'ex Urss .approdano in -
Germania, mentre l'Italia non '• 
accoglie nessuno. Invece le ": 
intelligenze© le professionali- ; 
tà tecniche in quei paesi sono . 
enormi. -••••.- . " "••"• ••••"' 
• Prodi chiede un «progetto ;. 
del governo italiano», che ' 
consenta di formare tecnici e 
manager provenienti • dalla ' 
Russa e dalle altre repubblì- ; 
che, necessari allo sviluppo di '; 
quelle aree, ma anche ad '. 
aprire canali di collegamento 
per scambi economici e corn- ; 
mereiai!. Se non lo si farà, l'I- ' 
(alia rischia di essere tagliata 
fuori dai progetti di ristruttura- . 
/.ione e di sviluppo dell'ex 
Urss, lasciando mano libera ai • 
tedeschi che invece stanno in- . 
tervencndo m.issicciamcntc. 

•' L'ex presidente dell'In ha 
; lanciato questa sorta di appel

lo in occasione della presen
tazione dei risultati del primo , 
triennio di attività di Mirbis, la • 
Moscow International Busi- ; 
ncss school, costituita da No-
misma e dall'Accademia del-

.' l'economia russa Plekanov 
nel maggio dell'89. ' 
' Dopo un avvio difficoltoso, 

- che ha ocontato anche negati 
-vi risultati economici, ora la 
. società ha trovato un suo as
sestamento e sta sviluppando 
parecchie iniziative formative 
Una delle più interessanti <* 

' senza dubbio Demos, un pro
gramma per l'Inserimento dei 

: militari in attività civili La ri
conversióne dell'imponente 
apparato bellico è infatti una 

' delle questioni più rilevanti 
che deve affrontare l'ex Urss 
«Con questo corso - hanno 
spiegato il presidente di Mir-

" bis Piero Gnudi e la direttncc 
Flavia Galanti - diamo agli uf
ficiali dell'Armata rossa, che 
in genere hanno frequentato 
politecnici e accademie di in
gegneria, gli elementi neces- • 
sari alla conoscenza dei mec- • 
canismi di funzionamento 
dell'economia di mercato. E 
quindi la possibilità di inserirsi, 
in aziende o di costituirne di , 
nuovi, sia in campo agricolo 
che industriale». 

Ramano Prodi 

Nel tncnnio Mirbis ha rea
lizzalo corsi a Mosca per oltre 
800 persone, mentre altre 600 
hanno frequentato lezioni in 
Italia e in altri paesi Una nuo
va iniziativa riguarda la forma
zione di manager in campo 
bancano. tra i soci di Mirbis 
c'è tra l'altro la Inkombank, 
uno dei pnmi istituti di credito 
di carattere pnvato della Rus
sia 

I vincoli allo sviluppo di 
queste iniziative sono ormai 
essenzialmente di natura eco
nomica, a fronte di una richie
sta che è in grande espansio
ne. «Noi - dicono i dirigenti di 
Mirbis - più di questo non riu
sciamo a fare. In questo setto
re serve un intervento pubbli; 
co. del governo italiano. An-, 
che con somme non enorme 
si possono fare molte cose 
positive». 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Ettntto awfeo llcHazton» privata • 
SI randa noto che questa AmmlnlttraxJone procederà 
all'appalto dei lavori di ristrutturazione dal "Centro Turistico 
Comunale" - Circolo Forestieri - 1 " e 2* lotto, sito In Ced-
rva Mare, a mezzo di licitazione privata con I metodo di cui 
alrart 1. leti A) della Legge 2-2-1873 n. 14 (offerte senza 
preflsslone di alcun limite di aumento o di ribasso).,. 
— importo a base d'asta L 1.763.615.000 cosi ripartito: 

L 836.638.000 per 1* lotto; L. 927.077.000 per 2" lotto 
— Categoria di iscrizione A.N.C. richiesta: 2> (seconda) 

per Iimporto minimo di L 3.000.000.000. . 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla pubblicazione del 
presente bando' nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e 
dee entro H 676/1802. -, •;. ,: •.•,.'...- • 
Possono partecipare-le Impresa riunite ed I Consorzi al 
sensi del'art. 22 del Decreto legislativo 10/12/1991 n. 406. 
L'Ente si riserva la facoltà di procedere all'affidamento di 
ulteriori lotti ai sensi denari 12 della Legge 3/1/1978 n. 1. 
L'opera costituita da entrambi I lotti e finanziata In parte 
con I proventi deHe vendite cS locali commerciali dello stes
so "Circolo Forestieri* ed In parte con sovvenzioni pubbli
che di cui al Rag. CEE 2058/88 ob. 2. 
Il relativo bando, al quale si fa In loto rinvio, e stato Inviato 
alla-Gazzetta Ufficiale » 27/4/1992 ed e reperibile presso 
la Segreteria generale di questo Comune. • 

Indirizzo: Piazza Carducci n. 28 - 57023 Cecina (U) -
Telefono 684203 - Telefax 611208 - Codice Comune 
00190700403. 
CtK*», t'Omaggio 190£ 
. , . \ IL SINDACO 

LETTORE 
* Se vuol saperne di più sul tuo giornale 
' Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre dì servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de £ U n i t à . 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «runità-, via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029400. -

Mf=ORMAZCN£ AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE PER IL RISANAMENTO IDRICO 
DEL BACINO DEL LURA 

Fra la Provincia di Varese ed i Comuni di: Bregnano • Cadorago - Cermenate - Caronno Pertusella < 
Guanzate - Rovellasca - Rovello Porro - Lomazzo - Saranno 

Sede: CARONNO PERTUSELLA (VA) 
Mf»»wl<W.vL8dt*».l«»t^25tabb«k>1M7.rLe7.tlpu^^ .. 
1)Un»llit»iiM»i«Wtwu«»a«d«ll»«iM«««o»ol»««siiwHI: 

ENTRATE (In miteni di lira) ' 

DMMHAlUkM 

- Contributi • irastartmaril 
(di cui da conaoolad L. -) 

. d! cui daHo Stato L. -) 
. (di cui dalle Ragioni L.-) 
-Altra «Mitrala caronti 
Total» entrai» di parta ootranta 
-Allenaztonaòlbenlatraelerlmantl 

(di cui da conaomalJ l_ -) 
di cui dallo Stalo L.-) 

(di cui dalla Regioni L. -) 
- Aasunzlona di praetltt 
Totale entrata conto oapltata 
- P a n t o di giro 
- Avanzo 

TOTALE GENERALE 

n*)Monld Aconniaoi 
conpMreiai conpoincina» 

bamoanoiaB enoia» 

— 74 
— 74 

S.811 4 * 4 5 
S i l i 4JB1S " 

15 — 

622S - — 
&241 — 
4.065 ' 3.733 

460 . . 78 

ie.esT S.730 , 

SPESE (In milioni di Uro) 

DaNnMMBtDt 

-Correnti 
- Rimborso quota di capa a l par mutui In ammortamento 
Total* I P I I I di parta corrente 
- Speaa di kiveatlmemo 
Totale speee conta capitale 
- niiiuutMJ piwuii wvtjrw uà uuow ctjpiMW per muiui 
- Panie di giro 
- DJaavanzo 

TOTALE GENERALE ' 

3) La claulfloaztone dalle prtootiiall epeee correnti a In conto oapri 
funxlonel* * la eeguenle: (X1.0».O00) 

Pononale -••—"• . \_\ 124 :. 
AcquWobenletervIzl '. |_ •• 4.8S6 
Inlerewl pauM • ' « _ ' ' • " • — • 
lm»»ilm»n«eB«nu«ldlrett»men»oar/mmlril«lr«ilor>« L — • 
Irrvertmenl Indiretti ,. • ••_;.-;• -. — . 

• '-".."•••'••''• ' Total* ••' L. 4J7» 

fteiMctld Aognaanlai 
osnppbnzaai > oammrmMéto 

tandonuise amlBB 

6.388 4.897 

S.SBS 4JX17 
6.076 — 
6X76 — 

lau — , 
4.065 3.733 , 

16JSB7 ,- S.730 

tata, daaunta dal eonaunttvo, aeoondo l'analisi eoortomloo-

3) La rlaultania «nato a tutto 1 St-12-IISSO desunta òelcoiwunUvDChieeewnU: 
- Avanzo di »JTimlnlt»«2)Ofieo* cono <oriKir#vodeTanno 1890 . L826 
-RetMulpeatM weiffleiMenlataa<daactilUMiraM , L -
-Avanzo di amnntorezIomoltporilDM al 31-12-1SBO L.628 
-Ammontare del debiti fuori bUando comunque eUtlenti e rHutlantl òasi alancazlonii «legale al conio coraunUvo delfanno 1880 : -• |_ - ' 

«9Uprlti«>^ai»»at»»«pia»peTaMtoitoaonotoaiQ^ ,• -. • 
ENTRATE CORRENTI ' - ' L 83^73 SPESE CORRENTI ; • |_ 54.422 

. di cui: di cui •'••• ' > • '-•"•' 
-Tributane l_ SOS -Perorale l_ 1J50 • 

-Acqualo berte«ervU |_ 52.876 
- Altre entnu* correnti L. 52.767 -Altre ipanoarren») • "• L 198 

(1 ) / dar; 1 rtrerfecono aruMmo cento coneunf/ro approvalo. . 
' K. PRESIOENTIE DEL CONSORZIO: Olaoomo CaetlflHonl 
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La scultura 
francese " 
in mostra 
a Matera 

• • Sessanta opere, alcune 
di grandi dimensioni, verran
no esposte presso i -sassi» e 
nelle due chiese rupestri di 
Matera, per la «Terza bienna
le intemazionale di scultura 

contemporanea», dal 21 giu
gno al 18 ottobre. La selezio-

-. ne è quest' anno tutta dedi
cata agli artisti francesi, se
condo le scelte dei due cura-

; tori, • Giuseppe Appella e 
Jean-Clarence Lambert, che 
hanno presentato la mostra 

* oggi a Roma. In sintesi si trat-
~; ta di 11 artisti che daranno 

un esauriente panorama de
gli ultimi 50 anni dell' arte 

' francese: fra gli altri nomi 
quelli di Serge Signor, Berto 

: Larderà, Emil Gilioli. : : . 

Se esplode il melting pot/1. 
Negli Usa la partita etnica 
investe i principi stessi 
della convivenza democratica 

La domanda che la cultura 
americana si pone è questa: 
deve arretrare la cittadinanza 
rispetto alle appartenenze? 

Dallas, scontri tra neri 
e skinheads 

Le differenze contro 
ANNA ELISABETTA GALEOTTI 

• • Alla base della democra
zia americana,si è sempre col
locato quel crogiolo multietni-
co chiamato melting poi. Oggi 
l'espressione, ,è. noi), solo, fuori 
uso,, ma considerata «politica-
rwmte'.nóaiwrretta»., ÀI suo ì 
posto si parla di multiculturali- ; 
srno.Seme//i>tgporerasinoni- .;; 
mo di un programma mirante 
all'assimilazione dei gruppi, il 
multiculturalismo, invece, in
tende, affermare le specifiche 
differenze e identità culturali : 
dei gruppi minoritari e oppres
si che vivono in America. Sene vi 
parla dovunque: nei quotidia
ni, nelle riviste impegnate, nei 
dibattiti accademici, nei talk-
show televisivi. 

Ma il luogo in cui la discus
sione è più accesa e il mondo 
accademico. Qui, in nome del 
multiculturalismo, si propone 
una riforma dei curricula che 
spezzi l'egemonia del modello 
culturale occidentale e che in
cluda nel «canone» la letteratu
ra, la storia e il pensiero di 
mondi finora esclusi. Questa 
nchiesta, formulata in termini 
la cui ragionevolezza varia, in
sieme a molti consensi ha su
scitato risposte aspre anche 

. dagli Intellettuali di ispirazione 
liberal, generando una polemi
ca arroventata e complicata 
dal tentativo della destra re-

i: pubblicana di assumere il con-
« trailo dell'Università - cui van-
i no aggiunte le ricadute che le 
I, rivendicazioni del multicultu-
: ralismo hanno sulle tensioni 

razziali.. „, ,.....-,..-.. ... 
li-dibattito, nel suo comples

so, suscita l'impressione che la 
posta in gioco sia più alta della 
riforma dei curricula e che in 
discussione siano in un certo 

": senso i prìncipi stessi della 
i convivenza democratica. L'im

pressione sembra confermata 
da uno slittamento della teoria 
e del discorso politico rispetto 

: alla metà degli anni 80. Se allo
ra il discorso era focalizzato 

: sui temi della giustizia distribu
tiva, soprattutto sulla proposta 

i' di John Rawls e sulle risposte 
: critiche ad essa, oggi il proble-
; ma centrale e diventato 11 plu-
•' ralismo, come cioè sia possibi-
.. le generare consenso alle isti-
:' tuzioni democratiche a partire 
|. da «concezioni del bene» radi-
1 calmente divergenti. Sono le 

differenze culturali e non quel-
; le socio-economiche ad impe

gnare i teorici neo-liberali ne-
: gli ultimi tempi. Se a ciò si ag

giunge la critica all'unlvcrsali-
< smo, alla neutralità e all'impar-
: zialità della teoria liberale, cri
tica proveniente da posizioni e 
settori diversi come le filosofie 

post-moderne, il comunitari
smo, il femminismo, gli studi . 
antropologici, l'impressione . 
che il programma multicultu
rale prenda corpo in una ride-
finizionc complessiva della lo
gica libcral-dcmncrati(,.,.si,raf- ; 
(orza. Ma il fenome" ,.. «ve
ro cost preoccuparne o .jjpare 
tale'a chi proviene1 du'paesi 
che solo da poco hanno co
minciato a fare i conti con l'im- : 

; migrazione e con le difficoltà" ! 
del pluralismo dei gruppi? La • 
sfida ai principi liberali va pre- .'.. 
sa sul serio, come suggerisce 
lo storico Arthur M. Schlesin-
ger ir. (The Disuniting olAme
rica), oppure si tratta di una ,: 
polemica intema ai circuiti in
tellettuali? •.-.-•',•,•• 
- Alcuni osservatori attenti e 
partecipi, ma non prevenuti, 

. sostengono invece che se il 
multiculturalismo, nel com- ',. 
plesso, va ridimensionalo co- • 
me movimento di < rottura .•; , 
può in linea di principio rlen- -
trare nella tradizione liberal-
democratica, al centro della ;'. 
polemica sta una questione !', 
esplosiva, esplicitata solo in 

" parte, che è la questione raz
ziale, ancora irrisolta e minac- ; 
eia costante, tendenzialmente 
rimossa, alla democrazia ame
ricana. Nel dettaglio poi le pò- .' 
sizioni si differenziano. 

Clifford Geertz ritiene che il ; 
problema sia stato gonfiato ed 

esagerato in parte dalla destra 
repubblicana che. equiparan
do il multiculturalismo (e la 
«correttezza politica») allo sta
linismo, cerca di avanzare nel- :'• 
l'accademia che (inora le era 
rimasta ostile; e, in parte, dal
l'irrigidimento e dalla chiusura 
dimostrati da alcuni famosi 
studiosi liberal, come Schlesin- : 
ger appunto o Lawrence Sto- •: 
ne, che hanno reagito con , ; 

asprezza alle domande degli '• 
esponenti del multiculturali- • 
smo, a volte francamente dì- , 
scutibili ( che dire, ad esem
pio, di affermazioni quali quel
le sulla melanina c o m e segno ; 
di un vantaggio intellettuale o ' 
sulla distinzione fra sunpeople . 
e «re peopléC). Cosi facendo, ; 
questi studiosi eminenti hanno 
creato il mostro, rendendo un '}'• 
favore ai conservatori. Secon- >'. 
do Geertz nel programma mul
ticulturale, . insieme a tante 
sciocchezze, c 'è una rivendi
cazione legittima, quella del- ' 
l'accettazione e del riconosci-.' 
mento delle differenze che 
compongono la società plura- '•!'; 
lista. Ciò ò del tutto compatibi
le con la tradizione liberal, do
ve le associazioni, i gruppi di 
interesse, le comunità locali ' 
sono sempre stati attori politi
ci: la novità, in questo caso, e il 
riconoscimento pubblico non 
dei gruppi in generale ma dei 

gruppi costituiti in base a ente-
ri ascrittivi (razza, sesso, lin
gua) . che la tradizione liberale 
aveva delegittimato c o m e og
getti di considerazione pubbli- ;:. 
ca. Questo non è un cambia- -, 
mento di prospettiva politica, -, 
ma un adeguamento del libe
ralismo alla realtà multiemica • -
e multiculturale della società ' 
contemporanea. Il riconosci- ; 
mento delle differenze tra e , ; 

dentro i gruppi e la negoziazio
ne di quando, quanto e dove 
debbano contare potrebbero : 
costituire, secondo Geertz, l'è- :; 
lomento unificante della socie
tà pluralista sullo sfondo del . 
valori del rispetto e della com
prensione reciproca e in alter- ; 
nativa a (orme oppressive e 
unilaterali di universalismo. • •."' 

Anche secondo Albert Hir- :-
s c h m a n ' i l multiculturalismo ' 
c o m e problema è stato esage
rato e va riletto in una dimcn- '; 
sionc storica, c ò m e risposta J 
della massiccia Immigrazione ';' 
degli ultimi vent'anni ai tentati- " 
vi di assimilazione nella cultu
ra dominante di questo paese. 
Questa • forte accentuazione '*• 
delle differenze etnico-cultura- •'' 
li 6 destinata a riassorbirsi con -
la seconda generazione, con i ' 
figli degli attuali immigrati, «e-
condo un andamento ciclico ''-
tipico delle ondate migratorie 
precedenti Per il resto secon
do Hirschman il fenomeno e 

una creazione dei conscrvato-
n, in parte dovuta al trauma 
americano della perdita del 
nemico esterno, con la caduta 
dell'Unione Sovietica. < ;-... •. 
. Meno propenso a minimiz

zare"* 'Michae l Walzer pur 
convinto c h e r il movimento 
multiculturalità ,; sia1 ' incluso 
riel^brizzóritellberalé;, ' Walzer 
ritiene c h e le richieste avanza
to, c h e coinvolgono le scuole 
pubbliche, abbiano una evi
dente dimensione politica. Al 
di là delle assurdità e delle esa
gerazioni il punto serio del 
multiculturalismo, • •>• secondo 
Walzer, consiste nel ribalta
mento di una domanda da 
sempre presente nel sistema 
educativo americano; non più: • 
«Quanto spazio lasciare alle 
differenze per formare dei cit
tadini e delle cittadine ameri
cani?», m a «quanto si possono 
estendere le differenze per la
sciar qualche spazio a una cui- : 
tura comune?». La risposta di 
Walzer e secca: ampio spazio 
alle culture altre nella letteratu
ra e nella storia; nessuno in 
educazione civica, c h e deve 
consìstere nei principi della 
tradizione liberal-democrati-
ca . • Con ciò Walzer rivela 
preoccupazione non già per 
l 'aumento delle differenze cul
turali che anzi valuta positiva
mente, ma per l 'avanzamento 

dei gruppi sostanzialmente 
- ostili al liberalismo e alla de-
, mocrazia. Questa preoccupa

zione è condivida d a molti filo-
; soli |X>litici liberali, a partire da 
" John Rawls; ma Walzer non 

pen-sa c h e , il problema sia 
quello di produrre buone ra-
gioni per conquistare il con-

. senso dei fondamentalisti alle 
istituzioni '••• liberaldemocrati-
che . Secondo Walzer, il pro
blema dei fondamentalisti va 

,•_• risolto pragmaticamente dalla 
politica liberale, che ha a di
sposizione due possibili solu
zioni. La prima è che il gruppo 
venga riconosciuto pubblica-

; mente purché accetti le regole 
. dello: liberaldemocrazia, se 

non altro per motivi di pruden-
"• za eve l'adesione ai principi 
, sia incompatibile con I suoi va-
• lori; la seconda e la tolleranza, 
• cioè un modus uiuendì prag

matico c h e consente a gruppi 
• come gli ebrei ortodossi o gli 
. Amish di condurre una vita sc-
% stanzialmente medievale entro 
' lo. Stato, liberale, senza pro-
•'• prlamente fame parte, ma ot

tenendone la protezione. -" : 

Fin qui il problema è stato 
: affrontato nei suol contomi ge-
';' nerali: e i neri, che rappresen-
- tano la minoranza più consi

stente e con una storia cosi 
particolare? Se ne parlerà in un 
prossimo articolo ' -

(I Continua) 

* ^ * W Gaston 
Gallimard 

Gallimard,80 anni 
&; culto ̂  
Buon compleanno! 

CRISTIANA PULCINELLI 

•*•• «Lo spirito della Nrft più 
importante della mia storia fa
miliare. Quello che mi ha col
pito di più durante il terremoto 
che ha scosso la nostra fami
glia è stato il movimento di 
simpatia da parte degli autori : 
perché quello spirito si mante- ' 
nesso inalterato». Lo spirito a 
cui si richiama Antoine Galli
mard è quello che ispiro suo 
nonno Gaston quando, all'ini
zio del secolo, fondò la Nou-
velle reuue franca/seda cui pre
se vita la casa editrice, b. lo 
stesso spirito che si trova, sin
tetizzalo in poche parole, nella 
dichiarazione programmatica_ 
della Nouvelle Nouvelle Revue' 
Francaise, nata a nuova vita ' 
dopo la seconda guerra mori- : 
diale: «Ci proponiamo anzitut- ; 
to di cercare e mantenere, 
contro le mode, contro i giochi , 
mentali, contro le ridicole lu
singhe dei premi, del succes- ; 
so, e perfino della radio e del i 
cinema, il clima puro che con- ; 
senta la formazione di opere 
autentiche». — v ••••..v-: 

Oggi le Edizioni Gallimard 
compiono ottant'annU Per fé- • 
steggiarc l'avvenimento, - il 
Centro culturale francese dì 
Roma e la libreria francese «La • 
Procure» hanno organizzato 
una mostra e una serie di tavo
le rotonde ed hanno chiamato ! 

Antoine Gallimard, incarnazio
ne attuale dello «spirito Nrf», ad ; 
inaugurarle. Il terremoto che ' 
ha scombussolato la famiglia 
Gall imard'poteva - far' si"1 c h e " 
quello spirito si perdesse:. Ri
cordiamo brevemente la sto
ria: due anni fa, Christian, fra
tello di Antoine e, fino al 1,983, 
erede della gestione delle Edi
zioni Gallimard, accusò il fra
tello Antoine di essere entrato 
in possesso . della quota di 
maggioranza dell 'azienda di 
famiglia con un raggiro, pia- , 
giando il padre Claude, non 
più in grado di intendere e di • 
volere. La storia fini In tribuna
le e il verdetto fu chiaro: Clau
de sapeva cosa stava facendo : 
e mandò via Christian perché 
troppo attento alle vendite e 
poco alla qualità dei libri. Vit
toria di Antoine, e della tradi
zione, su tutto il fronte. Che co
sa h a aggiunto Antoine alla ge
stione precedente? «Ho cerca
to di dare alla, casa editrice u n 
carattere più intemazionale, 
anche attraverso le pubblica
zioni per l'infanzia. Anche l'ac- ' 
cordo con l'Einaudi rientra in 
questo programma. La collana 
Plèiade uscirà in Italia all'inizio 
del 1993 e i primi autori ad es- • 
sere pubblicati saranno Que-
ncau, Fcnoglio e Rimbaud» , 
Com'è la situazione del merca

to dell'editoria in Francia' «La 
crisi dell'editoria nel nostro 
paese è senz'altro un riflesso 
della generale crisi economi
ca. Tuttavia, credo c h e si pos-

• sano rintracciare delle respon-
• sabilita. Le librerie sono stra

colme di pubblicazioni, cosic
ché capita che i librai rimandi
no indietro dei libri perché * 
non hanno il posto materiale ; 

per tenerli. Si pubblica troppo ' 
e male: oggi gli editori prefen- * 
scono pubblicare periodici -
settimanali piuttosto che libri e -
questo si paga con una caduta 
del numero dei lettori». E la pò- -

: litica culturale de! governo ha 
aiutato gli editori? «La leijge di ., 

• Jack Lang sul prezzo fistio dei 
libri (non si possono vendere 

> volumi con uno sconto supc
riore al 5 per cento, ndr) c e d o J 
che sia stata essenziale per l'è- -
ditoria, perché ha permesso la 
sopravvivenza delle piccole " 

; case editrici e delle piccole li
brerie. Ci saremmo trovati, al
trimenti, in una situazione co
me quella degli Stati Uniti 2 
grandi ca tene di librerie, e un 

. solo grande gruppo editoriale. 
Sono convinto c h e per mante
nere una diversità nella produ
zione, ci sia bisogno di una dif
ferenziazione anche dei punu ' 

'• di vendita». La crisi, però, non -j •; 
sembra colpire Gallimard c h e '•'• 

' può vantare un giro d'altari t 
(del gruppo nel suo comples- "* 
so) pari a 280 miliardi di lire. '.''"•'-

, La casa editrice pubblica ogni p'. 
anno 250 volumi,rielle,grandi f,-
collane. 250 libri per bambini e ?-

• 250 tascabili. C o m e si difende? v 
. Differenziando. Oltre alle col- ?-
' lane per i bambini, ai tas<:abill, .';;•. 
: ai «beaux livres*. al libri di lette- -' 

ratura, è in preparazione oggi • 
una collana di libri di viaggio. -. 

Sui tavoli della Gallimard ".;. 
passano ogni a n n o tra i Smila ' ;; 

: c i 7mila manoscritti, sufficienti '; 
• per avere un'idea delle nuove '•' 

tendenze letterarie? «Gli a meri- '."-'• 
cani dicono che gli autor, tran- . 
cesi tendono troppo all'intro- :;•• 

; spezionc, non so se sia vero. •; 
So, però, che l'esigenza di re- -•';• 

'; gionalismo di questi anni fa si ; 
' che là letteratura francesi» non «]•" 
•' sia più considerata mollo bene 'f~-

né dagli americani, né dai te- ; : 
deschi e neppure dagli inglesi. -

-, Per qunto riguarda le terìden- '-, 
ze, posso dire che è molto diffi-,',.' 

- cile sapere dove si va, l'impor- 'ì * 
': tante però è sapere dove non ; ' 
; si vuole andare, lo credo che la ';-: 

letteratura debba 'presentare C 
, sempre uno "scarto" rispetto in
aila realtà: l'attualità va decan- fj : 
tata. È per questo che amo " ;• 

1 Proust e Celine». Nel cuore di j . . 
Antoine c 'è un solo rimp anto- •<"'' 
non essere riuscito a pubblica
re Carlo Emilio Gadda 

t e ferrmiin^ anatomia di una passione 
• i Femminismo e Sinistra, ; 
radiografia di un rapporto: dal 
legame simbiotico e conflittua- -
le delle origini, alla fine degli ' ! 
anni Sessanta, ad oggi. Oggi -• 
c h e il femminismo i ta l iano, , . 
quello maturato nel frattempo, • 
della «differenza», è colto e or- ' 
gogliosamcnte - «autonomo». -
Oggi c h e la sinistra soffre al • 
contrario - è sotto gli occhi di ';) 
tutti- un collasso della propria J 

identità. Cercare di capire quo- •; 
sta relazione appare dunque i 
sforzo simile a quello di mirare ^ 
su un bersaglio mobile. Lo si è ' 
capito, e anche detto (sulla • 
fluttuante «disidentità» della si- : 
nistra h a detto cose acute Ida 
Dominjanni), nel convegno -" 
che' si è svolto al Gramsci di '; 
Roma per d u e giornate. Dove ' 
abbiamo vissuto anche un'al-
tra sensazione: è c o m e se la 
crisi della sinistra classica, di 
questa cultura di padri e frate!- : ': 
li, conferisse maggiore e deli-
nitiva libertà, alle donne, di " 
scrivere la «propria» storia. Di ," 
ripercorrere dentro un ambito •• ? 
proprio, di madri e figlie, per :; 
esempio, ì nessi e i conflitti fra ;•: 
emancipazionismo e femmini- -
smo. Vedi la bella riflessione di ' 
Vania Chiurlotto dell'Udì. Vedi ,! 
la confidenza senza tabù di • 
Marisa Rodano, c h e racconta •} 
c o m e vide la nascita del «movi- : 
mento»: «Trovavo quella pole- ••• 
mica delle femministe con le i 
emancipazioniste molto . in- .i 
comprensiva. Non mi ricono- . 

scovo in quella visione carica
turalo che davano di noi. lavo
ro, diritti, parità, uguaglianza. • 
Cioè - omologazione al ma
schio. Ma anche io ero altret
tanto incomprensiva del fem
minismo. Mi chiedevo perché 
non riconoscesse le sue radici 
nelle lotte per la liberazione ' 
delle donne italiane. Qui, infat
ti, a differenza degli Usa, per 
loro delle "madri" c 'erano. Ma 
in questo- modo non conside
ravo che la cultura del femmi
nismo era diversa dalla no
stra». ••.,',-•_ .-•••.-.:»-.-..--••.•.•• ;.,;•• -. 

Insomma, il confronto orga
nizzato dal Centro femminile 
della - Fondazione Gramsci, 

Dal legame simbiotico originario 
al conflitto rabbioso, al «patto» 
sottoscritto col Pei negli anni 80 
Riflessioni, testimonianze, analisi 
proposte dalla Fondazione Gramsci 

MARIA SERENA PALIERI 

mini» Nei propositi - si ricor
derà - un pezzo di società dei 
due sessi: non futuribile, ma da 
fabbricare subito. Faccenda 
che ha messo in crisi il punto 

o'.'i?. ^ ' T l ^ n v " ! . , £ T ™ ' d'equilibrio fra femminismo e «Cultura e politica delle donne- ^ ^ rnnnrrvrnlllìn rfa|,a 
e la sinistra in Italia, fra anni 
Settanta e anni Ottanta», sug
gerisce una storia. Ma davvero 
si va a fare «storia»? Di potago-
nistc del passato da indagare 
ce n 'erano molte (si registra 
l'assenza della milanese Libre- ' 
ria delle donne) : fra le altre 
Boccia, Boella, Cavarero, Cri
spino, Fattorini, Gagliasso, Me-
cozzi. Pitch, Pennacchi, Rossi 
Doria, Turco... Ed è cronaca di 
non molti mesi fa l'ultimo sno- ; 
do . drammatico e ricco di con

sinistra rappresentato dalla . 
Carta delle donne comuniste 
dell'86. Delinitivamente? Ecco 
l'altro interrogativo implicito in 
questo incontro. Indagando il 
prima, e vedendo il dopo, più 
che lare «storia» In senso classi
co si è finito insomma por 
chiarire quella crisi. Per fare, •' 
cioè, un'anamnesi . Dirà, per 
esempio, Livia Turco: «Il pas- ' 
saggio dal Pel al Pds è stato, '. 
per me, un'operazione verità: 
delle differenze e del conflitto 
fra di noi, del rapporto di •' 

ditti, di questo rapporto tra la T ^ g n u n a di noi col Pei e con la 
politica delle donne e que l l a^ - In i s t r a . • dell'attribuzione di 
della sinistra: la svolta del Pel <" «nso c h e ognuna dava alla 
la nascita - caldeggiata da ai- ;•• pratica della relazione tra don-
cune, avversata o esorcizzata ne». ••••:-. •-• . . . , - . . 
d a altre - del Pds. Nelle inten- Il convegno più che sistema
zioni «partito di donne e di uo- tizzare «tematizza». Mette sul 

fuoco un bel po' di argomenti 
e fornisce suggestioni Diffe-

' renza-differenze. Soggettivi
tà-universalismo, Libertà-giu
stizia. Che il legame Ira il fem
minismo (anzi fra l'intero mo
vimento politico delle donne) 
e la sinistra sia «da sempre» 

; una particolarità italiana lo ha 
chiarito Francesca Izzo nella 
sua introduzione. Suggerendo 
che ciò è stato per via della 
•fragilità» dell'altra cultura, 
quella . liberal-democratica. 
Cultura c h e in altri paesi, an- -
glosassoni in specie, è stata 
per il «movimento» la sponda 
critica di riferimento. Quanto a 

1 noi, lzzo periodizza: negli anni 
Settanta si sapeva bene su che 
cosa e con chi si contendeva; 
mentre negli anni Ottanta la 
•consapevolezza» è minore. E 
questo accade proprio quan
d o (fra Chernobyl e la campa
gna per il ricquilibrio della rap
presentanza dell '87), femmi
niste e donne del Pei stringono 

Una manifestazione femminista degli anni 70 

quel «patto». A quel punto -
suggerisce Izzo- femminismo e 
sinistra vivono la loro relazione 
con più rimozioni, meno luci
damente. È una periodizzazi-
ne alla quale verranno fatte ag
giunte interessanti. Per esem
pio sul rapporto fra «differen
za», principio costitutivo per le 
donne, e «uguaglianza», obiet
tivo principe per la sinistra. An
na Rossi Doria riporta qui alla 
luce qualcosa di sepolto circa 
il '68, proprio intorno al Mag

gio. Quando > «diversamente ' 
c h e nei gruppi nati subito do-

. pò, l'Idea dell'uguaglianza non i 
era quella comunitaria, organi- : 

; cistica, di origine marxista, m a 
era quella libertaria di un pie- ; 

' no fiorire delle differenze». Pre- \ 
> zlosa «perla» storica. Da quel : 
• '68 dove, quindi, ci si poteva il-
- luderc di poter liberamente \ 

convivere, aggiunge Rossi Do- ' 
ria, quando alcuni «gruppi», 
provarono a innestare nella ' 
cattolica e marxista Italia il • 

femminismo americano d'ori
gine liberal. Gli anni 7 4 - 7 6 fu- ' 
rono poi quelli del femmini
smo «di massa» e portarono «la • 
speranza di un cambiamento '•" 
generale a partire dalla sogget-. 
tività femminile». Mentre il pe
riodo 7 6 - 7 9 è anticamera di » 
una crisi e di un cambiamento: i 
a sinistra si vive la vicenda del ' 
terrorismo, mentre le donne »• 
s ' impegnano su un obiettivo ' 
proprio, l'aborto. Ed è proprio 
la legge sull'aborto, e poi la vit

toria formale del referendum 
che per Rossi Doria segnano 
una «crisi». Per lei vi fu infatti 
uno scacco. Che portò alcune 
a vivere l'uguaglianza c o m e 
«un polo negativo, una trappo
la di mera omologazione al 
maschile», e la differenza co
me un polo positivo, un simbo
lico cui finalmente le donne 
accedevano. Si arriva di qui al
la scissione tra «vita e pensie
ro» che, giudica, caratterizza il 
femminismo degli anni Ottan
ta. Ora, si chiede Rossi Doria, 
non sarà il momento per le 
donne di elaborare una pro
pria idea dell 'uguagliami? 1 
suoi giudizi sono, di necessità, 
contestati da chi nel luogo mi
sto (dentro il Pei) visse la bat
taglia per l'aborto come una 
vittoriosa campagna contro il 
partito maschio. E. d'altra par
te, da chi, nel suo luogo sepa
rato, respinge l'accusa di ideo
logismo. > - -..-., -..-.-: ;-. ,«; 

E oggi? Sul piatto c 'è di tutto. 
Quel nesso tra «differenza» e 
«differenze». Differenza sessua
le e differenze fra donne . È, 
forse, l 'abbandono della cate
goria unificante dell'oppres
sione che fa esplodere il pro
blema. E fa esplodere conflitti. 
Adriana Cavarero deve ritene
re che su questo nodo ci sia, a 
questo punto, parecchia con
fusione (in verità parla di con
flitti «ai limiti dell'insensatez
za») . Propone infatti, provoca
toria e altera, non una rclazio-

,• ne ma una elementare defini
zione della differenza sessua

l e . Segno del - c o r p o , 
;, storicamente tradotto in «un ' 
',!' dominio del maschile sul fem- ".. 

minile»; nell'evoluzione politi- H 
, ca del femminismo diventato »f 

invece «un ordine simbolico •• 
' che ha il genere c o m e centro». *' 

La dilfcrenza primaria, senten- • 
zia Cavarero, non si mette sul- •". 

'. lo slesso piano delle altre diffe- .." 
: renze, m a neppure impedisce }'• 
•'. di nominarle. Però. Cavarero fc 
• ammette, è sensato misurar " 
,' rapporti e conflitti fra la diffe- i-
*•• renza sessuale e certe differen- : 
• ze «forti» (per esempio tra fem- ; 

ministc nere e bianche). Sa- "' 
robbe insensato, invece, acca- : 
pigliarsi sulle «differenze debo- ;. ' 
li»: essere musicofila. magari ' 
d'osservanza mozartiana, tur- ;" 
ba l'orizzonte della mia diffe
renza sessuale? •» '-•-

Ma, benché sia la più altera, -
Cavarero non è l'unica ritenere •-
che in giro ci sia polvere, e che .' 
si debbano operare distinzio- > 

• nL Un trattato quasi chirurgico '. 
. sulle «distinzioni» è la relazione •; 

di Laura Boella. Ma c'è anche V 
chi sente tutt'altra urgenza: > 
quella di influenzare, pktsma- : • 

\ re, rivendicare (ci sembra il!-
; senso di quanto detto da Do- " 

minjanni come da Franca 
Chiaromonte) la vittoriosa vi
talità ' dell'ordine ~ simbolico *' 
femminile. Anche perché il re- e : 
sto, l'altrd parte, la sinistra, per
de . 
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Un marchio 
indicherà -
in tutta Europa 
i giocattoli ,,;;/. 
sicuri 
Per essere legalmente venduti nella Comunità Europea, tutti 
i giocattoli dovrannno avere una etichetta con il marchio 
•CExhe indica che il produttore ha rispetto le norme che li 
rendono non pericolosi per i bambini. La misura di sicurez
za ha adesso attuazione pratica dopo che tutti i paesi della 
Cee hanno trasposto nelle legislazioni nazionali la direttiva 
comunitaria del maggio del 1988 che prevede standard di si
curezza per i giocattoli. Sono i singoli paesi che devono vigi
lare sulla correttezza dei criteri di apposizione del marchio, 
che nel caso di giocattoli molto piccoli potrà trovarsi sulla 
confezione o in una nota esplicativa allegata. 
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Uno dei più autorevoli scien-
' ziati russi ha escluso che il 
. suo paese possa chiudere 
anche le più pericolose tra 
le proprie centrali nucleari -
quelle del tipo Cemobyl -
poiché la diminuzione delle 
disponibilità di energia che 

La Russia 
non può chiudere 
le sue centrali 
nucleari : 
più pericolose 
ne deriverebbe causerebbe «una tragedia socioeconomica». 
A bruxcllcs per un seminario organizzato dal parlamento 
europeo, il vicepresidente dell'Accademia delle scienze di 
Mosca Evgheni Velikov ha detto che sul solo territorio della 
Russia sono ancora in funzione 16 reattori nucleari del tipo 
Cemobyl - tra cui quello di Sosnovy Bor nei pressi di San Pie
troburgo responsabile in marzo di una fuga di gas radioattivi 
- mentre due sono attivi in Lituania e tre in Ucraina. La Rus
sia - ha detto lo scienziato - non riesce a coprire con il petro
lio che il 30 per cento del proprio fabbisogno energetico. 1' 
estrazione del carbone diventa sempre più difficile e per au
mentare la produzione di gas naturale sono necessari gigan
teschi investimenti. • : . „ - . : ' • . . . - ;" •" . • . ; • • . •:.•;"; 

Gli astronomi :; 
italiani contro 
l'inquinamento 
luminoso 

Gli astronomi italiani hanno 
deciso di schierarsi contro I' 
inquinamento • • luminoso." 
mettendo sotto • controllo 
lampioni pubblici, insegne 

- luminose e fari che illumina
no edifici e monumenti, al fi
ne di •restituire qualche pic

colo spazio dv osservazione al nostro cielo». Lo faranno prò- • 
muovendo un disegno di legge che 6 stato uno degli argo
menti in discussione al Congresso nazionale della Società 
astronomica italiana (Sait), inaugurato oggi a Teramo e che 
si concluderà sabato. La proposta legislativa, che sarà sotto
posta ad alcuni parlamentari per la sua presentazione al 
Parlamento, prevede di combattere ogni abuso in fatto di il- : 
luminazione esterna pubblica o privata affinché ci si adegui 
a precisi criteri di "basso fattore di abbagliamento». «Non in
tendiamo sacrificare nessuno, e tantomeno le attività eco
nomiche - ha precisato il Presidente della Sait, Massimo Ca-
paccioli -ma eliminare veri e propri abusi e sprechi che non 
giovano a nessuno e danneggiano invece in modo grave la 
già scarsa osservabllità del nostro cielo». La proposta della 
Società astronomica italiana prevede la tutela di tutti i siti 
dove sorgano Osservatori Astronomici professionali o non 
professionali che svolgano lavori di ricerca in collaborazio
ne con strutture professionali, con una funzione di controllo 
da parte dello Stato. , , , , . . ' • ; ' — 

George Bush 
parteciperà 
alla Summit 
della Terra 
di Rio? 

' | Il presidente • americano 
' George Bush potrebbe an-
'* '' nunclare fra breve la sua 

''''partecipazione a'd'EC092. il 
' ' «verticedellaTerra»che,nel-

.*' la prima metà di giugno a 
',' Rio de Janeiro, farà il punto 

"* sulla situazione ambientale 
del pianeta. Lo scrive il «New York Times», citando funziona
ri dell'Amministrazione che danno per quasi certa, per 
quanto breve, la partecipazione del presidente. L'annuncio 
porrebbe fine al lungo tira e molla registrato nei mesi scorsi 
all'interno dell'amministrazione americana, continua il 
•NYT», con i conservatori a mettere in guardia Bush sulla 
•trappola» di Rio e i consiglieri economici a lanciare l'allar
me di un pencolo di «debacle fiscale». 

Riattivata 
la sonda spaziale 
europea 
Giotto 

La sonda spaziale europea 
'Giotto . in «ibernazione» dal 
luglio 1990, è stata riattivata 
oggi, mentre si trovava a 219 
milioni di km dalla terra. Lo 
ha reso noto l'Agenzia spa-

• •' , - • " • yiate europea (Eia). La son-
™ ^ m ~ m m m m m ^ m " m ^ " . da - che ebbe nel 1986 uno 
storico incontro con la cometa di Halley. fornendo informa
zioni particolareggiate sul suo nucleo - ha trasmesso un se
gnale radio «pieno» al centro spaziale di Darmstadt, in Ger
mania. Il segnale, ricevuto dopo due giorni di manovre deli
cate e complesse, dimostra - secondo l'Esa - che la sonda è 
di nuovo controllata da terra e risponde pienamente ai co
mandi..;, • • . , - . . • . , ' . 

MARIO PETROHCINI 

Un appello da Milano 
L'Aga Khan: l'Italia 
tra i responsabili 
della mattanza di delfini 
• • MILANO «Salviamo i del
fini acquistando solo le con
fezioni di tonno con il mar
chio Dolphin Safe». E' l'invito 
fatto ieri a Milano dal Presi
dente della «Fondazione Bel-
lerive» , Principe Sadruddin ' 
Aga Khan, c h e t e una confe
renza stampa ria denunciato 
«la strage di delfini - sette-mi- ; 
lioni di esemplari uccisi in 
trenf anni - attuata' nel!' ; 
oceano Pacifico orientale ' 
per catturare i tonni». 

•V Italia è oggi la più gran
de responsabile di questo 
massacro - ha detto il Princi
pe Aga Khan - in quanto, a 
partire dal '90, le più grandi 
industrie ittiche del mondo, > 
escluse le italiane, hanno de
c i so di non acquistare più 
tonno pescato uccidendo i 
deirmi» . La veridicità : del 
marchio «Dolphin Safe» , ha 
spiegato il presidente della 
«Fondazione Bellerive» , vie
ne controllata dall'Internatio-
nal Monitoring Program dell' • 
Earth Island Institute di San 
Francisco. «Oggi qualcosa sta 

- cambiando anche in Italia -
i ha precisato il Principe Aga 
.'. Khan -dopo che la Nostromo 

ha dichiarato di vendere solo 
' tonno . controllato» . . . Una 
•, campagna per bloccare la 
, strage di deliini è stata lan
ciata .. anche dalla rivista 

•4 «Aqua» , che nell' ultimo nu
mero invita i lettori a boicot
tare le confezioni dì tonno 

• prive del marchio e ad invia
re al Parlamento Europeo 

. : una cartolina in cui si chiede 
• di interdire 1' acquisto e la 

vendita del tonno del Pacifi
c o Orientale nei paesi della 
Comunità economica euro-

;- pea. -- -^ • •-••-• 
• Ieri al Telegiornale delle 

' venti è. stato presentato uno 
;' sconvolgente filmato girato 
- clandestinamente da un bio-
•' logo marino. Vi si mostra una 
"•• vera e propria mattanza di 

delfini in una tonnara. • I 
'. mammiferi, presi in una rete, 

muoiono lentamente e ven-

fjono poi inviati nella zona di 
avorazione della carne. Sa-

> ranno messi sul mercato co-
metonni. 

.Festa di compleanno per Dennis Sciama 
D cosmologo inglese ha presentato a Trieste la sua teoria 
sulla massa oscura: potrebbe riso 

Io e i miei neutrini 
Festa di compleanno per Dennis Sciama. Si è tenuta 
a metà aprile a Trieste, presso la Scuola internazio
nale di studi superiori avanzati. Davanti a due gene
razioni di allievi l'indomito maestro di buona parte 
dei cosmologi europei ha presentato le sue più re
centi teorie sulla «materia scura» che, se provate, po
trebbero nsolvere in un colpo solo molti importanti 
problemi aperti in van campi della fisica 

PIETRO GRECO 

• • TRIESTE. Sale sul palco 
Completo blu e passo svelto 
Accende la -lanterna magica» 
E «passa» la pnma diafania Sul 
grande schermo un titolo. «De
cadimento dei neutrini e ioniz
za/ione dell'idrogeno nell uni
verso» In sala 150 fisici tra 125 
e i 55 anni pendono come 
sempre, dalle sue labbra Cosi, 
in una giornata di metà aprile 
e tra due generazioni di allievi, 
Dennis Sciama festeggia i suoi 
65 anni In famiglia E che fa
miglia tra quei 150 vi sono al
cuni tra i più famosi cosmologi 
del mondo Ma senza nessuna 
concessione all'amarcord 
Quella che si accinge ad 
esporre è la sua ultima, ele
gante fatica scientifica Una 
tcona che in un colpo solo po
trebbe risolvere tre o quattro 
tra i più irnportantt problemi 
della cosmologia, dell'astrofi
sica e della fisica delle particel
le Dietro ci sono anni di lavo
ro Ma la teona, come la defini
sce egli stesso, è semplice, ver
satile e, come si conviene ad 
una vera ipotesi scientifica, fa
cilmente venficabilc. „ -

Che ne direbbe, professor 
Sciama, di illustrarcela' «Vo-
lentien Vede, durante le fasi 
immediatamente successive al . 
Big Bang il nostro universo era ' 

. un fireball, un pallone incan
descente in espansione. L'jm- v 
menso calore, ad un certo 
punto, ha prodotto in gran 

' quantità.:. alcune particelle ';; 
. chiamate neutrini ed antineu- . 

trini. Noi siamo convinti che ' 
queste particelle siano soprav- ":• 

; vissute fino ai nostri giorni. E 1-.: 
riempiano l'universo. Ve ne ; 
dovrebbero essere in media al- » 
meo 100 in ciascuno dei suoi 
centimetri cubi. I neutrini sono ; 
di tre tipi: elettronici, muonici e : 
tau. Tutti interagiscono cosi •'• 
poco con la materia che noi 
ancora non sappiamo se ab
biano o meno una massa. Il dl-

: lemma, come vedremo, non è 
da poco. Intanto l'intera nostra 
teoria si basa su due assunzio- . 
ni tutte da dimostare: i neutrini 
in realtà una.massa ce l'han- \ 

' no. E, nel tempo, decadono. In 
particolare noi diciamo che i -
neutrini tau hanno una massa 
di 29 eV (elettrowolt) e una vi
ta media di 10 alla 23 secondi». 
Una vita, quella che lei attribui- " 
sce al neutrino tau, che. non è '' 
poi cosi effimera, visto che è 
un milione di volte più lunga di 
quella vissuta finora dal nostro * 
universo. Ma abbastanza «cor-
la» da provocare un bel po' di . 

•conseguenze. La prima delle 

quali sarebbe, come ha scitto 
su Nature qualche mese fa, la 
conferma della «sce-saw theo-
ry» La tcona «\cdo-vidi» pro
posta nel 1979 da Geli-Man, 
Ramond e Slansky Secondo la 
quale la massa dei tre tipi di 
neutrini (ammesso e ovvio 
che ce l'abbiano) è legata a 
quella dei quar* up, charm e 
top ed alle particolarissime 
condizioni in cui si trovava l'u
niverso nell Era della Grande 
Unificazione, quando qualche 
istante dopo il Big Bang intera
zione clettrodebole e intera
zione forte formavano ancora 
un'unica forza «SI Ma andia
mo avanti nel nostro racconto. 
I neutrini sono nmasti in cquili-
bno termico con la radiazione 
e la materia per i pnmi 300mi!a 
anni di vita del nostro univer
so. Formando una zuppa opa
ca molto omogenea o, come 
diciamo noi cosmologi, isotro
pa In ogni caso quando la 
temperatura dell universo è 
scesa al di sotto dei 3000 gradi, 
matena e radiazione si sono fi
nalmente disaccoppiati L'uni
verso è diventato trasparente 
Ora badi bene che per ogni 
banonc (protone o neutrone) 
che costituisce la matena «visi
bile» dell universo vi erano più 
o meno un miliardo di fotoni; 
Ma noi calcoliamo che ogni 11 
.fotoni,.'Umetti datauel£evento..; 
cosmico c'erano 3^he'utHnrc!l'"' 
ogni tipo. Una quantità enor
me. Ebbene noi ipotizziamo 
che i neutrini tau decadano, 
generando un fotone di 14 eV ' 
ed un neutrino muonico di 
massa pari a 1,5 millesimi di 
eV. Certo, al tempo del disac- , 
coppiamento tra materia ed -
energia era decaduto solo un : 
neutrino tau ogni 100 miliardi. . 
Ma tale quantità era sufficien
te, secondo i nostri calcoli, a 
creare con la pressione della 
radiazione • prodotta • piccole 
perturbazioni nella distribuzio
ne omogenea della materia 
appena emersa dall'universo 
primordiale. Quelle • piccole 
fluttuazioni hanno generato i 
semi intomo a cui nel miliardo ; 
di anni successivo si sono for- , 
male le galassie. Se questo 6 
vero, come ho scritto l'anno 
scorso su Astronomy & Astro-
physics insieme a Martin Rees 
e a Douglas Scott, nella omo
genea radiazione di fondo vi 
devono essere piccole fluttua
zioni di temperatura, nell'ordi
ne di qualche unità per milio
ne». Dicci giorni dopo questo 
colloquio dagli Stati Uniti è 
giunta una notizia che ha oc-

Disegno : 
di Mitra 
Divshali 

cupato le prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo il sa
tellite Cobe - (Cosmic Back
ground Explorer) ha effettiva- ',' 
ménte trovalo una fluttuazione 

• di temperatura in quella radia- ' 
. zione di. fondo che dal mo- • 
mento nel disaccoppiamento 
con la matèria avvolge l'intero 
univeroso e che si è ormai raf- '. 

, freddata ad appena 2,7 gradi 
kelvin. La fluttuazione non è 

: proprio quella prevista da 
Sciama, Rees e Scott. La loro 
teoria non ne esce confermata 
definitivamente, ma segna un 
bel po'di punti a proprio favo
re. • .-.. -•-.-... -• . V"•"•'• 

Facciamo un deciso passo 
avanti nella storia dell'univer- ; 
so. E veniamo ai nostri giorni. , 
Noi riusciamo a vedere non 
più del \0%. forse appena l'I* 
della massa cosmica. Ormai -.' 

, tutti sono convinti che oltre le 
nostre capacità di scrutare nel- ' 
lo spazio-tempo, c'è.una mas* , 

' sa scura che domina l'universo • 
da un punto di'vista gravitazio- " 
naie. Lei professor Sciama : 
candida i suoi imprendibili • 
neutrini a coprire questo ruolo 
cosi oscuro e cosi importante. 
«SI. Parte di questa massa scu- ;' 
ra deve essere costituita da ' 
neutrini, se sono vere le assun-, 
zioni di cui prima. E il loro ruo- . 

, Io potrebbe essere addirittura . 
decisivo per il destino dell'uni- -, 
verso. Perché se i netruini non , 

hanno la giusta massa, allora 
la velocità di fuga impressa dal 
Big Bang prevarrà sulla forza di 'r 
attrazione gravitazionale'è il." 
nostro universo continuera'acT'; 
espandersi all'infinito. Se tau»*',, 
ce hanno la massa giusta la 
forza di gravità finirà per prava- ' ; 

lere e ad un certo punto l'uni-, 
verso fermerà la sua espansio- " 
ne e comincierà a collassare :<-
su se stesso. Fino a concentrar- • 
si in una nuova singolarità: un . 
punticino piccolissimo, den- .̂ 
sissirno e caldissimo. Esa qual ;• 
è lo spartiacque tra questi due " 
destini cosmici cosi diversi? '• 
Una massa dì 30 eV del neutri- ?•> 
no tau». Se il neutrino tau pesa \ 
quanto lei prevede, 20 volte ;•; 
meno di un elettrone, 36mila "' 
volte meno di un atomo di > 
idrogeno, riesce, dunque, da ' 
solo a chiudere l'universo. Il ';' 
Davide che riesce ad incatena- ',': 
re il Golia cosmico. «Già. Stu
pefacente, vero?». Professore ", 
finóra lei ha sostenuto che i ',' 
neutrini sono i responsabili del ••• 
destino passato e di quello fu-
turo dell'universo, che hanno • 
una massa e che «oscillano», -
cioè si trasformano l'uno e nel- • 
l'altro. Tutte ipotesi che stanno '•• 
sul tappeto sia della cosinolo- f 
già che della fisica delle parti- y 
celle. Ma che nessuno finora è • ' 
riuscito a dimostrare. Perché i <-. 
suoi dominatori dell'universo 
si nascondono molto, ma mol

to bene Lei ha idea di dove sia 
la lo-o tana' 
__ «Beh io.sono^conyintoche si 

'nakotJdcino^prop^^quC trai 
nor NeHa^nostra, "come'nelle.-

^altre ? galassie. Segregflti;<laUa» • 
forza di gravità che essi stessi 
contribuiscono a creare». Ma : 

-sono ospiti perfetti, perché '••-• 
. non danno il minimo segno ' 
: della loro presenza. «Su questo ; 
non sono d'accordo. E spie- : 
gandole perché arriviamo ad • 

: uno degli snodi principali della -
> mia teoria. Vede nelle galassie ,••' 
• circola una immensa nube di '. 
• idrogeno ionizzato, cioè priva-t 
to del suo elettrone. E nessuno » 

: riesce a spiegare chi e come ••• 
produce fotoni con energia . 
sufficiente a sottrarre gli elet- ' 

: troni a questa Immane quanti- : 
; tà di idrogeno. Ora lei sa qual è ' ; 
'; l'energia necessaria a ionizza- 'fi, 
re un atomo di idrogeno? Non ; 

• ci crederà, ma è circa 14 eV. • 
[ Ricorda? Questa è proprio l'è- '. 

nergia dei fotoni prodotti dal .. 
decadimento del neutrino tau. ' 
Ora io ho calcolalo che se i •;••.. 

• neutrini tau hanno una vita • 
media di 10 alla 23 secondi e . 
sono concentrati nelle galas- •,, 
sie, allora i fotoni che produ- • 
cono sono per numero ed ••• 
energia più che sufficienti a io
nizzare le nubi di idrogeno in- • 

.-'' tragalattiche». Ho capito. Altro -
che ospiti perfetti Sono ospiti 
piuttosto invadenti 1 suoi neu

trini, professor Sciama E tutta
via ancora imprendibili «Oh, 
spero proprio di no». Ha forse \ 
trovato il modo per afferrarli? ii 
«Sl.É un modo indiretto. Ma, a 
mio avviso, semplice e risoluti- > 
vo». Ce lo riveli, la prego. «Nulla '•"• 
di segreto. Vede esiste una teo- • 
ria per spiegare la fisica del no- " 
stro Sole che non è ancora sta- '< 
ta provata. Ma nella quale io fi
do molto. È il modello Msw, ' 
dal nome dei suoi autori: Mi- •'• 
kheyev, Smimov e Wolfen- ;; 

Stein. Questo modello in ac
cordo con la teoria della Gran- -
de Unificazione della fisica 
delle particelle, prevede che I -
tre tipi di neutrini oscillino, si •' 
trasformino l'uno nell'altro in- '':' 
teragendo con la materia ordì- •;!'. 
naria». Se questo modello è ve- \ 
ro potrebbe spiegare perché ;T 
qui sulla Terra misuriamo solo ,"! 
un terzo dei neutrini che la no
stra stella deve produrre se- ',,' 
condo le teorie della fisici so- . 
lare. «Esatto. Ora. il mio ragio-' li
namente è questo. Se i neutrini *• 
tau prodotti dal Sole si trasfor- -
mano in neutrini muonici, co
me prevede il modello Msw, al- . 
lora devono produrre una gran ;,' 
quantità di fotoni con una ben • 
determinata energia». Quella -: 
ormai famosa di 14 eV. «SI, -• 
proprio quella. Bene, se allora "• 
mettiamo a punto uno spettro- ! -
metro in grado di indagare nel- ' 
la radiazione ad alte energie 

da vane regioni dell universo e 
la mia teona ( esatta, dovremo 
scoprire un picco molto inten
so nella regione del lontano ul- ',, 
travioletto,,con, la,;freque'nza ,,; 
corrispondente a l?) , . eVj Se ^ 
non la scopriamo l'intero mio ',.. 
castello teorico cade. Sempli- ,.. 
ce, no?». SI, professor Sciama. ;., 
Semplice ed elegante. Una,sin- . 
golare, banale misura e sapre-,.' 
mo se la teoria supetsimmetri- ; : 
ca della Grande Unificazione .,..• 
(Gut), se il suo: modello co- •..-.. 
sinologico, la teoria della ma- . 
teria oscura fredda, la forma- , 
zione della galassia, la ionizza- : 
zione dell'idrogeno galattico; il • , 
modello Msw della fisica sola- • • 
re descrivono la realtà del no- -
stro universo o sono state solo ••: 
abili esercitazioni accadenti- •:. 
che. Semplice, elegante ed an- <•-
che un tantino sconvolgente. "• 
Ma com'è che lei è cosi sere- £'.-
no? Non sarà che questa bana- ' 
le misura è tecnicamente diffi- •-
Cile e quindi lontana nel tem- -
pò? «Oh, non è davvero mólto «>' 
lontana. Pazienti ancora tre • 
anni. Fino a quando uno shutt- •' 
le non partirà sulla piattaforma '•• 
Eureka dcll'Esa lo spettrome- * 
tro che abbiamo messo a pun- •'•."•: 
to qui a Trieste con Roberto • 
Staglio. Allora, finalmente, sa- »'• 
premo». Grazie, professore. E '" 
auguri. «Per che cosa? Per il > 
mio compleanno o per la mia '*' 
teona'» Per entrambi 

Il librò di Jerald Durrel, «L'anniversario dell'Arca», racconta di una passione per gli animali e la loro vita 
Quando la madre offrì the e pasticcini al cioccolato a due «signorine scimpanzè» che avevano bussato alla sua casa -

W^M&6MW)^7J^ nella scatola dei fiammiferi 
Jerald Durrell aveva un grande sogno: realizzare 
uno zoo. Lo aveva inseguito fin da bambino, crean
done di microscopici nelle scatole dei fiammiferi. 
Da grande, finalmente, ce l'ha fatta. E ha raccontato 
poi tutto in un libro, «L'anniversario dell'arca», edito 
da Longanesi. Una narrazione divertente delle tap
pe di una vita passata ad osservare gli animali senza 
violarne lo spazio e la dignità. 

MIRELLA DELFINI 

• • A sci anni Jerald Durrell 
era sicuro del fatto suo: da 
grande avrebbe messo su uno 
zoo. Non bisogna pensare che 
improvvisasse per una di quel
le stravaganze tìpiche dell'età: 
erano ben quattro anni che 
sperimentava le sue Idee. Con 
la serietà di un adulto e un sen
so poetico delle cose tutto in
fantile, Jerald organizzava mi
ni-zoo dentro le scatole del 
fiammiferi. A volte anche den
tro le scatole di scarpe (ma 
più raramente). Forse quel mi
nuscolo spazio protetto che si 
apre e si chiude come una 
gabbia in miniatura doveva 

ispirare la fantasia del bambi
no nel modificare II senso e l'u
so delle cose e soprattutto era-

: no trasportabili. Jerald se le 
portava dietro vuote e le riem- • 

• piva durante le sue spedizioni 
> «scientifiche» tra le colline del-
.':• l'isola di Corfù doveva viveva ! 
; da ragazzo con la sua famiglia 
• «e gli altri animali». 
:>• Gli adulti, si sa, non hanno 
•'• la stessa ampiezza di vedute: 
•'-' Jerald doveva rassegnarsi a ve-
•dere trattati i suoi preziosi pic-
' coli zoo alla stregua di acces-

' - sori per fumatori. Un glomo-
.racconta, «durante il pranzo. 

; mio fratello l.arry (cioè Lau-

rcnce Durrell, il celebre ro
manziere) • apri inavvertita- ; 
mente una scatola di fiammife- : 
ri e vi trovo dentro uno'.scor-, 
pione con i suoi piccoli. Si può •-
immaginare il pandemonio 
che ne scoppiò»: 

Mettere cosi a dura prova il ;:. 
self-control dei suoi cari, legati ; 
a certi punti fermi della vita, ' 
come la certezza che da una 
scatola di fiammiferi non pos- ; 
sano venir fuori scorpioni, era ; 
per Jerald una vera e propria > 
autoaffermazione. In questo . 
modo non avrebbe mai corso , 
il rischio di mettere su una fab
brica di biscotti, una azienda 
ortofrutticola, una fattoria: in
somma, qualcosa di sicuro e . 
per lui tremendamente noioso.-. 

L'anniversario dell'arca 
(Longanesi e C. pp. 214,28mi- u 
la lire) è la storia di Durrell e 
del suo sogno infantile diven-

" tato realtà, Un lungo percorso, 
attraverso il quale la scatola di ' 
fiammiferi si è ampliata in un ' 
ideale Arca di Noè, per la sal
vezza di tutte le specie in perì
colo. • •••• 

Il parco zoologico di Durrell, 

che ha sei decenni di distanza ' 
dai progetti del bambino, è di- • 
ventato il Jersey Wildlife Pre- , 

• servatioo Trust famoso in tutto ," 
. il mondo, non assomiglia affat- ; 

to a uno zoo tradizionale. Nes
suna mostra delle meraviglie, ' 
né vetrina per i visitatori della > 

, domenica, a dispetto di ogni '. 
considerazione per gli animali. ' 

Al contrario, la Fondazione 
raccoglie esemplari in via d'e- /' 
stinzione, ricreando per loro • 
ambienti ottimali e condizioni •' 

: favorevoli alla riproduzione. . 
Una volta ripopolate, tutte le "• 
specie vengono rimesse in li-:" 
berta, nel loro habitat naturale. • 

A trentanni di distanza dal-
l'inaugurazione del parco di ; 

' Jersey, nelle isole della Mani- '•• 
ca, sono nate organizzazioni, 
consorelle negli Stati Uniti e in ,: 
Canada: un risultato che a Dar- <• 
rull è costato la fatica che ogni / 

1 iniziativa ambientalista incon- ': 
tra sempre. La burocrazia, l'i- -' 
gnoranza della tutela ambien
tale da parte dei politici, non ', 
hanno certo facilitato II compi- * 
lo di questo Robin Hood degli ' 

animali nel procurarsi sovven
zioni. . ?.- . • . , . . • • • 

Non sono mancati, però, gli 
aiuti da ogni parte del mondo: 
la simpatia di Gerald, la sua 
personalità «capace di produr
re un'esplosione spontanea 
d'allegria», come scrive Anna 
d'Inghilterra nella prefazione 
al libro, hanno saputo suscita
re il consenso necessario a 
create questa «arca di salvez
za». .•••••- • •.».*». --...:.•- "<-̂  •: •••. \ 

Indimenticabile è per Dur
rell la gaffe proprio con la prin
cipessa Anna, in una delle sue 
visite ufficiali allo zoo. In silen
zio, l'uno accanto all'altra, mi
ravano uno splendido man
drillo che mostrava - irriveren
te - :J suo fondoschiena color 
fiordaliso e tramonto di sole. 
Jerald decide di rompere l'im
barazzo: «Altezza, non piace-

' rebbe anche a lei avere un di-
dietn) come quello?». «No» ri
sponde Anna, dopo aver esa
minato attentamente quel look 
naturale un po' troppo vistoso 
per il protocollo di una princi: 
pessa. , . .'• 

Le avventure con gli ammali 

' sonò altrettante divertenti e 
piene di garbato umorismo: 
come la storia di Pitagora e il 
pitone che un giorno ha awol- -
to per dispetto - non voleva ••• 
pulizie di Pasqua nella sua . 

'' gabbia - Durali e John, il suo 
assistente. Poi c'è Polly, una le-

' mure primadonna, che dopo ';: 
-, lusinghe e adulazioni si mette ' 
, a cantare amarrando un ramo -' 
.del microfono e rovesciando ' 

indietro la testa. Non attacca '• 
, ' mai la seconda strofa, se non ' 
, I dopo una pausa che devi: es-
-, sere colmata da un clamoroso • 

applauso. ••--• ' 
, In questa esilerante vita a tu " 
• per tu con gli animali, lo scetti- * 
: cismo di un tempo da parte 
! dei famigliari di Jerald si è tra- -
i sformato in vera partecipazio- J 

• ne: non si può negare il senso- ;.,. 
' dell'ospitalità della sorella, che '•' 
: acconsenti a trasformare il 
•proprio giardino in uno z o o / 

"•'. provvisorio. Quando Jerald 
trovò il parco adatto ai suoi J 

; progetti, a Jersey, i vicini tiraro- ; 
:, no un sospiro di sollievo e pro

babilmente non furono i soli. E ' 
che dire della cortesia tutta in

glese della' madre, quando ' * 
senti bussare alla porta del cot
tage dove viveva con quel suo J' 
figlio stravagante, e si trovò da
vanti due piccole scimpanzé , 
oscuramente consapevoli che ' 
a una certa ora del pomeriggio (•': 
dovevano essere cioccolatini e p 
biscotti? Erano le cinque e alla ; 
signora Durrell sembrò giusto ti 
fare accomodare le scimmie in ' 
salotto e servire loro tè e pa- k 
sticcini. In seguito si compii- "' 
mento con il figlio per i modi -
educati di quelle «signorine», 
che ?: avevano - «più buona -, 
creanza di tanta altra gente». •--,' 

Il «Jersey Wildlife Preserva- ' 
tion Trust è stato possibile solo 
grazie all'aiuto dei nostri soste- 5": 
nitori in tutto il mondo» scrive t 
Darwell che lascia alla conclu- ' 
sione del suo Anniversario del-
l'Arca, gli indirizzi di Jersey, ' 
della Pensylvania, del Canada. ,' 
Dopo l'ultima pagina, il libro V" 
non finisce: Gerald ci aspetta, *[•' 
invita i suoi lettori a scrivergli, a , ; 
collaborare. E sa bene che re- v 

sistere al suo entusiasmo sen- '•"' 
za farsi coinvolgere è impossi- ' 
bile per chiunque lo conosca. 
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Botte, spintoni, assaliti dei fotografi, l'incontro con Paul Verhoe^en 
Michael Douglas e Sharon Stone rilancia il divismo sulla Croisette ? 
Ma «Basic Instinct» si è rivelato meno scandaloso e polemico deUé attese 
«Anche i gruppi gay hanno esagerato. Visto il film, il caso si sgònfìerà»" 

[^H Spott^A Spot 1^3A\ 

IL PROGRAMMA DI OGGI. Primi film in concorso: Le re
tour de Casanova di Edouard Niermans, con Alain De- r 
lon, Elsa e Fabrice Luchini, dalla novella di Schnitzler, e 
Una vita indipendentedi Vitalij Kanevskij. ' • ; — - ;• 

ANCHE BERGMAN SULLA CROISETTE. Non proprio di ; 
persona, ma Ingmar Bergman sarà presente a Cannes , 
con Le migliori intenzioni. È la storia del matrimonio dei : 

suoi genitori, da lui scritta e sceneggiata ed affidata al re
gista Bilie August. Il film, al festival nella versione ridotta 
rispetto all'onginale televisivo, passera in concorso gio
vedì, 6 coprodotto da Raidue, ne sono protagonisti Max 
vonSydoweLivUllman. •-• •..•.• •..-.- • .•.- •-,.-....•.,-.. 

FRANCIA SUPERSTAR. Ben undici tra i ventuno film in 
competizione al festival sono francesi o coprodotti dalla • 
Francia (tra cui quelli di Kanevski, Amelio, Solanas e 
Lounguine). Ma il mercato francese è egualmente 
preoccupato. «La bipolarità franco-americana - ha detto 
il portavoce del ministro Jack Lang - indica soltanto che. 
in due terzi del mondo, dal Giappone alla Mitteleuropa. 
il cinema va sempre peggio». •'•'' '• : - • •• ••-• 

Sesso, sangue e 
Spintoni, fotografi impazziti, la sala della conferen
za stampa chiusa ai giornalisti ritardatari. Per Basic 
Instinctun debutto in linea con il clamore annuncia
to. Michael Douglas e Sharon Stone parlano del film 
che ha inaugurato ieri sera il festival e minimizzano 
le polemiche sollevate dai gay americani. «Negli Usa 
c'è un clima perbenista, ho voluto scioccare il pub-
blico», ha detto l'attore. / ., 

' - • ' • ' D A UNO DEI NOSTRI INVIATI -'••-

MICHELE AMSELMI 

••CANNES. Niente da fare, -
già venti minuti prima dell'ora : 
pattuita la sala delle confcren-
za stampa era sold out. Porte 
sbarrate, nemmeno • posti in ' 
piedi. I ritardatari, anzi i pun-. 
tuali. si sono dovuti acconten- . 
tare dei televisori sistemati nei 
corridoi del Palais: dai quali •-; 
hanno «rubato», tendendo le '• 
orecchie, frammenti di frasi. •' 
Ma in fondo non era cosi im
portante ascoltarcelo che ave- ' 
vano da dire il regista Paul Ve-
rhoeven e gli interpreti Michael ;. 
Douglas, Sharon Stone e Jean-. 
ne Tripplehom. E' bastato ve
derli perché scoppiasse il finì- • 
mondo, in un tripudio di flash • 
e di spintoni molto in linea con ' 
l'atmosfera divistica della Croi- • 
sette. Come erano? Bella, mot- ' 
to beUii'fàscia» dàrlun tublriòrv 

nero con'dué cbp'pt'dorate^lri'- -
corrispondenza dei seni, la '• 
•scandalosa» Stone; duro e un 
po' invecchiato, con quei ca- . 
pelli'imbiancati tagliati a spaz- ' 
zolae Uvestito beige, il mitico •:•• 
Douglas' Junior; Basic Instinct, • 
mostrato in mattinata ai gior- ' 
nalisti, era piaciuto, e cosi Ve- ' 
rhoeven e compagni non han- • 
no dovuto nemmeno difender- • 
lo dalle domande cattive, che : • 
peraltro:nessuno aveva voglia ' 
difare. . .... .. >•••* ••-- - --•:• 

Le polemiche. «Penso che 
i gruppi gay americani abbia- ' 
no male interpretato la sce- •; 
neggiatura, letta in anticipo. 
Poi, quando hanno visto il film, . : 
il caso s'è sgonfiato», dichiara .-
il regista. «Una degli aspetti più .-
interessanti della sceneggiatu- . 
ra di Joe Eszterhas», precisa in- ' 
vece Douglas, «e che i perso- :-
naggi non sono mai giudicati • 
in base alla loro sessualità. Sa- .. 
pevo che dei gruppuscoli mili- . 
tanti omosessuali, Act Up.e • 
Queer Nation, avevano l'inten- • 
zione di fare un po' di chiasso . 
durante le riprese. E in fondo • 
un po' li capisco: sono il primo • 
a riconoscere che il cinema ha 
maltrattato i gay, offrendo di 
loro un'immagine non sempre •, 
positiva. Ma avevo il diritto di . 
fare questo film, come lo spet
tatore ha il diritto di scegliere 
di non vederlo». Anche Sharon si 
Stone si mostra sorpresa delle 
proteste della comunità gay: -
•Catherine, il personnaggio : 
che interpreto, è prima di tutto -, 
una donna che soffre. La sua 
bisessualità è accessoria, non 
è quella il motore del suo com
portamento». ' --•• - ••• 

Le scene erotiche. Circo
lava grande delusione al termi
ne della proiezione, del tipo: 

«Tutto qui lo scandalo?». An
che visto con i 42 secondi bol
lenti tagliati per il mercato 
americano, Basic Instinct resta 
al di sotto della leggenda. «In 
America i film si vedono negli 
shopping center • frequentati 
dalle famiglie, non potevamo 
osare di più», ammette Michael 
Douglas, che per trovare il giu
sto peso forma richiesto .dalle 
scene di nudo (quìndici chili 
in meno) si e sottoposto, «per 

' pura vanità», a un regime dra
coniano. E aggiunge: «È più fa
cile girare scene d'azione, spa
ratorie e scazzottate.- La gente 
normale non sa come si impu
gna una pistola, ma sa come si 

< fa l'amore, e quindi fa i para
goni. Mi sembra, comunque, 
di essermela cavata bene», sor
ride al'mìcrotono.-Più tecnica 
la spiegazione di Jeanne Trip-" 
plehom, che interpreta la psi
cologa amante del poliziotto 
con un passato tutt'altro che 
chiaro: «Non c'è spazio per l'e
mozione nelle scene di sesso. 
È tutto coreografato, ogni mo
vimento è studiato al dettaglio, 
In passione è l'ultima cosa a 
cui pensi». Sharon Stone, una 
che nelle interviste dice «se hai 
una vagina e delle idee sci fot
tuta», invece ha preso più in 
scioltezza le acrobazie sessuali 
riservatele dalla sceneggiatura: 
•Nel film c'è una scena di quat
tro minuti in cui ho tre orgasmi 
nelle posizioni anatomiche più 
incredibili. Magari mi succe
desse sul serio». Tutt'altro che 
frastornata dal successo, la 
trentatreenne ex modella in
canta la platea dei giornalisti 
con la sua voce ben disciplina
ta al sorriso e la notevole grin
ta. Alla rivista Premiere ha rac
contato di aver aspettato a lun
go prima di avere la parte; cin
que mesi di angoscia passati a 
fare provini e a convincere i 
produttori che sarebbe stata 
meglio di Michelle Pfeiffer. 

; «Cosa mi sorpende di più, ora? 
I1. rispetto di cineasti che avevo 
sempre stimato ma che, fino a 
Basic Instici, neanche mi vole-
vanovedere». .*-•-• 

Perché a Cannes? In mol
ti, sui giornali, si sono chiesti se 
avesse senso inaugurare il fe
stival di Cannes con un film di 
genere come Basic Instinct, Ma 
Michael Douglas non accetta 

• la contestazione: «Mi sembra 
' un atto di coraggio. Sono felice 
,'" eli essere qui, sarei venuto an

che in competizione». L'attore 
- parla come se fosse il regista: e 

forse, avendo preso dieci mi
lioni di dollari, ò come se lo 

, losse. , , , . . . -•.., 

Michael 
: Douglas . 

e Sharon Stone 
In una scena 

del film 
«Basic 

Instinct» ! 

di Paul ' 
Verhoeven 

M CANNES. «Niente amore, solo ses
so, lo faccio per il mio piacere». La si
gnorina sorride tranquilla, neppure tan
to sfrontata, apre leggermente le gam- -
be facendo intrawedere l'oscuro og
getto del desiderio privo di mutandine. 
1 poliziotti, nella cruda luce del neon, '• 
spalancano gli occhi, deglutiscono, re
stano a bocca aperta, sudano, Insom
ma compiono tutti i gesti del desiderio 
gorgogliante e insoddisfatto. Poi si ri
compongono. È una delle scene di Ba
sic Instinct, il film scandalo che doveva 
sconvolgere Cannes e che al massimo 
può stuzzicare qualche voglia addor
mentata. Ma che comunque si inserisce 
furbescamente in quel filone di dichia
rata misoginia che da qualche anno 
pervade le pellicole statunitensi. • • • 

Infatti la signorina, oltreché spaval
damente dedita ai suoi piaceri (ahi
noi!), è anche lesbica. Insomma si, le 
piacciono le donne, possibilmente psi
copatiche, possibilmente criminali. Ma 
sono lesbiche perchè criminali o crimi
nali perché lesbiche? Chissà. È anche 
psicologa, ovvero ha studiato psicolo
gia. E persino scrittrice. Di gialli erotici. 
Che finiscono tutti con la morte dell'uo-
mc-amante. Alla signorina, ricca eredi
tiera di raffinatissimi gusti intellettuali 
(guardare i quadri alle pareti per sba
lordire) , piace vivere le sue storie solo 
se può raccontarle in un libro E i suoi 
amanti muoiono anche nella realtà 

Bella e assassina 
GKMalesho 
èFultiiriam 

••'•••'- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

Morbosamente attratto dal male, e 
quindi dal sesso e quindi dalla donna 
fatale, il poliziotto dal grilletto facile re
sta impigliato nella tela di ragno di que
sta mantide del Duemila, non prima di 
essere rimasto intrigato dalla sua psico- ' 

: Ioga, altro soggetto da manuale di psi
copatologia. E chi delle due è più col
pevole? Si domandano a un certo pun
to nel corso del film: «Chi ti manipola la 

, psiche o chi ti uccide?». Certo la scelta 
non è facile da qualche tempo negli -
States. Tra la Glenn Close di Attrazione 

' fatale che arriva a farsi ammazzare pur 
di non mollare la preda, alla Kathlcen ,': 

. Tumer di La guerra dei Roses, che, stan-
: ca del ménage, ingaggia col marito una 
'. lotta selvaggia all'ultima cattiveria fino 
. alla morte di entrambi, passando per 

Kim Basingerdi Analisi finale, che in un 
morboso cocktail di sesso e psiche ten

ta di liquidare Richard Gero, si potreb
be senvere un dizionario delle femmi-

:' ne cattivissime, dedite a smancggiarc 
l'inconscio e a turbare i sonni del ma-

• schio amencano. Proprio perché ne 
hanno eccitato i sensi. 

Noi non sappiamo cosa la signora 
Douglas abbia fatto a suo figlio Mi-

: chael, certo è che il rampollo di Kirkci 
sta collezionando una serie di film do
ve il rapporto maschio femmina non è, 
per usare un eufemismo, del più sereni. 
E non per colpa degli uomini, sia chia
ro. Proprio per colpa delle donne. Noi 

: lo sappiamo dai tempi di Adamo ed 
Eva e del famoso serpente. Da allora 

; per le donne non c'è slata pace. Che 
; fossero streghe da bruciare sul rogo 
perché manipolavano corpi e anime, e 
addirittura si accoppiavano con il de
monio provando devastanti piaccn, 

che fossero aculterc da lapidare, api 
regine, mantidi religiose, amazzoni 
crudeli, zingare sfrontate alla Carmen, 
Meduse che impictnvano con lo sguar
do, Angeli Azzurri che spazzano via la 
dignità di chi 0>a innamorarsi di loro, è 
sempre la stes\>d solfa Certo, suonata 
in modo diverso. E magari condita con 
aromi alla moda Marlene soggiogava 
con la voce, i gesti allusivi, faceva bale
nare mondi fantastici di piacere e per
dizione, Sharon Stone, corpo di cellu
loide, lette turinnose (magan silicona-
te, spcnamo noi maligne e invidiose), 
lo fa senza perdere tanto tempo. E il 
nostro Michael non nesce a resistere 
neppure un minuto Ma chissà se lo 
hanno eccitato di più le tette o il suppo
sto odore de) s<mguc 

Che poi il film si chiuda nell'incerta 
' ' attesa di una soluzione lieta, che tanto 
1 sciupio di sangue e sesso si ricompon-

'' ga in una vita a due.«per scopare come 
castori (equivalente dei ricci nostrani 

; n.d.r.) e ingrassare», dice Michael Dou-
- glas, è aspirazione tutta americana, alla 
x quale il regista Verhoeven', olandese, 
•' ha dovuto pur strizzato l'occhio. Ma si 

vede che lo ha fatto controvoglia. Un 
; po' come Puccini che mori prima di 
A.' aver composte il finale in cui Turando! 
;'•" si la redimere dall'amore. A lui quella 
'.'., principessa che tagliava la testa ai suoi 
j; : aspiranti mariti piaceva cosi. Inaccessi

bile e integralmente crudele. Contenti 
loro 

«feir iqiMg^ 
Intervista con Vitalij Kanevskij ,, 
regista di «Una vita indipendente» : 
autobiografia di un ex teppista 
nei drammatici anni 50 dell'Urss 
«Faccio cinema grazie alla Francia» 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M CANNES. «Allora mi hanno 
chiamato e mi hanno detto: 
compagno, tu non puoi fare 
un film di diploma che parli 
della delinquenza giovanile, 
perché la delinquenza giovani
le in Unione Sovietica non esi
ste, lo non ho detto né si né no, 

.",' me ne sono stato buono buo-
•.,' no ad aspettare la tempesta. E, 

questo colonnello, della poli
zia o del Kgb, non potrei dirlo 

',,!! perché era in borghese, mi ha, 
detto: compagno, ci vuol o>' 

.'.' stringere a farti il gioco del 
quinto angolo?...» ., .,-,..., , 

Vitalij Kanevskij racconte
rebbe storie simili per ore. Or
mai può farlo. È un regista 
consacrato, da quando il suo 
primo, bellissimo film Sta ter-

' mo, muori, resuscita vinse pro
prio qui a Cannes la Camera 

'•' d'Or come migliore opera pri- . 
• ma. Un esordio arrivato a cin

quantanni e passa, e oggi ce- ; 
co al festival il suo secondo 

. film, Una vita indipendente, sc-
•! guito del primo. Ma. Vitali), a 
•: proposito: qual è il gioco del 
. quinto angolo? 

• «È molto semplice. Una 
i stanza ha quattro angoli, giu-
.,-. sto? Fare il gioco del quinto an-
... golo significa che ti prendono 
. .a cazzotti, sballottandoti dal-
.,' l'uno all'altro dei quattro ango
l i finché non trovi il quinto. 

Tutto ciò avvenne a Mosca, 

' mentre studiavo al Vgik, all'isti- " 
. luto statale di cinema. A me lo ' 
raccontavano, che la delin- • 
quenza giovanile non esistei E •. 
io che cos'ero? lo sono stato 
un teppista per tutta la mia in- ' 
fanzia, trascorsa nell'estremo . 
Oriente, vicino a Vladivostok, 
sulle rive dell'Amur. Mi hanno 
pestato, ho finto di essere mor- ; 
to, ma non gliel'ho data vinta. 
E loro mi hanno incastrato. Nel 
'67 inscenarono un fìnto prò- ' 
cesso a mio carico con cinque ' 
capi d'accusa. Il pubblico mi- . 
nistcro chiese la pena di mor
te! Ma il giudice forse capi che 
era tutta una messinscena e mi . 
condannò a otto anni di lavori , 

. forzati. Ulficialmente per stu- ; 
. prò. Ma ero innocente. L'ho . 
detto allora e lo ripeto oggi». 

Giunti a questo punto della 

vita di Vitali) Kanevskij, ci ver- j 
gogneremmo di arrivare a par
lare di cinema. Che impressio
ne farà, a un uomo nato cosi ' 
ad Est della Russia che più ad 
Est non si può, a un uomo che ' ; 
ha conosciuto i gulag e le gale
re di Breznev, una cosa assur-l: 

da ed opulenta come il festival . 
di Cannes? Eppure... «Eppure a -
Cannes io devo tutto. Qui mi . 
hanno scoperto, qui sono di- -
ventato un cineasta. Certo, 
preferirei essere in una piccola 
casupola in riva al mare, pe-
scarc i pesci e farli alla brace, • 
vivere in mezzo alla natura. Ma 
è bello anche qui. È bello che .,. 
la Francia mi abbia messo a di- •_ 
sposizlone i mezzi per produr- " 
re il film in Russia. È bello tutto, , 
oggi. Non come una volta». 

Eppure, Vitalij racconta che 

anche nella sua terra natia le 
cose non vanno bene. Una ter
ra più vicina a Tokio che a Mo
sca, una terra misteriosa dove 
forse la perestrojka non è mai 
giunta. «Che volete, laggiù le 
cose cambiano lentamente. La 

j' gente ha un suo ritmo di vita, 
costante, difficile da modifica
re. Chi vive sull'Amur, ha la sua 

' casetta, il suo orto, la sua bar
ca a motore. È una vita dura, 

* piccola, ma naturale. Per certi 
versi oggi è peggio, rispetto ai 

'•. miei giorni, durante la guerra e 
, prima della morte di Stalin. 

L'Amurè inquinato, e il grande 
fiume era ciò su cui la gente vi
veva. Ma, almeno, non c'è più 
paura. La gente non teme più 
di andare in galera». i'.. .; 

Già, la galera. Si ha quasi 

. paura, o pudore, di chiedere a 
Kanevskij quali sono i suoi ri-

• cordi di quegli anni tremendi. 
:, Ma lui lo dice. Senza remore. 
•/: «Dal punto di vista personale, è 
• stata dura. In otto anni si subi-
• scono pressioni orrende e si 
' fanno cose orrende. La violen-

... za che si instaura fra i prigio-
ìi nieri «irriva a vertici impressio-
1 nanti. Il cibo è orribile. L'unica 
:- cosa che ti salva è il lavoro fisi-
• co. Ti fanno faticare come be-
"• stie e riesci a scaricare tutta la 
v tua aggressività. Ma vista a di-
r. stanza, come se fosse toccata 
;•'. ad un'altra persona, la prigio-
', ne è stata un'esperienza esal-
v tante. Allora le galere raduna
ci vano il meglio della società! 

Grandi artisti, grandi scrittori, 
grandi ladri. Una vera élite...». 

~ ,.- •„, .. -., OAI.C. 

L'attrazione 
'fatale :••-...•...'.,,.;,.. 
di Catherine 
eNick; 

DALL'INVIATO •• 

ALBERTO CRESPI ' 

BTsl CANNES. ' Noi lo sapeva
mo, che era stata Catherine. I • 
gay americani, allo scopo di ' -. 
boicottare • il • film, avevano . 
scritto il nome della colpevole , 
su tutti i manifesti di Basic in
stinct che tappezzavano le cit- , 
tà americane. Quindi, alla fine -
dei 130 minuti di proiezione,.' 
non eravamo molto sorpresi: 
Ma se fosse andata diversa- ' 
mente, se non avessimo sapu- i 
to nulla di Catherine? Secondo 
noi, Basic Instinct, l'attesissimo ••:• 
thrilling di Paul Verhoeven clic 
ha aperto ieri la caccia alla , 
4 Sesima Palma d'oro, non ci 
avrebbe incatenato alla sedia \ 
nemmeno se avessimo avuto 
dubbi sull'assassino. Ma il pro
blema strettamente,, ."f'iljjfr0* r 

del film, scusate il bisticcio, è 
proprio quello.. . , , ' , . . 

Basic Instinct, è,' come akó'-,',' 
no gli inglesi, un whódur.if! 
Ovvero, uno di quei gialli baia- ' 
ti sulla ricerca del «chi è stato»? ' 
Diremmo di no. Proviamo a :1- *: 

tare una fonte autorevole: <V- -
fred Hitchcock odiava i wlio- '•• 
dunit e costruiva la suspense 
dei suoi film non sulla ricerca. > 
del colpevole, ma sul modo in : 
cui lo stesso colpevole - ben 
noto agli spettatori, ma non ai , 

. personaggi - veniva smasche
rato. Verhoeven, che è euro
peo come Hitchcock e proba
bilmente sogna di essere Hit- -
cheock nei suoi incubi più sei- ,'• 
vaggi, tenta"di mescolare le 

'carte. Il detective NickCurran ; 
(Michael Douglas) indaga si •? 
sull'omicidio dell ex rockstar r 
Johnny Boz, ma perde ben "Im
presto di vista l'indagine per- : 
che incontra sulla propria stra- % 

• da l'ossessióne che ha sempre • 
cercato: un'assassina lesbica, ' 

, e notevolmente perversa, che 
è di fatto uguale a lui, e le due -
sequenze degli interrogatori '*• 
gemelli a cui Nick e Catherine • 
vengono sottoposti dovrebbe- ''. 
ro far capire tutto. Nick è Ca-

' therine, Catherine è Nick. Ecco 
: dunque che il vero tema del .v 

film diventa l'attrazione reti- ' 
- procafra uomo onesto e crimi

nale, già analizzata da Hitch- • 
• cock in Mamie, da Friedkin in ,. 
- Cruising, da Eastwood in Cor-
. da tesa e da mille altri. .*..•-•• •••-.'" 
. Verhoeven costruisce cosi il 
suo thrilling erotico-psicologi-
co con grande abilità di regia, -l 
facendo svolazzare la macchi- "'• 
na da presa tutte le volte (e so- ",' 
notante) che lo strapagato co- . 
.pione di Joe Esztertjas rischia "' 

'di incartarsI.'ÈsViWzICKStSftStico' 
di gran livello, divertente, ma. 

: troppo lamb^c^ lEsKJwU ", 
mente fine: perche delia còp- * 
pia malefica, solOfCatìierihe è ? 
ambigua e misteriosa, Nick è -: 

• soltanto un poliziotto donnaio
lo con un passato triste. I gay si ,'> 
sarebbero dovuti offendere per ! 

. questo: per. il (atto che ima V 
donna omosessuale tradisca ; 

;i l'amica per un simile farlocco. •' 
Ma questa è un'altra storia, Jor- * 
se un altro film. ;, - •;,,., ..,•,;,." 

«Sa i raK>^ 
onestìe^em)) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

§ • CANNES. Il presidente del-, 
la giuria è Gerard Depardku. , 
ma il più inseguilo dai fotografi 
è Pedro Almodòvar, giurato J, 
impertinente e spiritoso chiuso l'
in una giacca sgargiante a ; 
scacchettini gialli e neri. Mer
coledì sera si sono dovuti riunì- ' 
re in tutta fretta per decidere »-
come rendere omaggio a Mar- . 
lene Dietrich, ieri hanno, in- ;• 
contrato i « giornalisti, cÒTie 
previsto dal protocollo festiva- * 
lìero. Conferenza stampa pi
gra, all'insegna della diploma-
zia, dopo i fuochi d'artificio 
che fece brillare l'anno scorso !.'. 
Roman Polanski, artefice del „;> 
triplo premio a Barton Fìnk dei v 

fratelli Cohen. Per evitare il bis, .' 
anzi il tris, il presidente del fe
stival, Pierre Viot, è corso a ri
pari, modificando leggermjn- ":.'•' 
te o statuto: ed è toccato al ori-. 
lieo Serge Toubiana spiegare • 
che d'ora in poi non sarà più •' 
possibile assegnare il premio 
per la miglior regia anche al •' 
film che ha già ricevuto la l'al-
mad'oro. - -. ••• • 

Per il resto, poche sorprese. 
Capelli biondi lunghi fino alle . 
spalle ereditati dal film di Kid- „ 
ley Scott su Cristoforo Colom- . 
bo e giacca pesante blu nono- .. 
stante il clima estivo. Depar-. 
dieu ha confessalo di aver. 
qualche problema a giudicare 
dei colleglli: «Ma ci proverò se- y. 
renamente, senza dar retta .ille .' 
pressioni, anche se certamen- -c. 
te ci saranno, e confidando sul 4 
mio amore per il cinema». Una .,, 
collega francese gli chiede se ,. 
riuscirà a giudicare serena
mente i film americani, visto lo 
sgarbo riservatogli dalla stam
pa statunitense ai tempi della . 
candidatura all'Oscar ai tempi , 
di Cyrano de Bergerac, lu: ri- , 
sponde di no, che è acqua ,. 
passata e che cercerà di «esse-
reonesto». 

Disposti dietro il tavolo, l'at-
i tore francese presenta i suoi 
colleghi, che sono, oltre ad Al
modòvar e Toubiana il regista 
John Boorman, il produttore -
René Cleitman, l'attrice Jamie 
LeeCurtis.'fl'direttorc della fo- • 
tografla Carlo Di Palma, la ci
neasta Nana Diordjadze, il re
gista Lcstcr James Perics e la 
montatrice Joe'e Van Effenter- r 
re. Non tutti noti, ma rappre- * 
sentami di cinematografie e i 
sensibilità artistiche nobilmen- ' 
te distanti. Hanno da vedere e 
giudicare, ventidue film, il pn- i 
mo dei quali è Una vita indi- . 
pendente, del'russo Vitalij Ka-
nievskij. , : , . . , ,. 
-1 Èil britannico John Boor 

man a sdrammatizzare il com
pito che lo aspetta: «Anche se 
a volte diventa una cosa male- • 
dettamente scria, fare il giurato 
resta un gioco. Guai a farlo di-

' ventare una questione di vita o , 
• di morte. Certo, come in ogni -
gioco ci vogliono delle regole». 
Toubiana; direttore degli aulo-

. revoli Cahiers du. cinema, la 
butta invece sull'amore per il 
cinema, dichiarandosi dispo-

, sto «a reagire emotivamente. 
; sentimentalmente» («sessual
mente», irrompe burlone Al-

• modóvar) alle storie che i film 
: in gara gli riserveranno. Infine ' 
.tocca a Jamle Lee Curtis, il 
sensuale pesce di nome Wan-

': da del celebre film, di ricorda
re con parole semplici e per 
niente retoriche la scomparsa 

, Marlene. «Ci mancherà, ma 
forse non il caso di essere *nsu. 
É stata una delle più grandi at
trici del cinema, ha superato i 
confini tra mascolinità e fem
minilità, ha vissuto una vita i 
piena di emozioni. Un po' la 
conoscevo anch'io: sapete, so-

. no stata fidanzata con un suo 
( nipote per parecchi anni». 

. . :, ,. , . .DMi.An 
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Su Raiuno, da oggi pomeriggio 

« » 

per merenda 
Con la nuova collocazione pomeridiana, toma da 
oggi su Raiuno alle 18.20, Notte rock, il magazine di 
musica di Cesare Pierleoni, prodotto dalla Network. 
Tra le novità di questa quinta edizione, il primo 
Oscar italiano per la musica e una campagna di 
sensibilizzazione sulla libertà di espressione. Nella 
prima puntata, video di Annie Lennox, Tracy Chap-
man, Springsteen, U2 e «Black Crowes». 

GABRIELLA QALLOZZI 

EBE ROMA. Notte rock non più ' 
per nottambuli, ma per il pub
blico più giovane del pomcrig- '-
gio. Dopo aver già sperimenta
to l'anno scorso la fascia pò-
meridiana con qualche punta- -
ta (e gli ascolti sono saliti del 
30/40%) il magazine musicale ' 
di Cesare Pierleoni prodotto . 
dalla Network (Raiuno conce- : 
de solo lo spazio nel palinse
sto) toma da oggi alle 18.20 : 
sulla prima rete, con 20 nuovi 
appuntamenti in onda ogni ve-. . 
herdt. . - - • . . ..,. ... ..,,, . , 

• llcambiodiorariovienegiu- .... 
stificato dalla rete con la moti
vazione che quello pomeridia
no è lo spazio più adatto per 
un programma di musica che 
punta alla «qualità» e non agli 
ascolti. 'Notte Rodt non e una ', 
trasmissione che cerca il pub
blico ma al contrario 6 il pub
blico che cerca il nostro pro
gramma - spiega Mario Maf-
fucci, capostruttura di Raiuno 
(che ieri si è presentato alla : 

stampa munito di borsa Tolto • 
come contenitore per il telefo- ' 
nino cellulare) •-•. Infatti 11 no- > 
stro magazine fa scelte corag- -
giose e non commerciali e trai * 
suoi meriti ha a rche quello di '". 
aver convinto la direzione di 
Raiuno, che non si può defini
re propriamente rocchetta- . 

ra"». ' . . . - ^ - J - - . - / . - . . ;;:•: •-,;.•„• 

i Tra le novità di questa quin-
ta edizione del programma ci -
sarà un premio: Notte rock. ' 
awards. «Il primo Oscar italia
n o - s p i e g a Pierleoni, cheque- ' 
sfanno è anche il regista della. " 
trasmissione - assegnato alla ' 
musica nazionale e intemazio
nale di qualità». Attraverso un : 

sondaggio svolto dal Servizio 
opinioni della Rai su un cam
pione di 1 Ornila telespettatori, 
saranno selezionati i migliori 
albun nostrani e stranieri. Se
conda novità è la campagna di 
sensibilizzazione sulla libertà 
d'espressione, realizzata con 
la «Artide XIX», società inglese 
impegnata contro la censura. 
Ogni settimana sarà in trasmis
sione un poeta, un regista, un 
pittore, un musicista che offrirà 
la sua opera da riprodurre su 
delle magliette (della Soviet 
Jeans, sponsor dell'iniziativa) 
che saranno vendute per be
neficenza. Il primo testimonial 
è Ottaviano Del Turco, segreta
rio aggiunto della Cgil, che og
gi 6 a Notte rock per presentare 
l'iniziativa e per offrire un suo 
quadro. Sempre nella prima 
puntata vedremo alcuni brani 
del concerto di San Giovanni a 
Roma, organizzato dalla Rai e 
dai sindacati per festeggiare il 
Primo Maggio. «Proporremo le 
esibizioni ai B. B. King, Ivano 
Fossati, - ha detto Pierleoni - e 
quella di Luca Carboni, inter
rotta da Raiuno per trasmette
re Borstwalori. Vedremo in an
teprima i nuovi video dei 
'Black Crowes" e Tracy Chap-
man e un omaggio di Annie 
Lennox a Marlene Dietrich 
contenuto nel suo album Diva. 
E ancora, il nuovo video di 
Springsteen e Trabant landde
gli U2». E per finire. Notte rock 
lancerà il -Lasci-karaoke», un 
nuovo mezzo tecnico molto in 
voga nei bar Usa e giapponesi, 
che permette l'esibizione di 
cantanti improvvisati, accom
pagnati da una base musicale. 

Da Ricci a Gene Gnocchi, i commenti suU-«uscita» di Freccerò 

Comidtr^ 
Che cosa pensano del dimissionamento del diretto
re di Italia 1 alcuni di quelli che lavoravano a più 
stretto contatto con lui? Voci serie e semiserie dal
l'interno della Fininvest. Tra i programmi «congelati» 
quello di Gene Gnocchi sui libri e uno sugli indiani 
d'America cui stava lavorando Enzo Braschi. Intanto 
arriva l'ufficializzazione della notizia: al posto di 
Freccerò è stato nominato Carlo Vetrugno. 

MARIA NOVELLA OPRO 

• • MILANO. A n t o n i o R i c c i . 
•Non ci capisco una fava. A 
volte da un male nasce un be
ne. Due giorni fa incontro Frec
cerò e mi dice: non sono più 
direttore. Ma mi sembrava 
tranquillo. Poi ho sentito tutta •••• 
la bagarre e l'ho cercato per 
capire come stavano le cose, ' 
ma non sono più riuscito a 
parlargli. Secondo me per lui 
Italia T era poco. I risultati di 
ascollo, e anche di pubblicità, 
che Berlusconi voleva, Frecce
rò li ha ottenuti. Dunque, chi è 
che ce l'ha con lui? Chi sono i 
buoni e i cattivi dentro la Finin
vest? Di buono ci sono io, catti- • 
vi tutti gli altri. Come nemico è 
bello averci Gianni Letta per- -
che ha il fisico del ruolo (ha 
anche un parrucchiere e un • 
truccatore apposta). C'è tutta 
una serie di meccanismi di 
questa azienda che non cono- • 
sco. Secondo me Freccerò si li- ' 
bera così di tutte le noie bure- , 
cratiche: una vera fortuna per 
lui. Io considero la direzione di : 

rete come una condanna. Una 
volta che nei miei mille, trave- • 
stimenti vorrò fare il capro... 
magari anche col vello d'oro, ' 
solo allora potrei accettare di 
fare il direttore. Se invece è ve
ro che hanno fatto fuori Frec
cerò, come si sente dire, allora 
aspetto i risultati dell'autopsia 
per dare un giudizio. Per vede
re se è stato omicidio, suicidio 
oppure trasmigrazione in puro 
spirito e quindi passaggio a un 
livello superiore. - , 

Gene Gnocch i Sincera
mente, non vedevo l'ora che 
andasse via. Con quei capelli 
lunghi, spesso non lavati, ave
va una immagine di noncuran

za che ha nuociuto alla rete. In 
un'azienda come questa, dove 
regna uno stile preciso, l'im
magine disordinata di Frecce-

. ro era intollerabile. Personal
mente io non ne potevo più. A 
parte gli scherzi, personalmen
te è un casino. Avevo in ballo 
con Freccerò dei programmi. E 
adesso? Su Aposìrophe (rubri
ca sui libri, ndr) ci ho già lavo
rato parecchio, sempre con 
lui. Se ora mi dicessero che as
solutamente non si può più fa
re, allora, guarda, non so, po
trei spingermi fino a fare lo 
sciopero del s o n n c . c h e per 
me è il massimo. 

M a r c o SanrJn (de l l a Già-
lappa's Band). La cosa ci toc
ca molto da vicino. Come al 
solito è stata premiata l'intelli
genza. Posso dire che si è fatta 
viva con noi Raitre in modo più 
perentorio. Prima non aveva
mo accettato nessuna trattati
va perché stavamo bene ad 
Italia 1, avevamo un rapporto 
di fiducia con Freccerò. Ora 
devo dire che ho parlato vo-

• lentiéri con la Dandini e con 
Vogllno ( conduttrice e capo-

; struttura di Avanzi, ndr) . Non 
; : abbiamo esclusive. Anzi ab-
' biamo anche qualche idea per 

nuovi programmi e ci guardia-
! mo bene dal parlarne ora con 
. Italia 1. E poi a chi dovremmo 
: parlarne, a Babbo Natale?. -•'-•'» 

Maurizio Mosca. Che pos-
•• so dire di Freccerò? Non so se 

sono il più Indicato a parlarne. 
'.. Come sottoposto, come perso-. 
: na che ha lavorato con lui, 
•; posso dire che abbiamo sem-
"•' pre avuto un grande feeling. 
' Vedo che rimarrà in azienda 

come consulente di Berlusconi 

e potrà continuare a dare il >>uo 
contributo. Ha fatto ottime co
se, lo in particolare sono a nda-
to molto d'accordo con lui nel 

! modo di interpretare la televi
sione. E soprattutto nella ma-

. niera di affrontare il calcio, 
• sdrammatizzando e riportan

dolo ad essere, come deve es- * 
sere, un gioco. Con Freccerò ci ; 
ho lavorato splendidamente e • 

.'. ho approvato le sue intromis-
.' sioni di carattere diverso su 

Calciomania e L'appello del 
''.-'. martedì. Calciomania è diven

tata ancora più «leggera», men
tre \L 'appello può assumere to-

: ni anche, come posso dire? più • 
• «vibranti». Poi c'è un'esperien- ' 

za personale: quando ci fu la 
rissa tra Zeffirclli e De Rienzo, 
Freccerò prese le mie difese e 
mi fece molto piacere. • 

Enzo Braschi. lo mi trovo 
a dover ricominciare da zero a 

' lavorare a un programma che 
avevo già pronto all'80 %. Ora 

; racconto per ordine. Sono au- , 
(ore di un libro sugli indiani > 

'd 'Amer ica (titolo: // popolo' 
-, del grande spirilo, ndr) e ho 
• avuto da un altro italiano, Ma

rio Fontana, una mole incredi-

Gene Gnocchi 
In alto 

Antonio Ricci 
(a destra) 

• •'..'','•-,. convito 
sul set 

di «Matrioska» 

. bile di materiale odierno e do
cumenti del secolo scorso. Ne 
ho parlato con Freccerò per fa
re un programma che era l'i- : 
dealc per questa annata di ri
correnze. Lui ne era entusia
sta. Ho cominciato a scrivere 
furiosamente e ho preparato le ' 

: prime tre puntate. Mi mancava : 
di andare negli USA a racco
gliere delle interviste a storici e 
a Kevin Costner. Venti giorni fa 
mi accorgo che è tutto fermo. 
Ma non so spiegarmi perché. • 
Ora le-so, anzi ancora non lo 
so: è questa la causa? John -

W'ayne ha colpito ancora. Gli 
indiani devono morire e l'uni
co indiano buono è l'indiano 

.morto? --*•.'• 
Gerry Scotti. Sono molto 

dispiaciuto per Freccerò, una • 
; delle menti più lucide della tv. 

Ce n'è bisogno. E di questo 
fabbisogno saremo comunque 
soddisfatti, perché ho sentito 
che resta in azienda. Una men
te come la sua si è dovuta 

; scontrare, •: io penso, con il 
pragmatismo, le faccende do
mestiche, i conti della serva. 
O a vedremo il successore . 

DOVE IL SÌ SUONA (Raidue. 9). È un'intervista all'attrice 
Andrea Jonassor ad aprire la rubrica di «notizie dal mon
do che parla italiano» realizzata dal Dse in collaborazio- " 
ne con la Rai corporation, la radiotv svizzera italiana, tv •' 
Koper e Tmc. Secondo appuntamento con Rossini, cele- ''. 
brato alla Manhattan School of Music, e un ricordo di . 
Gian Carlo Wich, uno dei ragazzi di via Panispema. .'•• [ 

NON È LA RAI (Curale 5. 13.20). Data storica per gli ap- •' 
passionati di Enrica Bonaccorti. Oggi si cambia gioco: ! 

n o n più c r u c i v e r t o n e , m a giochi di p a r o l e . Alla faccia. *vK ', 

SPECIALE ROCCO SCOTELLARO (Raiuno, 15). Vita, \n-\ 
carcerazione e morte di Rocco Scotellaro, una delle figu- j 
re più rappresentative delle lotte contadine degli anni . 
Cinquanta nel meridione. Dall'esordio politico fino al- ,V 
l'arresto, un racconto per immagini basato su documenti ; 
d'epoca e interviste a Vito Agresti, Vittorio Fiore, Limonar- ' 
do Sacco. Angele Ziccardi. -••'^ym'ur.^^.- .v,;^ • '.••£ 

TV DONNA (Telemontecarlo. 15.30). Elisabetta Terabust .' 
ospite di Carla Urban. La ballerina racconta gli esordi e •-
poi il successo, con le lunghe tournée che l'hanno porta- ".' 
ta in ogni paese del mondo. . ...• .... T . . . - . . . . . . , , . 

T G 2 DALLA PARTK DELLE D O N N E (Raidue, 17.10). Ri- ; 
valitàfradonne.IldaBartoloni.curatricedellarubrica.ne ', 
discute con la giornalista Marlisa Trombetta e con l'an- ' 
tropologa Carla Pasquinelli. - > < • . : • : » . • : . ' • : . . . , "'[ 

CHI L'HA VISTO? (Raitre, 20.30). E scomparso circa un \ 
anno fa, è separato, ha tre figli ed è alcolista. Cosi, alme
no, risulta l'identildt dell'uomo da cercare sulle schede di r 
Alessandra Grazioltin e Luigi De Maio, csi*,;-, v»:,j.v^* JK" -v. 

SERATAD'ONORE (Raidue, 20.30). Riccardo Gocciarne e :i 
il trio Lopez-Solenghi-Marchesini ospiti di Marisa Laurito. " 
Ancora, Franca Valeri, Arnaldo Bagnasco, Pippo Ba udo. ••' 

BORSA VALORI (Raiuno, 21.40). Valore numero uno: la ': 
mamma. «E non |>erché in questi giorni cade la sua festa , ' 
- dicono i curatori - , ma perché negli ultimi tempi la ', 
mamma è diventata protagonista di una serie di fatti d i , 
cronaca». Si parlerà ovviamente delle nonne-madri e del . ! 
record negativo dell'Italia in fatto di natalità. Accanto a ;j 
Paolo Frajese, in studio la neo-mamma Monica Guerrito-
re, alcuni medici specialisti, giornalisti, scrittori. • s " v.« ,, : 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.30). Il programma di Giulia- ' 
no Ferrara affronta lo scandalo milanese e si chiede: «Le ' 
tangenti sono un vizio delle persone, o un sistema di fi- , ! 

nanziamento dei partiti?». Nel dibattito intervengono, fra 
gli altri, il sindaco di Milano Borghini, Ugo Intini, Ottavia- " 
no Del Turco, Paolo Liguori, Miriam Mafai, Cesare Salvi. ; 
Seguirà un'intervista al procuratore capo della Repubbli- ° 
ca di Milano Francesco Saverio Borrelli, e al sostituto pro
curatore Antonio di Pietro. Infine, un collegamento con '.' 
la sede milanese del Psi. '.....»••.&• ;; -.••• -.5.., ;-;<z\^^.,.>,v 

LE INTERVISTE DI ENZO BUGI (Raiuno, 23.15). L'Abbé .', 
Pierre, fondatore dell'Hyperion, il centro studi parigino. •' 
dei centri Emmaiis per l'assistenza ai poveri di tutto il ' 
mondo, intervista o da Biagi. - . " - - • ' 

(Roberta Chiù) > 

C RAMNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 8 UHOMATTINA 
7-8-9 TELSOIORNALEURO 
7 4 Q OAMII4HO TOH ECONOMIA 

loxo TELEGIORNALE UNO 
1 0 4 6 UNQ9MTTMA ECONOMIA 
io.- !» a v r o m i a n-part») 
11.00 DAMILAMOTOUNO 
1 1 4 » CI VEDIAMO. (2-parte) 
1 1 3 » C H I T W W M 
124)0 OUOUKLMOTELL. Telefilm 
1 2 4 0 TBXsttwwiiALEUNO 
1 2 4 8 I 4 S K M O R A M O M U O . Tele-

lilm 
1 3 4 0 THJMtOWUUIUlK) 
U 3 8 T O U H O - T M U m U T I D I -
14.00 

» J O D M . Grecia 
1O00 QUOTA • LA OTTA. Film a epi

sodi di Zampa, Soldati. Pastina 

10JO MOUUTAIMHKg-

1 1 4 » 

IlVOt, Mattina 
11.00 CWUSMO. 

IIJH> Toa-nAan 
1 1 . M I FATTI VOSTM. Conduce Al-

bertoCastaana 
H . 0 0 T O a O M T M m C I 
1«M» ' l tUTltl l tTATIIa' . Marat» 
14WM «WOitaTIWPtWt. Con M. Viro 
1»JW QUAMDOWAMA. Serie Tv 

11.J0 TMH.W DA TAVOLO 

l f - 0 0 D M IL CIRCOLO D I L U Ì l a . 

• - ' AllelzJBdaMilanoT03 

1 4 J 0 TMJHMOWIAIJIWOMIIAU! 

14.90 T4 t t -MMIMOOJO 

14*4» tAMTAfMIMAIIA. Serie Tv 

T.00 FUtajAPAOIWA. News * 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

a.00 l a iMUlDaXQUI i tTO PIANO ' 
, fcM UNA RADAZZA TUTTA D'ORO. 
' . Film di M. Laurent!. Con I. Zanlc-

••:'"' chi 

11.80 IL PRANZO EMRVrrO Condu-
ce Claudio Llppl >-••-• 

1.L40 AFFARI DI PAMKILIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Ucherl 

0.30 RASSBONA STAMPA 

8^»0 CUO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APBrrO. Attualità 

04)8 ILMWAMICORICKY. Telefilm 

B.30 CHIPS. Telefilm 

1 0 J 0 MAONUMPA Telefilm 

11.30 STUDIO APSRTO. Notiziario 

1 S J 8 TUA. Bellezza e dintorni (16* puntata) 13.00 TQSPOMUUOQiO 

14.10 

JOSISUONONNO. CobJoee 
Vincenzo Samalaro 
SIDSXKKS. L'ultimo cavaliere 
elettrico. Telefilm 

AD OVBtT DSL MONTANA. 
Film di B. Kennedy 

18.18 Intemazionali d'Italia 

TO a DALLA PARTI DKLUI 
DONNI. DllldaBartolonl 

lemminlll 

1 3 J 0 NON t LA RAI. Varletó con Enrl-
• • ca Bonaccorti (0769/64322) " • 

11.45 MIZZOOIORNOrrALIANO. Va-
• rietà con Gianfranco Funari. Alle 

.... i. 12.55: L'edicola di Funeri - ••-••-

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.00 I. 'INCREDIBILI HULK. Tele-
lllm • ••' 

a » 8 WIONOIORNO AMICA. Varietà. 
9JO0 UNA DONNA IN VENDITA 
9 J 0 «ENEBAt HOSPITAL 

10.10 (URI OENITORL Quiz. Alle 
•10.55: Tp4 

1 1 . 1 0 IIABCELUHA. Telenovela 
12.10 CIAOCttt t Cartoni 
13.30 1f04 
13^40 HUON 

con Patrizia Rossetti 
: Varietà 

1 T J » DA MILANO TP» 
1IL4B OJORNAUETV ESTERE 1 4 4 0 

18.08 DSE. Rocco Scolellaro. pool 
184)0 «KM Varietà per ragazzi 
184W TELEOIORNALEUNO 
184)8 VIKM VINCERE? Quiz ~' 
18JK> NOTTE ROCK 
1 8 3 0 IL MONDO M QUARK 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
19JO CHE TEMPO FA 

2 O 4 0 IL VKULB URBANO Telefilm 
con Lino Band 

1 1 . 4 8 EORSAVALORL ConP.Fralese 
2 3 4 » TO UNO LINEA NOTTE 
23.18 LE INIIHVISTB M ENZO SIA-

OL Biagl e L'ABbé Pierre 
2 4 4 » TOUNO-CNETEMPOFA 

OSO MEZZANOTTE AL TENNIS E 
. DINTORNL Tennis: Intarnazlo-

nall d'Italia femminili 

17.30 ANDIAMO A CANESTRO 
1T4W ROCKCAFE. PI Andrea Olcese 

1 8 . 0 0 TELEOIORNALB 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

14.30 OENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lelllm 

1 8 4 » T08-SP0R1S8RA 
W» OrUSTBIE 
YORK. Telefilm 

A , NEW 

18.08 METEO» 
18.10 8RORET1FERVOL Sera 
19.18 BEAUTIFUL. Serie Tv 
1 9 ^ 8 TBXtaMORNALE 
20.18 TOS LO SPORT 
2 0 4 0 SERATA SONORE. Conduce 

Marisa Laurito 
2 3 4 » RAIDUBPERVOI 
23.18 TO2-PB0ASO 
134>8 TQ2 NOTTE 
2 4 4 » MBT80a -TW)aC«COP0 

Q4>8 ROCK CAPE. DI Andrea Olcese" 
a i o APPUNTAMENTOALCWIEMA 
OSO L A I 

F.GIraldl. Con M. Vitti. 
, Dove II si suona 2.10 

2 * 8 TO UNO-LINEA NOTTE 
3 4 » MASADA. Sceneggiato 
4 4 Q TO UNO. LINEA NOTTE 
«US ORANDI FIUML II Rio delle 

Amazzoni 
8 J 8 DIVERTIMENTI 
84>S CARIOCA. Film (1« tempo) 

LE STRADE DI SAN FRANC1-
SCO. Telefilm 

3 4 » TOa-PEOASO 
3 * 8 T 0 2 TRENTATRE 
4 4 » KRBSINBILF1CCK1NBMORTO 

NBUA BEETHOVEN STRASSE. 
'FllmTvdiS.Fuller 

8 4 » VIDEOCOMIC 
8 4 » UN PEZZO DI CIELO. (V) . 

1 9 4 0 TEXEOIORNAUREOiONAU 

1 9 * 8 tM4>BCART0ON 

2 0 4 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
AndreaBarbato ' 

2 0 4 0 CHI L'HA VTSTOT A.Grazlo«lne 
. , L Di Mayo sulle tracce di persone 

ecomparse -

2 2 . 3 0 T03VENT1DUE ETRENTA 

2 2 4 S FURORE. FilmdIJ.Ford.ConH. 

Fonda, J.Darwell 

0 4 0 'ItMNUOVOOWBNO^IETEO 

1.18 FUOMORARW. Cose mal viale 

3 4 8 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

3 4 0 UNA CARTOLINA 

3 4 8 BLOB CINICO TV 

3 4 8 T03NUOVOOJOBNO 

4.18 LA ROULETTE. Film di M. Gor-
don. Con B. Stanwyck 

8 4 0 SCNEOOE •___• 

. 8 4 0 OOOI IN EDICOLA, IBM IN TV 

1 8 4 » AOENZU MATRIMONIALE 

1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE 
1 8 . 0 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO EOIUSTO! 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 4 » T08SERA 

a 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 LA FESTA DELLA MAMMA. Va
rietà conlvaZanicchl •• - • • 

a a * 8 OELCSIA. Conduce 0. Colli 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Alle 24: Tg5 Notte 

1 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 8 4 » SUPERCAR. Telefilm • • 

18.00 PARADISE. Telefilm - • 

17.00 A-TBAM. Telelllm 

1 8 4 » MACOWER. Telefilm • 

19.00 STUDIO APERTO, Notiziario 

1 9 4 0 STUDIO SPORT 

1 9 4 0 I L 0 K K 0 D E I 9 . Quiz 

20.30 FURIA CIECA. Film di P. Noyce. 
" • • • • Con R. Hauer •' -•-•'• •" • • - • ' '-

2 3 4 0 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 

' •" Giuliano Ferrara " ' ' 

0.30 STUDIOAPEBTO. Notiziario 

0.80 8TUDK) SPORT *••-

1 3 4 8 CENTIERL Teleromanzo 
1 4 4 8 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 4 0 IO NON CREDO AOU UOMINI 
18.10 TU SEI IL MK> DESTINO 
18.80 CRISTAL. Telenovela 
1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE 
17.80 T04SERA 
1 8 4 » CERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 
1 8 4 0 IL OIOCO DELLE COPPIE, Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. To-

l«novela 
1 8 4 0 

2 0 4 0 

OLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO Telenovela 
LA DONNA DEL MISTERO a. 
Telenovela con Luisa Kullok. 

2.08 CANNON. Telefilm 0 4 7 METEO 
2 4 8 EMETTA. Telefilm 

3 4 8 DIAMONDS. Telefilm 
14)6 PARADISE. Telefilm 

2 2 4 0 DALLAS. Telefilm 
2 3 4 0 CIAK. Attualità 
24.00 PARLAMENTO IN 

0 4 8 LOUORANT. Telefilm 
84)8 SPENSER. Telefilm 

4 4 0 ATTENTIAOUEIDUB. Telefilm 
2 . 0 5 MAC QYVER. Telefilm 

8.18 ARCIBALDO. Telefilm 

B 4 0 M A S H . Telefilm 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film :::•:••• ^•:".•;.'. •-, •,,-v--. ' i - - ~ . -

3 4 8 A-TEAM. Telelllm 

4 4 5 CHIPS. Telelllm ' 

5.05 SUPERCAR. Telelllm 

2.88 

4 4 8 

LA FREDDA ALBA DEL COM
MISSARIO JOSE. Film di G. 
Lautner. ConJ. Gabin 
NELL'ANNO , 
RE. Film 

DEL • SIQNO-

8 4 8 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
8 4 8 LOUORANT.Telefilm 
7 4 8 I JEFFERSON. Telefilm 

^ B 3 P r l 9, tillllllllll 
RADIO 

7 4 0 CBS NEWS 7.00 CARTONI ANIMATI 
8 4 0 BATMAN. Telefilm 
8 4 » Al CONFINI DEtt'ARIZONA 

8 4 0 ILMERCATONE 

1 0 4 0 TVDONNAMATTINO 
1 S 4 8 USA TODAY. Attuai Uà 

1 3 4 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 4 0 HAPPY END. Telenovela 
18.18 COLPOOOBBOAU'rrAUANA. 

FllmdILFulcl ' 

8.00 CINQUESTELLEINREOIONE 
1 2 4 0 AVVENTURA 
1 2 4 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 

(Programmi codificati) '; 

20.30 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 
Film con B. WHMs, B. Bedella 

1 1 4 5 A PRANZO CON WILMA 1 4 4 » 

1 2 4 0 OETSMART. Telefilm 

ASPETTANDO ; IL : DOMANL 
SoapoperaconS.Mathls • 

1 8 . 0 0 VERONICA. Telenovela 13.00 LAPADRONCINA 

1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 
1 4 4 » TELEOIORNALERBOWNALE 

2 2 4 8 SCARLATTI. Film con Lukas 
Haas. • • 

1 3 4 » TMC NEWS. Notiziario 1 4 4 0 ILMAONATE. Telenovela 
2O.C0 EQUIPAQWO TUTTO MATTO. 

Telefilm 

1 4 4 0 POMBRKtOIO INSIEME 
1 8 4 0 LAPADRONCINA 

0 4 0 BIRDV. Le ali della libertà. Film 
con Nicolas Cago 

1 3 4 0 SPORT NEWS 
1 4 4 » AMICI MOSTRL Per ragazzi 

1 8 4 » ROTOCALCOROSA 

15.05 ATTENTI A LUNL Cartoni 
1 8 4 0 SALUTE E 

2 0 4 0 IL OLADUTORB CHE SFIDO 
. ; L'IMPERO. Film di D. Paolel-

"" la.ConR.Stevens 

1 9 4 0 TELEOIORNALB REOIONALE 

1 8 4 0 TV DONNA 1 8 4 » ILMERCATONE 2 2 4 0 AUTO* MOTORI 

2 0 4 0 PIANO! AL MATTINO IL FI-
OLIO DEL CUCULO. Sceneg-
glato (2'' 

0.18 STASERA A CASA DI ALICE. 
' • ' . • • • Film . . . 

2 2 4 » MOTORINONSTOP 

1 7 4 S CASCO E BELLE QAMBE. Film 
di L Philips. Con K.Dobson 

1 7 4 0 SETTE MALLEORU. Cartoni 
2 3 4 0 L'ATTENZIONE. Film di G. Sol

dati. Con B. Cross, S. Sandrelll 
2 2 4 0 TELEOIORNALEREOKMIALE 
2 2 4 8 CINQUESTELLEINRBQiONE 

l l l l l l l l 

1 8 4 0 SPORTISSIMO'82 1 9 4 » 

2 0 4 » TMC NEWS. Notiziario 

COMPAONI M SCUOLA. Tele
film, con J.Cavaller 

2 0 4 0 TERAPIA N GRUPPO. Film di 
R. Altman. Con G. Jackson» 

1 8 4 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

1.00 IL OrOANTB DI MBTROPOUS. 
Film Con Gordon Mltchell 

(Replica ogni due ore) ;•' .; 

2 2 4 0 L'APPUNTAMENTO. A. K Elkann 
Intervista C. Cardinale 

2 0 4 0 L'UCCELLO MURATORI. Film 
di Steno. Con R. Podestà ' ' 1 8 4 » TELEOIORNALERBOWNALE 1 8 4 0 METROPOLI» 

2 3 4 8 JAZZAMOHTREAUX 2 2 4 S COLPOOROSSO 
1 8 4 0 ORAONET. Telefilm 

C0.15 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 4 » HENRY *KIP. Slt. Comedy 

1 9 4 0 BLUENrOHT 

0 0 4 5 CINQUE OJORNI A OIUONO. 
Film di M. Legrand. Con A. Gc-

"•" '• rardot 

2S.1S ASSALTO AL NETWORK. Film 
di D. Belard. Con B. Paxton ' 

2 0 4 0 MAUBU. Miniserie In due parti 
dIE.W.Swackhamer 

1 0 4 0 TELEOIORNALB ^ 
1 0 4 8 SUPER HIT EOLDIES 

2 2 4 0 TELEOWRNAUREOIONAU 
1 4 0 COLPOOROSSO 2 3 4 » 

- 2 4 0 CNN NEWS. Attualità ' 2 4 0 ILMERCATONE 

CONVIENE FAR BENE L'AMO-
Con D. Caprlogllo 

2 1 4 0 ON THE AIR 
19.00 TOANEWS 
2 0 4 0 VICTORIA. Telenovela 

2 2 4 » BLUE NIGHT 
2 4 . 0 0 DRAONET. Telefilm 2 2 4 0 ONTHEAIRNOTTE 

21.15 UH AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RAOIOGIORNALI GR1:6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 1240; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
2240. GR3: 645; 8.45; 11.45; 13.45; ' 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO Onda verde: 6.06, 6.56, 
7.56, 9.58, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '92; 11.15 Tu, lui, I f igl i , gli al tr i ; 
12.06 Ora sesta: 13.30 Alla ricerca 
dell ' i taliano perduto; 16.00 II pagi no
ne; 2040 Invito al concerto; 23.28 
Notturno Italiano 
RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12: 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27. 17,27; 18.27: 19.26, • 21.27: 
22.27.; 8.46 i l signore del sonno: 9.49 
Taglio di terza; 10.31 Radlodu»3131; 
12.50 Impara l'arto; 15.00 Madame 
Bovary; 18.35 Appassionata; 19.55 
Questa o quella; 23.28 Notturno ita
liano. • •"-' » 
RAOIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42; 7.30 Prima pagina; 8 4 0 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Fine secolo; 12.00 II club dell 'O
pera: 13.15 Personaggi d i romanzo: 
14.05 Diapason; 16.00 Palomar; 19.15 
La parola; 2345 Racconto della sera. 
RAOIOVIERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50allo24. , , - „ , , „ . , , , . - - > - ...— ..,,• 

0 . 3 S UNA RAGAZZA TUTTA D'ORO ' 
>. Regia di Marlimo Laurentl, con Iva Zantechi, Rleky 

. . Shaloe, «The Piperà». Italia (1967). 90 minuti. 
Sceneggiato dn Metz e diretto da un maestro dei sot-
togenerl al l ' i ta l iana, è torso l 'unico musicarono a pun
tare sul la notorietà e la verve d i Iva Zanicchl . Il rac
conto ó quel lo d i un talent scout che scopre una ra 
gazza con una voce bel l iss ima e la invita a Roma per 
f i rmare un contratto. Lei non vuole spostarsi dal la 

' provincia, ma dovrà far lo per aiutare II fratel lo f inito In 
: un giro poco mccomandabl le . Solo 'dop averlo t irato 

• In salvo accerterà d i cantare In segno d i r iconoscen
za. E avrà un g iando successo... ;.. .-.• .••.'• : . - 7 « : - - i 

:/:'';'';• ; CANALE5 ,. . . . . f „ , , . , ^ , » „ . ) ' . i s ; i : ! i w , - y . ^ ; . ' . ; . ; > . ' 

1 0 4 W QUESTAÉLAVITA VO'-^SV&tf-'ÌKV.i.-.'. v•".rs'.V.:': "•;'••'-
Regia di Giorgio Pastina, Mario Soldati, ' .u ig l Zampa, ' 
Aldo Fabrlzl, con Toto, Nino Taranto, Aldo Fabrlzl. rta-

. Ila(1954). 100minut i . .. - -
. : Quattro novel lo d i Pirandel lo e altrettanti episodi por 

un f i lm girato t\ otto mani . Il più famoso è «La paten
te», dove TotO iì uno Jettatore a tal punto r iconosciuto 
tale che chiede un cert i f icato che dimostr i le sue com-
provate qualità (la regia 0 d i Zampa). Nelle altre t re . 

. ' stor ie si racconta d i un gobbo r imasto pr ig ioniero in 
una g iara, d i una ragazza madre che chiede l 'e lemo
sina por potersi comprare un ventagl io, di un test imo
ne d i nozze chi) r iesce in extremis a (ar celebrare un 
matr imonio ch«i r ischiava di essere r inviato. . v ' 
RAIDUE „ „ . . - • , . - J: 

2 0 4 0 TERAPIA DI GRUPPO " 
, Ragia di RobaH Altman, con J«N CcUMum, Olanda 

Jackson. Usa (1957). 93 minuti. 
Commedia dec l l equivoci , o ra graff iamo ora spenta, 
con la quale Al tman se la spassa prendendo in g i ro r i 
ti e mit i del la psicoanal lsl . CO una bisessuale che 
corteggia una ragazza forse f r ig ida, comunque ma
schi lmente aggressiva. E che mette In cr is i , cosi fa-

, .. cendo, le c o r t e s e del suo partner, del la mamma, del 
suo terapeuta e del f ig l io di lu i . Uno degl i ul t imi (o 
commerc la lme i te più sfortunati) tra I f i lm di Al tman. 
TELEMONTECARLO .,.:, •*--. .- , . .- .- ,- , ,„ . '•> 

2 0 . 3 0 FURIA CIECA '»'•"•'••»'.'.i:',v; ' .•:•.': - .,"»•--'• :, ••-'-
Ragia di Phl l l lp Noyce, con Rulger Hauer, Brandon 
Cali, Terranea O'OuInn. Usa (1989). 89 minut i . . . . 
Un eroe cieco, naturalmente reduce dal Vietnam, va 

; a l la r icerca di un vecchio commil i tone caduto proda di 
: compagnie ed esper ienze sbagl iate. A dargl i uno pra

tica del le art i marzial i Dallo stesso regista del buon 
-Ore 10, calma slatta-
ITALIA 1 

2 2 * 6 FURORE 
Ragia di John I o rd , con Henry Fonda, Jane Darwell, 
John Carradine. Usa (1940). 128 minut i 

i La lunga marc ia del la famigl ia Joad. dal la miser ia 
quotidiana al la terra promessa del la Cali fornia dove 
ad accogl ier l i , n i t ro che lavoro-e benessere, t roveran
no nuove de lu : Ioni e nuove amarezze. Tratto da un 
romanzo di John Steinbeck è uno degl i archetipi di c i 
nema sociale e al tempo stesso spettacolare, pessi-

( mista e disperato, e, con «Ombre rosse- , il capolavo
ro unanimamnete r iconosciuto d i John Ford. • • • - r 

:,;: * . .RAITRE ?•';,.•(„.,.. \i,.w .„«..,..,j.,^..-„^«,.,.. ,-iiV< ':'- • • •'• 

OJtO LA SUPERTESTIMONE &"$£$?' '•*""*' •'*;"'<•-'• "'"::"'-
Ragia di Franco Glraldi, con Monica Vit t i , Ugo To-
gnazzl, Orazio Orlando. Italia (1971). 96 minuti. 
Fine anni Sessanta, una commedia leggera si muove 
t ra sat ira social3 e bassa spettacolari tà. La Vitti e una 
donna mendace» che ha fatto condannare un uomo per 
omicid io. Poi, pentita del gesto, ritratta tutto e comin
cia ad accudire l 'uomo In questione. --....,., ». ~- «., 

"RAIDUE :,.„.•.....;,. „-,.„,..*.-....:,^, ^., S' ' ..•-..-.•• .:';: ,;. 

4 . 1 8 LA ROULETTE •••••"• ••.:*..•-:•-
Regia di Mlchaol Gordon, con Banbra Stanwyck, Ro
bert Preaton, Stephen McNally.Usa (1949). 99 m i n u t i . . 

.••••'•- Una storia interessante, di quel le che raramente a 
Hollywood si penserebbe di scr ivere per una donna. 
La Stanwyck sombra un eroe di Bogart; e, turbata da 
alcune delusioni d 'amore, Intraprende una discesa 
negli infori buttandosi a capofitto nel gioco d'azzardo. ; 
RAITRE • - : ..-.,.•.•.•.,..•'..-.-..,-..-..,..•...., . - i , . - ' 
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Concerti rock 
U2inItaHa, 
semprepim 
improbabili 

LAURA MATTEUCCI 

• i MILANO. Gli U2 sempre 
più lontani. «Manteniamo una 
posizione negativa rispetto ai 
due concerti - sono le parole 
del sindaco di Assago - perche 
dal Forum non ci hanno ga
rantito le misure necessarie a 
preservare l'ordine pubblico 
dato il carattere eccezionale 
della manifestazione. Ed 6 una 
posizione stabilita in accordo 
con la Prefettura». È perentorio 
Graziano Musclla, dopo gli in
contri avuti (l'altra sera) con 
la società che gestisce l'im
pianto, e con la Prefettura (ieri 
mattina). Subito e arrivata la 
replica del responsabile delle 
relazioni esterne del Forumi 
Fabio Verga: «Il nostro piano 
d'intervento è più che suffi
ciente. Mi sembra che gli allar
mi del sindaco siano del tutto 
sproporzionati». E il minuetto 
continua. •-••••-•-:-•'•--.-•-"•• --•••' 

Cosi, mentre 'ieri sera in 
Francia, all'Omnisport di Ber-
cy, si apriva la tournee euro
pea del gruppo irlandese, le 
uniche due serate italiane 
(quelle del 20 e 21 maggio) 
sono ancora in forse. Il maxi
schermo sotto la madonnina, 
l'ultima proposta del comune 
di Assago per alleviare la pres
sione dei «senza biglietto» sul 
Forum, sembra'irrealizzabile,' 
soprattutto perche'esiste un 
contratto tra gli U2 e la.Mtv 
americana > (l'equivalente di 
Videomusic) che assicura al
l'emittente l'esclusiva su qual
siasi apparizione in video della 
band. Pare comunque che il 
promoter nazionale, Fran To
rnasi, stia cercando in ogni 
modo di convincere il gruppo 
a concedere lo schermo. «Ma 
poi, chi si accollerebbe i costi 
di installazione? - prosegue 
Verga - Senza contare che una 
soluzione-dei genere richiame
rebbe davvero le migliaia e mi
gliaia di fans tanto temute dal 
sindaco con, stavolta si, gravi 
rischi per l'ordine pubblico». 
Maxischermo a parte, Musei la 
lamenta anche l'esiguità del 
servizio d'ordine previsto dal 
Forum: 100 persone all'interno 
della struttura, ed altrettante 
all'esterno, disposte in doppio 
cordone per permettere l'ac
cesso solo a chi e provvisto del 
fatidico biglietto o. comunque, 
del vauchcr per ritirarlo. Inol
tre, la giunta non 6 soddisfatta 
della campagna stampa e tv 
per invitare gli esclusi dalle 
prevendite a starsene a casa, 
cosi come del controllo della 
Siae sul numero dei biglietti ef
fettivamente venduti (che non 
dovrebbero essere più di 25mi-
la). Ancora il sindaco: «Sono 
stati organizzati due treni spe
ciali, ed almeno dicci pullman 
per il trasferimento dalla Cen
trale di Milano al Forum. A 
questo • punto. • bisogna che 
qualcuno si occupi di deviare il 
traffico sulla circonvallazione, 
che non serve soltanto i 1 Smila 
lavoratori di Milanofiori, ma 
che è un punto nodale per la 
circolazione di tutto l'hinter
land dell'area sud est». D'altra 
parte il Comune non intende 
mettere Assago «in stato d'as
sedio», né bloccare la circola
zione del paese perdue giorni, 
peraltro feriali. E sostiene di 
non aver ricevuto nessuna ga
ranzia nemmeno circa la vigi
lanza e l'illuminazione richie
ste nei parcheggi. Lo stesso 
valga per i punti di ristoro, che 
ritiene «indispensabili per ospi
tare il bivacco di migliaia di 
fans». Trincerandosi dietro un 
inattaccabile «non vogliamo 
mettere a repentaglio la sicu
rezza di nessuno», Musei'•. ri
lancia la palla ai gestori del
l'ormai • famosissimo Forum 
perché apportino significative 
modifiche al piano organizza
tivo. Econclude: «La soluzione 
migliore é che i concerti si ten
gano da qualche altra parte, 
meglio ancora se all'aperto». 
Assicurano dal Forum: «Noi 
cercheremo di fare tutto il pos
sibile per andare Incontro alle 
richieste della giunta - dice 
Verga - . Spero che alla fine 
prevalga il buon senso, e che 
le due serate vengano conces
se». Intanto, fra sabato e lunedi 
sarà possibile ritirare ì biglietti 
presso gli stessi luoghi di pre
vendita. Si potran no usare? •....,: 

Una scena 
di «Viktor» 

il balletto 
di Pina 
Bausch 

Pina Bausch è ritornata -
al teatro la Fenice di Venezia 
con la sua opera diell9S6 
dedicata alla città eterna^ 

Ma con la riuova edizione 
la pièce ha perso smalto -
Ora Torino aspetta l'arrivo 
deir«Ifigeriia in Tauride» 

Un «Viktor» senza vittoria 
Pina Bausch è ritornata alla Fenice di Venezia con 
un'opera del 1986 dedicata alla città di Roma e ca
sualmente terminata all'indomani della tragedia di 
Chemobyl: Viktor. Non molto è cambiatanella strut
tura, ma la lunga pièce (tre ore), appare devitalizza
ta. Da Venezia la coreografa si sposterà il 5 giugno 
al Regio di Torino per il debutto italiano della sua Ifi
genia in Tauride, molto applaudita a Parigi. 

MARINELLA QUATTERINI 

• • VENEZIA. Pallida, esan
gue, forse più stanca del solito, 
Pina Bausch si è fatta attendere 
a lungo dai fans che applaudi
vano la sua rinnovata compa
gnia, al termine di Viktor. Ma 
alla fine, come di solito, ha • 
persino accennato ad un vago ', 
sorriso. ••"•••< .•••.-••-••••'.-••.. . ,.,.-, 
- C o n quel gesto sembrava 
potersi ripetere, almeno per . 
pochi minuti, il caldo rituale 
che per tante sere elettrizzò l'a- * 
ristocratica bomboniera della 
Fenice nel lontano 1985. Quel-

I lo fu un anno di gloria laguna

re per il Tan/theater Wupper-
tal che a Venezia sciorinò, in 
un'indimenticata passerella, 
alcune delle opere più impor
tanti della sua coreografa. Ma 
oggi sappiamo che Viktor non 
sarebbe potuto appartenere a 
quell'eletta schiera. Gli ap
plausi conquistati l'altra sera 
sembravano infatti voler com
pensare la bravura degli inter
preti, la precisione della messa 
in scena, più che la resa com
plessiva dello spettacolo: ab
bandonato alla chetichella da 
non pochi spettatori 

,. In sei anni di vita, Viktor ha 
': perduto il suo dono migliore: 
. all'epoca del debutto romano : 

era fragrante come pane appe
na sfornato. Inaugurava una : 

' serie di' avventure turistiche, 
•• dedicate a climi ed umori di 

città diverse che in seguito sa
rebbero state Palermo e Ma
drid. Naturalmente Pina Bau
sch, coreografa neorealista, 
ma non narrativa in senso tra
dizionale, non vi raccontava 
alcuna riconoscibile storia ro- • 
mana.- Ma la piece catturava ' 
momenti colti al volo, magari 
tra le chiassose bancarelle del 
mercato di Porta Portese, tra i 

: vicoletti in Trastevere, nelle pe
riferie disadorne, ove un'uma
nità costruita di solitudini in-

: colmabili giustappone eterne 
. vecchine dispensatrici di cibo 

per i gatti, alieni e strascicate 
ostesse in taverne da immagi-

. narc sporche e buie. .," .-,,' 
... Gli occhi della tedesca Bau
sch si erano posati con incle
menza sui mali di una città 

dalla palina levantina. Ma ne
gli scatti di danza collettiva e 

. nelle calde processioni femmi
nili e maschili prorompeva un 
bonario alito mediterraneo. 
Oggi Viktor sì è incupito: la fo
tografia di un tempo, riposta 
nei cassetti di Wuppertal, e là, 
per cosi dire, restaurata, ha 
perso quel frizzantino e causti
co malessere vestito di grassa 
pigrizia felliniana che costitui
va il maggior fascino dello 
spettacolo. :-:".' 

Vi resta il lugubre sentore 
della morte, la claustrofobia 
della scena, costruita di alte 
pareti in tufo sopra le quali 
uno degli . attori . storici del 
Tanztheater Wuppertal si ac
canisce . a spalare terriccio 
Danze e processioni mediter
ranee non sono sparite, ma 
non avvampano come un tem
po. Sono invece ancora gusto
se le passerelle anni Trenta gli 
ormai mitici picnic in cui gli in
terpreti offrono cibo al pubbli
co Pina Bausch è maestra nel-

Il cantautore risponde alle polemiche sollevate dal suo album «Camper» 

Vecchioni: «Non sono maschilista 
ma basta con le donne in camera» 

l'abbinare soggetti disparati, 
folk reinventato e ironici balli : 
di sala d'altri tempi, avvolti in ; 
un collage di musiche perti
nenti. Ma la sua maestria ri- ; 

schia ormai di diventare un cli
ché: nello sfilacciato Viktor ri
conosciamo ad esempio un 
modo assai datato di contrap-

. porre l'individuo alla massa. _ 
L'uomo solo è in preda alle 

'• sue ossessioni; i danzatori di 
Wuppertal - che, come è or
mai ampiamente noto, parla
no oltre a muoversi e a danza
re - revocano turbe infantili. 
Le loro brevi apparizioni sono 
un elogio alla psicoanalisi', so
lo nel gruppo, in quello che 
nella danru lout court viene 
definito unisono, essi si riscat
tano, dimenticando i turba-
mentidell'lo •.-.-• ••••:.*..!v> : • 

È questa un'impostazione 
drammaturgica ' non poco • 
meccanica e tanto vicina al 
balletto tradizionale, vitupera
to dalla Bausch. Già Borges ri
cordava quanto compiaci-

"v~*$w**wi&>. 

Roberto Vecchioni è un maschilista? Qualche pole
mica ha suscitato Voglio una donna, brano tratto dal 
doppio «live» Camper, che ironizza sulla moda del 
«carrierismo» al femminile. Spiega il cantautore: «Il 
discorso vale per tutti, uomini e donne: non lasciarsi 
prendere dalla foga dell'arrivare ad ogni costo, per
dendo di vista i veri valori. L'ho fatto in chiave scher
zosa, ma c'è sempre qualcuno che non capisce» " 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO «Abbiamo un 
mare di figli da pulirgli il culo / 
che la piantasse un po' di an
darsene in giro/ voglio una 
donna «donna»/ donna con la 
gonna/... noiosa come una • 
canzone degli Inti lllimani/' ... 
prendila te quella col cervello/ ;' 
che s'innamori di te quella che 
fa carriera/... prendila te la si- v 
gnorina Rambo/... quella che 
la l'amore a tempo/ che fa la 
corsa all'oro/... quella che vie
ne via dal meeting/ stronza co- •' 
me un uomo/ sola come un • 

uomo» 
Con un lesto cosi le polemi

che sembrano a pnma. vista 
' inevitabili: ma poi ascolti la 
• canzone (Voglio una donna) 
; e tutto finisce in sorriso. Un 

rockettino allegro, stile anni 
60, e un Roberto Vecchioni in
solitamente scanzonato, in ve
na quasi goliardica: altro che 
maschilismo, solo un pizzico 
di ironia. Pensare che un bra
no del genere possa scatenare 
rea/ioni offese da parte delle 
dirette interessate (le donne) 

sembra davvero un tantino 
" esagerato. Eppure... 
, «In realtà mi sono molto di-
: vertito i nello scrivere questo 
1 pezzo - spiega Vecchioni -
• proprio perché non'avevo mai 
, fatto un brano cosi rock e nes

suno ormai se l'aspettava più 
i da me. E poi per il tema, che 

mi é molto caro: alla base di 
tutto c'è il gioco e questo testo 
non vuol essere un trattato filo
sofico, eppure un significato 
preciso ce l'ha. Io sono un 
grande sostenitori della fami
glia e credo che alla base della 
vita di coppia ci sia innanzitut-

'•' to lo stare assieme, senza che 
nessuno dei due prenda il so-

; prawento sull'altro. Oggi inve-
. ce c'è una corsa spasmodica 
, alla camera da entrambe le 

parti, uomini e donne che cor-
; rono tutto II giorno e smarri

scono valori molto più irnpor-
• tanti: la canzone è il pretesto 

per dire queste cose, ho trova
to una chiave divertente e iro
nica Ma c'ò sempre qualcuno 

che non capisce». •••'•;'• -
.' E continua, Vecchioni, a 

-parlare di sentimenti e fami-
„ glia: al centro c'è ora un nuovo 

pargolo, Edoardo, che nascerà 
: a giugno. È il figlio della scorsa 
.tournee, passata in giro per la 

: penisola su un camper con 
moglie e prole e oggi celebrata 
da un doppio disco dal vivo 

-chiamato, appunto, Camper 
' «Ho voluto questo titolo pro

prio per ricordare un momcn-
, to importante, è una piccola 
; dedica al figlio che sta amvan-
; do e che abbiamo concepito 
.'- proprio in quel periodo fare 
• un tour con la famiglia dietro, 
. e per di più nelle dimensioni n-

dotte di un camper è un'espc-
':" rienza splendida e terribile al 
j tempo stesso. Specie per uno 
' come me che ama le comodi

tà, docce ogni momento, letto 
; comodo e via dicendo. Invece, 
. c'era un figlio scappato da una 

parte, l'altro che si annoiava al 
concerto l'altro ancora che 

' voleva andare al mare anche 

Debutta domenica al Maggio fiorentino l'opera tratta da Pasolini 

Il «Teorema» di Battistelli 
Cantanti muti e nudi sulla scena 
Intervista a Giorgio Battistelli, il compositore roma-, 
no che ha trasformato in una «parabola in musica» 
Teorema dì Pasolini. Lo spettacolo debutta in prima ; 
mondiale domenica al Maggio musicale fiorentino. 
Un'opera limite», realizzata con personaggi muti, la 
cui drammaturgia è affidata esclusivamente alla; 
musica. La regia è di Lucy Bailey, che ha voluto due 
attori completamente nudi in scena. . ' '' 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. «Avevo 18 anni e 
conobbi Pasolini all'inaugura
zione della biblioteca comu
nale di Genzano. Gli feci an
che una domanda sul suo li
bro Teorema. Vent'anni dopo , 
la Biennale di Monaco e il ; 
Maggio musicale . fiorentino 
mi commissionano un'opera. 
Soggetto: Teorema di Pasoli
ni». • .• .. ..-

. Per Giorgio Battistelli, giova
ne compositore romano, que
sto evento è più che una coin
cidenza. È un segno del desti
no, quanto meno di quel de
stino interiore che accompa
gna spesso gli itinerari degli : 
artisti. Erano gli anni dell'im- " 
pegno politico e ideologico. 

quelli in cui il diciottenne Bat
tistelli chiedeva a Pasolini se 
l'Ospite, che nel suo romanzo 
veniva a scardinare l'ordina
mento piccolo borghese della 

; società, fosse il proletariato. 
Ma l'equazione non era cosi 

'• semplice, come ricorda Battl-
[ stellisorridendodisestesso.il 
• trasgressivo immaginario pa-
ì soliniano attingeva piuttosto 
, alle dimensioni devastanti del 
; Divino, al potere disvelante 
. dell'assoluto. Lasciati da parte 

i ricordi, ecco l'annuncio che 
; l'opera di Battistelli debutta 
• domenica prossima al Maggio 

musicale fiorentino (repliche 
il 12, M e 15) con la direzione 

di Orazio Tuccella e la regia di .'. 
Lucy Bailey, che non ha esita- : 
to a piazzare in scena due uo-

; mini nudi. Come nel finale del > 
film di Pasolini con Massimo 
Girotti nudo perso su una 
montagna di pietra. Lo spetta- \ 
colo si trasferisce poi a Mona- . 
co dal 26 al 30 maggio. E pas-1 
siamo al presente. Al libretto 
che Battistelli ha elaboralo in- -
sieme a Hans Werner Henze, ' 
alla drammaturgia musicale : 

con la quale ha costruito l'o-
;pera. •-• •:; ;•••-• ••-."• ,••. •,;.•:-.. ;• 

Intanto c'è già un elemento 
di grande curiosità nella 

:. sua opera. CI sono I cantan
ti, ma non cantano. Come 
mal questa scelta? - . 

Teorema è un dramma tutto 
interiore. Una tragedia che si 
snoda nell'incomunicabilità e 
r.el silenzio dei protagonisti. 
Ognuno di essi va vero il pro
prio destino in totale solitudi-

• ne. Mi sembrava impossibile • 
affidare alla parola questa at
mosfera L'opera è percorsa 
da una tensione continua che 
sembra portare continuamen
te all'aria, a una comunicazio

ne che non ce la fa ad emer
gere. Un po' come ne\Y Angelo 
sterminatored\Bunue\. . 

Come avete fatto a trovare 
- ' cantanti disposti anon can-
' - tare? Avete latto ricorso a 

dei mimi? 
i Non abbiamo trovato cantanti 
disposti a non cantare, infatti. 
Abbiamo cosi scelto degli at
tori inglesi. I mimi non anda
vano bene perché il gesto dei 
mimi è enfatizzato, didascali
co, mentre qui avevamo biso
gno di una naturalezza inca
pace di essere se stessa. Di 
qualcuno abituato a parlare, 
ma ormai paralizzato dall'i
pertrofia della parola. .;••„- s ,:.. 

Lei pensava che l'Ospite 
v. fosse un proletario, Pasoli-

. ; ni rispose che forse era un 
' ,. angelo, o un demonio, o un 

' ' anticristo. Chi è oggi la fi
gura in grado di svelare l'i-

' pocrisia della nostra socie
tà e riportarla a una deva
stante verità? 

Ho voluto che fosse esponen
te di un'altra cultura. L'Ospite 
è infatti un musicista persia-

mcnto ci fosse nell'abusata at
tività au'.ocommiseratoria del ... 
popolo tedesco. Ma forse non 
è neppure necessario scomo
dare i grandi letterati per ac- ; 
corgersi che uno dei limiti nel • 
teatro meno danzato della.';' 
Bausch è proprio il compiaci- ; 
menio del dolore, dello strug- 5 
gimento, della fatica che non ; 
sempre si trasformano in vera 
poesia. Ciò non toglie merito ; ' 
ai rinnovati (in parte) e sem- •;• 
pre convincenti danzatori di J" 
Wuppertal, ma forse spiega la «•• 
necessità, sentita dàlia stessa 
Bausch. di ritrovare una cifra ';. 
più propriamente danzata. Ec- -• 
co nascere l'idea di ripristinare i 
le vere danze del passato, co- ' 
me quella Ifigenia in.Tauride l 
del 1974 che pochi ancora co
noscono, ma che dovrebbe 
riaprire il teatro della coreogra- .'. 
fa ad un respiro più ambiguo e 
pluriespressivo: fuon dalle for
mule neorealiste che il tempo, 
inevitabilmente!'tende a logo
rare. • . . . . ' . . 

se alla (Ine si ncordano solo le 
cose belle» 

, Parlando di musica- in senso 
stretto, Camper mostra 11 lato 
più spiccio e diretto di Vec
chioni, un'ora e mezza abbon
dante di canzoni con titoli co
me Stranamore, Per amore 

'} mio, Montecristo, Velasqucz e 
la già citata Voglio una donna, 

, unico .inedito è . Pietra dello 
scandalo. Sul palco una band 
con cinque musicisti (e il sup
porto di coristi e sezione fiati) ! 

ripresi nei concerti di Firenze, 
Pavia e Milano dell'anno scor-

INCORSAPERL'«C»SCAR»DEULATV.1132Premionazio- : 
naie per la regia televisiva (organizzato da Daniele 
Piombi) quest'anno si svolgerà a Milazzo, dal 21 al 24 ; 
maggio. Fra i candidati in corsa, scelti dal voto dei gior- .. 

. nalisti che si occupano di tv, molte trasmissioni popolari. ; 
Per i film tv e le miniserie. Un cane sciolto 3, Piazza dì • 
Spagna e La storia spezzata. Per i serial si contendono il ; 
premio // commissario Corso, I vicini di casa. Casa Vianet- f 
lo. Per II varietà Avanzi), Il portalettere e Scommettiamo j; 
che?. Fra i tanti altri candidati, segnaliamo ancora, per le \ 
rubriche culturali. Babele, in gara con // circolo delle 12e ': 
e Zeus. Ci sarà un riconoscimento anche per il personag- ; 
gio dell'anno: Chiambretti o Frizzi? Teocoli o Gnocchi? Il . 
premio al femminile potrà essere assegnato a Serena ;, 
Dandini, a Barbara De Rossi o a Sabina Guzzanti. •"«•,; 

RAVENNA FESTEGGIA I 100 ANNI DEL TEATRO RASI. 
Cento anni fa veniva inaugurato il Teatro Rasi di Raven- ;s 
na, con un monologo appositamente scritto da Luigi Ra- ;. 
si. Oggi e domani la città, per iniziativa di Ravenna Tea-'• 
tro, ricorda quel giorno con un incontro pomeridiano e 
due spettacoli. Al tatar di Eugenio Guberti e Le due caie-
basse, fiaba senegalese proposta dagli attori neri delle Al-, 
be. Domani debutta invece lo spettacolo della compa- • 
gnia Drammatico Vegetale Medardo, il visconte dimezza-
ro, ispirato a Calvino e alle tavole di Tullio Pericoli. -;,.•.. 

ANCORA UN ULTIMO ADDIO A FREDDIE MERCURY. < 
Coloro che non hanno partecipato il mese scorso al me- • 
gaconcerto organizzato a Wembley in memoria di Fred
die Mercury, avranno un'altra occasione per porgere l'e- ;" 

" stremo saluto al cantante dei Queen morto di Aids. Il 28 ;•:. 
giugno, a Londra, al Subterania, si terrà un concerto che '\ 
sarà presentato da Dave Clark. La lista dei cantanti non è '^ 

". ancora completa, ma è certa la partecipazione di Tony 
Hadley degli Spandau Ballet e di Marcella Detroit delle ' 
Shakespeare'sSistera. v?.;t, .% •»-.-.:. v.-.-.̂ v..-.", \:..,-..) 

LA FRT ATTACCA IL GARANTE SANTANIELLO. La Fu -. 
(Federazione Radio Televisione), dopo aver sollecitato '. 
il governo a rilasciare: le concessioni entro i termini previ
sti dalla legge, ha rivolto ieri un attacco al Garante per la • 
teleradiodiffusione, Giuseppe Santaniello, che nei giorni • 
scorsi aveva proposto una sensibile riduzione degli spot ,; 
in tv. «Il Garante - ha detto Filippo Rebecchini, presidente U 
della Frt - ha introdotto elementi di incertezza e confu- ,.• 
sione». Secondo la Frt, Santaniello «si sarebbe dovuto li-

' mitaro a una proposta di revisione delle risorse Rai», 
mentre invece «ha voluto divagare su una proposta che ; 

'• coinvolge anche gli operatori privati, travalicando cosi i . 
• propri compiti Istituzionali». Dura replica di Gloria Buffo, 

del Pds: «Un attacco assai poco elegante, per chi attende ;• 
un parere in cui è parte in causa un'associata alla Frt. la * 
Fininvest Non sarà che la voce di quest'ultima conta in 
Frt più di quelle di tutte le altre tv'» - • • 

(Eleonora Martello 

Si Intitola «Camper» 
il nuovo album 
di Roberto Vecchioni 
ed ha già suscitato 
polemiche 
per un presunto^ , 
«maschilismo» 
del cantautore 

so una situazione molto più 
immediata rispetto all'imper- -
vio tour acustico diquest'inver- ; 
no, dove un Vecchioni serio e . 
solitario ricostruiva le fasi sa- :: 
lienti della sua carriera in una ._ 
dimensione-scarna ed essen
ziale. ' ','.'• .. ... — i . . 

«Si, è un pò' il solito dllem- ;. 
ma delle due anime che ab- :•. 
biamo in noi, come Jeckyll e ?• 
mister Hyde: questa dualità in -:-
me è molto forte, posso essere ; 
scherzoso ai limiti della goliar
dia come noioso e uri po' -r 

spaccaballe. Il disco rappre-
senta il mio lato ̂  più solare, ' 
quindi la voglia di divertirmi e 
fare musica». ...-.;• 

Nell'album; ci sono anche • 
due ospiti illustri: Angelo Bran- -
duardi, voce e violino p>tr Sa- -
marcando ed Enzo Jannacci in • 

' Luci a San Siro. «La scelta è sta
ta precisa, ci doveva essere an
che Gaber, ma poi non-ha pò- '.. 
tuto. Volevo dei cantanti che 
non fossero miti o popolar-gio-
vanili, ma gente vicina a me 

anche come generazione e 
poi diciamola tutta, molto me
glio sentirsi un concerto di Ga-

'.. ber o Jannacci piuttosto che di 
: Vallesi •'•'••"" • • 

Periodo di riposo per Vec
chioni, giusto il tempo di go
dersi l'imminente figlio per poi 
ributtarsi, verso luglio, nell'en
nesima tournée: «Saranno dei • 

. concerti scatenati, ancor più di 
quelli precedenti: mi darò mol
to da fare sul palco, sarò addi
rittura rock. Ho già preparato 
un po' di pezzi americani anni 

; 60 che canterò in inglese, ma
gari accompagnandomi con la 
chitarra, Stratocasten roba di 
Presley, Orbison, Bobby Dann. 
Quel soft-rock facile e dtvtr-

•tente. insomma, forse un po ' 
inutile, ma molto piacevole 

- perché ora ho voglia di un po ' 
' di sana allegria. Sono vera- ' 

mente stanco di sentire dei 
' giovanotti che cantano cose di 

una tragicità spaventosa senza ' 
poi suscitare nemmeno cosi 
grandi emozioni» 

Il compositore Giorgio Battistelli 

no, che porta in sé i segni di 
antiche sapienze, ma anche 
di inquietanti diversità. Sim
bolo di un'epoca in cui l'in- : 
contro-scontro con le culture ; 
altre viene accettato razional
mente ma respinto interior
mente. Perché fa paura. L'en
trata e l'uscita dell'Ospite, la 
sua capacità seduttiva che to
glie le maschere a tutti i com
ponenti la famiglia, allora, è 
segnata da questo musicista 
iraniano, Mohen Kasiro Safar 
che suona una musica ispira
ta alle danze rituali dei dervi
sci. •-•.•.' ... ' :.,,» 
. Se la parola non riesce più a 

parlare a chi è affidata la 
drammaturgia? .; , .•, ' , . 

Alla musica. Ogni personag
gio è raccontato da uno stru
mento. C'è poi una regia mu
sicale, creata ad Alvise Vido-
lin, che spazializza il suono 
con funzioni esclusivamente 
drammaturgiche. ..3...., 

Da •Esperunentum mondi» 
che l'ha fatta conoscere, al 
successi all'estero e ora an
che in Italia. Che peso ha 11 
successo nella sua vita? 

Relativo. II successo mi inte-
~ ressa solo perché mi dà la 

possibilità di continuare a la-
•.: vorare, di realizzare le cose 
" che mi interessano. Mi serve 
'. per mantenere un rapporto 

tra elaborazione teorica e rea 
• lizzazione. Da questo punto di 

vista il panorama italiana è 
• tragico. La vicenda di Mazzo-

nis, una delle due o tre perso-
, ne che in Italia sanno fare 
; questo mestiere, è impressio- ' 
' nanfe. Sembra ci sia l'ehmina-

• zione sistematica delle perso-
•'- ne che amano la musica e la 

capiscono. Qui non si tratta 
tanto di avere delle commis-

-.. sioni quanto delle persone 
che sappiano seguirti, con 'e 
quali discutere, come Lonza 

'. Tornasi o Messinis, ad esem- < 
. pio. Ma oggi si preferisce non 
. pensare, perché pensare è an

dare verso il nuovo, è mettersi . 
~ in gioco, è rischiare. Viviamo 
• l'arte della confezione e poco ' 
. importa il contenuto. Tutto 

questo è allarmante. Perchè . 
;' anche in musica non esistono , 
; verità precostituite, ma tante : 

verità ed è indispensabile che ' 
tutte possano esprimersi 

http://stellisorridendodisestesso.il
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Dal 23 a Bari 
Time Zones: 
la musica; 
impossibile 
• • ROMA. Musicista, scrittore, 
ctnomusicologo, * poeta, ro
manziere. Ex responsabile del 
dipartimento musicale dell'U-
ncsco, cineasta, conferenziere 
e cantante. Tutto questo è 
Francis Bebey, sessantenne di 
Douala (Camerun), questa se
ra in concerto presso la sede 
Rai di Napoli con due musicisti 
italiani, il sassofonista Roberto 
Ottaviano e il contrabassista 
Paolo Della Porta. Nato per ini
ziativa e dell'associazione Arci 
Nova, del quotidiano II Manife
sto, del festival Time Zones, 
l'incontro tra i tre musicisti sarà 
uno dei momenti portanti del
l'annuale rassegna di musica 
sperimentale Audiobox dove 
Bebey del resto si era già esibi
to, a Matera. nel 1990. Francis 
Bebey non è soltanto un musi
cista ma grazie alla propria 
opera è tra quelli che maggior
mente ' stanno contribuendo 
alla diffusione della cultura ct-
no-musicale dell'Africa. Dopo 
Napoli (dove il trio di musicisti 
si esibirà anche domani al Not-
tinghill), il minitour toccherà 
Roma (il 12 all'Alphcus) e Mi
lano (il 13 al Sorpasso). • 

• L'apuntamento con Francis 
Bebey è anche un primo as
saggio quanto a qualità e parti
colarità della • proposta, di 
quella che sarà la settima edi
zione di «Time Zones - Sulla 
via delle musiche possibili», 
l'annuale festival Intemaziona
le dedicato alla ricerca e alla 
sperimentazione musicale che 
si svolgerà quest'anno dal 23 
maggio al 14 giugno a Bari. Ti
me Zones è organizzata con il 
patrocinio del Ministero dello 
Spettacolo e con il soste3no 

; dell'Assessorato allo spettaco
lo del Comune di Bari. In pro
gramma ZA liberazione di pro
meteo, uno spettacolo concer
to dì Hciner Goebbels da un te
sto di Heincr Muller, un omag
gio al cinema di DerekJorman, 
Alice che presenterà per la-pri
ma volta dal vivo il suo ultimo 
disco Mezzogiorno sulle Alpi, 
concerti degli Avion Trave! e 
dei Sud Sound System. Gran 
chiusura infine con David Syl-
vian e Robert Fripp, 

Inscena al Piccolo Teatro di Milano 
«Siamo momentaneamente assenti» 
un testo di Luigi Squarzina 
che riecheggia il mito di Alcesti 

Il fantasma di una donna che torna 
in vita a rimettere ordine ? 
nelle esistenze di amici e parenti 
Ottima pròva di Giulia I^zarini 

AGGEO SAVIOLI 

Slamo ' • • • 
momentaneamente assenti 
di Luigi Squarzina, novità, pre
mio Idi 1991, regia di Carlo 
Battistoni, scena di Ezio Frige-
rio, costumi di Ottavio e Rosita 
Missoni, musiche di Fiorenzo 
Carpi. Interpreti: Franco Gra
ziosi, Mattia Sbragia, Claudia 
Giannottl, Giulia Lazzarini, Re
nato De Carmine, Corallina Vi-
viani. .-• 
Milano: Piccolo Teatro 

• i Una frase corrente da se
greteria telefonica (la quale, 
detto per inciso, deve risuona
re spesso, di questi tempi, in 
varie dimore altolocate, qui a 
Milano e dintorni) fornisce il ti
tolo, carico di allusioni, al nuo
vo, singolare testo teatrale di 
Luigi Squarzina, applauditissi-
mo, alla sua «prima», dal pub
blico del Piccolo.,-:.. 

Si sa del respiro sociale e ci
vile dell'opera di Squar/.ina 
drammaturgo (quella del regi
sta e dello studioso costituisce 
un nutrito capitolo parallelo): 
da ' Esposizione Universale a 
Tre quarti dì luna, a Romagno
la, per citare i titoli maggiori 
dei primi tre lustri postbellici 
(e senza contare gli adatta
menti, i lavori a più mani degli 
anni Sessanta-Settanta), 0 sta
to costante, in lui, il conlronto 
con temi di vasta rilevanza col
lettiva, percorsi dal vento forte 
della Storia, Anche saggiando 
il terreno della commedia, co
me nell'ormai lontano Emmetì 
o nel più recente Icinquesensi, 
Squarzina non ha perduto mai 
il contatto con l'attualità, sia 
pure intesa nel suo largo signi
ficato, degli argomenti. . 

Sempiterno e, invece, quello 
al centro di Siamo momenta

neamente assenti: non per nul
la, scrivendo, l'autore si e reso 
conto di echeggiare, incon
sciamente o quasi, un mito as
sai antico, la vicenda di Alce
sti, imparcggiabilmente narra
ta da Euripide nella sua trage
dia (peraltro a lieto fine) che, 
guarda caso, verrà inscenata 
tra pochi giorni a Siracusa, do
ve, stranamente, non era mai 
apparsa. • 

L'Alcesti di Squarzina e una 
signora còlta e sensibile, Al
berta, che muore d'improvviso 
in età non grave, al cospetto 
degli amatissimi marito e fi
glio, Giulio e Gianluca, lascian
doli increduli, sbigottiti, dispe
rati: e incapaci, privi di lei, di 
sbrigarsela anche nelle minute 
faccende quotidiane, cui la de
funta ha sempre provveduto 
Ora accade che, come mate
rializzando un loro assurdo so
gno, o pensiero, Alberta n-

, compare, fantasma ben cor-
; poso e attivo: troppe cose so
no rimaste in sospeso, si direb
be, perché ella possa esserse
ne andata cosi di fretta; 
dunque, nel giro di poche ore, 
quante le sono concesse, Al-

": berta rediviva «licenzia» un'infi
da amica, Cristina, amante, a 
reciproca insaputa, sia di Giu
lio sia di Gianluca: spinge 
Gianluca nelle braccia di Mlz-
zi, moglie separata, ricompo
nendo una coppia che solo a 

•' letto, comunque, sembra tro
vare accordo (ma c'è di mez
zo il bene d'una bambina, fi
glia dei due e oggetto di conte
sa); incalza Giulio, scrittore e 
sceneggiatore, perché si rimet
ta al tavolino. 

Qui, però, il discorso si am
plia, per la presenza incisiva, 
nella situazione, d'un cineasta 

A Cannes • > 
si rende 
omaggio 
alla memoria 
di Marlene 
Dietrich , 

Giulia 
Lazzarini 
e Renato 
De Carmine 
In una ,-<-• 
scena .; 

di «Siamo 
momentanea
mente • ••. 
assenti»:; 

famoso, denominato Effe Effe 
(c'è bisogno di spiegare a chi 
corrispondano le due inizia
li?), collegato a Giulio da un 

: polemico sodalizio, ad Alberta 
da un'affinità elettiva assai 
prossima ai limiti di una subli
mata passione. Da molto, Effe 
Effe si arrovella attorno all'idea 
di un film dedicato al grande 
tabù, la Morte, incontrando 
derisione e ostilità. Per vie piut
tosto arcane, ma, in sostanza, 
grazie ai «buoni uffici» di Alber
ta, il progetto si sblocca, si in
cammina, alla sua realizzazio
ne. Ma dovrà essere (ecco il 
patto siglato tra Alberta e la 
Morte stessa, a salvazione del
la vita del marito, a prezzo tut-

• i M i K - i , ' •. • - . , i r > ' • •< •• ' ' 

lavia della propria) un film; 
giocoso, se non proprio gio-. 
condo, qualcosa che aiuti gli ; 
uomini a familiarizzare con l'i
nevitabilità della fine indivi- ; 
duale, non però dello specie 
umana (sebbene, poi. l'eco 
cupa di un cataclisma ci ram- , 
menti come la Natura, oltre 
che la Storia, lavori sovente al- . 
l'ingrosso, nei suoi piani di 
sterminio). • ,.,: ......-,.:,.;., 

La trama di Siamo momen
taneamente assenti, lo avrete 
capito, 0 abbastanza compli
cata (speriamo di non aver 

- contribuito a imbrogliarla, col 
nostro povero riassunto), e, ' 
scontata la padronanza del lin:,' 

guaggio scenico da parte del
l'autore, vi si avverte una varie- • 
là non sempre controllata di -
registri stilistici. La morale del- -
la favolo risulta pure incerta: 
l'arte - e l'Arte del cinema, nel ' 
caso - sconfigge la Morte o ne •:•. 
6, in definitiva, una maschera, -
una metafora, una sorta di gla
ciazione della Vita vera? ••-.. -( 

Certo, accanto a quello di * 
Alberta, cui Giulia Lazzarini: 
conferisce una struggente deli- • 
catezza e una tenera - forza 
(pochissime attrici reggebbe- J 
ro, come lei, il lunghissimo;: 
monologo rivelatore del suo •' 
incontro con la Vecchia Signo- •• 
ra), il personaggio di maggior 

spessore e comunicativa è il 
maestro Effe Effe, che Renato 
De Carmine rappresenta con 
misurata intensità. Più flebili le 
altre figure maschili, sulla pagi
na e nello spettacolo (Franco 
Graziosi è Giulio, Mattia Sbra
gia è Gianluca). Mentre i ritrat
tini, un tantincllo ovvi, di Cristi
na e Mizzi hanno riscontro nel
le colorite prestazioni diClau
dia Giannotti e Corallina Vivia-
ni. La regia di Carlo Battistoni 
inclina alla brillantezza e alla 
speditezza (ma due ore 'e 
mezza, intervallo escluso, so
no parecchie). Adeguata la 
scena di Frigerio, dal mediocre 
al pessimo i costumi, benché 
firrnatissìmi. ,, • 

Ritorno a Berlino; 
fll6maggio : ; ' ; ' P : | 
i funerali di Marlene 
• • Parigi, Berlino oppure . 
Hollywood? Fino al pomerig- ':', 
gio di ieri nessuno sapeva do- ',-. 
ve sarebbe stata sepolta Mar- j 
lene Dietrich. Nella capitale v 
francese dove aveva vissuto . 
gli ultimi anni di vita e pare 
avesse eletto a sua patria elet- •:: 
tiva? O nella città tedesca che ; 

le diede i natali? Oppure infi- t 
ne laddove, a partire dal 1930 ;.. 
e dal grande successo de i 
L'angelo azzurro, visse gli an- ':' 
ni più intensi e più tormentati, ' 
non solo dal punto di vista ci- i 
nematografico? A sciogliere . 
ogni dubbio, dopo una rissa • 
di indiscrezioni e di speranze, 
6 stato ieri pomeriggio il por- ', 
tavoce del Senato di Berlino 'i-
che ha annunciato al mondo 1 
che Marlene Dietrich sarti se- " 
polta là dove nacque nel lon- ;.-. 
tano 1901. La cerimonia av- , • 
verrà il prossimo 16 maggio, ' 
due giorni dopo la celebrazio- '"' 
ne di una messa di requiem ';, 
che si terrà invece nella chiesa « 
parigina della Magdalene. Ad ?'; 
accogliere la salma sarà lo ;< 
stesso cimitero di Freidenau * 
dove attualmente riposa la 
madre della diva, ,-s : 

La notizia apparsa ieri .sulla . 
Bìld (che citava come fonte '' • 
un parente stretto dell'attrice) -•• 
sembrava fino a poche ore 
prima soltanto una possibilità. 
Nel corso della giornata però i V 
segnali di «riconciliazione» uf- J 
ficiale con la. Germania, da 

dove la Dietrich era pratica- . 
mente scappata sessanl'anni 
fa, si erano moltiplicati,.!! bor
gomastro di Berlino, il cristia
no ». democratico ' Eberhard 
Diepgen, aveva detto che il ' 
nome di Marlene e quello del
la città «sarebbero rimasti per 
sempre indissolubilmente le-: 
gati». Anche se «per ragioni .; 
comprensibili, fin dagli anni •/ 
Trenta la star si era distanziata ; 
dalla Germania». • :. •-—•?-.-• >' 

Anche il presidente della » 
Repubblica tedesco, Richard ' 
von Weizsaecker aveva mani- ;• 
festaio il cordoglio ufficiale 
del governo per la morte del- •; 
l'attrice. «Più del mito di Mar- j 
lene rimane impresso nel no-}: 
stro ricordo l'autenticità urna- ; 
na di questa straordinaria ber- '" 
linese» ha detto. ;' 

Altre indiscrezioni, sugli ul
timi affanni dell'attrice, arriva
vano nella giornata di ieri da 
Parigi. Il quotidiano L'Huma-
nite riferiva ad esempio che , 
negli ultimi tempi, !s Dietrich 
aveva dovuto far fronte ad urta 
serie di - problemi finanziari ' 
che il ministero della cultura ; 
aveva discretamente pagato. \ 
Un altro giornalista, che la co- ' 
nosceva --.personalmente, ' 
avrebbe infine riferito che éra^ • 
affetta da una grave forma di • 
distrofia muscolare che però 
desiderava fosse resa nota sol-: 

tanto dopo la morte. „ ; " 

Con Fiestail 16 valvole diventa per tutti 
3 e 5 porte. Facile e divertente. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle- ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Uh mese in corsia 
ma ancora aspetta 
di essere operato 
~m «Mi sento un detenuto volontario. È un mese che attendo di 
essere operalo e sono già due volte che mi lasciano digiunare per 
nnviare poi l'intervento a data da destinarsi». È il «calvario» di An
tonio Bartolomei, 53 anni, ricoverato da un mese al reparto di or
topedia del nuovo ospedale di Viterbo per l'estrazione di una 
placca sistemata al femore destro. Stanco di questa situazione 
Bartolomei ha scritto a! sindaco di Viterbo, al presidente della Usi 
Vt3, al direttore sanitario dell'ospedale e alla stampa locale. «Do
po essere stato in lista di attesa circa tre mesi debbo attendere 
ancora 30 giorni senza avere alcuna certezza sulla data dell'inter
vento», aggiunge Bartolomei che si riserva di intrapendere ogni 
iniziativa, comprese denunce civili e penali. Alla notizia dell'en
nesimo rinvio il sindaco di Viterbo e il primario dell'ospedale 
hanno chiesto al direttore sanitario dell'ospedale sanitario le mo
tivazioni dell'accaduto. Si attende una risposta. 

Immigrazione e non solo 
«Parlamentini» semiclandestini 

Comunità 
senzatetto 
né legge 
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I grandi affari sulle aree. Dopo l'apertura dell'inchiesta sulla Sanità alla Magliana, anche altri dicasteri sono nel mirino 
Le Poste hanno scelto la Romanazzi: tutto è deciso, ma l'Avvocatura dello Stato ha sospeso l'operazione. Le Finanze in tre zone 

Il «monopoli» dei Ministeri 
Ministeri che vanno in zone lontanissime dallo 
Sdo, e costruttori che speculano. Ora sulla vicen
da della Sanità alla Magliana èstata aperta un'in
chiesta. Ma strane storie riguardano anche altri di
casteri. C'è il trasferimento delle Poste nell'area 
delle officine Romanazzi (tutto cominciò con 
un'inserzione anonima) ; è in corso lo sposta
mento delle Finanze in tre zone diverse... 

CLAUDIA ARLOTi 

• i Sul trasferimento della ' 
Sanità nel quartiere della Ma- . 
gliana. adesso, dopo mesi di ; 
polemiche, è - stata aperta 
un'Inchiesta. Ma misteriosi, so- ' 
spetti, sono anche altri mini
steri, e altri spostamenti. La vi-

•cenda deMe-f*Mte, soprattutto. 

è strana. Strana per come è na
ta e. poi, percome e prosegui
ta. Ma curiosa è anche la storia 
delle Finanze. Hanno in comu
ne, questi dicasteri, due parti
colari. Primo, tutti sono desti
nati a spostarsi in zone della 
citta lontane chilometri dallo-

Sdo (dove, invece, dovrebbe-
. ro trasferirsi). Per ciascuno di 
questi spostamenti, inoltre, è 
in gioco un affare miliardario. ' 

Poste. Il 12 .maggio del ' 
1990, su due quotidiani roma
ni compare un avviso: «Impor
tante ente pubblico ricerca in 
Roma compendio immobìlia- ' 
re...». Comincia cosi, ufficial
mente, la storia delle Poste. 
L'anonimo inserzionista è lo ; 
stesso ministero. Cerca un pa- • 

' lazzo per uffici, chiede 30mila 
metri quadrati coperti, un am
pio parcheggio anche scoper
to. Si fanno avanti sei società. 
Due. la ditta Filippini e la 
Ter.Cos, vengono immediata
mente scartate. Ne restano in ' 
lizza quattro. E. alla fine, senza 
garajlc 

zione delle Poste sceglie la Ro
manazzi. Che, pero, ufficial
mente 6 una industria. Possie
de officine (sulla Tiburtina). 
non palazzi per uffici. Ma pro
prio in quel periodo la Roma
nazzi comincia a licenziare gli ' 
operai. E, pian piano, le offici
ne scompaiono. Sorgono, al 
loro posto, palazzi di vetro (or
mai pressoché completati). Si ' 
può immaginare che, come in 

, altri casi, il signor Romanazzi 
speri di mettere il Comune di 
fronte al fatto compiuto e di ot
tenere, poi, il cambio di desti- •• 
nazione per le sue proprietà 
(proprio ieri, in un incontro tra . 
i dipendenti dell'Alenia e alcu- ; 
ni consiglieri di Pds, Rifonda
zione e De, ù stalo ripetuto: «le 

.indùttrie dclU.Tiburtina.smo-. 

bilitano, colpa anche delle 
speculazioni sulle aree...»). E, i 
infatti, due richieste sono de- ' 
positate presso la XV ripartizio-}. 
ne. Strano però che, tra tanti * 
candidati, la scelta delle Poste 
sia caduta proprio su questo. 
Nell'inserzione, tra l'altro, era 
specificato: «Importante ente 
pubblico cerca a Roma com
pendio immobiliare... privo di '•• 
vincoli pregiudiziali al libero 
uso». Gli accordi, comunque, 
vengono presto presi. Si stabili
sce la cifra (160 miliardi) e il 
contratto d'acquisto è pronto. ' 
Lo ferma, qualche mese fa, la , 
Cgil. Il sindacato, infatti, ha un •• 
proprio rappresentante nel ; 
consiglio di amministrazione. : 

. Questi chiede che sul contratto 

di esprima l'Avvocatura di Sta
to. Il parere è arrivato qualche 
settimana fa, ed è uno stop: y 
nessuna firma finché il Comu- .'• 
ne non concede 11 cambio di 
destinazione d'uso. Inoltre, si 'rj 
impone al ministero di non da- ';•' 
re un soldo alla Romanazzi, 
finché I lavori non siano termi- p 
nati (il contratto, invece, pre- '. 
vedeva una serie di anticipi). '" 
L'affare, perciò, in questi giorni ",. 
é «sospeso». C'è un ultimo, sin- '•••' 
golarissimo, particolare, in ;'. 
questa vicenda: le Poste non ' 
hanno bisogno di trasferirsi, \ 
non necessitano di nuovi spa- •• 
zi. E la sede centrale, in piazza : 
San Silvestro, è stata appena ri- * 
strutturata (i lavori si stanno '• 
ultimando ora). •••-••- - •••---- •••f 

^.JQnanzc.Altra trattatlyajjifc. 

vata, ancora un ministero che 
va in zone diverse dallo Sdo. 
Le aree, questa volta, sono tre: .-. 
Tor Pagnotta (Eur), la Rustica, £ 
Torrespaccata. Nella zona di k 
Torpagnotta, il ministero delle >' 
Finanze ha acquistato un pa-
lazzo dalla «Agricola Lieta» ' 
(srl). Che è proprietaria, tra ,i 
l'altro, di una delle altre due •••;' 
aree prescelte dal ministero. A j-
Tor Pagnotta, in questi giorni, s. 
si stanno già trasferendo I su- j 
per-ispettori del Sccite la dire-.; 
zione generale delle dogane. Il . 
piano di trasferimento del mi- .; 
nistero, però, Il prevedeva di H 
destinare altri uffici. E il consi- : 
glio di Stato ora vuole vederci " 
chiaro. Ha chiesto di esamina-, 
re il progetto completo relativo '" 
allo spostamento^ _ •; 

Il Pds ritira 
i suoi rappresentanti 
da Usi; enti 
e aziende comunali 
tm • Il primo atto per rispondere al ciclone 
corruzione il Pds romano lo fa chiedendo ai 
suoi rappresentanti nelle Usi, negli enti e nel
le aziende comunali di rassegnare le dimis
sioni. La decisione è stata sancita dal docu
mento approvato dal comitato federale del 
Pds. 11 gesto unilaterale immediato viene pro
posto mentre si chiede a tutti i partiti di «azze
rare gli attuali consigli di amministrazione 
delle municipalizzate, degli enti di nomina 
comunale e i comitati delle Usi, perché tutti 
questi organismi sono stati eletti con sparti
zione partitica». Nella riunione del comitato 
federale è stato approvato un ordine del gior
no specifico sulla «questione morale», nel 
quale il partito della Quercia esprime la sua 
più ferma condanna per quanto accade a Mi
lano e per il giro di tangenti che vede coinvol
ti esponenti di tutti i partiti, compreso il Pds». 
11 Pds chiede che a Roma venga attuato «un 
piano straordinario di lotta alta corruzione, 
per la trasparenza, per la difesa dei diritti dei 
cittadini». Oltre alla proposta di un azzera
mento dei consigli di amministrazione il Pds 
ritiene necessario «imporre nuove regole per 
gli appalti, cancellare la pratica delle cordate 
e dei cartelli di Imprese, ricostruire un merca
to effettivamente libero». -•-,,' • , ; . •* ' , . ; 

Il documento sulla prospettiva politica, nel 
quale il Pds dà un giudizio definitivo sul sin
daco Carraro, considerandolo non proponi
bile come guida di maggioranze alternative, è 
stato approvato con soli 7 voti contrari e 5 
astenuti. «1 riformisti hanno votato contro per
ché non ne condividono l'asse politico - è 
scritto in una nota dell'area riformista - . Inol
tre abbiamo votato contro in quanto il segre
tario della federazione ha respinto ogni no
stra proposta di modifica». 

Carraro si assolve 
«Roma non è ladrona 
ci sono solo 
troppi Palazzi» 

IBI Roma forse è ladrona, ma il Comune non 
c'entra... Ieri, il sindaco Franco Carraro, inter
pellato dai giornalisti mentre partecipava a 
un'assemblea del circolo psi «Iniziativa e pro
getto», ha detto: «Non c'è dubbio che, quando 
qualcuno, come ha fatto la Lega, grida Roma-la-
drona, ci si riferisce al palazzo, e non al cittadi
no romano». E poi: «A Roma, del resto, ci sono 
la sede del governo, la Regione, la Provincia, la 
città del Vaticano. Vi sono inoltre le sedi di tutti i 
ministeri. È, insomma, la capitale. E credo che 
ovunque sarebbe lo stesso». Il sindaco, cioè, co
me altre volte ha ripetuto, è convinto che più 
«palazzi» sono concentrati in una stessa città, 
tanto maggiore, agli occhi della gente, sia il ri
schio-malaffare. Ieri, però, si è spinto più in là. 
Ha elencato i «palazzi» di Roma: i ministeri, il 
governo, persino il Vaticano. Solo il Comune, il 
Campidoglio, non è stato nominato. Un lapsus? 
O si è trattato di un'omissione volontaria? Certo, 
non ha accennato alle novità delle ultime ore 
(in due giorni, a Roma, la magistratura ha aper
to due inchieste). Soltanto, rispondendo a una 
domanda sugli appalti, ha detto: «Il problema 
che avevamo fino a ieri era di evitare i subappal
ti e il riciclaggio di denaro sporco. Quando vedi 
che grandi imprese pagano le tangenti vuol dire 
che il sistema dì garanzia deve essere verifica
to...».- • . ; • . " ; , •.. .-\.-;-.'.V' .•;-.;•-••'•• • •.-..-.•».-. 

Infine, due parole sulla «crisi»: «Escludo che si 
possano prevedere, per Roma, un govemissìmo 
o l'allargamento della maggioranza (a Verdi o a 
Pri, come qualcuno ha chiesto ndr)». E ha con
cluso: «Sono possibili, invece, la giunta di sini
stra, la riconferma dell'attuale maggioranza, la 
proposta di Mamml e Forcella (governo del sin
daco, ndr) ». 

Le «officine» Romanazzi 

Mille miliardi per il metrò B 
tre volte II costo previsto 
Interrogazione dei Verdi 
a Conte, Scotti e Formica 
•al Per conoscere il vero co
sto dei lavori di prolungamen
to della linea «B» della metro
politana il deputato verde Mas
simo ' Scalia ha presentato 
un'interrogazione ai ministri • 
Conte, Scotti e Formica. Il par
lamentare chiede anche di sa
pere se nella realizzazione del
l'opera siano entrate imprese 

coinvolte negli scandali di Mi
lano. Dopo aver rilevato che il 
costo dell'opera per il PDS è di 
308 miliardi e per il costruttore 
mille, Scalia chiede a quanto 
ammonta la variazione dei co
sti tra preventivo ed esborso fi
nale. Il prolungamento della li
nea B è stato realizzato dall'In-
termetro, una società per azio

ni nella quale sono presenti, 
ciascuna con l'I 1,1% del capi-: 

tale, Rat, Cogefar, Impresi!, 
Broda, MarelIi.Ansaldo, Con
dotte, Metro Roma e Imi. L'ar
chitetto Giuseppe Tomadini, ' 
direttore dell'Ufficio speciale • 
metropolitane del Comune di : 
Roma, ha precisato che 11 co
sto dell'opera è «a prezzo for-
fettano chiuso»: una formula 
che prevede la fissazione del 
prezzo complessivo per la li
nea «chiavi in mano», comple
ta di attrezzature e convogli. 
Ad oggi II Comune ha pagato 
1.020miliardi.. .-..,, • • , 
L'attenzione sulle irregolarità 
nguarda, oltre alle opere già 
realizzate, anche quelle In cor
so All'ex Sma-Viscosa, sulla 

• Prenestina, sono ripresi i lavori 
-, nonostante lo stop ordinato 

dall'avvocatura del Comune. • 
• Ai costruttori (Gruppo Ligresti ,.'•. 
' e Pulcini) il Comune ha chie-... 
' sto di sospendere 1 lavori in at-
- tesa della loro presentazione '•: 

di una variante al progetto che :. 
, prevedesse i parcheggi. E in / 
• un'altra zona di pregio am- ';; 
•• bientale, all'Acqua Traversa, il '£ 
'i consigliere comunale verde r, 

Athos De Luca denuncia che, '» 
nonostante il Coreco abbia so- *; 
speso la minivariante chieden- ' 
do al Campidoglio dei Chiari- ', 
menu, il Comune non ha rispo
sto e ciò potrebbe esporre l'a-

: rea a nuove concessioni ed *" 
; edificazioni rilasciate dalla Re

gione o dal Tar. 

. • - ; • • • • • • • • • . , - . , • • • . . 

| I costruttori chiedono mano liberae accusano il Campidoglio 
CARLO FIORINI 

• 1 «Roma non è Milano, noi 
abbiamo sempre agito con ••. 
grande limpidità. La vera que- : 
stione morale è la palude del ' 
consiglio comunale, dove im- ' 
pera la partitocrazia e che non : 
decide». Assolvono la giunta .: 
capitolina, condannano il con-
siglio comunale, chiedono 
mano libera per i loro piani 
edilizi, affermano che anche 
senza finanziamenti statali per • 
Roma Capitale loro hanno i : 
soldi per far partire subito i 
progetti. Le tangenti non sono 
l'argomento preferito del co- , 
struttoli romani, anzi ieri il pre

sidente dell'Acer, Erasmo Cin
que, nel corso di una confe
renza stampa ha fatto marcia 
in dietro rispetto alle sue di
chiarazioni riportate da un 
quotidiano romano («per un 
costruttore pagare una tangen
te è qualcosa di simile alla 

; mancia ad un posteggiatore») 
e che il capogruppo capitolino 
del Pds Renato Nìcolini e il 
consigliere provinciale verde 
Paolo Cento hanno chiesto 
che siano oggetto di un'indagi
ne della magistratura. , 
Erasmo Cinque ha convocato 

la stampa per spiegare la linea 
dell'associazione del costrut
tori, le loro richieste all'ammi
nistrazione, e nonostante il 
vento di Milano cominci ha 
spirare nella capitale ha tirato 
dritto per la sua strada: «II con
siglio comunale si è impegna
to il 2 marzo, con un'ordine 
del giorno, ad Individuare en
tro 20 giorni le aree per le nuo-

: ve edificazioni di case di cui ha • 
bisogno la città. E invece anco
ra non si è fatto nulla - ha det
to Cinque - Se i politici romani 
dedicassero almeno uno dei 
cinque giorni lavorativi della 
settimana ai problemi della cit
tà ci farebbero un favore e ri

spetterebbero il mandalo per il 
quale sono stati eletti». Taglia
no corto i costruttori. Lo Stato 
ha trascurato di finanziare le 
opere per - Roma Capitale? 
«Non è un bene, ma in Campi
doglio devono sapere che se fi
nalmente facessero partire le 
procedure della legge i privati ; 
sarebbero in grado di costruire 
e realizzare progetti con i pro
pri soldi», ha detto Cinque. I 

' parcheggi, le case, mattone su 
mattone, il presidente dell'A
cer ha detto che «in questa cit
tà si potrebbero investire da 
subito 50mila miliardi, in gran
dissima parte privati», e ha 

chiesto agli amministratori ca
pitolini di raccogliere questo • 
messaggio. Con un po' di rim- : 
pianto Cinque ha poi ricordato \ 
il protocollo di intesa di cui fu • 
artefice il sindaco comunista ;.' 
Luigi Petrosclli: «Con tutti gli ; 
imprenditori intorno a un tavo
lo si stabilivano le tappe e gli 
impegni per le realizzazioni. 
Cosi si riuscì a costruire Tor 
Bella Monaca in 18 mesi. Cer
to, quello era il modo per af
frontare l'emergenza abitativa. :, 
Ora non si può più andare ; 
avanti rincorrendo le emergen
ze, serve programmare e piani
ficare». Convinti di aver già da
to sul rispetto delle scelte am-

' bientali, «abbiamo accettato la 
variante. di salvaguardia», ha 
detto Cinque, 1 costruttori si 
scagliano contro «la demago
gia inconcludente dei verdi». 
Gii ambientalisti che denun
ciano la voracità dei costrutto
ri, con la presentazione di pro
getti sulle aree industriali per 
8mlla metri cubi e con 170mila 
metri quadrati di superfici che 
cambiano destinazione d'uso 
trasformandosi in centri com
merciali, rendono furioso Cin
que. «Non siamo noi a non vo
lere norme chiare, regole pre
cise, ed è chiaro che gli im
prenditori devono far rispetta

re i propri diritti, poter svolgere • 
la loro attività», ha detto Cin- . 

• que, aggiungendo che «co- "' 
munque tutta la nostra attività '«:' 
è limpida, lo dimostra il nostro 'ì 
statuto che dice: l'associazio- % 
ne 6 estranea ad ogni partito e '£ 
non ha fini di lucro». Eppure -
tra poco, quando l'Acer dovrà 1 
rinnovare i suoi organismi di- ;' 

; rettivi, peserà molto lo scontro 'j 
interno alla De romana. Con'; 

•Sbardella in declino i costrut- ;• 
tori fanno capire che staranno ' 
con chi nella De avrà più potè- ;. 
re, e Cinque già dice: «Si vedrà '• 
se ci saranno le condizioni pò- '.' 
litiche per una mia ricandida
tura». 

Barriere handicap 
sul litorale 
La Capitaneria 
apre un'inchiesta 

La Capitaneria di porto di Roma sta effettuando un'indagine 
sull'accessibilità di tutti gli stabilimenti balneari del litorale, 
da Sabaudia a Passoscuro. L'inchiesta è preliminare al rila
scio delle concessioni demaniali: io stabilisce la legge per 
cui l'eliminazione delle barriere architettoniche è una delle 
condizioni essenziali per l'apertura stagionale degli stabili
menti. Al termine dell'incontro in cui il capitano Giorgio Fal
cone ha illustrato l'iniziativa ai rappresentanti della Lega ar
cobaleno e dell'Associazione italiana paraplegici, questi ul
timi hanno comunque minacciato, nel caso in cui «l'ennesi
mo tentativo di confronto fallisse», un ricorso alla magistra
tura per far rispettarci diritti dei portatori di handicap, y. ..-;.-„•' 

San Lorenzo 
Sospetta la colf 
di furto 
e la accoltella 

Pratica di Mare 
Scoperte 
necropoli e mura 
romane 

Convegno sinodo 
L'invito c'è » 
ma Italia Nostra 
non entra >-> 

Ha accoltellato la donna di 
servizio che aveva sbagliato I 
giorno di lavoro. Tre colpi al 
ventre con un coltello da cu- \ 
Cina. Antonio Poddesu, 60 1 
anni, era sicuro che la don- >: 

- • na fosse entrata nella sua s 
~ " " " ™ ~ " • ~ " ~ — ~ ~ ~ ' " casa per rubare. È accaduto f 
mercoledì sera in via dei Volse! (San Lorenzo). Vincenza , 
Traversa, 33 anni, di Caserta, con precedenti per piccoli rea- ;i 
ti. è ora ricoverata al Policlinico Umberto I, mentre l'uomo è :„ 
stato arrestato per tentato omicidio. Secondo la gente del ;. 
quartiere, i due facevano una vita da sbandati: mettevano le ' 
mani nei cassonetti dell'Ammi e raccoglievano le buste di "• 
plastica. Lui, beveva qualche bicchiere di vino di troppo. E ' 
anche lei, sposata con quattro figli piccoli e un marito disoc- -• 
cupato, eccedeva con l'alcol. Le ore di servizio le concorda- !-
va di volta in volta con Tarn Ico sardo. Ma mercoledì si è sba- ' 
gliata. Si è subito scatenata una lite e Antonio Poddesu ha '' 
impugnato il coltello. Vincenza Traversa, ferita, è riuscita a ' 
fuggire. Qualche minuto dopo è stata soccorsa dai carabi- • 
nieri di San Lorenzo, che i wisau dai vicini stavano per en- ;'• 
trare nel palazzo di via dei Voteci, al numero 129. -.-. ,>;,,!. 

I resti di una necropoli ro
mana sono stati scoperti ieri 
vicino a Pratica di Mare, do
ve sorgeva l'antica Lavi- , 
nium, a poche decine di chi
lometri a sud di Roma, insie-

: '- ' •'•'"• me a due antiche strade e ai ' 
^^•~™~™""^^—™*^ , l~ blocchi di una cinta mura- ' 
ria. Probabilmente sono le mura di Lavinium, una città che -
risale al sesto secolo avanti Cristo. Le scoperte sono state fat- ; 
te durante gli scavi per la posa di condutture dell'Enei e del 
gas metano. «La scoperta della necropoli - ha detto Annali-
sa Zarattini, responsabile de", territorio a sud di Roma per la " 

: soprintendenza archeologica del Lazio - è fondamentale da . 
un punto di vista topografico, per inquadrare meglio tutta la 
zona archeologica di Pratica di Mare». 

Patrizia Bchmann, consiglie
re delia sezione romana di 
Italia Nostra, giunta al con- \, 
vegno «Confronto con la cit- '' 
tà» che si teneva il sei mag- ' 
gio in Campidoglio, soltanto 

_______________ con la fotocopia dell'invito, ; 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ non ha avuto la possibilità di '" 
intervenire. Tre rappresentanti di Italia Nostra avevano deci- :~ 
so di intervenire al convegno perché, proprio in questi gior- • 
ni, stanno «trattando»corrtirsanta Sede per linpedliela w y - • 
le ristrutturazione della casa di Santa Marta, all'interno delle :' 
Mura Vaticane. Ristrutturazione che secondo Italia Nostra ' 
«rappresenterebbe un danno Ingente al patrimonio archeo- ' 
logico-culturale» che non può essere considerato di sola ' 

. proprietà Vaticana. Italia Nostra ha espresso sconcerto e 
rammarico per quanto accaduto., - .',. ••, , « » ; 

Con gli otto avvisi di garan
zia emessi dal sostituto pro
curatore della repubblica di 
Rieti, Scire.sìawiauconclu- • 
sione l'inchiesta sull'acqui
sto per un miliardo e otto-

• - " ••"•-'• '•- cento milioni di lire awenu- ; 
l ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ~ ™ — • to nel 1990 da parte dell'a
zienda servizi municipalizzata di Rieti di un capannone da -
adibire a rimessa e officina per pullman. L'inchiesta vede • 
coinvolti per abuso in atti di ufficio, al fine di procurare in- ) 
giusto vantaggio patrimoniale, imprenditori privati, amminl- ' 
strafori e dipendenti pubblici. Ora il giudice ha 40 giorni di 
tempopcrchiederealgipilrinvioagiudizio. . • 

; Diversi milioni di lire stanzia
ti da Regione e Provincia per 
la terza edizione del «Festi
val dei popoli» tenutosi a , 
Fresinone nell ottobre scor
so non sono mai arrivati a 
destinazione La denuncia è 
stata fatta dal Forum delle 

comunità straniere ieri in una conferenza stampa. «Alla ma
nifestazione - ha detto la presidente, Loretta Caponi - han
no partecipato oltre 45 associazioni di immigrati organiz-

• zando stand e spettacoli teatrali. Per tutto questo era stato 
pattuito un rimborso spesi; valutato, per ogni associazione 
in 2 milioni di lire. Da oltre sei mesi si attende I erogazione di 
questi soldi e gli assessori competenti ancora oggi non han
no dato risposta dell'immotivato ritardo» 

È stata presentata len dalla 
Confesercenu e dall Aliconf-
commercio, l'iniziativa per 
una mostra mercato del li
bro a villa Borghese, da te- : 
nersi nei mesi di giugno e lu- :': 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glio Nel corso della corife- * 
•"••"•~mmm"~~~~~~™" ronza stampa è stato critica
to l'atteggiamento della I circoscrizione che, secondo gli or
ganizzatori, «volendosi sostituire alle funzioni e prerogative 
del Campidoglio voleva istituir* un circuito del libro ambu
lante privo di contenuti culturali» 

Indagine a Rieti • 
per officina Asm 
Emessi otto .-
avvisi di garanzia 

Festival'- ^ 
deipopoli 
La Regione 
non paga 

Villa Borghese 
In estate • 
una mostra 
dellibro 

ANDREA QAIARDONI 

3 8 
LZ 3J 

Sono 
paMati381 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha ded>o di 
attivare una 
linea varde 
antitangente 

- adi aprirà 
.sportali! per ; 

l'accesso • 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea •<" 
anti-tangente 
è stata attivata 

' dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Sanità 
Là (Mi 
boccia <:; 
la Regione 
• • Scoordinato, contraddit
torio., .^lacunoso.. sostanzial
mente già vecchio prima di es
sere varato. E senza appello il 
giudizio dato dalla Cisl sulla 
boz/:a di piano sanitario che 
giace da anni nei cassetti della 
Regione in attesa della definiti
va approvazione. Ieri la Cisl ha 
presentato la sua "contropro
posta»; tratta dai dati del mini
stero delta Sanità, giudicati più 
attendibili di quelli contenuti 
nel piano regionale, che risal
gono all'85. I due censimenti 
delle strutture e delle potenzia
lità esistenti infatti sono com
pletamente difformi. «Tanto 
che ad un primo esame abbia
mo avuto l'illusione di trovarci 
di fronte a due regioni diverse», 
ha detto il segretario romano 
della Cisl Mario Ajello. „ ::• 

I dati del ministero sono stati 
aggiornati in parte dal sindaca
to e sitemati in un volumetto 
•che si intitola «Ospedali e 
©spedalità nel Lazio» e che ver
rà presentato al presidente del
la giunta Rodolfo Gigli, all'as
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia, a tutti gli amministra
tori straordinari delle Usi e alle 
forze politiche. «Il nostro vuole 
essere un contributo per la ri
soluzione dei problemi - ha 
spiegato Ajello - perchè altri
menti arriveremo al paradosso 
di fare dei tagli che squilibre
ranno ancor più il sistema sa
nitario regionale finché questo 
non scopplerà». Secondo la 
Cisl i guai principali sono la 
cattiva utilizzazione dei posti 
.letto e la mancanza di «filtri» 
per decongestionare gli ospe
dali. «In provincia - ha detto 
Luigi Canali segretario genera
le della Fisos^sanità - manca
no già ora 4rnila posti letto. 
Inoltre abbiamo scoperto che 
,1'utenza fuori regione è molto 
•più limitata di quello che pen-
'savamo. Riguarda il Banbin 
Gesù, l'istituto oncologico Re
gina Elena e alcuni reparti spe
cialistici del Gemelli e del San 
Camillo. Ma 1 disagi romani so
no prevalentemente romani, 
anche se nella capitale insisto
no 21 dei 150 ospedali sparsi 
per tutto il temtono naziona
le». 

Italcable 
Licenziata 
Affesame • 
il ricorso 
•s i 11 pretore del lavoro di 
Roma Rosalia Floris dovrà 
stabilire-nei prossimi giorni 
se Silvia Pastore, l'impiegata 
dell'ltalcable licenziata per 
aver permesso ad un terre
motato del Friuli di telefona
re gratis in Australia 16 anni 
fa, debba essere reintegrata 
o meno nell'azienda di servi
zi telefonici. Oggi il magistra
to ha iniziato "esame del ri
corso per la riassunzione. In
tanto la donna ha rivelato 
che un precedente episodio 
di «telefonata abusiva» per 
cui era stata sospesa 10 gior
ni, era in realtrà finto, proba
bilmente inbventato dal co-
potumo E.D. che le aveva 
promesso vendetta dopo es
sere stato respinto. E. D„ se
condo la donna, aveva fatto 
proposte oscene e molestie 
sessuali. Alla base del ricorso 
di D'Inzillo, c'è il fatto che il 
giudizio di fronte al tribunale 
del lavoro si è svolto senza 
contraddittorio : per •• colpa 
della mancata notifica alla 
Pastore e al suo difensore de
gli atti relativi al procedimen
to. , 

S.Giovanni 
Un club 
per i lavori 
familiari 
• V È nato ieri il primo circo
lo romano di «Alfa», associa
zione per il riconoscimento del 
lavoro familiare che si è costi
tuita da poco sotto la presiden
za di Simona Dalla Chiesa. In 
provincia esisto già due circoli, 
a Mentana e a Frattocchie. 
Quello romano però si occu
perà prevalentemente di salu
te. Si chiama «Le nuvole» e ha 
sede nel quartiere di San Gio
vanni. Vi si possono rivolgere 
sia le donne che gli uomini, 
purché sensibili alle «faccen
de» domestiche. L'associazio
ne infatti si fa portatrice delle 
battaglie per la valorizzazione 
e il sostegno al lavoro familia
re, compresa la sua valutazio
ne all'interno del Prodotto in
temo lordo. Chiede indennità 
di maternità, la denuncia vali
da ai fini fiscali dell'attività 
svolta in casa, la prevenzione 
degli infortuni domestici, orari 
di lavoro più flessibili e più 
agevoli per consentire di man
dare avanti la famiglia. L'attivi
tà dei circoli si occupa inoltre 
di tutelare la previdenza, gli 
oneri sociali dei «casalinghi» e 
delle «casalinge», sia che svol
gano anche un lavoro fuori ca
sa- sia che si occupino solo dei 
servizi domestici. «A Roma -
dice Franca Cipriani, vicepresi
dente di Alfa - avremo anche 
nuclei di servizio. Per esempio 
daremo informazioni su quali 
tipi di analisi fare durante la 
gravidanza, quali servizi esisto
no e se non esistono, faremo 
fronte noi con un sostengo 
concreto». ,-•»•• --••• 

Il circolo «Le nuvole» inizierà 
con una serie di incontri-semi
nari sull'alimentazione, nelle 
due ultime settimane di mag
gio e nei primi giorni di giugno. 
La tessera di iscrizione dà dirit
to anche ad una assicurazione 
sugli infortuni domestici. Per 
informazioni ci si può rivolge
re, nei pomeriggi dei giorni di
spari al telefono 6864465 o 
6864562. presso la redazione 
di «Noi donne». Tutti i martedì 
e i mercoledì pomeriggio inve
ce funziona da punto di nfen-
mento 1 unità di base del Pds di 
San Giovanni 

Visconti 
In mostra 
provette 
e alambicchi 
• • - In mostra la collezione 
scentifica del Liceo Visconti. 
L'esposizione è stata curata 
da studenti e insegnanti per 
favorire la creazione di un 
museo della didattica delle 
scienze. È un'iniziativa che si 
inserisce . nel quadro della 
settimana della ricerca scien
tifica, promossa dai ministeri 
dell'Università e della Pubbli
ca istruzione, dal Provvedito
rato e dalla Provincia. La mo
stra organizzata dall'istituto 
presenta una parte dell'im
ponente patrimonio scientifi
co del XVIII e XIX secolo di 
proprietà del liceo che, dopo 
un lungo periodo di abban
dono, è oggi in corso di recu
pero e valorizzazione. Il pri
mo nucleo dell'attuale colle
zione proviene dal materiale 
che costituiva il «museo Kir-
cheriano», arricchito finrr.o 
agli anni '40 con acquisti dei 
professori di scienze che si 
avvicendarono nel liceo e 
con donazioni di privati e 
dell'università. 

;;- Trafugati alcuni fregi e teste 1^ direttrice dei Capitolini 
dai depositi comunali «Colpa del degrado >>V 
tra cui queUadeUa dea Fides Céde^ 
Trovate a Ostia opere rubate lacultura della rapina»" 

Predatori (Parte antica 
Saccheggiata l'area dei Fori 

AGENDA 

Fregi seicenteschi e altri oggetti d'arte, tra cui la te
sta della dea Fides, sono stati trafugati dai «grottoni» 
e dall'Antiquarium. È solo l'ultimo dei furti facili av
venuti recentemente a Roma. Cederna: «Finché 
manca la sorveglianza e i pezzi sono accatastati, 
continuerà la cultura della rapina». Intanto i finazieri 
hanno recuperato ieri un sarcofago di marmo e altri 
reperti in una baracca ad Ostia Antica. 

RACHELE OONNELLI 

1B Un cimitero di opere 
d'arte e reperti archeologici, 
mutilati, trafugaU, venduti a 
pezzi o abbandonati nei depo
siti Gli ultimi pezzi recuperati 
dalla polizia tnbutana della 
Guardia di finanza riguardano 
un sarcofago marmoreo di 
grande valore, vasellame de
corato, coppe, urne cincrane 
ancora in perfetto stato di con
servazione, pronte per essere 
cedute a qualche trafficante 
d'arte Ma altro matcnale e an
dato perduto nel frattempo 
ncll'Antiquanm dell'area sacra 
di Sant'Omobono, tra cui una 
preziosa testa della dea Fides, 
di epoca repubblicana. 

La vicenda degli ultimi furti 
nel recinto archeologico co
munale sotto la Rupe Tarpea ò 
stata denunciata dalla direttri
ce dei musei capitolini, Anna ; 
Sommella. Cancelli forzati, 
lucchetti mandati in briciole 
con un trapano, serrature so
stituite sono tutti i trucchi mes
si in atto delle bande di «topi 
d arte», senza neppure tanta 

circospezione. La dottoressa 
Sommella sostiene di aver re
centemente aumentato la vigi
lanza nella zona. E lancia un 
gndo d'accusa verso il degra
do in cui sono abbandonati i 
•tesori» del colle capitolino 
«Da tempo il colle 6 divenuto 
un punto d'incontro per emar
ginati, prostitute, omosessuali 
- dice - ed è invaso da nfiuti. 
tracce di giacigli e di bivacchi». 
Secondo i musei capitolini du
rante le feste del Natale di Ro
ma sarebbero state fatte alme
no tre incursioni nell'area ar
cheologica e da allora sareb
bero spariti alcuni fregi seicen
teschi custoditi in alcune galle
rie alle pendici del colle. . ? 

Dopo la scoperta dei trafu
gamenti nei «grottoni» i funzio- . 
nari delle Belle Arti hanno sol
lecitato una «bonifica» dei giar
dinetti dai «barboni». Ma è pro
prio questo il problema princi
pale dei (urti d'arte' «Quella 
zona - d.ce l'urbanista Anto
nio Cedema - ò veramente po-

I Fon Imperiali 

co custodita, quasi del tutto 
aperta Cosi dall'ex Antiqua-
rium del Celio vengono stacca- * 
ti frammenti di statue, ma è : 

una cosa rara che gli autori dei 
furti siano emarginati. Si tratta 
quasi sempre di operazioni 
commissionate. Qualche pò- -
veraccio viene pagato per ru
bare e poi l'oggetto viene n-
venduto a caro prezzo nelle 
aste di Zungo e Basilea Non 

mi stupisce finche le condizio
ni di conservazione del patri
monio archeologico e artistico 
a Roma sono quelle che sono». 
Cedema cita la recente mostra-
•Invisibilia» a - Palazzo delle 
Esposizioni, dove erano espo
ste opere che di solito non 
possono essere ammirate per
chè chiuse in magazzini fati
scenti, accatastate insieme a 
masserie di vano genere, se-

Laurentino. Denuncia del Centro dei diritti per gli stabili di via Buzzi 

Fogne rotte, case umide 
per le famiglie in alloggi Iacp 
Situazione impossibile per decine di famiglie che 
abitane negli appartamenti Iacp di via Paolo Buzzi, '•'• 
al Laurentino. Fogne rotte, case umide, cantine inu
tilizzabili. Denuncia del Centro dei diritti del quartie- ' 
re. Di questi appartamenti si parlò alcuni mesi fa per 
un caso clamoroso. Una signora di 70 anni costretta 
a vivere sulla sedia a rotelle «segregata» in casa : per 
un anno l'ascensore è stato inutilizzabile. 

TERESA TRILLO 

• • Fogne rotte, case umide, 
cantine inutilizzabili. L'Istituto 
autonomo case popolari non 
fa niente per gli appartamenti 
di via Paolo Buzzi, al Laurenti
no. Il grido d'allarme arriva 
dal Centro dei diritti di via Si-
Ione, aperto lo scorso autun
no nella sede della locale se
zione del Pds. «Sono mesi che 
chiediamo allo Iacp di fare i 
lavori - dicono al Centro dei 
diritti - ma nulla o quasi si 
muove. Poche settimane fa, 
sono arrivati gli operai e han
no cambiato due lampadine e 
pulito due fogne su quattro 

Interventi necessari, questi, 
ma non sufficienti a risolvere i 

; problemi di chi vive nelle case -
;; di via Buzzi. Ad esempio per- -

che lo Iacp non ha prowedu- ".-
' to a riparare anche le altre-•' 
•• due fogne rotte, o sistemare le ''.-. 

cantine,inutilizzabili?», -r-- ; ' 
In via Paolo Buzzi, l'Istituto 

^autonomo case popolari è 
proprietario di più di un centi-.'.] 
naio di . appartamenti: due 

• «torri» di quattordici piani eia-
' scuna e due costruzioni basse 

e lunghe, due piani, per un to
tale di 28 miniappartamenti ••• 
ognuna. «In uno di questi due 

blocchi di piccole case - spie
gano al Centro dei diritti - si 
vive la situazione più dram
matica. I tubi delle fogne sono 
rotti e i liquami invece di finire 
nel chiusino allagano il pavi
mento di un locale vuoto, de
stinato a essere un negozio. 
L'odore è nauseabondo, ci 
sono ratti e, con l'arrivo dell'e
state, la situazione peggiore
rà. Il caldo renderà l'area irre
spirabile. Nelle case, poi, ci 
sono Infiltrazioni d'acqua e le 
cantine sono inutilizzabili. 

Lo scorso fine settimana, in 
alcune case di via Buzzi 180 -
uno dei due edifici di miniap
partamenti - gli abitanti si so
no rimboccate le maniche e 
hanno pulito alla meno peg
gio i locali allagati dalla fo
gnatura rotta. La rete fognaria, 
qui, è rotta da circa un anno. 
La scorsa primavera 48 appar
tamenti, occupati da abusivi, 
furono sgomberati e conse
gnati ai legittimi assegnatari. 
Lo sgombero non fu indolore, 
gli occupanti ruppero tubi, fe
cero scntte sui mun e incen-

• diarono mucchi di legna nei 
corridoi della palazzina. Le 

: case furono risistemate dagli 
' assegnatari, che da allora at-

!'•.. tendono • l'intervento • dello 
; " iacp. «È necessario un sopral

luogo dei tecnici - dicono a! 
> Centro del diritti - sincera-
' mente noi auspichiamo una 

'maggiore collaborazione da 
parte dello Iacp, con cui da 

: mesi discutiamo di questa si
tuazione. , -......::.;'•. -• .n:»M.v!--"i; 

Le case Iacp di via Paolo 
/:Buzzi sono già arrivate una 
•• volta in cronaca. Lo scorso in-

; ; verno, una signora di 70 anni, 
, ; costretta a vivere su una sedie 
» a rotelle, «alzò la voce» perché 
..-. segregata in casa dallo Iacp. 

Per un anno l'ascensore rotto 
.-.•: non fu mai riparato, anche se 
' • il palazzo ospitava molti disa-
,'., bili. Dopo esposti e denuncie 
• sulla stampa, l'Istituto autono-
» mo case popolari scese in 

'.campo e riparo l'ascensore, 
dando cosi la possibilità agli 

- anziani abitanti e ai disabili la 
possibilità di uscire da casa. 

polte in cantine senza il ben
ché minimo sistema di sicurez
za. Qualcuno decide di utiliz
zarli come «supermercato del- . 
le antichità», per piazzare cop- -
pe e statue nel salotto della vii- . ; 
la. «La cultura del furto non >'-
sarà contrastata finché non 
esistono strumenti di salva- -
guardia e sorveglianza - so- • 
stiene Cedema - anche l'as- ; 
sessore Paolo Sattistuzzi ha :']': 
denunciato che i fondo comu- ;;; 
nali per i beni culturali sono j 
prossimi allo zero. Nel patri- *j; 
monio. statale la situazione • 
non è molto diversa. Basti pen- ;•> 
sare al museo modernissimo 
di cui era stata annunciata l'a- -
pertura in piazza dei Cinque- ? 
cento dove avrebbero dovuto ' 
trovar posto le statue accata- [. 
state del museo delle Terme. ,'" 
La ristrutturazione del palazzo 
dell'ex Collegio Massimo è fi
nita da anni, ma ancora non è 
stato inaugurato. Forse alla So- v> 
printendenza mancano i soldi • 
peri trasferimenti delle opere», tv 

I carabinieri del nucleo tute- •" 
la - del ; patrimonio artisstico : 

- hanno recuperato oltre trecen- "\ 
• to reperti dall'inizio dell'anno. '. 
': E hanno denunciato decine di • * 

persone, le ultime due per il ?/ 
: sarcofago trovato in una ba- ' 
i- racca di proprietà di un nettur- : v bino a Ostia antica, pochi gior- ;,-; 

ni fa. Anche queste opere, pre-
" sumibilmente, torneranno al ; 

loro posto Cioè nel cantuccio 
di qualche magazzino archco- ' 
logico 

Ambulanze 
IIPÌC -
«Ancora fermo 
il 118», 
• • «Al pronto intervento cit- : 
tadino la situazione é sempre 
più drammatica». > L'allarme, 
l'ennesimo, viene ancora una ' 
volta dal sindacato, che de
nuncia nuovi ritardi nell'attiva-
zione del «118», il numero uni- : 
co psr chiamere soccorso. «La :; 
speranza di migliorare il servi- \ 
zio - dice Daniele Di Micco •• 
della. Cgil funzione pubblica -
si è impantanata nella lentezza 
della, burocrazia e nella cecità 
degli, amministratori della Re
gione». La polemica è indiriz- , 
zata verso l'assessore alla sani
tà Francesco Cerchia che il 22 ' 
aprile scorso, in un incontro 
con i sindacati, aveva promes- ; 
so la rapida approvazione del- -
l'ordinanza per la creazione di ' 
un unica centralina per coordi- ' 
nare Pie e Croce rossa, la cen- ' 
tralizzazionc del - personale : 

sotto la Usi RmlO, la creazione -, 
di un sistema di manutenzione ' 
dei mezzi di soccorso pubblici' 
e una nuova «megagalattica» 
centrale operativa con più di ': 
un canale radio per le chiama
te r. d'emergenza. A « tutt'oggi 
nierte di questo è stato fatto 
E la Cgil parla ora di «beffa» < 

Internazionali d'Italia. Fuori la Capriati, la Caprioglio fa capolino al villaggio vip' 

Roma la ama, ma Jenny 
E il Foro fa «papessa* 
Bye-bye Jenny. La Capriati è già fuori dagli Interna
zionali d'Italia. Eliminata anche l'ultima italiana, 
Raffaella Reggi. E allora? Niente paura, basta seguire 
le orme di Monica Seles e di Gabriela Sabatini, che 
salvo sorprese dovrebbero arrivare a disputare la fi
nale del torneo. Ma nel testa a testa del tifo capitoli
no è l'argentina a spuntarla. E sulle tribune spunta 
uno striscione: «Gaby capoccia». 

e e se ne va 
Sabatini 

ANDREA OAIARDONI 

Monica Seles 

•m No Jenny, questa non do
vevi proprio farla. Buttata fuori ' 
dal tabellone come una scola- ' 
retta dalla numero 3! della : 
classifica mondiale, la mini-su- " 
dafricana .• Amanda Coetzer. 
Un colpo quasi mortale per ì 
numerosissimi fans di «Baby» ,"; 
Capriati che per l'occasione -... 
avevano addirittura confezio- ,+ 
nato un nuovo striscione, con 
su scritto «Jenny, Rome loves 
you». Del resto che la sedicen
ne americana non fosse in pal

la, in scaso tennistico, s'era ca
pito già . mercoledì scorso 

' quando la numero uno Italia-. 
na, Sandra Cecchini, ha deciso 
di autocscludcrsi dal tomeo 
regalando la vittoria all'irrico-

; noscibile avversaria. Che quel 
giorno stesso ha poi perso in 
doppio. E una domanda s'è 
subito sparsa tra i supporter ro
mani: perché Jenny? Una ero- -

, nista, senza andare troppo per . 
il sottile, durante la conferenza 
stampa le ha sparato a brucia

pelo: «Non sarà perché sei in
grassata?» E lei gelida: «Non sa
prei». Alla Capriati rimane la 
magra consolazione di aver 
fatto segnare, nel match con-

' Irò la Cecchini, il servizio più 
potente degli Intemazionali, 
una prima palla lanciata alla 
velocità di 173 chilometri orari. 
Meglio di lei, nei tornei finora 
giocati nel '92, ha fatto solo la 
gigantesca olandese Brenda 
Schultz, -• .. • • 

Niente paura pero. Morta 
una «papessa» se ne fa subito 
un'altra, - giusto il tempo di 
cambiar campo, entrare nel 
«forno» del centrale ed assiste
re cosi all'allenamento di Mo
nica Seles contro Canio Cun-
ningham, anche lei sedicenne, 
anche lei americana, con una 
fascia rossa sulla fronte tipo 
Robert De Nlro nel film «11 cac
ciatore». 6-0, 6-1 l'impietoso 
verdetto del campo. Ma quan
do la Cunningham è riuscita a 
vincere quell'unico game, il 

- penultimo- dell'incontro, il 
.'. pubblico del centrale (solo in 
•. minima parte composto dagli 
' scalmanati) le ha tributato 
; un'ovazione talmente intensa 
- da strapparle un sorriso e un 
- accenno di lacrimuccia. Caso 
;:•.. più unico che raro vedere un 
• 'pubblico conquistare una ten-
,:.-nista. • • A - . . .• - -. 
4 La giornata di ieri, che ha di-
<•: segnalo i quarti di finale del 
. • tomeo femminile, - ha visto 
• uscire di scena l'ultima italiana 
';•> rimasta in para, la faentina Raf-
: • faella Reggi-Concato, strapaz-
- ; zata dalla russa Natalia Zvere-
- va. In serata Gabriela Sabatini 
. si è sbarazzata con un peren

torio 6-1, 6-2, sospinta anche 
v dall'incredibile entusiasmo dei 

• suoi tilosi, dell'australiana Ni-
- cole Provis. Tra i vari striscioni 
-, inneggianti la campionessa ar-
: gemina, uno merita la cltazio-
.v ne: «Gaby capoccia». Vaglielo 
• a spiegare poi alla Sabatini co-
•.'.; savuoldire. ••" .-...>, ••.: 

Finestrella di chiusura, co-

. m'é ormai consuetudine, sui ' 
grandi temi del giorno trattati : 

.: al villaggio Vip. Una domanda, ; 
; anzitutto. Ma i Vip sono stati '•-.• 

'.-' avvisati che qui al Foro c'è un • 
;- vllteiggio tutto per loro? A giudi- ; 
; care dalle presenze sembra 
: proprio di no. Ieri mattina, tan- 'f 
,'•:, to |jer dime una, l'attenzione V: 

dei fotografi è stata monopo- [\ 
, lizzata da Deborah Caprioglio, (• 
; l'attrice, seduta ad un tavolo ;:; 
• del ristorante «da centomila a :,-' 
;» testa», com'è stalo ribattezzato i 

dal personale di servizio. Più in •; 
v là, nello stand della Peugeot, ri 

Sandra Cecchini ha tentato Ui j . 
"'spiegare a Lea Pericoli com'è 
;i riuscita a buttare al vento la ' 
i paitita con la Capriati. «Sul : 
r match-point volevo fare una ? 
; palla corta, poi ho cambiato >: 

.. idea ed ho sbagliato. Chi gioca .-•• 
iv a tennis sa che non bisogna .-

mai cambiare idea all'ultimo '< 
• me mento. Eppure io l'ho fatto, .-
' anche se gioco a tennis». Non 
fa una grinza. 

Tpri © minima 10 
t £ massima 28 : ' 

O o o i il solesorge alle 5,57 
U S 5 ' e tramonta alle 20,16 

MOSTREi 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli,.,'; 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu- ; 
nedl-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. -- .-:..• ..-.-, - ••- - -' • • 
Raffaello e i suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti- • : 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- -
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. , 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
dale al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. •-- . » , ' • - . .... 
Enrico PrampoUnl. Dal futurismo all'informale. Palazzo : 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso -: 

martedì. Fino al 25 maggio. -,-- ' . . ? - : • - " • • ~'i?:;-l 
Marino Mazzacuratl. Indagine sul lavoro dell'artista nel •. 

. periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate :[ 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San f: 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77. Orario: aperto h 

• lunedi, mercoledì, venerdì e l'ultima domenica del mese < 
dalle IOalle 13.Finoall'8maggio. »-•• . . , . . . - . 
Carla Accanii. Tele dove il colore è puro, timbrico, steso ' 
senza variazione inteme impressionistiche. Galleria Pieroni,,' 
Via Panispema 203. Orario: 11 • 13 e 17-20. chiuso festivi e lu
nedi. Fino al 10 maggio, J • " • ;. 
Wolf VorteU. In mostra ; «dè-collagcs» realizzati dall'artista , 
nel 1954, periodo parigino della sua attività; carta di gioma- ;* 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnic»>. origi- ' 
naie e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale ; 
194. orario 10-21 .chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. -, - ...̂  

• TACCUINO • M B M I E I I E E R M B f l B 
Carovana per l'obiezione alle apese militari. Promossa ; 
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di -*" 
Roma e Latina, l'iniziativi» nei prossimi giorni proseguirà con ;• 
il seguente calendario: oggi alle 17.30 presso la biblioteca di '; 
piazza Marconi, a Frascati, dibattito con A. Castagnola; do- ; 
mani, a Viterbo, dalle 9 alle 20 nella tenda allestita in piazza " 
delle Erbe si potranno avere tutte le informazioni sull'obie- ; 

zione, ovvero come non collaborare al finanziamento degli : 
armamenti e alla preparazione delle guerre; nel pomeriggio, ' 
alle 18 nella Sala Mostre della Provincia in via Seffi. dibattito 
con G. Giannini e P. Sini. Sempre domani ma a Roma, dalle : 
16 alle 20 in piazza Colonna ci sarà un tavolo per la campa- • 
gna contro l'embargo mentre in piazza Don Bosco, dalle 16 
alle 20, si distrinbuirà materiale informativo. La tenda del- ' 
l'Osm si sposterà domenica, dalle 9 alle 13, a Primavalle. •;.?-, 
L'aleollamo e 1 giovami. Un convegno sul tema e la pre-
scntazione di un'indagine conoscitiva realizzata nelle scuo- * 
le romane, si tengono oggi in via del Teatro Valle, 27. Medici il-
e psicologi aderenti all'Apm, l'associazione che da anni si '• 
occupa del dramma dell'alcolismo, insieme ad alcolisti, tos- , 
sicodipendenti e familiari porteranno le loro testimonianze . 
in un dibattito aperto al pubblico. Alle 15. -" • •; .-^ w 
Democrazia In Paraguay- Un incontro pubblico con il sin- ; 
daco di Asuncion, Carlos Filizzola, sull'esperienza del primo -
anno di governo democratico e progressista della capitale i 
paraguaiana, si tiene oggi alle 18 presso la sede del Molisv • 
(Movimento liberazione e sviluppo) in piazza Albania 8. •-
Firma anche tu per 11 Parco delle Valli. Le firme si rac- , 
colgono oggi, dalle 16 alle 20, davanti il Pam di piazzale lo- : 

nio; domani dalle 16 alle 20. davanti l'Upim di viale Libia e ; 
domenica dalle 9 alle 1K presso la parrocchia S.M. della Sa- ;, 
pienza (via Cocco Ortu 61). È indispensabile un documen- !; 

to di riconoscimento, - .,-...-. . : . . 
Incesto. E il tema del seminario aperto solo alle donne, or-.;; 

, ganizzato dall'Udi-La Goccia e da Donnaascoltadonna. che ' 
' si terrà domani e domenica presso la sala degli Angioletti 
del Buon Pastore (via della Lungara 19). Domani dalle 10 '•• 
alle 13 si parlerà de «I perchè del tabù, i come della trasgres- • 
sione» con 10 relazioni che saranno approfondite nel pome- -• 
riggio, dalle 15 alle 18, nei gruppi di studio. Domenica, dalle '; 
9.30 alle 13 tavola rotonda su «Che fare?». Numerosissimi, • 
qualificati e di sole donne gli interventi previsti. Per Informa- '.. 
zioni chiamare il 68.72.130-68.75.761. . „ . . .:. 
Disagio mentale e prevenzione. Prosegue, presso la Sala -
Baldini in piazza Campielli 9, il seminario intemazionale or- ' 
ganizzato da Psicoanalisi Contro. Oggi alle 20.30 Jan O. Ot- : 
tosson dell'università di Goteborg parlerà di «Prevenzione e » 
diagnosi precoce delle psicosi»; una relazione su«Le difese -' 
malate» sarà invece tenjta da Sandro Gindro. Ingresso libe- ì: 
ro. . ... -..*;•• • >,"••'.I:T.W-:•.-:. --»-.••.-.-...• -.• . .,f, 
Tutela della salute a Roma: un diritto per tutti. È il te- •' 
ma del seminario di studio promosso dal Sinodo di Roma. 
Relazioni, interventi, tavole rotonde e dibattiti inizieranno • 
oggi alle 15 e riprenderanno domani alle 9. Presso l'Univer- <:• 
sita cattolica del Sacro cuore, largo Francesco Vito 1. -

I NEL PARTITO! 
• ••-- FEDERAZIONE ROMANA M^u-< .•-v,;;.'" 

Sez. Policlinico: c/o sez. Gianicolensc ore 16 analisi del ' 
voto (M. Brutti), v";- • . . - » . . - ,,r,- . ,, i • > .. 
Sez. Pietralata: ore 17.30 analisi del voto (L Cosentino). '" 

' Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento nazionale è fissato per martedì 12 . 
maggio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare inde- ] 
rogabilmente in Federazione, entro lunedi 11 maggio, i car
tellini delle tessere fatte'92. - ,/,;->»• - - ^ . ...... ... . 
Avviso: lunedi 11 maggio alle ore 15 in Federazione (via G. ' 
Donati. 174) riunione della Direzione federale. Odg.: «Pro- -
grammi perla prossima festa de l'Unità». ; -•" - ••-. -»•- ••:.-'. 
Avviso: mercoledì 13 maggio alle ore 17.30 in Federazione 
si svolgerà un seminario su «Programmi per la festa de l'Uni-. 
tà cittadina». Sono invitati a partecipare tutti i segretari di se- ' 
zione. -.«-«• •.-•• .» „•....:-,•, ii":.^-*s».,.-"-;»;"i;,£-; 

Avviso: tutte le sezioni che hanno in programma di svolgere • 
la festa de l'Unità sono pregate di comunicare le relative da
te entro e non oltre il 10 maggio in Federazione al numero 
4367221.,..;-.,.; •-'• •••-.-.••.—--,,.,-.^fT-. .;„...-. 

• .*;V- '•'. • : UNIONE REGIONALE ;':^-. :::^:-:u:^ 
Unione regionale: la Commissione regionale sanità con
vocata per oggi è spostata a lunedi 11 maggio ore 17 c/o la 
sezione Enti locali (v. S. Angelo in Pescheria) (Falomi, Na- : 
tol i ) . • - V - - V -•-• . ..,i;. >«>, - . . ••:•••• • • .^-, 
Federazione Castelli: Genzano ore 17.30 assemblea Iacp 
(Romagnoli) : Ardea ore 19.30 CcDd Ardea e Tor S. Loren-
zo. . , . . . . . • .-,'"*v^ •-r" •-.:.•;.';'. ..:;'---';•:-- •'•• 
Federazione Civitavecchia: le sezioni sono pregate di ; 
consegnare i dati del tusseramento entro e non oltre sabato * 

.9 maggio. •-• - . . . . . - . . _ . - - • -, • ...t... .. 
Federazione Fresinone: Ceccano ore 20 Cd e Gruppo ' 
(Collepardi,DeAngelii). ; " ' " • • • • • - • • 
Federazione Latina: Spcrlonga ore 20 assemblea su eie-
zioni amministrative; in Federazione ore 16 riunione delle 
donne del Cf per discussione su elezione responsabile fem-

• minile. . •«,••••••-.•.">.-,••-*•.•.,•. - • ... 
Federazione Rieti: in Federazione ore 18 riunione del 
Centro per i diritti (Renzi). ••;•• -:•.• ••-•'•, -..,--•>,• 
Federazione Tivoli: Monterotondo centro ore 20 attivo su 
voto e iniziativa delpartito (Moretti, Gasbarri): Arsoli ore 21 
assemblea (Proietti). =>-•• » . . . - , „ . . -
Federazione Viterbo: Fabrica di Roma ore 18 Cd (Piglia- ; 
poco) ;Orte Scalo ore 20.30 Cd (Pigliapoco) ; Corchiano ore ', 
21 assemblea iscritti (Capaldi); Farnese ore 21 assemblea ' 
(Trabacchini). •-•.-• - , - r . , . . ; . - . • V;T„.' 

PICCOLA CRONACA I 
Urge sangue per la compagna Carmela Caldarola che è ri
coverata presso la clinica European Hospital e deve essere 

, sottoposta a un delicato intervento al cuore. I donatori devo-, 
no recarsi presso il Centro trasfusionale della Croce rossa in 
via Ramazzim 31 ondo le 10 del mattino a digiuno £ utile 
specificare il nome della persona per la quale il sangue vie
ne donato . / - ,- * 
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Immigrazione e non solo I «parlamentini» degli extracomunitari 
spesso senza riconoscimento e sede 
Ma sono l'unico riferimento 
per chi arriva e vive nella capitale 

semi-
Emigrazione 

La 3 giorni 
degli italiani 
all'estero ^ 
Mi «Ho un grande supermer
cato all' interno dei campi pe
troliferi in. un paese ad 80 chi
lometri da Maracaibo in Vene
zuela. Ma i soldi non riescono 
a compensare la nostalgia del
l'Italia. Siamo molto uniti co
me comunità, ci vediamo mol
to spesso e organizziamo pa
recchie attività». È la testimo
nianza di Carmela Pignatclli. 
nata a Gallinaro in provincia di 
Fresinone, e che ieri si 6 ritro
vata insieme ad altri 170 dele
gati delle comunità italiane al-
testerò alla terza conferenza 
sull'emigrazione - organizzata 
dalla Regione Lazio e inaugu
rata ieri nella sala della proto
moteca del Campidoglio alla 
presenza del sindaco Franco 
Carraro e degli assessori. An
che l'Italia ha una tradizione di 
emigranti, di persone fuggite 
dalla povertà che hanno cer
cato lavoro all'estero e di loro 
si discuterà fino al 10 maggio a 
Marino. L'iniziativa ha come 
slogan «emigrazione è parteci
pazione: da emigrato a cittadi
no». Si discuterà di previdenza 
ed assistenza, di informazione, 
di scuola e cultura e di diritto 
alla cittadinanza e alla parteci
pazione. •«•*•- '••• •'•-.•:?•••• 

«Accanto ai diritti tradiziona
li - ha spiegato l'assessore re
gionale all'emigrazione Giaco
mo Troia - al mantenimento 
della cultura di origine, se ne 
sono aggiunti altri indicativi 
del nuovo rapporto che si vuo
le instaurare. Sono gli scambi 
co'mmerciali./e tecnologici;''!»-
realrzzaziono dfjoint-vchtùfe 
tra imprese, l'aiuto ad intra
prendere attività imprendito-
nali, lo sviluppo di relazioni 
con i governi locali dei paesi 
che ospitano gli emigrati». Tro
ia ha aggiunto come le regioni 
debbano accentuare la pres
sione sul Governo, sul Parla
mento, sulla Comunità Euro
pea affinché le questioni relati
ve alla situazione dei nostri 
connazionali che vivono all'e
stero escano dall' emergenza. 
•A tale compito - ha detto l'as
sessore - deve essere chiama
to il Comitato degli assessori 
regionali preposti all'emigra
zione, che dal febbraio di 
quest' anno, ha affidato al La
zio il coordinamento interre
gionale. Da questo deve na-
sceie una-propostaper còsti--' 
tuirc una sorta di fondo comu
ne alimentato dai contributi di 
tutti e gestito congiuntamente 
dal comitato per la realizzazio
ne di iniziative comuni». All'i
naugurazione e . intervenuto 
anche il primo cittadino, il sin
daco Franco Carraro, che ha 
voluto sottolineare la questio
ne del voto degli italiani all'e
stero. «È inconcepibile - ha 
detto il sindaco - che nel!' era 
della telematica i nostri conna
zionali non possano esercitare 
un loro diritto» 

Rom 
A Tivoli 
«sfrattate» 
2 famiglie 
• i Una famigliti di rom di 16 
persone rischia di perdere ca- -
sa e lavoro se entro domenica 
non troverà una sistemazione 
adeguata. Gli slavi, giunti in 
Italia circa 8 mesi fa, si erano 
sistemati nei locali dell'ex pol
veriera Tacchini a Bagni di Ti
voli. Ma il terreno deve essere '. 
sgomberato per permettere la : 
costruzione di capannoni in- ; 
dustriali. Cosi già da due mesi ' 
gli stranieri cercano un posto '. 
d'accoglienza . Il comune di , 
Tivoli sic impegnato a contai- ; 
tare il proprietario di un cam
ping, ma a due giorni dall'ani- • 
vo delle ruspe ancora non dà • 
risposte chiare. «L'esperienza ' 
della famiglia Aozovic e uno 
dei rari esempi di integrazione 
-, spiegano alla Filca-cisl di Ti- » 
voli-. Tutti gli adulti lavorano 
regolarmente. Questa scelta i, 
non e stata facile. Hanno avuto 
problemi con altri clan noma
di, che non accettano di ade
guarsi al nostro sistema». . . 

Sono il punto di riferimento per tutti gli extracomu
nitari che scelgono Roma e l'Italia per sopravvivere. 
Ma non hanno riconoscimento giuridico, né una se
de dove riunirsi. Le comunità degli immigrati si rac
colgono sotto «cartelli» come la Focsi o il Forum, e 
solo poche operano in piena autonomia. Eppure 
organizzano la prima assistenza e offrono un tetto e 
a volte un lavoro ai loro connazionali. 

BIANCA DI GIOVANNI ANNATARQUINI 

• • Senegal. L'associazione 
è nata nel'90, ma già dalla me- . 
tà degli anni '80 nella capitale 
esisteva una comunità forte. 
Svolge attività di assistenza e 
solidarietà, e iniziative cultura-. 
li, si autofinanzia. e nel '91 ha 
raggiunto un'ottantina di iscrit
ti. Non ha una sede fissa, viene • 
ospitata a volte dall'Ambascia
ta, a volte da altre organizza
zioni, come la sezione del Pds 
di Ottaviano. Ci si iscrive sotto
scrivendo una tessera annuale 
(10 mila lire) e portando un 
documento e due fotografie. 
L'attuale presidente è Saliu ' 
Ndao. -
, Nigeria. Si è costituita nel 
maggio del '90. Il presidente. : 
Godwin Osuii e gli altri membri -, 
del comitato esecutivo, sono • 
stati riconfermati da un refe- . 
rendum 26 aprile scorso. L'ulti- ' 
ma domenica di ogni mese si 
tiene un' assemblea presso il -
Centro studentesco «Giovanni • 
XXIII». Per iscriversi bisogna es
sere di nazionalità nigeriana e ' 
versare una quota di a mila li
re. Possono essere eletti al co
mitato esecutivo quelli che ; 
hanno conseguito un diploma 
di licenza media superiore e • 
presentano un certificato pe
nale. Tel. 296610. • •- '-•• 

America Latin». I sudame
ricani presenti a Roma hanno 
fondato due associazioni: 
quella cilena, presieduta da 
Mario Gonzales e l'Acla (Asso- . 
dazione cittadini latinoameri- . 
cani), nata ncll'88, che riuni- : 
sco.tutti^paesidclcentrp.esud . 
Amcricii.ìltesseranientoègra-. 
tuito, e i membri (circa 306) si 
sono autofinanziati racco-
gliendo offerte in occasione di ' : 
feste e incontri culturali. Si riu
niscono a Villaggio Globale. • 
Hanno presentato libri sull'im

migrazione, organizzato con
ferenze, gestiscono un pro
gramma a Radio città aperta, e 
pubblicano un bimestrale d'in
formazione. Tel. 384709. 

Iran. La lega intemazionale 
per la difesa dei diritti civili e 
democratici in Iran è di fatto 
l'unica organizzazione irania
na ancora attiva a Roma. È na-

• ta nell'81 sulle ceneri del Cudi 
(Comitato unitario per la de
mocrazia in Iran). Alle sue atti
vità, prevalentemente culturali, 
partecipano in media 300 per
sone. L'organizzazione non 
prevede un tesseramento per 
evitare ai soci problemi con il 
regime. Ogni giovedì organiz
za corsi gratuiti di lingua e cul
tura persiana presso l'Istituto 
tecnico Bernini. È ospitata an
che dalla sezione del Psl di 
piazza Mazzini. La sua sede le-

' gale è in via della Dogana Vec
chia. Tel. -. 3720811 oppure 

,3313141. -. - ,.,:>•• . 
Sii Lanka. Circa 200 iscritti, 

più di duemila persone asso
ciate. Nella comunità stanno 
confluendo tutte le federazioni 

. di srilankcsi costituitesi negli 
ultimi dieci anni. Fornisce assi
stenza legale, occupandosi so
prattutto del ricongiungimento 
familiare. Ha sede presso la 
Focsi. in via dei Salentini 3. Tel. 
57975656. . . 

Bangladesh. Costituita nel 
febbraio dell'89, ha più di tre
mila iscrìtti su 6000 cittadini 
del Bangladesh presenti auto
ma. Gestisce diverse coopera-
tivoun ristorante.Q un. negoziò 

' df ééWrf&lmoMt&hétóòna 
di piazza Vittono, e offre servi-

. zi di assistenza legale e prima 
, accoglienza. Ha un presiden
te, ICELokman Hussain, ma 
non ha una sede Festeggia 3 

Femministe senza frontiere 
mt L'associazione «Ubere insieme» e nata l'anno scorso grazie 
all'iniziativa di alcune donne italiane e immigrate. La loro unione 
si fonda su una consapevolezza comune: soltanto attraverso lo 
scambio di esperienze si possono migliorare le condizioni di vita 
dei più deboli, l'attività del gruppo si concentra, quindi, nel cam
po politico-culturale. Dopo la manifestazione che inizierà doma
ni a Palazzo delle Esposizioni, l'associazione pubblicherà una ri
cerca sul disagio femminile nell'immigrazione, curata da un'e
quipe di argentine. Più a lungo termine, invece, e il programma 
presentato alla Cee sull'inserimento. di.urja.figurajntermediarja 
nei reparti ospedalieri di matcmita.!Ùna.donna,straniera che aiu*. 
ti le sue connazionali a vivere il partata-mod«pfti.naturale, -ao-"< 
che se si trova lontano dal suo paese. •• 

Per informazioni sull'associazione, a cui si aderisce con una 
tessera annuale di 10 mila lire, si può chiamare il numero 
6711389 

ricorrenze l'anno: il 26 marzo 
(data dell'inizio della guerra • 
per l'indipendenza), il 16 di
cembre e il 21 febbraio. Tel. 
4465466. 

Somalia. Nasce nel maggio : 
dcll'89, e attualmente ha circa 
2000 iscritti. La comunità so- ' 
mala svolge principalmente at
tività di assistenza alle donne. 
Tiene corsi di alfabetizzazione 
e seminari sulla salute. Ha un ; 
centro sociale, l'associazione i 
di donne Dhambaal e servizi 

ùitoHi*azionc>GOU»uca e-sa-
•unitaria. Ha sede-presso la Foc-
-8r*SrrW dePSafenffrrf^-'tèl: 
4457556 

Filippini Sono due le asso
ciazioni che rappresentano i fi
lippini. La lega italo filippina e 
il Kampi Quest'ultima e njtj 
ncll'81 ed e composta esclusi-

' vamente da lavoratori. Orga
nizzai corsi di alfabetizzazione, 

' scambi culturali con l'Italia e ' 
;, offre assistenza legale. La sede 

è in \ia Ostiense 152/b, presso 
• la comunità San Paolo. Tel. 
; 5783626. -•• - - .- - •...,' 

Ciimerun. La comunità ca- ' 
' merunense fa capo all'asso-; 

dazione degli studenti, l'unica 
che ha ottenuto un riconosci-

, mento- giuridico. Nasce nel ; 
marza dell'87 e vi sono affiliati 
funzionari, diplomatici, preti, 

-lavomtori, studenti-e donne. ; 
. Circa,400 perso.ne vi lavorano 
" stab1lmcnte.;-Si"occupano del-

l'inscgnamchtó"* della lingua 
italiana, dell'assistenza legale 
e di far ottenere borse di studio 
agli s'udenti Organizzano an
che feste per le ricorrenze e 
tome dicalcio Tel 4112833 

Palazzo delle Esposizioni. Arte e cultura da Africa, Asia e America. Il teatro delle domestiche filippine 

Colf sulla scena e immagini dal mondo 
• • Con una mirìade di ap
puntamenti culturali da doma- "; 
ni il Sud del mondo entra nel 
cuore della capitale. Fino, al 14 
maggio Palazzo delle Esposi
zioni ospiterà, infatti, una ras
segna dedicata alla cultura 
prodotta dalle donne dei paesi • 
in via di sviluppo, organizzata 
dall'associazione di donne ita
liane e immigrate «Libere insie
me». ••.'•>• •••• ...'.•• „ M •••• ' 
•"•'• La manifestazione centrale, :'. 
che resterà per tutto il periodo 
e la mostra di fotografie di Mar
garet Courtney Clarke «Affre
schi alricani». Un reportage ap
passionato, che l'autrice nami- • 
Liana ha realizzato in Africa 

i occidentale, puntando l'obict

tivo sulle decorazioni che le 
donne fanno sulle loro case, 
per rendere più bello il loro 
ambiente, spesso devastato 
dalle piogge o inaridito dalla 
siccità. Nel giorno d'apertura , 
ci sarà una tavola rotonda sul- , 
la condizione delle immigrate 
(ore 17,30), seguirà la prima ' 
pièce teatrale (ore 20,30), «La 
Barragana», un collage di mi- , 
mo, musica e canzoni Inter- ' 
prctato dall'attrice argentina 
Patricia Savastano. 

> Domenica pomeriggio resta * 
di scena l'America Latina, con ; 
una lettura di fiabe dell'attrice -
argentina Tanny Giser, a cui si 
alterneranno quelle italiane re- • 
citate da Nicoletta Stefanini 

Ma l'incontro tra le nostre tra
dizioni e quelle dei paesi più 
poveri si personifica quasi nel
la manifestazione della sera 
(ore 20,30), un pezzo teatrale 
allestito da una compagnia di , 
filippine, immigrate a Roma , 
una decina di anni fa. Il «Ma-
layan theater group», formato 
da 5 attrici e due attori fissi, e 
altri che si aggiungono occa
sionalmente, è nato nell"83 , 
dall'esigenza di evadere dalla -
dura realtà di semplici colla- < 
boratrici domestiche o carne- < 
rieri, a cui i giovani filippini so- • • 
no spesso destinati quando ar
rivano nella nostra città. «Ab
biamo bisogno di esprimerci 

diversamente, per non ridurre ' 
la nostra esistenza qui solo 
nell'ambito di un lavoro poco : 
gratificante -, spiega Leonila 
Salazar, una delle fondatrici -. • 
È anche importante mantene
re vive le nostre tradizioni, farle : 
conoscere sia agli italiani, sia 
ai nostri connazionali, che so- : 
no lontani dal proprio paese». 
Nel repertorio del «Malayan 
group» non manca la denun-. 
eia sui problemi politici e eco
nomici della loro patria, come 
nel pezzo che presenteranno 
domenica: «Gabriela - Il cam
biamento di una donna filippi
na». È la storia di Gabriela Si-
lang, diventata il simbolo della • 
lotta femminile contro la colo

nizzazione spagnola quando, 
all'inizio del '900, organizzò 
una rivolta per vendicare la 
morte di suo marito, metien-
dosi alla testa di duemila uo
mini. Gli interpreti si sono for- : 

, mati seguendo dei corsi spe
ciali che alcuni esponenti del 
Pela (Philippine educational 
theater association) hanno te
nuto in Europa. Di solito alle
stiscono spettacoli per le feste 
della loro comunità a Roma e 
provano il giovedì e la domeni- ' 
ca presso locali messi a dispo- : 
sizionc dalia parrocchia Santa -
Galla, sulla circonvallazione 
Ostiense. . . , . - . , , , . - . . ;:T., 

Gli ultimi tre giorni saranno 
scanditi dalla linea Lunediane 

. 17,30 Nahid Taghibakloo reci-
; terà (KJCSÌC iraniane, mentre 
» alle 2i),30 è in programma lo 
• spettacolo di danza «Masarat 
- giadida», allestito da un grup-
,:' pò italo-cileno. Mercoledì alle 
',17,30 tornano le poesie, que-
; sta volta uruguaiane, recitate 
: dall'attrice argentina Prudert

ela Molerò. Alle 20,30 Rosalba 
-'t Campra e Lee Colbert accom

pagnate da Paolo Cintio ci gui-
\ deranno verso il tango su un 

percoiso di canzoni, poesia e 
altre parole. Un'altra minoran-

' z a sarà protagonista dell'ulti-
• mo Incontro con i versi, giove-
' di alle 20,30. Silvana Ucursl 

prcserterà antichi canti alba
nesi d'Italia. > - OBD.C. 

APPUNTAMENTI 

Feste, radio 
scuole e meeting mm 
RADIO 
Radio dita aperta (88.9 FM): Vc-

' nerdl. Ore 17,00-19,00: El Guayacan ; 
• (comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13,00-14,00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia) ; ore 

; 15.30-'.6,30: Neyruus (Comunità so
mala di Dhambaal); ore 16,30-
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musica , 
e cultura dalle Filippine); ore 18.30-
20,00: Kilombo (Associazione Cali-
ban informazioni e notizie su: Ango
la. Capo Verde, Guinea Bissau, Mo
zambico, Santo Tornò e Principe. In 

"italiano e portoghese) .Domenica. ' 
Ore 13,00-14.00: Zowabia (comuni-; 

UVnigeriana). 
', Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Ban
gladesh. • '••- •••••• .. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22.00: radiogior-
naie in arabo, inglese e brasiliano. -
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 
e commenti in lingua filippina. > „• 
CORSI. ..-•••---' 
Centro di iniziativa Nord/sud 

Corsi gratuiti di lingua e cultura ita
liana perstranien. Le iscnzionisi lac- -
colgono in via Sebino 43/a. Tel: v 

8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17alle20. ..,„. , 
Caritaa Lunedi, mercoledì e venerdì t 
dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti di -
lingua italiana per stranieri, presso la 
sede di via delle Zoccolette, 19. Per • 
l'iscrizione presentarsi alle ore 8. -
con il passaparto, una fotocopia del 
documento, il permesso di soggior- ; 

no e tre fotografie. ; -, 
Coordinamento Immigrati sud ' 
del mondo Tutti i venerdì dalle 18 
alle 20 corso su «immigrazione e svi
luppo», che si terrà in via Giambatti- ' 
sta Vico. 22. (terzo piano, sala Arci). 
APPUNTAMENTI ; 
Oggi prosegue la terza conferenza 
regionale sull'emigrazione, organiz
zata dall'assessorato al lavoro della 
Regione Lazio, iniziata ieri mattina. I 
lavori si aprono alle ore nove all'Ho
tel Helio Cabala di Marino. Domani < 
sarà la giornata conclusiva. ... 

Stasera alle ore 20 presso l'Accade
mia d'Egitto (via Omero 4) sarà pre
sentato il cortometraggio «Suono e 
colore» (Al Azf Bel Alwan) del regi
sta egiziano Feria! Kamel. Seguirà il 
film «Signore e signorine» (Saidati 
Anisati)diRafatEIMihi. 
Domani alle ore 11 a Palazzo delle 
Esposizioni si aprirà la manifestazio
ne «Civiltà: femminile plurale - Don
ne tra modernità e tradizione», orga
nizzata dall'associazione di donne 
italiane e immigrate «Libere insie
me». Sarà presentata la mostra di fo
tografie «Affreschi africani» della fo
togiornalista Margaret Courtney Clar
ke. In serata, alle 20,30, nello spazio 
teatrale del Palazzo si esibirà l'attrice 
argentina Patricia Savastano con il 
pezzo «La Barragana», 
Sabato 9 maggio il gruppo «Terra 
in vista» organizza un incontro dedi- • 
cato alla memoria di Bob Marley, al -
parco di via Filippo Meda (stazione • 
metro B Monti Tiburtini). Suonerà il 
gruppo afro «Sunsplash». Dalle ore • 
16 ci sarà unmercatino autogestito di ' 

prodotti d'artigianato, poi una mo
stra sull'immigrazione, quindi il film 

••• su Bob Marley. 
Domenica 10 maggio l'associazio
ne «Senza confini» organizza una fe
sta-incontro contro il razzismo. L'ap
puntamento e alle ore 10 In piazza 
Campo de' fiori. Partecipano tutti i 

. centri sociali, gli artisti di strada e le 
, associazioni degli immigrati. • : •< • 
Domenica 10 moggio alle ore 

. 17,30 sempre a Palazzo delle Esposi
zioni ci sarà una lettura di fiabe ita
liane e straniere, con Tanny Giser e 
Nicoletta Stefanini. Seguirà . alle 
20,30; il «Malayan theater group-, 

; compagnia filippina, presenterà la 
p/eee«Gabriela». 

: ; Lunedi 11 maggio alle ore 17,30 la ' 
manifestazione di • Palazzo delle 
Esposizioni ha in programma una 
lettura di fiabe iraniane recitate da '• 
Nahid Taghibakloo. Seguirà alle 
20,30 uno spettacolo di danza dei 

• «Masarat Giadida». - - . . < - . . 
Martedì 12 maggio alle ore 20 
presso l'Accademia d'Egitto (via 

Omero 4) sar<i presentato il corto-
v metraggio «Le tombe di Heu» (Maka-
. ber El Heu), di Mohamed Masoud. 
.Seguirà il film «Barboni e nobili» '• 
(Shahateen Wti Nobala) di Asma El • 

• Bakry. "-'-'•--"''>,:•„.-- -.„<• •••-.*.':. 
•;: Mercoledì 13 maggio a Palazzo 
•;;. delle Esposizioni continua la rasse- ;' 

gna di poesie dal Sud del mondo, >} 
con la lettura dì Prudencia Molerò di '• 
opere uruguaiane (ore 17,30). Se
guirà «Tango, mi hai fatto del male», « 

. canzoni e poesie argentine. 
'Giovedì 14 maggio si chiude la 
; manifestazione . di Palazzo delle 

Esposizioni con una lettura di poesie : 
albanesi a cura di Silvana Licursi 

; (ore20,30). •,..,••• • • --••• -v 
Sabato 16 maggio dalle ore 16 in : 

•' poi il gruppo «T»rra In vista» organiz- p 
' za un incontro multietnico al parco '' 

di via Filippo Meda (metro linea B J 
stazione Monti - Tiburtini). Sarà *; 
proiettato il video sullo sgombero £ 

••' della Pantanella. In serata si esibi- ;.' 
ranno gli «Akwaba», gruppo italo-

'• africano, r--.'-:;-; • ••• ..-,••' 

Coppia di colf polacchi 
cercano un'occupa::ione. 
Età: 26 e 28 anni. Lingue 
conosciute: italiano e in
glese. Chiamare lo .'inaisi; 

al numero 6780530. ;; . -T. 

Operalo edile brasiliano 
di 21 anni cerca un posto. • 
Parla l'italiano e il forto-
ghese. -. Chiamare Snalsi • 
6780530. •;, .,•.,.:...:,•;.-., j : - ; 

Peruviano di 29 anni la
vorerebbe come autista o 
cameriere. "•; Esperienza 
pluriennale. - Chia.nare 
Snalsi 6780530. 

Filippina ' trentaduenne 
offre assistenza ad anzia- ' 
na nelle ore antimeridiane ; 
(fino alle 13). Telefonare ? 
allò Snalsi al 6780530. •• 

Egiziano di 26 anni d o 
rerebbe come pizzaiolo. 
Chiamare .. Snalsi , - al " 
6794583. •:'.. - :*y . •;•-.• , .•' 

Colf peruviana di 2$ an
ni cerca un posto con ora- ' 
rio -; lungo. Chiamare il ' 
6780530 orario ufficio. 

Radiologo argentino di : 
36 anni lavorerebbe come • 
tecnico. Chiamare Snalsi : 

al6780530. ; ; / , , , . ; , ,>. ' : r .! 

Bulgaro di 24 anni cerca • 
un posto come elettricista. " 
Chiamare • Snalsi '. ' a l , 
6780530..-,: , , : ; 

Sara, cuoca espertissima, ; 
vi offre cene-gustose e «et
niche». Chiamare il nume
ro 2251389 (oreserall)!; ; 

Murava offre assistere a a 
un'anziana, anche infer-
mienstica, a tempo pieno. ' 
Chiamare • il 41217311 
(oreserall). 

Amima Orni lavorerebbe 
come domestica fLisa. . 
Chiamare il 7885227 n.ille • 
oreserall. , 

Fadnma Ahmed ' cerca 
un lavoro di assistenza per 
anziani o bambini a tem
po pieno (otto ore al gior- ' 
no). Chiamare il 6783040 . 
(mattina). :<•- ' • • • • T P :: ;: 

. Artigiani immigrati ai 
parco di via Filippo Me
da... c'è un mercatino au-

-| togestito. Se volete vende-
.,' re i vostri prodotti telefo

nate a Stefano 4510761' 
(Englishspoken). •• •• • 

Sottoscrizione in favo
re delle vittime di Colle 
Oppio. La casa dei diritti 
sociali «Focus» sta racco-. 

'. gliendo fondi per il paga- * 
mento delle spese legali 
delle vittime dell'aggres- < 
sione neonazista del 20 ' 

' gennaio a Colle Oppio. La '• 
sottoscrizione servirà an- ; 

, che per alimentare un fon- '*_ 
do legale permanente per ? 
gli immigrati romani. Chi ' 
vuole contribuire può ver-

, sare un'offerta sul Ccp • 
68060003, intestato a «Fo- ' 
cus-Casa dei diritti socia-
li», via Montebello 22, Re- ' 
ma. La causale da specifi-
care assolutamente e: fon-
do legale immigrati ,:; r.-; 

L'università '' Nord-rad 
. sta preparando il corso 
«Per • conoscere ; l'Islam». \ 
Chi fosse interessato alla : 
partecipazione o alla rea- • 

: lizzazione può telefonare : 
al numero 8554476 il lune- : 
di, giovedì o venerdì. •- — ' 

L'associazione Zenobla 
(donne arabe) • invita a 
partecipare alla vita cultu
rale e sociale tutte le don- : 
ne arabe. Rivolgersi a Sa- '• 
mira, tei.: 7349-15.--•' -••' 

Ali Mohamed/ cerca ap
partamentino di due staxi- ' 
ze. Garanzie serie. Busta ; 
paga. Possibilmente sulla ' 
Tiburtina. stfel: .7313574: 
(orepasti). •;,;.-:, .. -j.:-•' 

Rabla ' Ibratalm v cerca 
macchina'piccola cilin
drata usata. Tel: 6783040. 

- Studente francese serio 
cerca una camera a Roma 
da maggio a giugno. Chia
mare il numero 3230532. , 

Saalaxo cali waxay ka 
codsaneysaa deequa in ay 
deg deg u soo waedo haci-
di ay Rooma ku sugan-
tahay. . . „, , . . , , . ,-• 

Numeri utili 
Comunità straniere a Roma - Foreign communio1 e» In Ro
me - Communautés étraiigères à Rom 
«ampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671-732636 '}<'•' •'' 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 • • 
Comunità eritrea. Tel: 4957:540 
Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma). •• •-•' -'-»-- ... , .,, , •• • 
Focsi.Tel:4469092 •' - f t - ; ^ " 
Forum delle comunità straniere. Tel 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 
Comunità nigeriana. Tel: 296610. 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel 87122000 
Ada-Ass. cittadini latino-americani Tel: 384709 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Oromo in Italia. Tel: 5895945-585530 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (Jaber Soleman). 
Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel- 5741609 
Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esten in Italia. Tel 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 ' 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 f Nowfer) 
Cids-Centro informazione sui detenuti stramen Tel 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 ;• 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 - -'•• 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 
Comunità cilena. Tel: 8547393 (M. Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 
Opera nomadi. Tel: 6872824 

Associazioni femminili - Women's association» - Assocla-
tlonsdesfemmes. * 
Libereinsieme.Tel:671]255-248'' ' 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 ' : 

Donne capoverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. T.;1:4469092 
Donne in nero. Tel: 84731^, ' . - - •••- ' 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 " 
Organismi di tutela e assistenza -InstihirJons for protec-
tJon and assist ance - InsUtutions pour la protecnon et 
l'assistance. , — --•• • 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228-• 
Sant'Egidio. Tel: 5895945585530-5818198-5815530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483766 
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La grande illusione 
diDeNiro 
vissuta 
tra amanti 
e primedonne 
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R OCIPOP 
Linton Kwesi Johnson 
il padre ; . 
della «dubpoetry» 
chiude il Festival; 
di World Music ••'•"••'. 

DOMENICA IH 

Un'insolita 
Immagine 
diSonny 

Rollins: 
sotto 

il sassofonista 
in concerto: 

al suo fianco 
Clifton 

Anderson 

LuciaPoli 
eUgoDeVita;-i: 
in tandem 
per ritrovare : 
Palazzeschi KZ-: 
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LUNEDI J . J . 

0 ijMl MI 
La Vedova allegra 
al Teatro dell'Opera 
ed Orfeo >v;. 
con Euridice | 
in un sotterraneo 

MARTEDÌ 12 

«Tre punti di vista» 
diTàpies < -. ' 
introdotti "• 
da Argan, Bonito Oliva 
eMiralles : 

GIOVEDÌ 14 

C l'Unità - venerdì 8 maggio 1992 da oggi al 14 maggio 

Il sassofonista americano 
sarà in concerto 

martedì al Brancaccio 
Quarant'anni di jazz 

nella linea più alta 
della «great black music» 

ed ogni volta 
sempre nuovo e diverso 

Viaggio in sax 
con Sonny Rollins 
•s*. Sul finire degli anni '60 un buontempone 
appassionato di jazz andava raccontando agli 
amici che sotto i ponti del Tevere viveva un sas- , 
«Monista nero che di notte lanciava ululati so- ••< 
non con il suo strumento. Quel sassofonista, In
diceva il buontempone, era nientemeno che ' 
Sonny Rollins. Ma nessuno gli credeva. Altri sa- "•' 
pevano invece che un bianco, anche'egll sas- -
sofonista e anch'egli sotto i ponti del Tevere, • 
faceva esperimenti e studiava il suono dilatato: 
si trattava di Steve Lacy. Il buontempone patito . 
di jazz e di Rollins liberando la sua fantasia • 
aveva scambiato ponte Garibaldi con 11 ponte '•'• 
di Williamsburg: è qui - siamo nel 1960 - che il 
musicista newyorkese, in ritiro, «si sorprende 
ancora a ricercare la sua ombra». Nasce da :•" 
quell'isolamento The Bridge, un disco equili- -
brato e sereno. . , « ; ••••••• - - .-

Di ritiri e di sorprese è costellata la vicenda . 
musicale di Rollins, oggi sessantenne, uno dei 
giganti del sax tenore. La sua prima uscita dal- .'•-. 
le scene e del 1959-'61:hatrent'anniegiàave- ; 
va avuto fondamentali intese con Parker, Roa- ; 
eh, Monk e Davis Nel 1956 da inizio a quelle 

LUCAQIQU 

che vengono considerate le registrazioni-chia- ' 
ve della sua carriera: con Vals hot introduce la 
pratica, oggi ovvia, di suonare il bop in 3/4; ' 
con il magnifico Si. Thomas dà il via alle esplo
razioni nel calipso; Blue 7 fu salutata da Guh- " 
ther Schuller. come un nuovo approccio alla ', 
«improvvisazione tematica». Nel 1968 un'altra 
fuga, questa volta in India, dove resta cinque 
mesi. Poi abbandona la musica fino alla fine 
del 7 1 . Torna alla ribalta suonando con gruppi 
di musicisti giovani e poco noti, segue linee va
gamente «commericali» avvalendosi di stru
menti elettronici e ricorrendo ai ritmi della 
danza afroamericana, entra quindi nel gruppo 
«Milcstonc Jazzstars» (con Tyner, Carter e Fo-
ster) e compie una tournée negli States. Qual
che anno dopo passa in solo al «Moma» di New 
York. -••«• .- - - - . - - .--> -*.-•--

Da «Saxophone Colossus», che è del '56, «si è 
presa l'abitudine - scrive certa critica - di ca
ratterizzare lo stile di Rollins con l'impressione -
di potenza che emana fisicamente. Avendo 

esteso ai limiti dello strumento la sonontà den
sa e voluminosa di Coleman Hawkins, appas
sionatamente ossessionato dalla liberti di im- ' 
prowisazione di Parker, Rollins vivrà la sua vita i; 
di solista nel tentativo di dominare il suo talen- • 
to, di ricondursi a un'unità e di segnare il suo : 
posto accanto a personalità fortemente defini
te (quella di Coltrane, in particolare)». Ma • 
stanno veramente cosi le cose? Forse no. Forse -
il suo percorso creativo e più complesso, pe- i 
rennemente in equilibrio tra ricerca quasi os- ;; 

sessiya e necessità di vivere dentro il grande • 
univèrso, mai ripudiato, della gloriosa great •• 
block music Di certo questo musicista ha supe- -
rato indenne mode effimere e consumi vertigi- t< 

. nosi che lasciano dietro soltanto briciole e si '• 
presenta nel pieno degli anni '90 con la fre
schezza e la vivacità di sempre. Per il piacere ; 
del pubblico romano Rollins sarà in concerto -
martedì sera al Teatro Brancaccio, in sestetto . 
con i fidatissimi Mark Soskin al pianoforte, Gif-

' ton Anderson al trombone, Bob Cranshaw al 
basso, Jerome Harris alla chitarra e Yoron 
Israel alla Darsena 

PASSAPAROLA 

Antonlo'TàpIes. Accademia Spagnola, piazza 
S Pietro in Montono 3 Orano 10-11 e 16-20 

> Dagtovcdl. inaugurazione ore. l'i e fino al 30 
maggio Alla presenza dell'artista verranno 
esposti Tre punti di vista introdotti da Giulio 
Carlo Argan (che ne è anche il presentato
re) . Achille Bonito Oliva e Francesco Mirai-
Ics. Straordinario pittore, Tàpies lasciò gli 
studi di legge nel 1945 e si dedico ad un'atti
vità artistica inizialmente legata a una figura
zione magica più alla Mirò, anche se già ca
ratterizzata dalla spenmcntazione di tecni
che e materiali (collages, legni bruciati). 
Passato all'informale (anche se tale forse lo 
e sempre stato) ricercatore di nuove matc-
nalità, di nuove illuminazioni materiche e 
non solo. Ora il colore e il segno si minima-
lizzano sulla tela riducendo tutto ad una sola 
idea: la pittura innanzitutto, al di là della n-
dondanza . . . : , ; , ; -

Hermann Hesae scrittore e pittore. Ac
quario Romano, piazza Manfredo Fanti. Ora
no 10-19, domenica 10-14. lunedi chiuso. 
Da oggi, inaugurazione 12 e Tino al 6 giugno 
L'iniziativa, che si colloca all'interno di una 
più ampia manifestazione al Goethe Institut, 
accoglie oltre 100 acquerelli originale dello 
scrittore allestiti in ordine cronologico dal 
1928 al 1937. Considerato un mito letterario, ' 
Hesse colorava la propria utopia letteraria 
narrandone il farsi sulla carta per la storia. ... 

Livia Alessandrini. Libreria 11 Seme, via Monte 
Zebio 3. Orario 9.30-13.30 e 15.30-19.30. Da ; 
giovedì, inaugurazione ore 18. L'artista pre
senta oggetti la cui immagine che ne conse- -
gue deriva dalla cultura figurativa classica. 

Lirico de Pisis 
grande, 
pioniere 
del colore 

Self, autori ai presentano. Palazzo Valentini, 
via IV Novembre 119/a. Da martedì, inaugu
razione ore 18,30. Mostra organizzata dal 
Sindacato artisti aderenti alla CRÌI di Roma e 
Lazio, che vuole - come prima rassegna -
proporsi «paléstra» perarUsti emergenti. 

Ecuador, la Tlerra y el Oro. Museo Naziona
le di Castel Sant'Angelo. Orano giorni feriali 
9-14, domenica e.festlvi 9-13. lunedi 14-19, 
acquisto dei bigliétti fino ad un'ora pnma 
della chiusura. Da mercoledì, inaugurazione 
ore 18.30 e fino al 7 giugno. La mostra pre
senta una selezione di oggetti ntuati, dalla 
scultura alla ceramica, ai gioielli, tutti prove
nienti dall'Ecuador. Oggetti straordinan che 
che testimoniano della grande sensibilità e 
indole artisticSdi quel popolo 

Francia Berrar. Vialla Massimo, largo di Villa 
Massimo 1. Orario 16-19, domenica chiuso. 
Da oggi, inaugurazione ore 18 e fino a) 29 
maggio. L'artista materializza il propno biso
gno interiore di comunicare esponendo car
ta «recuperata» dove il tempo e l'atto hanno 
già depositato il proprio passaggio Durante 
la serata inaugurale si potrà ascoltare un 
brano di Babctte Koblenz per pianoforte e 

Miklòa Erdély, opere dagli anni '50 ai 1986. 
Galleria Spichi dell'Est, piazza San Salvatore 
in Lauro 15. Orario martedì-sabato 12-20. Da 
lunedi, inaugurazione ore 19 e fino al 4 lu
glio. Pittore, architetto, spenmentatore Erdc-
ly rappresenta uno dei tentativ più lucidi di 
far uscire l'avanguardia ungherese a livello 
europeo. -.;•; --.>\..-. 

Francesco Raggiano. Galleria Antonella Me
lari, via Muzio Clementi 51. Orano martedl-
venerdt 17-20. Da oggi, inaugurazione ore 19 
e fino al 30 maggio. Opere recenti che sc

asi Pittore lineo se non melanconico e 
metafisico, Filippo de Pisis poetava e dipin
geva poetando Un verso lancinante e un 
colore altrettanto pnvo di lezioso abbelli
mento. La Galleria dell'Oca martedì ([inau
gurazione ore 18 e fino al 25 luglio') via del
l'Oca 41, orario: tutti i giorni dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20, escluso il sabato durante 
il periodo estivo) espone 21 opere, molti 
olii e alcuni acquerelli e tempere datati fra 
il 1924 ed il 1942. Non è ripropositiva né ce
lebrativa; è solo, come puntualizza Giulia
no Briganti, una conferma felice dell'infeli
cità e della solitudine di de Pisis a Villa Fio
rita. 1 grandi pittori e poeti - e de Pisis era 
uno di questi - da sempre hanno avuto, es- : 
sendone perseguitati, il furore della solitu
dine e su questo altare si sono immolati da 
par loro avendo le carte in regole per cele-. 
brare se stessi Ma solo per arte, per casta 
d'arte De Pisis fra i tanti pregi ne ebbe uno 
di grande importanza, fu sempre e comun-

«World Music» 
alTAlpheus 
Il Festival chiude 
con Linton Kwesi 

que un pioniere coloristico: colore che sco
vò nelle sue peregrinazione non facendosi 
mai contaminare dalle mode metafisico- : 
-dadaiste. E poi c 'è dell'altro che è il verso, 
la parola che trafigge inesorabilmente l'os
servatore, quegli occhi dell'era borghese 
che vuole divertirsi a tutti i costi e invece os
servando d e Pisis non potendo farlo, volta
va la testa dall'altra parte. Ben gli stava al
l'ingordo del «tempo perso». . . . , .;. '; 

ara Linton Kwesi Johnson, il padre della 
cfut> poetry che scandisce rime di fuoco con
tro l'Inghilterra «puttana», i padroni ed il po
tere, ntoma ed è come «trovare un amico 
saggio (ma mai pacato) che sveglia co
scienze addormentate con le sue poesie dal 
ritmo reggae. Lo spettacolo di questo gran
dissimo artista chiude domenica all'AIpneus 
(via del Commercio, 36 - ingresso 25 mila li
re) il primo Festival di World Music. Linton 
nasce quarant'anni fa in Giamaica. E, quasi 
bambino, lascia la pròpria terra pertrasienr-
si a Londra con la sua famiglia. Nel '70 si av
vicina al dipartimento Britannico delle 
«Black Pantere» e, dopo essersi laureato in 
sociologia, inizia a comporre poesie. Sono 
liriche violente recitate in «patois», l'antica 
lingua caraibica che i neri usavano per non 
farsi comprendere dagli schiavisti. I temi re
cuperano alcuni degli aspetti salienti della 
cultura afro: orgoglio e appartenenza alla 
madre Africa, descritta come luogo mitico in 
cui ritrovare la propria comunità e le proprie 

radici. Ma Linton va oltre la nostalgia per 
scagliarsi con rabbiosa lucidità contro le re
pressioni poliziesche e la mentalità colonia
lista degli europei Canta con voce calda su 
basi create apposta per lui dalla «Dub Band» 
di Dennis Bovell. Il suo ultimo, splcnd'do di
sco si intitola Tings an ' Times ed egli stesso, 
sempre umilissimo, lo ha definito come «la 
cosa migliore fatta fin qui, tanto per la poesia 
quanto per la musica» 

Linton Kwes 
Johnson 

• • Attraversamenti di A-
fredo De Santis: Sogno in V.il 
D'Orda - Le cose osservate -
Falce e martello. Una mostra 
alla Aam di via del Vantaggi 3 
12: da lunedi (inaugfurazione 
alle ore 17) al 6 giugno). Ora
rio 17-20. . . . - -.. ..-.«. < 
Ranuccio ' Bianchi Bandi-
nelli. Lunedi alle ore 15, pres
so la sede della Fondazione 
Gramsci (Via del Conservato
rio n. 55), verranno illustrate le 
finalità e il programma del-
l'«Associazione di studi, ricer
che e formazione», da poco 
costituita sotto la presidenza di ' 
Giulio Carlo Argan. • 
Suono e visione. L'Associ.i-
zione culturale organizza per 
domani la mostra di fumetti e 
per domenica quella di disch i 
Tutto avviene dalle ore 10 al e 
20 presso l'Hotel Parco d»i ' 
Principi, via Mercadante 15. In
gresso lire 7.000. ..'•-••*!>-
Ullth, rete informativa di g<>-
nere femminile/Sistema infor-, 
mativo nazionale dei Cenin 
delle donne: raccoglie e d f-
fonde. in un'ottica di gener». 
informazione e documenta- • 
zione su ciò che le donne sci-
vono e producono sul mondo 
e sul proprio stare al mondo 
La presentazione della «Rete 
Lilith» avverrà lunedi, ore 11 
c / o la Sala conferenze di Pa
lazzo Valentini (Via IV No
vembre 119/a). Alle 15.30 ta 
vola rotonda su «Ruolo della 
-documentazione nei-" settori 
della ricerca e dcll'intormazlo- <-
ne» con interventi di Luciana 
Viviani, Maria Bruna Baldacci, 
Mercè Femàndez. Margherta 
Mczan e Rossana De Longfis 
Coordina Piera Codognotto. 
Disagio mentale e preven
zione. Seminario intemazio
nale coordinato • da Sandro -
Gindro. Oggi avrà luogo il terzo 
incontrodedicatoalla preven
zione del disagio psichico: ore 
20.30. Sala Baldini, piazza 
Campiteli! 9. "- --

Pietro Scharoff. Domani, ore > 
18.30, presso la Casa Famiglia 
di Villa Glori gestita dalla Can-
tas, l'Accademia d'arte dram
matica metterà in scena per i 
ragazzi ospitati una rappresen
tazione teatrale suddivisa in 5 
parti. L'iniziativa ha l'intento di 
portare u n contributo di soli
darietà e amicizia a coloro che 
soffrono isolamento e proble
matiche derivanti dall'Aids. In
formazioni al tei. 74.72.835 e 
48.73.199. .••••*.'•<»••• •• --<•••-
Annoluce presenta «La Fonte-
gara» con la Camarata di Ro
ma: oggi, ore 21, presso la se
de di via La Spezia 48/a. In 
programma musiche di Garo
so, Telemann, Witt, Bononc ni, 
PurcellcHaendel. -'-...- — 
Affabulazlone visiva. Tn;n-
l'anni di gioielli: personale di 
Fausto Maria Franchgi con la 
partecipazione di Hidero l'a-
mahara. Giovedì ore 18 presso 
l'Università e Nobil Collegio • 
degli orefici e argentieri dcl-
I Alma Città di Roma (Via d' 
Sant'Egidio 9) 

gnano il passaggio ad una diversa modalità 
di appropriazione dello spazio. • ' . 

Enzo Rosato. Galleria Flaminia Aoc F58. via 
Flaminia 58. Orario 17-20. chiuso festivi. Fi
no al 21 maggio. L'artista ponendosi fuori 
delle mode da sempre persegue una propria 
idea d'arte attraverso la materia refrattaria 
della scultura-oggetto. . . -.. •.- .- _ > 

Per Corsi. Galleria Pino Molica, via Crescenzio 
46/a. Orario 10-13 e 16-20. escluso festivi. Fi
no al 6 giugno. Collettiva di artisti che da par 
loro per-corrono diversi sentieri d'arte. 

Gianna Paola Cuneo. Villa Caproni-Tempie 
Gallery, Lungotevere Arnaldo da Brescia 15. 
Orario feriali 10-19, festivi 12-18. Da oggi, 
inaugurazione ore 18. Con il titolo / percorsi 
delta memoria l'artista espone il proprio 
«credo» pittorico. • •-.-,, 

Carlo Vincenti. Associazione culturale Mondo 
Arte via dei Gracchi, 291/b.Orario: 16/20, 
escluso festivi, Da domani, inaugurazione 
ore 16, e fino al 30 maggio. Del pittore nato a 
Viterbo Carlo Vincenti ( 1948-1978) saranno 
esposte le opere dal titolo «Frammenti» 1970 
introdotte da un testo di Stefano Polacchi 
contemporaneamente alla proiezione video 
«Immagini e ai segni di Carlo Vincenti» con 
testo di Italo Mussa. 

B.B.King. Stasera al Tenda a Strisce sulla Co
lombo. Divertente, allegro, sempre col som-

; so sulle labbra. Eccolo qui il padre del ry-
;. thm'n'blucs. La sua carriera inizia negli anni -
! ' '50 quando II. chitarrista si esibiva con Ike 

Tiimer al piano o duettava con Ray Charles 
i- É una specie di monumento vivente della 

•black music», uri simbolo per gli appassio
nati delle dodici battute. A scssantasette an-

," ni suonati, King non smette di esibirsi e di 
•-.' ,' stupirci con quella sua simpatica e contagio

sa uerve. Vanta collaborazioni prestigiose 
: (valgaper tutti l'incontro con JimiHendrix e 

Buddy Guy quando venne ucciso Martin Lu-
. ther King, culminato in una session durata 
t un'intera notte per ricordare II leader pacifi

sta), dischi d'oro e di platino e, soprattutto, 
una carica umana sempre sorprendente. 

Piazza Grande (via Vittorio Emanuele II, 58 -
Monte Porzio Catone). Terza edizione di 

, «Maggio Blues», l'iniziativa che tra un film ed 
• u n concerto cerca di rendere vivace il clima 

culturale del Castelli. Stasera blues venato di 
rock con i «Mad Dogs». Lunedi proiezione di 

' Mobetter Blues dì Spike Lee, giovedì concer
to dei briosi «Blue Stufi». Altro Festival blues 
ad Altroquando di Calcata Vecchia: oggi 
(ore 22) «Tony Formichella & Base One», 
domani Francis Kuipers, domenica Black 
Diamond. 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera festa ska e ragamuffin con ì romani 
«Mobsters» e i parigini «Mie» Domani notte , 
gotica cori due gruppi a tema: i «Violet 
Dream» e i «Black Dahlia Confcssion». Do
menica «Cervello a Sonagli» presenta i «Bru- -
niferd», duo composto dal bassista Ferdi- •; 
nand Richard e dal sassofonista Bruno Mcil- ' 
Iter. La storia di questo curioso duo inizia 
die:i anni fa, quando entrambi si trovarono • 
a militare negli «Etron Flou Leloublan», grup- -
pò storico del rock sperimentale francese. • 
Musica essenziale, minimalista, che prende ' 
in prestito l'energia dal rock e l'improvvisa
zione dal jazz 

Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa, 18) 
Stasera «prima» romana di due artisti molto : 
popolari nel circuito blues statunitense. So- -
no Mary Ann Brandon e Freddy James & the • 
Stramers (questo il nome del gruppo per in
tero) . Scrivendo un pezzo per Johnny Win- ' 
ter, hanno vinto due Grammy Awards per la ; 
migliore canzone blues del '91. Sono ere- ' 
scinti, entrambi, nell'arca di Nashville ed ; 
hanno lavorato con Rufus Thomas, Steve * 
Winwood e Billy C.Farlow. Lei canta, lui suo- : 

na la chitarra e nella loro formazione milita- '. 
no il bassista Bob Kommersmith ed il batteri- : 
sta Waldo Latowsky. Domani 6, invece, la :; 

volta dei «Cynics». Arrivano da Pittsbourgh e 
sono una garage-band di tutto rispetto. Van

no matti per i Kinks ed i pnmissimi Stoncs 
anche •<; «Rock'n'roll Lives». il loro ultimo 
Lp, subisce il fascino della lezione punk. 
Rabbia, energia e divertimento per un grjp- , 
pò lutici da scoprire. Martedì concerto dei ' 
«Bad Stuff». mercoledì appuntamento con gli 
immarcescibili «Mad Dogs» e giovedì s low 
dei«Delgado». .;,..,.;•. .. ; • ''-'-• 

Palladluin (piazza B. Romano, 8 ) . Stasera 
rockeon gli «Ottavo Padiglione». Domani ska 
con i «Filo da Torcere». Domenica reggae 
con Papa Wemba, musicista africano che da * 
anni vive a Parigi. Unisce rock e rumba ir un -
cocktail esplosivo. Lunedi, direttamente da ' 
Seattle, arrivano i «Mudnoney». Hardcore * 
possente per una formazione che abbiame 
già visto in azione lo scorso anno. Martedì ; 
per prcientare il «rimissaggio» del loro pr.mc '* 

. e secondo album, è di scena il mitico Banco 
del Mutuo Soccorso. Mercoledì canzoni » 
d'autor; con Andrea Chimenti e giovedì Ro-

'.'• 'bertoCiotti. •;. •«\yc\f;••?:, v; . v -v , , - ^:;>-: i 

Mambo (Via dei Fienaroli 30 /a ) . Stasera salsa 
e musica colombiana con il gruppo «Crun- • 
mia». Domani sòn cubano co i «Dlapa-Son» 
Domenica «Brasile di ieri e di oggi», rassegna 
di musica e danza Lunedi concerto dei «Tin 
ku Kartarab» martedì «Max» piano solo <-
giovedì il trio «Matatigrcs» 
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^1 I dischi della settimana 

Andy Partridge 

1 ) Aa.Vv. Balla e difendi (Gridalo Forte) 
2) Cure. Wish (Polygram) --. 
3) ThinkTree, Liketheidea (Caroline) 
4) Jesus and Mary Chain, Honey'sdead (Warner) 
5) Beastie Boys, Checkyour head (Capitol) 
6) Primus. Miscellaneous Debris (Interscope) 
7) Lush, Cala (4Ad) • 
8) Jingo De Lunch, B.y.e (Vertigo) 
9) Xtc, Nonsuch (Virgin) 
10) Strike, Crociecuori (VoxPop) 

A cura della discoteca Managua, ma Avicenna 58 AntcnioTabucchi 

I libri della settimana 
1 ) TizianoSclavi, Sognìdisangue (Camunia) : ,. 
2) Enzo Siciliano, Carta blu (Mondadori) 

NagibMahfuz, fi palazzo del desiderio (Pironli) "•• 
Virginia Woolf, Una stanza tutta per sé (S.E.) , ...: , 
AntonioTabucchi, Reijuiem (Feltrinelli) 
Roy Lewis, // più grande uomo scimmia del pleistocene 
(Adelphi) ...-»•-• . , " -«• .. • .-,..;.., . . . . 

VittorioFoa,//caua//oefarom?(Einaudi) ' • " ' \ 
Nando Dalla Chiesa, li giudice ragazzino (Einaudi) 

9) André Gorz, Metamorfosi del lavoro (Boringhieri) 
10) Claudio Napoleoni, Italia scienza all'utopia (Boringhieri) 

A cura della libreria Rinascita, via detleBottegheOscure 1.2,3 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Amanti, primedonne | 
e la granai 
illusione: 
di Robert De Niro 

• V Marvin, brillante promessa del cinema • 
ormai non più giovane, è solo nel suo buio ' 
appartamento e vede scorrere sul video le •• 
immagini de La grande illusione di Jean Re- . 
noir, quando squilla il telefono e Jack Roth, -
uno squattrinato produttore, gli propone un -• 
incontro per parlare del suo prossimo film. 
Inizia cost la storia di Amanti, Primedonne, 
ovvero: tutto quello che avreste voluto sape- " 
re sul cinema e non avete mai osato chiede
re Con questo film Barry Primus debutta nel
la regia e Robert De Niro innaugura la Tribe-
ca, una società, di produzione indipendente : 
che ha' da poco fondato a New York. Gli 
amanti sono tre attempati uomini d'affari di
sposti ad investire un pò del loro denaro nel ; 
cinema pur di far avere una parte alle loro 
giovani e graziose compagne. Peccato che ; 
di cinema non ne capiscano nulla e che le 
loro amichette abbiano un'idea molto vaga 
di cosa significhi recitare. Nonostante tutto 
nessuno di loro si esime dal dire la sua sulla 
sceneggiatura, che al povero Marvin e costa-

Robert De Niro 
nel film 
«Amanti, 
Primedonne» 

ta molti anni di lavoro. Deve essere una sto
ria commovente, ma anche divertente, un 
film di qualità che però sappia «titillare» lo 
spettatore con una giusta dose di sesso. C'è 
anche un giovane collaboratore, figlio di un 
famoso sceneggiatore, che crede di sapere 
tutto sul cinema perchè ha studiato con il 
maestro di Spielberg. Ma nonostante le diffi
coltà Marvin non abbandonerà la sua gran
de illusione. ; - . . ; . . 

msm 
ERASMO VALENTE 

Il massacro 
di «Baij Jar» 
in una sinfonia 
di Sciostakovic 

• I Due giorni dell'anno erano particolar
mente can a Sciostakovic. che li festeggiava 
come «compleanni» importanti il 12 maggio 
che segnava la sua «nascita» in campo musi
cale (il maggio del 1926. con la «prima» della 
Sinfonia n 1, che rivelò il geniale composito
re) e il 20 luglio, nfcnto allanno 1962, giorno 
in cui terminò la Sinfonia n. 13, consacrante 
la «rinascita» del compositore È la Sinfonia 
che utilizza versi di Etvuscenko La partitura si 
intitola «Babij Jar» che è il luogo dove i nazisti 
massacrarono - durante la guerra - oltre tren
tamila ebrei che poi l'Urss si «dimenticò» di 
commemorare La Sinfonia procurò all'auto
re altre avversioni e contrasti Fu miscono
sciuta, non intervenne la Tv alla «prima» e non 
si pubblicarono i testi di Etvuscenko: la poe
sia «Babij Jar» e altre quattro non meno ag
gressive, ironiche e polemiche. Ma il grande 
pubblico applaudi la Sinfonia, approvandone 
il significato di denuncia. Un momento emo
zionante nella vita di Sciostakovic che aveva 
cinquatasei anni ed era lieto di avere incon-

Sciostakovic 
in una foto 

«, del 1928 

trato Etvuscenko che ne aveva la metà ven-
totto Con l'intervento del bosso Boris Carmeli 
e di un coro di voci maschili, la «Tredicesima» 
viene diretta al Foro Italico da Eliahu Inbal, ; 
oggi alle 18.30 e domani alle 21, con diretta 
su Radiodue. Prima della Sinfonia, il violon-. 
celtista Giovanni Sollima, straordinario musi
cista interpreta il secondo «Concerto» di Scio
stakovic risalente al 1967 e ncco di cose nuo
ve e «strane» 

mFOLK 
f i LUCA GIGLI 

Dewey Redman 
dalle spigolosita firee 
ai linguaggi % ; 
espansivi e fluidi 

tm ; Classe 1931, Dewey Redman (sax alto 
e tenore, clarinettista, suonatore di musette e 
compositore) ha fatto una carriera a tappe -
per cosi dire - «progressive». Nel 1947 cono-1 
sce John Carter e Omette Coleman (anch'e- ' 

: gli nato, come Dewey, a Fort Worth, Texas) , 
e insieme suonano nei Jam Jivers. Lavora 
anche con Pharoah Sanders, Wes Montgo
mery, Rafael Garrett e Smiley Winters. Nel 
1967 parte per New York, dove si esibisce 
con Sunny Murray e Coleman con il quale n-
mane fino al 1974. Nel frattempo entra a far 
['arte della storica Liberation Music Orchestra 
del contrabbassista, e amico, Charlie Haden. 
Ma è con il pianista Keith Jarrett che Dewey è -
passato da uno stile «graffiarne e spigoloso», • 

. nato dal free jazz, a uno stile più espansivo e '<• 
fluido. Ma in lui, in realtà, tutte queste perso
nalissime componenti si assorbono spesso e 
volentien in un'unico solo discorso musica
le, mai forzato ne ovvio, ncco invece di tutte 

Dewey 
Redman 
in concerto , 
stasera .•-
al Music Inn 

quelle componenti eccelse dei sassofonisti 
free In questo sens gli va riconosciuta la ca
pacità di adattarsi con eguale Intelligenza e 
passior e a tutti i contesti stilistico-musicali ai 
quali ha aderito. Dewey Redman è ospite 
stasera al Music Inn (ore 21.30), assieme al 
suo quartetto: ne fanno parte Joshua Red
man (sax), il validissimo e eccellente Carne-
ron Brcwn (contrabbasso) e Leon E. Parker 
(batteria) 

Marco*. Regia di Giuseppe Ferrara, con Juan 
José Pinero, Adriana Sforza e Aldo Sambrell. 
Da oggi al cinema Capranica. 

«Tutte le mattine in Colombia - racconta il 
regista - centinaia di persone si svegliano 
avendo come unico compito quello di ucci
dere qualcuno». Partendo da questa terribile 
constatazione Ferrara ha ricostruito un ag
ghiacciante fatto, di cronaca. JesusJUberto,.. 
Molinondlciolto armi, era uno di, quél «baby", 
killer» addestrati dalla polente mafia colom
biana. Dopo aver lasciato il suo paesino Je
sus si unisce a Miguel, che capeggia una 
banda di ragazzi in un quartiere popolare di 
una grande città. A causa degli scontri con 
un'altra .banda rischiano di essere arrestati 
dalia polizia, ma riescono a scappare in 
tempo. Si rifugiano allora in una raffineria di 
coca, dove vengono assoldati come guardia
ni. Qui conoscono Diego e insieme a lui la
sciano la raffineria, prima che venga scoper
ta dalla squadra antinarcotici. Tornano In 
città e si specializzano in delitti su commis
sione. Nel frattempo però Miguel si è inna-

_ morato di Mercedes, la sorella di Jesus, e ha 
deciso di lasciare il giro. E mentre sta portan
do a termine l'ultimo incarico, viene ucciso. 
Solo Jesus riuscirà-a salvarsi, consegnandosi 
alla polizia. J ; J : : .:••.,.:...:,.- '(V-*: -'•?'"'-• 

Per quel viaggio In Sicilia. Regia di Egidio 
Termine, con Lucrezia. Lante della Rovere, 
Egidio Termine e Francesca D'Aloja. Da oggi 
al cinema Nuovo Missouri. . . . . 

Primo lungometraggio diretto dall'attore 
palermitano Egidio Termine, il film ha otte
nuto la Palma di bronzo al Festival di Valen
cia del'91. Una breve vacanza in Sicilia Cim
ice per sconvolgere la vita di tre persone. Il 
consueto triangolo amoroso, diventa qui 
motivo di morte. Valentina e Danilo, due 
trentenni sposati da pochi anni, si sono in
fatti promessi come tanti fedeltà assoluta ma 
hanno anche giurato di darsi la morte nel 
caso che uno dei due tradisca l'altro. Quan
do Danilo viene invitato dal'a affezionata zia 

Rosa al matrimonio della cugina in Sicilia, 
Valentina presagisce la catastrofe. Qui Dani
lo conosce l'esuberante Giulia e colti da 
un'attrazione reciproca, vivono una breve e 
intensa avventura. Quando però si avvicina U 
giorno della partenza, Danilo è oppresso dai 
nmorsi e confessa ogni cosa alla zia. Toma-

- ' to a casa cerca di celarela verità alla moglie,» 
, y ma Valentina intuisce la verità e si uccide. A 

questo puntorealtà e immaginazione si con
fondono e ritroviamo Danilo ricoverato in 
ospedale. Questa allucinante storia è solo 
un suo incubo causato dalla malattia? «Il si
gnor Danilo è pregato di svegliarsi - recitano 
ì titoli di coda - per ristabilire la realtà dei fat
ti». ,;..;;.,.. ;;..;; . . - ; :- . ;..' • -•... .;..-•..•.'.'.• :;:', 

Lyonbeart: scommessa vincente. Regia di 
Sheldon Lettich, con Jean-Claude Van 
Damme, Deborah Rennard, Harrison Page e 
Lisa Pelikan. Da oggi ai cinema Royal, Ame
rica e Empire 2. - :.•-.••• -

Lyon Gaultier, coraggioso legionario di
slocato nel deserto nord-africano, abban
dona la sua postazione per raggiungere il 
fratello in fin di vita a Los Angeles. Subito pe
rò due colleghi vengono messi sulle tracce 
del disertore, per riportarlo indietro a tutti i 
costi. Approdato a New York, Lyon conosce 
Joshua, ex pugile di strada e grazie a lui si 
mette in contatto con l'affascinante e poten--
te Cynthia. Lei gestisce un circuito clandesti
no di lotta libera e decide di dare a Lyon 
l'opportunità di guadagnare i soldi necessari 
per raggiungere Los Angeles. Lyon accetta di 
combattere alcuni match, rivelandosi un ve
ro campione. Nel frattempo viene a sapere 
che suo fratello è morto, lasciando a moglie 
e figlia moltissimi debiti. Lyon cerca di aiu
tarle regalandogli i proventi degli incontri il
legali. Quando però Cynthia lo scopre, resa 
folle dalla gelosia, decide di vendicarsi orga
nizzando un incontro con il temutissimo 
Atilla. Per Lyon sarebbe la fine, ma (orse i 
due legionan lo troveranno in tempo per sal
varlo. 

Atti unici 
poesie 
e canzoni 
in forma di rosa 

Atti unici e di versi. Tre atti unici scntti e diretti 
da Tonino Tosto in forma di sonetto, alter
nando lingua e dialetto romano. Nel primo, 
Inaugurazione scorre una sfilata di perso
naggi fra il grottessco e il quotidiano, nobili 
in carrozza e cittadini curiosi. Un grande 
equivoco anima il secondo atto, in cui una 
valigia abbandonata suscita gravi sospetti. 
Infine, ne La gattara viene affrescato un mi
crocosmo della società. Interpreti- il Gruppo 
Teatro Essere. Teatro dell'Orologio da mar
tedì. , 

Recital. Lucia Poli e Ugo De Vita in tandem per 
ripercorrere brani e versi scelti da Palazze
schi. Cinquanta minuti di recital alla scoper
ta delle due anime dello scrittore: da un lato 
il romanziere ricercato, dall'altro il poeta ; 
graffiarne e ironico. Brani d'epoca, jazz della 
Carncgic Hall e musica italiana anni '30-'40 

Lucia Poli 

di sottofondo Lunedi, teatro San Gencsio 

Maledetto è U mio amore. Canzoni in forma 
di rosa e il sottotitolo dello spettacolo che' 
Gianni De Feo e Giulia Garroni Parisi propo-

••:.- ne stasera presso il teatro Stanze Segrete con 
<. la regia di Angelo Gallo. Un intreccio insolito 

di autori, da Brcl a Piero Ciampi, da Pasolini 
" . a Prevèrt in forma di «viaggio teatrale», legato 

da un unico filo conduttore: le lettere inedite 
scritte dallo slesso Piero Ciampi alla sua 
compagna Gabriella Fanali. 

La moglie del presidente. Mario Moretti è 
l'autore di .questa divertente pochade sulle 

.• mogli dei presidenti, ovvero la «specie uma
na di complemento». Nel corso di un singo
lare convegno immaginario sfileranno le 

;• muse, le ispiratrici, le fedeli o infedeli com
pagni degli «uomini importanti» in una sur-

Rossini al Valle. Il Teatro dell'Opera dedica 
un nuovo omaggio al bicentenano di Rossi
ni. Stasera,, domani e domenica (orc20.30). 
il Valle ospita l'opera rossiniana in un atto, 

.... «Adina, ovvero il Califfo di Bagdad». Si prean
nuncia un particolare allestimento, con la 
regia di Ugo Gregoretti la direzione di Eveli-

. no Fidò e la partecipazione di Rockwell 
Blacke. Una^ria'idjamqfe tra $ pamfete 

. Adina, schiav^djgjjiérja.jjie ^rnastifcalfto 
giovane, scappa con lùVèMprèsa, e viefle. 
alla fine, riconosciuta quale figlia del Califfo 

• in questione. 

Sempre allegra, la Vedova. La fortunata ope
retta di Lehar ritoma al Teatro dell'Opera 
con RainaKabaivanska protagonista e Da
niel Oren direttore d'orchestra, costretto, In 
questi giorni, a dividere:il suo cuore tra 

. Leoncavallo e Lehar. La «prima» è per marte
dì alle 20.30.1 «Pagliacci» si replicano il 10. 

, 13el6;la«Vedova»ill5,17,19e23. 

Santa Cedila. Violinista e pianista di eccezio
ne - Frank Peter Zimmcrmann e Alexander 
Lonquich-suonano insieme il Beethoven 
delle Sonate op. 12, n.l, op. 23 e op. 49 («a 
Kreutzer»). Alle 21, nell'Auditorio di via della 
Conciliazione dove, da domani a martedì 
( 19,17,30,21 e 19.30), l'illustre direttore in
glese, nuovo per Roma, Christian Thiele-

• mann, tra Weber («Oberon») e Schumann 
. (Sinfonia n.4), accompagna il soprano Lu
ciana Serra (debuta a Santa Cecilia) inpa-

• glne di Mozart per voce-e orchestra. Merco-
> ledi, alle 20, il Thomanerchor di Lipsia ese

gue Cantate di Bach, intervallate dal violon-
> cellista Hans Eberhard Dentlcr (Sarabanda 
dalla seconda «Suite» e, tutta intera, la «Suite» 

-• n.3). - ' - ' ; ' , : '"••- ' • . • , •• - . . ; - • • 

Fioritura di primavera. L'Accademia filarmo
nica è alla seconda puntata del «Maggio te-

' desco». Giovedì alle 21 l'«Ensemble Modem 
di Francoforte suona il «Nonetto» di Hans 
Werner Henze e l'««Otetto» di Hindemith 

reale passerella condotta.da Ludovica Mo-
dugno. Teatro Abaco da martedì. , ; 

Posizione di stallo. Storia di una partita nella 
. quale tutto viene messo in gioco da tre per
sone che si fronteggiano mossa dopo mossa 
con ritmo incalzante. Il testo è del dramma
turgo cecoslovacco Pavel Kohout, la regia di 
Marco Lucchesi. Teatro delle Arti da marte

d ì , r,,.. ,••.,:. • , ...,....,. •;.:.....,; v.,,.... •.;/.; 

Falstaff e le allegre comari di Windsor. Tra 
, lazzi e battute, scorre la storia di Falstaff, 
. eroe grottesco di Shakespeare che passa il 
' tempo bevendo e ingozzandosi alla locanda 
della Giarrettiera. Interpreti: Giulio Brogi e 

'•' Paola Tedesco. Teatro unione da martedì. 

Belle epoque. Dopo aver partecipato a L'Ava
ro di Molière e a Spirito allegro di Coward. 

1 l'attore-regista Roberto De Angelis mette in 
' scena un'altra commedia adattando alcuni 
- testi da Georges Courteline e ricavandone 
• un'elegante pochade. Accanto a De Angelis, 
ne e interprete la Compagnia del Sottoscala. 

. Domani, domenica ore 17,30 a Grottaferra-
. ta, c/o Sala Congressi del Villaggio Litta. : • 

Polizia. Pièce comico-grottesca che descrive 
ipoteticamente la scomparsa del male dalla 

. faccia della terra. Slawomir Mrozek, autore 
del testo, dà un copione Ironico al quale si 
adattano più realtà. Ne sono interpreti gli at-

_•• tori del Teatro dell'Olmo. Stasera al Comu
nale di Fiuggi. 

Noi Noi Nanettel Brillante commedia musica
le proposta in inglese dalla Music Box Thea-
tre Company con la regia di Alain Smith. 
Ambientata a New York negli anni '20, la 
commedia intreccia le vite di ricco e onesto 
venditore di bibbie e di tre esuberanti ragaz
zi. Teatro Verde domani e domenica. 

Giovedì alle 21 è anche il momento del Gon
falone In S Agnese in Agone (Piazza Navo-
na) saranno eseguite le «Sonate a quattro» di 
Rossini. 11 Tempietto presenta, domani alle 
21, tre pianisti che si dividono Sonate di Pro-
kofiev e Rachmaninov. Domenica alle 18 (i 
concerti del Tempietto si svolgono nella Sala 
Baldini in Piazza Campiteli!), Patrizio Mae
stosi e FrancescAj^zlo.^uonano rrlusiche. 

i di Rachmanin'muSccMÀ»^ 
L'Aram, presso il Musco degli struménti 
(Santa Croce in Gerusalemme. n.9/a), pre
senta Enrica Fossi al clavicembalo e al forte-
piano (il concerto è illustrato da Paola Da
miani), in musiche dei figli di Bach. L'Acca
demia d'Organo, «Max Roger» celeba il com
positore cui si intotola con un concerto del
l'organista Roberto Marini (18.30, domeni
ca, presso il Pontificio Istitutodi Piazza 
Sant'Agostino). L'Intemational • Chamber 
Ensemble avvia ['undicesima stagione con la 
pianista Marisa Candeloro che, tra pagine di 
Mozart e Beethoven (Sinfonia n.6), suona il 
famoso Concerto op. 54 di Schumann. Nella 
Sala Umberto, domenica e mercoledì alle 
21. Dirige Francesco Carotenuto. La Coope
rativa Teatro Lirico d'iniziativa popolare dà 
concerto nel Teatro Scuola «Maria Tecla Re
lucenti», via Cosimo Tomabuoni, 12) con i 
cantanti Flora Marasciulo, Filippo Pugliesi e 
Vladimir Miarclli che eseguono musiche di 
Bizet, Puccini, Rossini, Verdi e Bellini. Al pia
noforte Maria Marasciulo che, domenica alle 
17.30,presso il Centro Anziani dì Ottavia (via 
Casal del Marmo, 118) riassumerà l'orche
stra in una selezione del «Rigoletto» con Flo
ra Marasciullo, Giorgio Casciarri, Berenice 
Santucci e Giancarlo Pera. . •• - : , • 

Orfeo ed Euridice. Riapre il Teatro di Docu
menti (via Zabaglio 42, nei pressi della Pira
mide), che ha in programma, nei suoi «sot
terranei», una particolare edizione dell'ope
ra di Gluck, «Orfeo ed Euridice». La regia è di 
Luciano Damiani. La «prima» è martedì, alle 
21. • •::••,. •-- .;•> r-*:. . , , .- . , , , .- . , .„.•. . : . '•„! 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) Domani se
condo appuntamento di grande interesse 
nel club di Picchi, di scena il «Quartetto di -, 
Jimmy Cobb e Jesse Davis». Cobb è fuor di i 
dubbio uno dei migliori batteristi della storia ' 
del jazz moderno. Formatosi ed educatosi 
nei primi anni '50 alla corte del grande Da- -
vis, Cobb modella un drummlng perfetto, » 
una ritmica «puntuale», elegantissima., mai f-
invadente, perfettamente adattabile alla mu- ."• 
sica del trombettista e ai 4 partners che com- : 
piotavano quel gruppo di allora (Adderley. • 
Evans, Chambers, Garland, quindi Kelly). Il ; 
seguente trio Kelry-Chambers-Cobb lavora ' 
(e incide molto) con Art Pepper e Wes •_ 
Montgomery. Negli anni '70 è al fianco di Sa- ' 
rari Vaughan. Nel concerto romano oltre a '•!••. 
Jesse Davis (sax) ci saranno Massimo Faraò 
(pianoforte) e Aldo Zumno (contrabbas
so) 

Alpheus (Via del Commercio 36) Stasera con-
.. certo dell «Alberto Naca "Alma" quartet» 

';•' con lo stesso Nacci (sax), David Ghidoni 
(tromba e flicorno), Stefano Colpi (con- •• 

f trabbasso) e Stefano Berteli (batteria). Il ; 
gruppo, incline ad una concezione contem- r; 

]' ; poranea del jazz, ha dimostrato di aver egre- , 
; ' giamente assunto una propria dimensione e 
; collocazione artistica: atmosfere rarefatte, ' 

esposizioni lineari, supportate da arrangia- i 
. -: menti concepiti in funzione di una proposta • 
:. ' che spazia dalla ricerca di morbidi e raffinati : 
: lirismi a situazioni di notevole tensione ritmi- ; 

• ca. Martedì arriva da Parigi Francis Bebey ' 
personaggio poliedrico, nativo di Douala . 
(Camerum). Questo «artista avventuroso». ;,' 
con alle spalle una carriera di scrittore, etno- • 
musicologo, poeta, romanziere, cantante e *'• 
cineasta, ha ricoperto in passato la carica di ; 

. responsabile del Dipartimento Musicale del- « 
•i l'Unesco. Bebey studia da autodidatta la chi- r 

taira classica e compone musiche principal-,:' 
mente per questo strumento. Viaggia il mon- • 

>'•• do dal 1963 (Africa, Stati Uniti e Europa), ;; 
. dando molti importanti concerti, alternando ' 

la parola al canto, la poesia alla prosa, la 
mw rea classica a quella leggera. Nel cpneer-

. to romano Bebey sarà, affiancato dal sasso
fonista e compositore Roberto Ottaviano, fi-
guni di rilievo nel panorama jazzistico euro
peo e dall'eccellente contrabbassista Paoli- -.-
no Della Porta. Mercoledì grande appunta-

i mentocon il tango argentmo-del;«lJuis'Rizzo' 
... Cusrteto». capitanato daliChi*arhsta<corapo-
i sito» .e .arrangiatore argentino Luisj&rao e ' 
' completato da Cesar Stroscio (bando-

neon) . Adrian Politi (chitarra), Carlos Carl-
sen (basso) e dalla cantante italiana Susan- ' 
na Rizzi. Questo gruppo offre una delie mas-

-'. ' simeespressìoni di questo affascinante e an
cor:» misterioso linguaggio musicale e poeti-

' . - . ; C O , . . , - , . , . , . , . : - • • • • - • • • • • • • - - - •••...-••» , , . 

Alni Locali. «Castello» (Via di Porta Castello 
44) : Stasera performance della giovane e af
fascinante vocallst Karen Jones. Nata 27 an
ni là a New York, Karen vive ormai stabil
mente da 5 anni a Roma. La sua voce di in
dubbio fascino le consente di passare con 
estrema scioltezza da atmosfere prettamen- -*• 

• te j.izzistiche a quelle più commerciali della • 
«dance music». «Classico» (Via Libetta 7) : , 
martedì e mercoledì concerto del chitarrista 
Gianluca Mosole. «Alexanderplatz» (V'a ' 
Ostia 9): stasera, e domani appuntamento ,• 
cori Jenny Scott (voce) e Paul Sealey (chi- • 
tana): il duo inglese proporrà un repertorio 

- ' '. jaz:: e blues. «Caffè Latino (Via di M. Testac
elo 96): martedì e mercoledì «Steinach Irr- , 
din g» con il duo viennese Oskar Aichinger -

' (piano) e Hans Steiner (clarinetto basso) ' 
,'."•' pei un «assemblaggio» di Mahler e Taylor, ', 

Dophy e Schoenberg. «Folkstudio» (Via i 
Frangipane 42): stasera e domani musica 
country e bluegrass, con i «Country kitchen». 
Domenica (ore 18.30) «Folkstudio giovani», ' 
spi zio aperto alle nuove esperienze musica- '• 
li. Martedì sarà la volta di «Le clarinctte», • 

. gruppo composto da Maddalena Deodato. 
Teresa Spagnuolo, Cecilia Argentini, Cristina K 

Mainerò e YvonneFisher..: '• •'<•••• 

Belle pellicole 
(con ristoro) 
alla «Villetta» 
della Garbatella 
Brancaleone (Via Lcvanna 11. tei 89.91.15). 

Prosegue al centro sociale di Montcsacro la 
. rassegna sul «Nuovo cinema tedesco». Rea-

[ lizzata con la collaborazione della cattedra 
di storia e critica del cinema retta da Spa-

; gnoletti, ha in programma i seguenti titoli: 
oggi, ore 19.15, Ferdinando il duro di Kluge 
e, a seguire, L'amico americano di Wenders. ' 

; r Domenica, stessi orari, prima Nel regno di 
Napoli di Schroetcr, quindi Cuore di vetro di 
Hcrzog. L'ingresso è a sottoscrizione, men
tre funziona un servizio di gastronomia e bir
reria. „.,:;..,.•.•.•;.', .';•-•',••],, \ r •,,:;. >:• ••. / r . -, 

«La Villetta», Sezione Pds-Sinistra Giovanile -
Garbatella (Via Francesco Passino 26, 

.tel.51.36.557). Il «Cinefonim» nel giardino 
Ì . della sezione ha avuto gran succeso lo scor

so anno; e allora si ripete l'esperienza: ogni 
venerdì un film Stasera, dalle 20 in poi, vcr-

Scena dal film 
«Ossessione» 
di Visconti 

ranno proiettali // silenzio degli innocenti. 
Mediterraneo e per finire Thelma e Louise 
All'interno della villetta funziona un ottimo 
servizio ristoro e l'Ingresso 6 gratuito. : 

Grauco (Via Perugia 34, tel.78.22.311 ) . Alle 21 
di oggi, per gli «Itinerari del cinema italiano», 
Il garofano rossodi Luigi Faccini (1976), dal 
romanzo di Elio Vittorini. Domani e domeni
ca (ore 19 e ore 21) prima L'insolito caso di 
M. Hire di Patrice Leconte, dal romanzo di 
Simenon e remake del film .^ton/puediDuvi-
vier, quindi 84 Charing Cross Road di David 
Jones, un carteggio tra New York e Londra. 

, Nel cast Anne Brancroft e Anthony Hopkins 
Martedì la «selezione argentina» (ore 21) 
con Tangos, l'esilio di Carde! di Fernando 
Solanas (1985); splendide le musiche di 
Astor Piazzolla. Cinema spagnolo alle 21 di 

mercoledì si proietta in versione originale 
Vcmoi, Barbara di Cecilia • Bartolomè :; 
(1978) donne sull'orlo dell'emanclpazio- -:* 
nc Infine giovedì (or?21) toma il grande ci- '• 
nema italiano sullo sche-mo Ossessione di ' 
Luchino Visconti del 1942 

• _. » - > 
Palarapò (Via Nazionale) L'iniziativa di «Li

bere insieme»/Associazione di donne italia
ne e immigrate prevede anche una rassegna -
video curata da Silvana Favi e Ariella Marti- ".* 
no SI chiama «Viaggio intorno al mondo: ?;-
irr magmi e testimonianze di donne» e prò- *?• 
pone proiezioni no stop, tutti i giorni dalle "<' 
ore 17 30 in poi. fino al 14 maggio. Alcuni ti- ^ 
to ì Afncan Lady (Camerum) -di Peter Hel- '• 
le , Casa de Espera (Mozambico) di Jose' '«; 
Flores. Madre terra di Licia Umbelino, Dunia fi-
(Ilurkina Faso) di Pierre Yameogo. Tiempo •' 
drmujeres (Ecuador) di Monica Vasquez. 
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TBUmOMA s e 
17.30 Telenovela «Happy end»; 
18.1$ Telenovela «Veronica il 
Volto dell'amore»; 19.30 I ciiva-
llarl dello Zodiaco; «Telef i lm 
«Un equipaggio tutto matto»; 
ELIO Film «Il gladiatore che sfi
da l'Impero»; 22.30 Tg sera: 
TOM Auto oggi motori 23.15 
Fflm «L'attenzione»;10 Tg, 1.30 
Telelllm;2J0 Telefilm. 

Q B R •• 

17 Cartoni: l8Telenovela: 18.46 
C'era una volta Gbr; 19.27 Sta
sera Gbr; 19.30Videogiornale: 
20.30 Sceneggiato «Piange II 
mattino il figlio del cuculo» (2* 
parte); 22.15 Auto oggi motori 
no stop: 22.45 Azienda Italia: 23 
Sette giorni Gbr; 23.30 Serata 
in buca; 0.30 Videogiornale, 
1.30 Cuore di calcio. 

T E L E L A Z I O 
Ore19.30 News f lash, 18.40 Re
dazionale , 20.15 News sera , 
20.35 Telef i lm «Pattuglia di re
cupero», 21,45 Calcio fans, 
22.30 M o t o r ' N e w s ; 2 3 I vostri 
soldi , 23.35 News notte: 23.45 
La1- Repubblca Romana , 0.40 
Fi lm «Il vagabondo»; 2.15 N e w s 
notte. 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO -
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 

VENERDÌ 8 MAGGI01992 

V1DEOUNO 
Ora 8 Rubriche del mattino: 
1240 Telefilm «Barnaby Jo
nes»; 1 3 M Telefilm: "14.15 Tg; 
14.45 Telenovela; 15.30 Rubri- • 
eh? del pomeriggio: 1845Tele
novela; 19.30 Tg; 20 Liberete, 
GII anziani nel Lazio; 20.30 Film 
«Il domani del guerriero»; 22.30 
Prozlosl di ieri; 24 Telefilm; 
24.30 Tg. 

T E L E T E V E R E 

0re1930 I fatti del abr20.30 
Film «Le ragazze della quinta 
strada», 22.15 Libri oggi; 2245 
Tecnica e territorio; 23.30 Tele
film; 241 fatti del giorno; 1 Tele
film; 1.30 Film «Cielo GI.1II0»: 3 
Film «Il grido delle aeulle; 5 
Film «Carambola d'amoi e». 

T R E 
Ore 13 Cartoni, 14 Film -Battuta 
di caccia»; 15.30 Telefilm «Pe-
trocelli»; 16.30 Cartoni; 1745 
Telenovela «Illusione d'amo
re»: 18.30 Telenovela «Figli ' 
miei.. »; 19.30 Cartoni; 20.30 
Film «American Animala»; 22 •-
1.EX.2; 2230 Top spln; 23 Film ; 

«Il mio corpo ti scaldera». -. • -

• PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALL L 10000 O MaledettoMgkm»chefhomeon-
VlaSlamlra Tel. 426778 tratodiC.Verdone,conM.Buy-BR 

(16-22,30) 

A0WRAL L 10 000 II principe dell* maree di B Strelsand; 
Piazza Versano, 5 Tel 8541195 con B. Strelsand, N. Molle-SE 

-(1640-195032 30) 

Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerryoelVal,14 

L 1 0 000 Hook Capitan Undno di S. Spielberg: 
Tel. 321)896 conD.Holfman,R.WIIIiams-A 

; (16 40-19 50-22 30) 

L 10.000 
Tel. 5880099 

i di D. Camerini; con S. San-
drelll.M.Wertmuller 

-, (18.3O-18.3O-20.30-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMRASSADC 
Accademia Agiati. 57 

L I O 000 
Tel 5408901 

AMERICA 
Vìa N. dal Grande. 6 

i di B. LevanI, con C Grodln, 
B Hunt • Bfl (16-18 30-2030-2230) 

L 10.000 
Tel. 6816168 

ARCHIMEDE 
Vto Archimede, 71 

L I O 000 
Tel. 8075567 

«tacente PRIMA 
(16-1810-20.15-22 30) 

Prova seMacclanto di W. Petersen; con 
T Berenger.G. Scacchi-G (16-22.30) 

APJSTON 
Vla Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

ASTRA •• -
Viale Jonio. 225 

AniHsl Omie di P. Joanou, con R. Gero, 
ICBaalngor-G (17-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8176256 

Thelma • Louise di R. Scott con G. Oa-
vIsDR - (17-20-2230) 

ATLANTIC L 10.Cn0 . S a M Tropez SaMTropaz di Castella-
V.Tincolana.745 Tel. 7610656 noePipolo-BR 

- (16 30-1630-20302230) 

AUOUSTUS 
Cso V.Emanuele 203 

L 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO- Detective col tacchi a epIHo 
di J. Kanew; con K. Tumer 

(17-18.50-20 40-22.30) 
SALA DUE: Latino bar di P. Leduc 

(16.30-18-19 30-21-2230) 

BARBERI* UNO L I O 000 Assolto per avsr coiwweaso II tetto di A, 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Sordi; con A. Flnocchiaro, E. Montedu-

ro . (15.35-17.50-20.05-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBCRMDUE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

O Taccili e spalo di P.AImodovar, con 
V.Abrll-G (T5.50-18.10-20.20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L10 000 Arniche In attesa di J. McKImmle; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 N.Hazlehurat ,(17-18.45-20.30-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITO*. 
Via 0 . Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRAMCA -
Piazza Capranica, 101 

VRa loapse» di D. Seltzer; con M. Dou-
Olas.M.GrlflIth-G (17-19.50-2230) 

L 10.000 
Tel 6792465 

CAPRAMCHETTA 
P j a Montecitorio. 125 

• di G. Ferrara; con J J . Plnera, A, 
Sforza (ia30-16.30-20J30-22.30l 

L 10.000 
Tel 6796957 

CIAK 
Via Cassia. 692 

Racconto dTnvemo di E. Rohmen con 
C.Very (16-18.10-20.20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 3651607 

COLADIWENZO 
' Piazza Cola di Rienzo. 8 

Anelisi fatale di P. Joanou: con R. Gare, 
UBaalngor-G (17.30-20-22.30) 

L 10.000 
i Tel. 8878303 

n di B. Levant; con C. Grodln, 
B.Hunt-BR (15.15-22,30) 

OOPWCOU L6.000 - RadoTobyneailclaialcl(17-1830): Tut-
• Via della Pineta, 15 Tel. 8553485 te la mettine osi mondo vo. (20.15-
I 2130) 

DIAMANTE 
VtoPiensstlna.230 

L 7.000 
Tei. 295606 

Thelma a Louise di R. Scott: con G. Da
vi»-DB (17-2O2230) 

BDEN L 10.000 
'P-ZzaCclarJI Rienzo. 74 Tel. 6878652 

a Caere e nebbia di W.Alien; con J. 
Poster, Madonna, J. Malkovich 

. . - , (17-19-20 4032.30) 

EMBASSY 
ViaStoppanl,7 

L 10,000 
Tel.8070245 ' 

Parsnll serpenti di M. Monicelli. con P. 
Panelli. P„, Valsi-JBR|1£15i1B3(«030-

L 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

E M P H E . 
Vie dell'Esercito, 44 

L I O 000 
Tel. 5010852 -

Ferma* o mamma spara di R. Spotte-
woodr. con S. Stallone 

(17-16.45-20.3532.30) 

VtfKeMfct> PRIMA 
(16-18.10-20.15-22.30) 

• Piazza Sonnino, 37 

ETOfU 
Piazza In Lucina, 41 

L 8.000 O JHf. Un caso ancora aperto di O. 
' Tel. 5812684 , Stona; con K. Coetner, K. Bacon -DR 

(1530-19-2230) 

L 10.000 
Tel 687612S 

a » ansima degli Innocenti di J, Dam
me: conJ,Fo8ter-0 (17.30-20.10-22.30) 

VlaLlszt.32 
L 10.000 Hook Capto» Undno di S. Spielberg, 

Tel. 5910986 conO.Holfmn.R.WIIIlams-A 
' (14 30-17 20-19.55-22 30) 

BUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
' Tel.8555736 

ri di B. LevanI, con C, Grodln, 
B.Hunl-BR (15.453230) 

EXCELSIOfl . L 10.000 
VlaB.V.dalCarmelo.2 Tel.5292296 

«padredelta sposa di C.Shyler; cor,S. 
Martin, D.Keaton-BR 

(1630-18J0-20.3032.30) 

L 10.000 
Campo da'Fiori Tel. 

Tutto le mattine del mondo di A Cor-
neau.conG.Depardieu ' 

(1620-18 25-2025-2230) 

rUMMAIMO L 10.000 
VwBlssolatl.47 " Tel.4827100 ' 

flpedredsHa sposa dIC ShyenconS. 
Marlin, D.Keaton-BR 

(15.30-16-20.15-22 30) 

FIAMMA DUE 
VTaBiesolatl.47 

L 10.000 
Tel.4827100 

' VlaleTrastevere.244/a 
L10 000 

Tel. 5812848 

L'amanto di J.J. Annaud, con J. March, 
T.Loung-DR (15.30-1830.1532.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

di B. Levant, C Grodln, B. 
Hunt-BR (1545-2230) 

«na- i i f t ..-
! VlaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

BeM a dannati di G. Van Sane con R. 
Phenlir,K.Reeves - - (16.153230) 

VlaTaranto.38 
L 10.000 

Tel. 7596602 
i di G. Salvatore», con D. 

Abatantuono (17-1930.403230) 

ViaOragorloVII.180 
L10 000 

Tel. 6384652 

HOLDAY 
Largo B Marcello, 1 

i di G. Salvatore»; con D 
Abatantuono (1630-18.30-2030-2230) 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan; con D. Glo-
ver.K.KIIneo (1640-19453230) 

VlaG-Induno 
L 10.000 

Tel 5812495 
Biancaneve e I setta nani di W. Disney -
DA (16-2230) 

Via Fogliano. 37 
L 10.000 

Tei 8319541 
Dan clivi coni tocchi a spalo di J. Ka
new: con K, Tumer (1530-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabr«ra,121 

L8.000 
Tel. 5417926 

MADitONDUE . 
yiaChlabrera.121 

Jov-Dou di Zhang Ylmou; con Gong LI -
DR (16^0-18 J>S-20.2S-22 30) 

L 8.000 
Tel. 5417926 

Thelma e Louise di R. Scott: con G. Da-
Vls-DR (16-18103020-2230) 

MAOttONTRE •• 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VIaChlabrera.121 Tal, 5417926 

Imminente apertura 

htAJESTIC L 1 0 000 Q Capa Faar . N promootorto data 
Via SS. Apostoli. 20 ... Tel. 6794906 paura di M. Scorsese; con R. De NIro, 

• N Nolte. J.Unoe (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

L 10.000 
Tel 3200933 

> di G. Salvatore»; con D. 
Abatantuono (16.30-18.30-20 30-22 30) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 

Tel. 8559493 
Alambrado di M. Bechi»; con A. Maly, J. 
Lustlg - - (1630-163030303230) 

MMSOUPJ L 10.000 Pef<*eivtofh*o In Sicilia di E. Termi-
VIaBombelll.24 Tel 8814027 ne;conLLantedellaRovere 

• » (16 30-183030 30-2230) 

MSSOURISERA 
Via Bombatila 

L10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via dalle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

• di R. Spottis-
woode; con S. Stallone 

(17-16.45-20.35-22.30) 

NUOVOSACHER L 1 0 000 < D II ladro del bambini di G. Amelio, 
(LargoAscianghi.1 Tel 5618116) conE LoVerscV.ScalicI 

(16-1810-2020-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PAR» L10000 
Via Magna Grecla.112 Tel. 7596568 

i di B Prlmus; con 
D.Ayello.R.DeNIro 

(16-181020 20-22 30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel 5803622 

JFICUnc 
Inglese) 

(Versione 
(173030) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 Tel 

L80O0 

OUIRINETTA 
ViaM Mlnghettl.S 

Intanila mortale con Deborah Harry 
(16 30-183030 30-2230) 

L 10.000 
Tel. 6790012 

O Europa Europa di A Holland 
(16-18.103015-22.30) 

REALE L 10.000 AssoltoperavercoointoesolllattodiA. 
Piazza Sennino Tel. 5810234 Sordi: con A. Flnocchiaro, E. Montedu-

ro (1530-16-2015-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 1 0 000 
Tel 6790763 

Jou Doti di Zhang Ylmou, con Gong Li -
DR (16-22 30) 

RfTZ L10 000 Hook Capitan Undno di S. Spielberg, 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 conD.Hoflman,R.WIIIIams-A -

(1640-19.50-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L10 000 
Tel, 4880683 

O llsltonztodegHInnocentldlJ.Oem-
me:conJ Foster-G (16-16-20.153230) 

ROUQEETNOIR L 10.000 Amanti, primedonne di B. Prlmus: con 
Via Salaria 31 • Tel 8554305 0. Avello, R. De Niro 

(16-1810-20 20-22 30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel 70474549 

PRIMA 
(16-1810-20153230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 1 0 000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 
UhTVERSAL 

la Bari, 18 > 
L. 10.000 

Tel 8831216 

TotttoHerosdU. Van Dormasi 
(1645-18.40-20.35-22.30) 

VIP-SDA L 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel.8395173 

i di G. Salvatore»; con D. 
Abatantuono (16-162030203230) 
O II silenzio dagli Innocenti di J. Dam
me; con J. Foster-G 

(16-181030 20-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5 000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Panello, 24/B 

L5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE L 5.000 Hot Shotsl 
Viale delle Province, 41 Tel, 420021 

(16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

L5000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUfl L 5.000-1000 
VladegllElruschl,40 Tel 4957762 

Barton Ri* , £ successo a Hollywood 
(16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L50OO 
Tel 392777 

VNapsrvtta (16.30-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPtONt 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Fai Di Bruno 8 Tel.3721840 

Sala "Lumiere": Amore (16); La lacri
me amare di Petra Von Kant (20); D'a
more si «Iva (22) 
Sala "Chaplln": L'Atalante (10-1830), 
Garage Demy (20.30): Urge. Territorio 
d'amore (22,30) 

La passione di Giovanna d'Arco 
(18.30), L'untola toma di Mal Brodo 
(20.30); La ricotto (22); seguirà «L'az
zurro cocktail» di Dosto & levsklj. Alle 
23 Dottor Jeekltl e Mister Hkto, alle 0.30 
L'eoe d'or. 

BRANCALEONE 
Ingressoa sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 899115 

iHdurodlKluge(19.15),L'a 
nuco americano di Wenders (21.30) 

FtCC • Ingressogratullo 
Piazza Del Caprettarl, 70 Tel 8879307 

I mtotori dal alarono d Cornasse Hon-
aadlP.Greenaway (18-2030) 

GRAUCO ' L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

IL LABIRINTO L 7.000-8.000, 
VlaP6mpeoMagno,27 Tel.3216283' 

Cinema Italiano II garofanarcelo di L 
Faccini (21) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12.000 

Via Nazionale, 194 
Tel 4828757-4828780 

Sala A: Tote- le riero* di J. V»n De rmael 
- v.o. con sottotitoli (L8.000) * * * 

(19-20.4532.30) 
SalaB: D Lanterna rosee di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (1830.153230) 

Sala Cinema: Gama e OkiHa di P. Del 
Monte (19); Arlecchino di G. Montaldo 
(20 45);L'orchestradlZblgnlew(21) 

POLITECNICO L 7.000 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

i di M. Perllnl 
(18-21-23); Piccola America di G. Pan-
none(20) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel 9321339 

Film per adulti (1632.15) 

BRACCIANO 
VffiGNJO L 1 0 000 
VlaS Negrotti, 44 - • Tel. 9987996 

O TeecNaeptllo 
(16-181030 20-2230) 

COLLEFERRO 
APJSTON L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Un ptode In paradiso 
(1545-18-2032) 

Sala Corbuecl: l'uWmo boy scout 
(15.45-183032) 

Sala Rossellml: L'ultima tempesta 
(17-19.30-22) 

Sala Sergio Leone: Fermati o mamma 
spara (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Uonhearc srnmmssia 
«Incanto (15.45-16-2032) 
Sala Visconti' Saint Tropez Saint Tro

pez (1545-18-2032) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan Izza, 5 

SUPERCBCMA 
P.zadelGesù.9 

L 10.000 SALA UNO-PannanoiMiimaspara 
Tel 9420479 (16-18.1030203230) 

SALA DUE: Il padre delle sposa -
(16-18103020-2230) 

SALA TRE: Beethoven 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 9420193 

Detoefl-ecoltseehlssplllo 
(16-1810-20 2032 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENE» * L9000 
Viale l'Maggio, 86 Tel. 9411301 

Saint Tropez Saint Tropez 
(16.30-183030303230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCtII L 6.000 
Via G, Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Quando eravamo rspressl (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

L 1 0 000 
Tel 5603186 

L'amento (16.30-1830-2030-22.30) 

SISTO -
Via del Romagnoli 

L10 000 
Tel. 5810750 

• II silenzio degU Innocenti 
(15.45-18-20.1032.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel 5672528 

SaUitTropsz Saint Tropez 
(16 30-183030 30-22 30) 

TIVOLI , 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNIcodcml, 5 

L.7 000 
Tel 0774/20087 

Cosi tonarne 

TREVIQNANO ROMANO 
CttCMAPALMA L.6000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 5 000 
VlaG Matteotti, 2 Tel. 9550523 

AHOltO PW MEC COiìinìBttQ II fitto 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemeita, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puesycat, via 
Calroll, 86 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulleee. via Tlburtina. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllìlllllllllllllllllllllllillllllim 

prannominato -Buttalo Bill-; ma 
pei Clarice l'Indagine, e II rappor
to con Leder, al trasforma In un 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Bello, terribile, Inquietante. 
Da vedere, se l'avevate perso 
l'anno scorso. 

RIVOLI, VIP. ETOMJE 

iiDiniitimiyiiiiitiiBrairaiiyiiffliPiiiiiiiiiiiiiimiiBiiffliiiimiiiiiiiiiiiii: 
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Nlck Nolte e Jessica Lance in «Cape Fear. Il promontorio della paura» 

Q IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te, splendido romanzo di Thomas 
Harris - I l silenzio degli innocenti
no realizzato una straordinaria 
cinquina di premi, miglior film, mi
glior regia a Damme, miglior atto
re (Anthony Hopkins), miglior at

trice (Jodle Foster) e miglior sce
neggiatura non originale (Ted Tal-
ly). La Foster e Clarice Starling, 
giovane agente deil'Fbl che viene 
Incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto, Il dottor Hannl-
bal -the Cannlbal» Leder (Hop
kins), psichiatra con II vlzletto di 
uccidere e divorare i clienti. L'Fbl 
spera che Leder sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida, ao-

0 CAPEFEAR • -
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se slete fans di Robert De NIro è 
un film Imperdibile. Se amate il ci
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile. Se vi piaceva il vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
del a paura» con Gregory Peck e 
Robert Mltchum, 4 un film Imperdi
bile. Insomma, ci slamo capiti: an
date a vedere questo nuovo Scor
sese, in cui il regista Italoamerica-
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson, 1963) per 
comporre una parabola aul Male 
che e dentro di noi. Oe NIro esce di " 
galera e vuole vendicarsi dell'av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare. Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav'uomo ma ha di
versi scheletri nell'armadio. Alla 
fine non saprete più per chi fare il 
tifo Bello e Inquietante. 

MAJESTIC 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello del film mag
giori del nostro, da -Zollo» e -Cri 
mini e misfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
esaere In qualche angolo dell'Eu
ropa, fra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at
tualità, come una lucida parabola ' 

su tutte le Intolleranze chs scor
razzano libere por il mondo. Woo
dy e Klelnman, piccolo uono che 
viene coinvolto nella cacc s a un 
misterioso assassino che (lira per 
la città strangolando vittime Inno
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Klelnman ad esseri* scam
biato per il mostro, trovando soli
darietà solo in un clown e in una 
manglatrlce di apade che lavora
no nel circo di passaggio m città. 
Girato In un austero bianco e nero, 
dura solo 85 minuti' e bello, pro
fondo, eanche divertente. 

EDEN 

O J F K UN CASO AKCORA 
APERTO • 

Tre ore e otto minuti densi •> Tazio- -
al per raccontare la -verità» attor
no alla morte di John Flb gerald 
Kennedy. Per Oliver Stono, regi
sta di film come «Platoon- n -Nato 
Il 4 luglio», non ci sono dub»l' quel ; 
22 novembre del 1963aucclderell " 
presidente non fu il solitario Lee 
Oswald, bensì un complotto in pie
na regola nato nel corride! della 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, -
stroncatisslmo In patria, anche da -
Intellettuali «liberali», espone con ' 
furia Inquisitoria la tesi della con
giura, affidandosi all'eroe Jlm 
Qarrlson, Il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature. Da ve
dere. 

1 EJ FERIA 

O IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di aperanza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinie

re «figlio del Sud- riceve l'Incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci
vitavecchia, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla 
madre ora In galera, e II fratellino -
asmatico Una missione fastidio
sa, che un Impaccio burocratico ." 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- , 
pure più -amico» della livida Mila- ^ 
no. Motto intenso e II rapporto che ' 
si Instaura via via tra l'appuntato e ; 
I due bambini, e alla fine tutti e tre " 
saranno diversi da prima. Bravis
simo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere; Indimenticabili, *-
per verità e bellezza, 1 due piccoli -
Valentina Scalici e Giuseppe lera- • 
citano 

,' "- NUOVOSACHER 

O EUROPAEUROPA • - , » 
Il film che I tedeschi non hanno vo
luto candidare all'Oscar. Ma an- ' 
che il film che tutta l'Europa fareb
be bene a vedero. La vera storia di V 
Salomon Perei, 15 anni nel 1940, ', 
ebreo, che si finse ariano, e nazi
sta, per sfuggire all'olocausto e * 
salvarsi la pelle. Divenne addirli- " 
tura membro della Hltlerjugend, 
rischio la fucilazione quando i so
vietici arrivarono a Berlino. SI rife
ce una verginità, emigrò In Israe
le E solo alcuni anni fa al è deciso •* 
a parlare, a raccontare finalmente ^ 
Il paradossale «trasformismo» di ~ 
cui e stato al tempo stesso vittima * 
e artefice. Agnleszka Holland, re- vr 

glata polacca, racconta la sua pa- w< 
rabola con stilo robusto e sole qua 
e là un poco enfatico: Perei alveo- > 
ta il aimbolo dell'uomo vossato l 
dalla storia, e desideroso di rive- '• 
lare finalmente la propria Identità ' 
sommersa. Emozionante. 

» J- » «, , • OOIRINETTA * 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A: Riposo 
SalaB Riposo 

AO.ORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
' Tel. 6896211) 

Alle 2115 Marionette che passio
ne di P Maria Rosso di San Se-

' condo, Compagnia Teatrale La 
Bottega delle Maschere. Regia di 
Marcello Amici. Prenotazioni al 
68 20982 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/C-Tel. 6861926) 
Alle 21 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi, 
Con Maria Sansonettl, Mario 
Qrosal 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5760627} 
Alle 21A che servono- questi vi
cini? di E. Dorln; regia di L Modu
lino. Con L. Modugno, G.L. Tusco, 
L Orlcchlo, M Guazzlni, P Cantu-
scl. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 6 2 -
Tel, 6544601) 
Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia presenta Obtamov 
di F, Bordon da Goncarov. Con 
Glauco Mauri, Tino Schlrlnzl. Re
gia d! Furio Bordon. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5696111) 
Tutte le sere alle 21, lunedi ripo
so, la Paradosso Company In 
Estemporanea di follia con A. 
Boggla, L. Miele, M. Talone. Re
gia di M, Talone. Fino al 10 mag
gio. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 

- Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270*785879) 
Alle 21.15 II Teatro Fregoli di Tori
no presenta Mlcnelanglolo Merlgl 
da Caravaggio di Alberto Macchi. 
Con Mauro Cremoninl, Enzo M. 
Bellanlch, > Elisa Ravanesi, Pa-

, aquale Lasciva. Regia dell'auto
re. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.16 La Como. DM Irto e Ro
vescio presenta Signorina Elee 
da un'idea di A. Schnltzler, di Te
resa Pedroni. Con S. Gragnani, M. 
Trevisani, S. Franzo. Regia di T. 
Padroni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Alle 21 La Comp. Teatro canzone 
presenta The Knack (Il Auto) di A. 
Jelllcoe, trad. L. Codlgnola, con 
W. Oa Pozzo. L. Indovina, A Man
zini, T Sorrentino Regia di A. Ca-
mlllerl. 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) 
Alle 21 La Comp La Combriccola 

Eresenta II berretto a sonagli di 
ulgl Pirandello. Regia di Amleto 

Morlsco , 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
Alle 21 Non rompetemi le corna 
da G. Courtellne con G. Di Giacin
to, E. Franzone, P. Pennelli, A 

> Alesai, R Graziosi. Regia di I Del 
Bianco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlQrottaplma, 19-Tel 6540244) 
Alle 21.30 THortrl di Gemma-No-
Bchese-lnsegno Con V Gemma, 
C. Noschese, R. Pollzzy Carbonel-
li. Regia di Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Tel 6784380) 
Alle 21 La Società per attori pre
senta Pasta di T. Grimo: con A. 
Panelli, M. Marino, G. Salvetti. S. 
Viali, F Alessandrini Regia di G. 
Lombardo Radice Scone o costu
mi di A. Chltl 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4616598) 
Alle 21 Dit to all'intorno dedicato 
a Pier Paolo Pasolini Progetto e 

> regia di Antonio Nelwlller Con M 
Bizzl.G Ceraldl.CCollovà. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8631300-8440749) 
Alle 20.45 Lo Ceto Chantant di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re
gia di C.Savignano, , 

OEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Codeau con Giorgia Tras-
selll. Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 Dopo la tosto di JQrg 
Amann. Con Giancarlo Ratti, 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

01 DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla.42-Tel 5780480-5772479) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

ELETTRA (Via Capo d'Africo, 32 -
Tel. 7098406) 
Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 
Almotoslml un arbitrario omaggio 
a P.G Wodhouse e I.L Borges di 

G Girardlnl. Con M. Caste, G. 
Melchior!, S. Sanzo. F Rubino. 
Regia di R, Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
6082511) 
Alle 21 Cabaretttamod sopra di e 
con Vito Boffoli 

• FUMANO (Via S. Stefano del Cacce. 
15-Tel,6796496) 
Alle 21 Ennio Marchetti In Abre-
kartabra di Ennio Marchetti - „ > 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 la Compagnia La Valle 
dell'Inferno presenta Sintonie cri
minali di Alma Daddarlo, regia di > 
Danila Blesi. Con Barbara Amo-
dia, Duska Blscontl, E necessaria 
la prenotazione ai numeri 
5295477-66411321 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

. Alle 21 California Sulto di N. Si
mon Con C Simonl, V Ciangotti-

' hi, G; Farnese, F. Buffa, A, Chioc
ci. A Pasquali RegiadlA.Dos!o 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini in Non ' 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con 
Giusy Valori, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Alla 18 La 
morta del principe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdoal. Regia di 
Reza Keradman 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ'' Alle 21 La Comp. 
Ciak 84 Artset presenta I I Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer, regia 
di Massimiliano Mllesl 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21 30 Sfogliatelle e babà con 
Lucia Cassini, Francesca Marti, 
Cecilia Frlonl, Fiorenza Sorbelll. 
Demo In Telecomando 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
581713) 
Alle 21 L'assassino di Vincenzo 
Cerami Con Piergiorgio Fasolo, 
musiche di Nicola Piovani esegui
te dal Sax Art OuaneL 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 8783146) 
Alle 21 La Lega dell'Allegria pre
senta La madre del fessi è sem
pre Incinta? di Antonio Racloppl. 
Con Giampaolo Bochlcchlo, Mas
simo Santangelo. Regia dell'auto
re 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel . 3223634) 
Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vecchi mer
letti di Joseph Kesselring. Regia 
di Cecilia Calvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 2045 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca Oe 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar
mando Pugliese. , 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 

Alle 21 Arancia meccanica con G. 
Gle|eses. Musiche originali degli 
U2 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 ^ 
Comp. Teatro IT presenta Mai
tresse scritto e diretto da R.Relm. 
conS De Santi» 
SALA GRANDE Alla 21.30 D vizio 
del dolo di V Moretti. Regia di W. 
Manlrè, con T. Pascarelll, C. Sa
lerno, E Rosso, S Alzana 
SALA ORFEO (Tal. 68308330) 
Martedì alle 21 Gruppo Teatro Es
sere presenta AW unici e di versi 
scritto e diretto da Tonino Tosto. • 
Musiche dal vivo di Danilo Pace, 
coreografie di Sandra Stamigna 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30 Grazia Scucclmarra In 
Fuorimisura musiche di Scuccl
marra e Cangialo»!, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4865095) 
Alle 21 La Comp, del Piccolo Eli
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C. di Vincenzo Salammo. 
Scene e costumi di Silvia Polldorl. 
Musiche di Germano Mazzoc-
chettl. Regia di Vincenzo Salam
mo 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790618) 
Alle 20.45 Osi 85 presenta Mario 
Scaccia In La acuoia detto mogli 
di Molière Con Giancarlo Conde, 
Valerla Minilo. Regia di Mario 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21 II marno di mia moglie di 
G Cenzato e C. Durante, Regia di 
A Alfieri; con L. Ducei, A. Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel. 6791439) 
Alle 21 3QPassatalafesto.„dlCa-

stsllaccl e PiDgitore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Plngltore. 

StSimtA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Domani alle 21 II musical spetta
celo degli anni '30 42- Street li 
trionfo del tip tap, un cast di 50 ar
tisti Traduzione simultanea con 
sottotitoli. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Tel . 5347523) 
Alle 21.30 Maledetto * Il rato amo
re canzoni In forma di rosa con ' 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi. Al pianoforte Andrea Bian
chi, regia di Angelo Gallo. Preno
tazioni telefoniche 

TORtHNONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel.6545890) 
Martedì alle 21 PRIMA La Comp. 
Pro.Sa presenta I Campanile di 

; Nteholas Packard, con F. Inatnna, 
D Esposito, L.F. Montenero. Re
gia di Walter Lupo. 

VASCELLO-(Via 43. Carini, 72 - Tel. 
5839389) 

,AI>e,21 PRIMAJlJrianon Teatro 
'rywenta1 presa-arto da Eschllo: 
Regia di Alberto DI Stasio, coreo
grafie di Gloria Pomardl. Con En-
rlchetta BortoUnl. Alberto DI Sta
sio, Francesca Fanali, Francesca 
Oregon, Giuseppe Marini, 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
tnce,8-Tel. 5740998-6740170) 
Alle 21 Poppe Barra In I fantasmi 
CD Monsignor Perniai con Patrizio 
TriimpettT, testo e regia di Lam- ' 
ber» LamberUnl 

• PER RAGAZZI BEEEi 
CATACOMBE amo (via Ubicane, 

42-Tel . 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un down di e con Valentino Du- ' 
ramini. Fino al 31 maggio. 

.GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Alle 10 La storta di Maekbem da 
Shakespeare. Narratore Roberto , 
Calve. Per scuola elementari e 
medie au prenotazione. , 

SAN PIO X (Piazza della Balduina) 
Sanato alle 20 la Scuola Media 
«Neruda» presenta II musical «to
stai Chris! 8uoerstar. Serata uni
ca 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
99*19118- LadlspoilF 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alla 16.30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del iMntDM con «Ctown 
marnami». • s , >. , 

ACCiUXUWA NAZIONALE S. CECI-
LM (Via della Conciliazione - Tel. 

' 67(0742) 
Alli> 21^ concerto del violinista 
Frank Pesar ZHnmennann e del 
pianista Alexander Umqutoh. In 
programma musiche di Beetho
ven. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Glcll-Tel.481901) 
Alle 20.30 prima rappresentazio
ne di Asma ovvero N Canno di 
Baudad musica di Gioacchino 
Renami. Interpreti principali Ales
sandra Ruffinl, Rockwell Blake, 
Claudio Di Segni, direttore Even
ne Pkto, regia di Ugo Grogorettl. 
Ortestra e Coro del Teatro dell'O
pera. E gradito l'abito da sera. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
7216568) 
Soro aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

A8SCOAZIONE AMICI DI CASTEL 
SPAIMELO (Lungotevere Castel
lo, 1 -Tel 3333634-8548192) 
Domani alle 17.30 Duo pianoforte 
- violoncello Prolettl-CenSuflonl. 
Muntene di R. Schumann, Sosta-
kovich. P, Arca, J. Brahms 

A8SC «AZIONE CANTICOflUM JU-
Btt.0 (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Alle 21 V I ' Raasegna Cori sull'A
ventino - Presso la Basilica di S. 
Sabina (piazza d'illlrla) conceno 
del cori: Community Cnorua Mie- ' 
mi lUsa), 8 1 Oerlnidb-CMrenan-
Char-toeriohn Summem (Germa
nia). Corp del Popoli (ltalla)..Mu-
slctie di Halrton, Arcadelt Bach, > 
Schubert 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Sosio - Tel. 5818607) 
Alle 18.30 Concerto sinfonico pub
blico, direttore Bilami tosai, bas
so liorts Cannali, violoncello Ole-
vanni Solllma. Musiche di Shosta-
kovlc, coro di Roma della Rai, ; 
maestro Fulvio Angius. -

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Alle 21 musical on Sw road au un 
carmelitano del '500 A piedi nudi 
v e n e Die di Renato Slagloll e Ma
rk) Sabatini. Interpreti principali 
Maria Carta e Mario Sedila. 

CHIESA DI 8.KU4AZK) (Piazza S. 
Ignazio) 
Riposo - * **' 

CHIESA DI 8. MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 

Riposo 
CHIESA S. MARIA SOPRA INNER

VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afri! a S/A -
Tel 7004832) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri, Angelica O itoghln 
flauto, Barbara CalteDlanJ piano
forte. Musiche di Beethoven, 
Schubert Roger. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
, Mazzini.6-Tel.3225e52) 

Alle 18.30 presso il BfltJsh Councll 
' In via Quattro Fontane, 20 concer-

todel pianista Jeremy TUbtry mu
siche di Cardew, whlte, ST.:». 
Skempton. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel.5780480/57724tW 
Martedì alle 21 Orfeo ad Bntdtoe 
direttore M* Carla Oetfrat j . Con 

' Monica Mlnaretll. Anna Maria 
Ferrante, Bernadette Lucer Ini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel. 
4862114) 

_ Alle 2045 I I , Balle! Mattonai da. 
Marsellle presenta Chartol dense 
avec neua uno spettacolo di Ro
land Petti Con Elisabetta Tara-
buste Luigi Bonino. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/ a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

F • F MUSICA (Piazza S. Acostino 
20) 
Domani alle 17.45 Concetto del 
Tim. Musiche di Rossini, Beetho
ven, Weber, Chopln. Llszt. Pre
vendita In via Terenzio 6. 

GHjOHE (Via delle Fornaci. 3 ' - Tel. 
8372294) , 
Riposo 

IL TBaVCTTO (Piazza Campiteli!; 
S- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTBTCtO M MUSICA 
SACRA (P zza S. Agostino, :0/A) 
Domenica alle 1830 Co «erto 
d'organo Organista Robero Ma
rmi musiche di Max Roger. 

MANZONI (Via Monte Zebic, 14 -
Tel.3223634) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel 
8875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERÌA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Bersi, 21- Tel. 
8083523) 
Riposo 

i POLITECNICO (Via G. B. Ti, «polo. 
13/b) 
Domenica alle 211 Solisti di Roma 
presentano Concerto di Primave
ra. Musiche di Porro, Gelms ttt. Cl-
farlelio Ciardi. Natoli 

ROMANI CANT0RE8 (Corso Trle-
ste,165-Tel. 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Cammelli. 
») 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo ' ' 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo, 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo-
ra.1) , 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Vedi spazio Per ragazzi -

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Vedi spazio Prosa ' 

• JAZZ-ROCK-FOLK E 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22 Jenny Scott 

ALPHEUS (Via Sei Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 

' Sala Mississippi' Alle 22 Houria 
AkMeAkwaoa 

- Sala Momotomboi-Alle 22 Dtope. 

' * Sala'Red RÌver: Alle 22" Alberto 
NacclQuartot 

ALTROOUANOO (Via degli Angull-
, Iara,4-Tel.0761/Se7725) 

Alle 22 per II Bluea festival. Tony 
FontucheUaeBaseOne 

BK>MAMA(VloS Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5612551) 
Alle 22 Mary AmBranoonà Fred- -
die And The Screamera 

BRANCACCIO (via Merulana. 244) ' 
Vedi apazlo Musica classica-Dan
za 

CAPPE LA1MO (via di Monte Te
stacelo. 96-Tel . 5744020) , „ 
Al!e22RobertoCtoM 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora, 28 - Tel. 4464968-
776360) 
Dalle 22 1 Mobsters presentano 
Jamalcen Night e M.T.C. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22.30 Etoapoppm In concerto " 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Tel . 6879908) 
Alle 22 Cruz del Sur 

FOLKSTWNO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 30 Country Knchen 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/s -
Tel. 6896302) 
Alle2230 Stormo 

IMPLUVHIM (Via Roma Llbe-a, 19 -
Tel 5818879) 
Alle21.30Trptcalla 

MAMBO (Via dal Flenaroll. 30/a -
Tel. 5697196) 
Alle22CNrlmla 

MUSIC M N (Lgo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21.30 Quartetto di Dewey 

PALLADfUM (piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel. 5110203) 
Alle 22 Ottavio PadkjNene 

3A>fT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel.4745076) 
Alle 22 Jlm P 

1EAIRO OROLOGIO 
Sala ORFEO - Via HefcoW 17/a 

tML 12 AL 117 MAGGIO 
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Coppa Italia Partita vibrante giocata a ritmi elevatissimi e decisa dal fantasista 
atto bianconero, implacabile dal dischetto. Il 14 rendez-vous in Emilia 
primo Infortunio per Di Canio. È stata la gara d'addio per Tarbitó tó 

' ::"' '"'""'" L'avvocato Agnelli conferma che la trattativa per Vialli è a buon punto 

Rigorosamente Raggio 
JUVENTUS-PARMA 1-0 
JUVENTUS: Peruzzi 7, Luppì 6, Marocchl 6.5. Conte 6 (55' De 
Agostini), Carrera 6.5, Jullo Cosar ti, Galla 6, Reuter 6, Schllla-
ci 5 (64' Corinl), Bagglo 6.5, Di Canio 6.5, 12 Tacconi, 14 Ales
sio. 15 Ragagnìn. 
PARMA: Ballotta 6, Benarrivo 6, Di Chiara 6.5. Minottl 6, Apol-
loni 6. Grun 7, Molli 5 (83' Agostini), Zoratto5.5 (67' Catanese), 
Osio6.Cuoghl6, Brol in6.5,12Taffarel ,13Pulga,14Nava. 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 7 : 
RETI: 22' Bagglo (rig.) ""••• <•••:-•••:•:••' 
NOTE: Angoli 8-4 per il Parma. Serata calda, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti Melli e Jullo Cesar. Di Canio uscito In 
barella al 72' per una possibile distorsione al ginocchio. Spet
tatori 40mila. ..,-.,-<« ' • '.>:.: >;,.--• • • • • ' • . • • - ' • ' . . », ••,....'. 

,•:-.";'.'-*.-••';' ,.'•.;, D A L NOSTRO INVIATO •."..*.'*.'..-.•.'."•'.••'•' •'•". 

W A L T E R Q U A Q N C L I . , . , , 

•Et TORINO. Il primo sigillo è 
luventino. La squadra di Tra-
pattoni battendo il Parma per 1 . 
a 0 mette una piccola ipoteca -
sulla Coppa Italia. La vittoria 
col minimo scarto non è di per ' 
sé rassicurante. È lo stato di 
forma dei bianconeri che la- • 
scia ben sperare la tifoseria. La 
squadra gira piuttosto bene, :'i 
specie sull'asse Baggio-Di Ca- : 
mo (quest'ultimo si ù però in- ,' 
fortunato a 20 minuti dalla fine 
al ginocchio destro). I due ': 
hanno duettato ripetutamente, 
mettendo in seria difficoltà la in
difesa parmigiana. Sicura la di- "i 
fesa, che ha retto la pressione £ 
del Parma che nel secondo •'' 

tempo tentava il recupero del 
risultato. In ombra ancora una 
volta Schillaci che evidente
mente inizia a sentire, molto 
fone, aria di trasferimento. La 
squadra di Scala non ha de
meritato. Nei primi 45 minuti 
ha cercamo il contropiede in 
velocita, ma è mancata negli 
ultimi 20 metri. Melli è stato si
stematicamente bloccato. An-. 
che il centrocampo gialloblu 
ha perso qualche colpo. In 
ombra il playmaker Zoratto. 
Bene invece gli altri con cita
zioni particolari di merito per il 
portiere Ballotta e soprattutto 
per Georges Grun, ieri sera uo-
mo-ovunque della squadra 

Bagglo dal dischetto batte Ballotta: è il 22', il risultato non cambierà più 

Intanto ferve l'attività dei di
rigenti di Pizza Crimea sul fron- • 
te del mercato. Boniperti, nel
l'ottica della possibile mega 
operazione-Vialli, • ha avuto 
dall'Ancona il giovane e pro-
mettentissimo attaccante Ber-
tarelli che dovrebbe poi essere 
girato alla Samp, assieme a Di 
Canio, Conni e magan Julio 

Cesar, quale contropartita per 
il centravanti della nazionale. 
Il presidente doriano Mantova
ni pare d'accordo sul trasferi
mento che dovrebbe essere 
valutato complessivamente 35 
miliardi di lire. La risposta deli-

' nitiva a questo punto tocca a 
Viali] Il giocatore scioglierà U 
riserva dopo la finale di Coppa 

Campione di Wembley del 20 
maggio. Fino ad ora ha sem
pre risposto «no». Ma le pres
sioni a questo punto sono di
ventate molto forti. Lo stesso 
avvocato Agnelli, presente ieri 
in tribuna, 6 stato molto chiaro 
in proposilo «Lasciamo tutto 
in sospeso fino a dopo Wem
bley Se togliamo la suspcnce 

la vicenda non è bella». Insom
ma l'operazione è in pieno svi
luppo e giorno dopo giorno le 
possibilità di vederla concre
tizzata sembrano • crescere. 
Non a caso nelle ultime ore le 
voci di mercato che vorrebbe
ro Schillaci al Napoli sono di
venute più consistenti. Il club 
partenopeo da tempo ammet
te la propria predilezione per 
l'attaccante siciliano che a To
rino sembra aver fatto il suo 
tempo. •,.•:*•:•»?.;•..• -, :-•,-'; - . ...» 

La cronaca della partita par
la subito di Roberto Baggio in 
vena di prodezze e Di Canio 
attivissimo sul . fronte sinitro 
dell'attacco. Dunque la Juve 
preme sull'acceleratore e si ro
vescia con veloci folate nella 
metà campo dei Parma. Al 6' 
punizione di Julio Cesar con 
palla a lato. Al 9', sempre su 

, punizione, Grun inventa una 
parabola che porta lo scompi-

. glio nella difesa juventini che 
;, comunque sbroglia la situazio-
i ne. Al 14' assolo di Benarrivo 

che dal limile d'area prova un 
sinistro, troppo debole per irti-

.:' pensierire l'attento Peruzzi. Al 
18'Baggio si libera con raffina
tezza al limile d'area e il suo ti
ro chiama in causa Ballotta 

Applausi per lo juventino e an
che per il portiere ospite che la 
splendida deviazione. Al 22' 

: arriva il vantaggio bianconero. 
; Di Canio si procura il rigore: 

;- dribbla due gialloblu, il terzo, 
Benarrivo, lo aggancia dal re
tro e Lo Bello concede il più 
scontato dei calci di rigore che 
Baggio ovviamente non sba

fi glia mandando Ballotta da una 
• parte e il pallone dall'altra. Il 
! Parma lenta di reagire ma è 
) sempre la Juve a tenere in ma-
' no le redini della partita. Al 29' 

, assolo di Conte che prova il ti-
; ro dal limite. Palla a lato. Al 34' 
,. Grun conquista palla sulla tre 
; quarti campo e dal limite la
scia partire un «siluro» che finl-

-• scc una spanna sopra la traver-
;'. sa. Due minuti dopo il belga si 
'-'* ripete. Il pallone incoccia in un 
;•; difensore bianconero e per po-
" co non inganna Peruzzi. Nella 

ripresa it Parma e più spregiu-
; dicato. Al 65' Osio non riesce a 
.•"•• toccare il pallone in «spaccata» 
' a due metri dalla linea bianca. 

,y- All'81 cross di Benarrivo e col-
' pò di testa di Grun per la para

ta di Peruzzi. Per il resto la Juve 
controlle la situazione (resta 
in 10 negli ultimi 20 minuti), 
soddisfate del risultato - • 

Bari e Verona, quando i miliardi non fanno gol 
l a squadra életoale 

bocciala/ dal & n ^ 
~ " MARCELLO CARDONE 

•Et BARI Soltanto coinciden-
za? Ogni volta che l'on. Anto
nio Matarrese. «Tonino» per gli "• 
amici, è impegnato in una , 
campagna elettorale, il «suo» 
Bari va male. Ma quest'anno 
l'abbinamento elezioni-Bari., 
ha stabilito davvero un record. ; 
negativo ovviamente. Il Bari ;';• 
costruito in estate con proposi- ' 
ti di zona Uefa, investendo una 
cifra da primato assoluto negli : 
investimenti mercantili dcl-
l'A.S. Bari (35 miliardi e rotti. '' 
ingaggi compresi) è finito ad
dirittura in serie B, con tre gior
nate d'anticipo, due allenatori 
«bruciati», assieme ad un parco 
giocatori oltretutto, completa
mente inadatto per i proponi
menti di pronto riscatto, che 
sembra animare i baresi. 

L'on. Matarrese, in verità, ha 
fatto centro nelle elezioni, con
servando il suo seggio in parla
mento, ottenuto con l'ormai 
consueto numero di voti. Lo ha 
fatto anche con l'aiuto dei 
«suoi» giocatori, impegnatissi-
mi a dargli una mano inaugu
rando un club blancorosso do
po l'altro, nonostante che sul 
campo continuassero a delu
dere. Già, il campo Quello del 

Bari, lo sapete, è il «San Nico
la», costruito con grandi sacrifi
ci da tutti i baresi (il Comune si 

. e impegnato per 25 anni'con 
un mutuo di grosse proporzio-

; ni che salderà con «rate» di 500 
milioni al mese). Il «San Nico-

. la» e stato il gioiello di Italia 
'90, ha già ospitato una finalis
sima di Coppa Campioni, ma 
ora è uno stadio di serie BI , 

A Bari, in questi giorni, i 
«processi» si sprecano, e Vin
cenzo . Matarrese. presidente 

- della società e fratello del pre
sidente della. Fedcrcalcio„. ha 
fatto comunque sapere che 
vuole risalire, che «i Matarrese, 
e lui in particolare, non sono 
abituati a perdere», smentendo 
cosi anche le voci che riporta
no di desideri di altri (in parti
colare c'è quello dell'on. Fara-
ce, presidente della Unionca-
mere pugliesi e della Camera 
del Commercio di Ban), ine
renti l'acquisto del Bari. Certo, 
la situazione, in casa bianco-
rossa, non è troppo allegra 
Anche per un colosso econo
mico come 0 quello dei Matar
rese, la dispendiosa campa
gna acquisti ha lasciato tracce 
pesanti Probabilmente si do

vrà ricorrere ad un aumento di 
capitale per evitare che il Bari 
rimanga in una «fascia» che 
non gli permetta di operare 
adeguatamente sul mercato. 

In B, il Bari, dei tre-stranieri 
attualmente in «rosa»j potrà 

fatti, per contratto dovrà essere 
ceduto (la Juve sembra la fa
vorita) . Boban, in prestito tor
nerà al Milan, Joao Paulo e 
Gerson, cioè gli altri due «ex
tracomunitari», sono stati «n-
tesserati», ma il Bari lo ha fatto 
soltanto per cautelarsi econo
micamente. 

Intanto è alle porte una «gra
na Farina». Il belga (otto parti
te nel Bari, con il «costo» di 
quasi mezzo miliardo a parti
ta) è praticamente disoccupa
to. Sinora è stato regolarmente 
pagato dal Bari, che ha invano 
cercato di piazzarlo in Inghil
terra. Ora il Bari gli ha fatto sa-

: pere, che nonostante gli impe
gni presi al momento del ta
glio, ha deciso di sospenderlo 
dal libro-paga. È chiaro che 
Farina potrebbe ricorrere alla 
Fifa. . . . . - -

Del resto, si sa, il Bari con gli 
stranieri ha fatto sempre... affa
ri. Non va dimenticato che 
continua a pagare l'argentino 
Lorenzo, ed ha tesserato un • 
certo Airez, che gioca attuai- " 
mente in Portogallo, e che non 
ha mai messo piede a Bari, Lo 
sapete sono ben nove gli stra
nieri tesserati dal Bari, alla fac- : 
eia dcll 'aw Campana! 

Dunque situazione catastro
fica Matarrese non parla, non 
fa anticipazioni. Con un disa
stro di oltre 45 miliardi sulle 
spalle meglio evitare promes
se 

Bari 

Platt 
Farina 
Progna 
Fortunato 
R Izza re! i 
Calcaterra 
Giampaolo 
Jarni 
Brogi 
Salvemini (ali.) 
Boniek(al l . ) 

Totale 

In milioni di lire 

12.000 
3.500 
2.000 
4.350 
2.500 
1 800 

900 
5.200 
1 000 

500 
400 

34.150 

Verona 

L. Pel legrini 
Stojkovic 
Renica 
C. Pln 
M. Serena 
Raducioiu 
Zaninel l i 
Fascettl (ali.) 
Lledholm (ali.) 

Totale * 

2.200 
8.000 
1.600 

500 
300 

'200 
150 
600 
200 

13.750 

Stojkovic e Liedholm 
doppia iflusione 
E si riparte dalla B 

FEDERICO ROSSI 

In milioni di lire 
' Al totale bisogna aggiungere i 
23 miliardi spesi dal nuovi pro
prietari per l'acquisto della so
cietà e II rientro di 6 miliardi 
con la restituzione di Stojkovic 
al Marsiglia. 

• • V E R O N A - Dal fallimento 
della società (la «mitica» Hcl
las) al fallimento di un cam
pionato partito con malcelate 
ambizioni dopo I acquisto del 
fuoriclasse serbo Dragan Stoj
kovic Verona oggi si lecca 
nuovamente le ferite e promet
te ancora di nfarsi al più pre
sto ma la beffa è li sotto gli oc
chi di tutti e ci vorrà tempo per 
digerire una delusione tanto 
cocente: retrocessione imme
diata in B, dopo un girone 
d'andata non brillante (quin-
t'ultimo posto e teorica salvez
za) e un «ritomo» semplice
mente disastroso, 7 punti in 14 
gare corredate da appena 9 re
ti fatte (quelle subite sono 
24!). Solo Ascoli e Cremonese 
hanno fatto peggio. ••«• • :-.• 

-Un'umiliazione grande per 
la città che era stata fra le 8 
«elette» del Mondiale appena 
due anni fa e che conserva an
cora il ricordo dell'irripetibile 
scudetto '85 con Osvaldo Ba
gnoli. Un'umiliazione appena 
lenita dal fatto che, giusto 12 
mesi fa, la società era stata ri
fondata (da «Hcllds» a «Foot
ball Club», appunto) dopo il 

fallimento della gestione-In-
vest che aveva ereditato la già 
disastrosa gestione-Chiampan 
del post-scudetto rifondata da 
imprcnditon locali (Mazzi e 
Ferretto) che dal tribunale fal
limentare rilevarono il club 
sborsando almeno 23 miliardi 
Tante spese comportarono 
una modestissima campagna-
acquisti, impreziosita ali ulti-

' mo momento dall'arrivo di ; 
; Stojkovic dal Marsiglia: un fuo- ••'• 
, riclasse che fece sognare la ti- ; 
i foseria (13mila abbonamenti) > 
'. poco propensa a credere dav- 'ì 

: ' vero alle critiche condizione fi- ' 
•;•. siche del giocatore, fermo da • 
- un anno per un gravissimo in-
i!j fortunio. A tutt'oggi. Stojkovic -
: ha giocato 16 partite (appena <; 

., 6 interamente) in maglia gial
loblu (un solo gol), fermato :; 
da squalifiche e da infortuni in 

• ' serie: ma una clausola nel con- I 
tratto d'acquisto ha fatto ri- , 

' sparmiare almeno 6 miliardi a : 
v Mazzi & co., i quali entro la da- '!_ 
.•;; ta del 30 aprile hanno restituito 
.il giocatore al club di Tapie •• 

'< (sperando di riaverlo a un -
prezzo più ragionevole nel 
prossimo campionato di B). ' 

Dunque, per il 92-93 il Verona 
nparte sotto l'incognita-Stojko-
vic: dovesse partire per Marsi
glia con biglietto di ritomo, la 
società si disferà di Prytz. L'al
tro straniero, il penoso romeno 
Raducioiu, dal prestito annua-
lefa le valige per Bari e poi per 
chissà <love, «Non facciamo 
più proclami - ha detto ieri 
Eros Mazzi, il presidente - pro
mettiamo solo di lavorare so
do». La prima mossa sarà quel
la di ringiovanire una «rosa» 
vecchissima e ormai impre
sentabile: resterà forse Fanna, 
come uomo-spogliatoio, parti
ranno i vari Renica, Luca Pelle
grini (forse alla Roma), Davi
de Pellegrini, Magrin e magari 
Lunini. Arriverà Muzzi e un al
tro attaccante da scegliere fra 
Borgonovo, * Piovanelli, •• Cor
nacchina verrà riscattato Mi
chele Serena. Poi, si vedrà: la 

. società attende il «si» definitivo 
" del nuovo allenatore, il gorizia-
- no Rcja, impegnato a portare 

• in serie A il Cosenza.. Quello 
del tecnico è un capitolo deli
cato: quest'anno il Verona ha 
iniziato con Fascctti (brillante 

: nell'anno della • promozione 
• dalla B, ottenuta con una diri

genza-fantasma alle spalle) e 
concluso con Liedholm, spen
dendo complessivamente 800 
inutili milioni. Fascctti, attual-

, mente - «congelato» dal club 
scaligero, andrà a Bari. Rico
mincerà dalla B esattamente 
come il Verona, che cerca un 
definitivo rilancio come tutto il 
calcio delTrivencto, piombato 
nuovemente nell'area depres
sa del pallone dopo un'illuso-
na fiammata. ...... •-. , . 

Ieri e mancato all'affetto dei suoi 
cari 

SALVATORE UV0T1 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie, i figli e i parenti tutti. ?.. 

Firenze, 8 mangio 1992 ?•;'•;'• '•'•••• 

È morto 

CARMINE ALBANESE 

vecchio ed amato dirigente co
munista del comune dlLioni. . 

La federazione e la seziono del " 
Pds sono vicini alla sua famiglia 

Avellino, 8.5.1992 •;'•'. - ~*v-'i.b, ." 

I compagni di La Cassa partecipa-. 
no al grande dolore di Maria, Mo-
rena e Danilo per l'immatura 
scomparsadl t\: ^ '-L ._.-. 

ARMANDO VESENTINI '; 

per molti anni segretario della se
zione del Pel di La Cassa, artefice ' 
di molte battaglie per la difesa 
della libertà, della democraziae 
dei diritti del lavoratori. • •-. 
• I funerali si svolgeranno oggi al
le ore 15,30 In La Cassa .-.•jj 
' •• Sottoscrivono per l'Unità in sua 
memoria •^^••^•ffà-i'*'••"• • ", •-;-
LaCassa (To),8.8.1992 ;,'/ ' :•• 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno -

TRENTO DONATI v 
la moglie, la figlia, il genero e il ni
pote lo ricordano sempre con motto 
alletto a quanti lo hanno conosciuto . 
e stimalo. In sua memoria sottoscri
vono lire50.000perIVnitù. ,.,..... ,,,/ 
Genova,8maggio 1992 •• ù;••; • ;.'..-

Ncl terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

EMILIO FAVOMNI 
tutti i suol cari lo ricordano sempre 
con rimpianto e grande affetto a : 
compagni, amici e a tutti quanti lo ' 
hanno conosciuto e gli hanno volu- ! 
lo bene. In sua memoria sottoscrivo- : 
nopcrl'Unità. -->• -• -'.--. .L^..,,. .';. 
Genova,8maggio 1992 ;£»>>>'•i'^' 

Una compagna ricordando con rim- , 
pianto e grande affetto la scompar-
sadeisuoi .-. /..-.- :; 

-w-.v GENITORI -••::- :'r 
in loro memoria sottoscrive lire ' 
50.000 per l'Unita. - -

. Genova, S maggio 1992 ..; 

È mancato all'allctto dei suoi cari 
UMBERTO BELLETTI . 

di anni 66. Lo annunciano la moglie 
col figli, I nipoti, parenti ed amici. I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
16 partendo da via delle Rimem
branze a Castel Dario (Mn). ... 
Castel Dario,8 maggio 1992 «><.• : • 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Sabato 9 miigglo, alle ore 15 

SIENA - Palazzo Patrizi - Via di Città, 75 

ASSEMBLEA NAZIONALE DI BILANCIO 
Ordino dW giorno: 
- Lettura dal bilancio consuntivo 1991 
- Relazione del Consiglio di amministrazione 
. (on. Franco Basaarunl, presidente) 
- Relazione del Collegio sindacale -

(aw. Renzo Bonazzl, presidente) •' : 
- Approvazione delle relazioni e del bilancio 
- Elezione del Consiglio di amministrazione 
- Eiezione del Collegio sindacale : 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea delle deputate e dei deputali dei gruppo 
Pds è convocata per lunedi 11 maggio atto ore 17. 

L'Assemblea del gruppo degl eletti del Pds al Senato 
; è convocata per lunedi 11 maggio alle ore 18. 

ECONOMICO 
assumiamo funzionari 
ispettori, consulenti -
no esperienza- no 
vendita - attività zona 
di residenza. ;- : : . 

Tel. 0444/380.348 

Ogni lunedì 
con 

l'Unità 
quattro pagine di 

;r.) 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Avvito risultati d gara «x « t 20. L n. 55*80. SI r»nd» nolo oh* lo dati 
13-11-1881 è data «(parila lloigaiona privala «x art. 24, M . a) n. 2, 
Lago* n. 584/77 J>»r rapporto lavori di radauro dal compiano "Ex Stal
loni- di Raggio Emilia - 1 * atraldo, 3* lotto. Ditta Invitata: 1) Onori. 
Cavriago (Ri) : 2) Cottmrjonl Cumoli, S. Barwdatto Val di Sambro 
(Bo): 3) C.E.R., Bologna: Contorno Ravannata Coop.va di Produziona 
a Lavoro (Ra): 5) Consorzio CooparatrVa Costruzioni (Bo); 6) Coop. 
Sabazia. Vado Ligure (9»): 7) Simo (Pi); 8) Consorzio CacparatVa 
Produziona • Lavoro (Fo): 8) Auodaziona temporanea: Consorzio 
Nazionale Cooperative Produzione e Lavoro "C. Menotti' (Bo) e 
CON.TE.CO. (Ra): 10) C.CPJ- (Re): 11) Conaorzio Veneto Cooperati
vo. Merghera (Ve); 12) Coop. Costruttori, Argenta (Fa); 13) Associazio
ne temporanea Edilcastellani (FI) a Fedi Silvio i C. S J I J ^ (FI): 14) 
S.I.QE.CO., Concagnano (Pr); 15) Associazione temporanea: Edlgri-
sondi (Re). Hsoo (Re) e Strofin a C. Sj)A>. (Rs); 16) C H E . . Modena; 
17) Associazione temporanea: Sodali Toscana Industrie Costruzioni 
Edilizie ed Affini (PI) e Sode» Edile Ligure Toscana. (Pi): 18) Associa
zione temporanea: Sodel*Cailc«os Costruzioni Edile StradW (Re) ed 
Alberti e Taojiazuochi (Mo); 18) Aoaa Costruzioni S .pX. Mirandola 
(Mo): 20) Associazione temporanea: Auto BtgUardl e FJb Edmo (Re). 
TeckaURo). E.T. Novensra (Ro): 21) Ataodaziona temporanea: Coo-
psene Castelruovo Sotto (Re) e Alcatel S.pA (M); 22) Coop.va Cono
sce Costruzioni EdSI (Re).. 
Dina parteciparli: nn. 1), 4). 6). 7). 8). 10). 11). 16), 17). 21). 22). Ditta 
aggiudiorArwn.10. .. •..^.•:,.^,::-.^:Ji.9meo-' 

CHE TEMPO FA 

Wm mm ! COPERTO \ PIOGGIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sull'Italia è 
controllato dalla estensione dell'anticlone 
atlantico verso l'area mediterranea. Le-
perturbazioni che si muovono da ovest ver
so est lungo la fascia centrosettentrionale ' 
del continente europeo tendono a portarsi 
gradualmente verso sud ed una di esse >' 
tende ad Interessare con fenomeni margi-
nali l'arco alpino e, In minor misura, le re
gioni settentrionali..-• • ••>':• • k- : 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e le lo- ; 
calila prealpine tendenza ad intenslficazio- ~ 
ne della nuvolosità e, durante II corso della 
giornata, possibilità di piovaschi Isolati an
che dì tipo temporalesco. Sulle regioni set- " 
tentrionall condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiari
te anche ampie. Al centro, al sud e sulle 
Isole prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Temperatura invariata ma 
con valori superiori a quelli normali della " 
stagione. - *• •* 
VENTI: deboli di direzione variabile.' 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: sull'arco alpino e sulle regioni 
settentrionali tendenza ad ampie schiarite 
salvo annuvolamenti locali sulle Alpi orien-
tali e sulle Tre Venezie. Su tutte le altre re- !> 

. gioni italiane condizioni prevalenti di tem-
pò buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

-

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 7 

Verona 14 

Trieste 19 

Venezia 16 

Milano 16 

Cuneo 12 

Genova 18 

Bologna 10 

Firenze 13 

Pisa 12 

Ancona 10 

Perugia 10 
Pescara 12 

25 

26 

26 

23 

26 
23 

22 

27 

24 

26 

27 

20 

22 
22 

L'Aquila 
; Roma Urbe 

; RomaFlumic. 

Campobasso 

Bari 
Napoli 

. Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 

- Messina 

' Palermo 

' Catania 

Alghero 
; Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 6 

Atene 12 

Berlino 10 
Bruxelles 6 

Copenaghen 7 

Ginevra 7 
Helsinki S 

Lisbona 16 

15 

20 

20 
17 

14 

18 
14 

25 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

• 

5 

10 

13 

11 

15 
1? 

11 

16 

16 

16 

15 

9 

10 
10 

12 

9 

U 
4 

10 

8 
5 

10 

23 

28 . 

26 

18 

23 
26 •-; 

18 .• 

24 

23 ! 

22 V 

20 

25 .-

21 
24 ' 

' ' 21 v 

27 

16 .. 
15 r. 
19 •.. 

12 *-. 
18 • 

23 -

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 La congrega del mallopplstl. L'opi
nione di G.Pensa 

Oro 8.30 Un nuovo Mldas per II Pel. Intervista 
a O. Del Turco 

Ore 9.10 XXXXV Festival di Cannes. I film, I 
protagonisti, le chiacchiere 

Ore 9.30 Tangenti: Il sindacato la penso cosi. 
ConB. Trentln •• 

Ore : 9.45 Capitale morale e corrotte, nazione 
. Infetta. Le opinioni di G. La Malfa e 
M,Segni"- ••...-.,•.-.' - - ' • . - . 

Ore 10.10 La questione morale sale el Oulrl- . 
note. Filo diretto - In studio il prof. P. 
Scoppola. Per . ,• Intervenire 
06/6791412-6796539.' 

Ore 11.10 L'altra taccio del peccato. Oli Indù-
,_ striali. Con A. Fumagalli, pres. glo- : 

vani Industriali e G. Turani, Corsara 
Ore 11.30 Bnl di AUante: un nuovo Wetergato? 

Intervista a N. Nesl 
Ore 11.45 Setvlemocl gente. Con G. Alber

ghetti e R. Di Blasi 
-Ore 12.30 Consumando. Quotidiano di autodi

fesa del consumatori , 
Ore 15.30 Cinema: «Nottataccla». In studio D. 

•Camerini, regista e M. Wertmuller 
• attore <••• • ..-^-.f-- - •- * -*•--.. , 

Ore 16.15 TangenUroae7NograzlelFllodlret-
. to con F, Fossati. Per Intervenire 
'06/6791412-6796539. 

Ore 17.15 Musica: «La naturale Incertezze del 
- vhrere«>. Conversando con N. Bono-

'•••••' '• - ' core .-, .•-» .-.,.-. 
Ore 17.30 Tv: un «Freccerò» nel cuore. Inter

vista a G Funeri 
Ore 18.30 Sold Cut. Attualità dal mondo dello 

spettacolo „ , -

Tariffe di abbonamento 
- Italia Annuo Semestrale 
7 numeri • • • ; ' L, 325.000 - ; L 165.000 
6 numeri -" L. 290.000 :•'- L 146 000 ' 

Estero '• Annuale - Semestrale 
7 numeri : L 592.000 * L. 298.000 
enumeri L. 508.000 - L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.cp. n. 29972007 ' 
intestalo all'Unita SpA. via dei Taurini, - 19 
-,. ^-.,!.„-., 00185 Roma, 

oppure versando l'importo presso gli uffici propa
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

i-^-y-Aii-i Tariffe pubblicitarie - • 

" " " Amod. Cmm.39x40) ' ' „•,. , 
Commerciale'feriale L 400.000 -<•' 
Commerciale festivo L 515.000 *•'•' -

•. Finestrella 1" pagina feriale L. 3.300.000 ~ 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4.500.000 , 

Manchette di testata L 1.800,000 • . 
• Redazionali U 700.000 - ^ ' . " , ' . 

Finanz.-l>egali.-Concess.-Aste-Appalti V 
Feriali L 590.000 - Festivi L, 670.000 •;'•'••" 

A parola: Necrologie L 4.500 
. Partecip. Lutto L. 7.500 -"- •-^-

• -.:••.-. ••,.•••%•-': Economici L. 2.200 •- -•' •• : 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Sortola 34, Torino, tei- 011/ 

, . 57531 • 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 • ' 

-•"-• Stampa in lac-simile: • •- '• —~ • '... 
Tclcstampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10.. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. .:, 
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America's Cup. Clima infiammato 
a un giorno dalla prima regata 

Koch apre la rissa 
«Gardini, bravo 
con i soldi altrui» 

Paul Cayard sorride fiducioso al timone del suo Moro 

' CARLO FEDELI 

••SAN DIEGO La Coppa 
America entra nel vivo e si i 
preannunci più ncca di pole
miche che di regate Almeno a 
sentire Bill Koch che ha scelto 
la premiazione dei defenders 
al San Diego Yacht Club soffia
re sul fuoco della controversia 
Alla domanda se gli piacereb
be andare a Venezia per la 
prossima Coppa America, il 
capo del consorzio America3 
ha risposto «Non credo che 
sarò nella prossima edizione 
della Coppa se sarà costosa 
come questa. E poi, Cardini, 
che ha la fortuna di avere una 
moglie ncca, spende i soldi di . 
lei mentre io devo usare i miei -
Quanto a Paul Cayard, io ai 
miei ragazzi ho promesso un 
piccolo premio, niente a con
fronto di quanto ha guadagna
to lui per la vittona nella finale ' 
degli sfidanti 700 mila dollari, 
questo e quello che a hanno 
detto le nostre spie» E sulla ga
ra. "Ai ragazzi non farò alcun " 
discorso particolare sabato 
pnma della regata di apertura „ 
gli dirò che siamo venuti per 
fare una sola cosa, vincere» E 
su Conner «Non abbiamo di
strutto Dennis ma siamo orgo
gliosi di averlo battuto e la pn
ma volta dopo 18 anni che non 
è nella finale Gli indiani del 
Kansas dicono che la grandez
za della tua tribù si misura dal
la grandezza dei tuoi nemici 
Dennis è il migliore del mondo 
e Paul viene subito dopo di 
lui» Koch non crede che il Mo
ro voglia regalare evitando di 
ricorrere alle proteste «Sapete 
come sono fatti gli italiani - di- ,. 
ce - sono più di sei anni che 
faccio regate con Gardini, gli 
ho visto fare proteste ragione
voli e irragionevoli Noi prote
stiamo solo se siamo convinti 
di avere subito una grossa in
giustizia» Poi SI è lanciato in 

una colorita sene di esempi 
per dimostrare che ama gli ita
liani «il pezzo di musica classi
ca che preferisco è 'Il capriccio 
italiano' di Tciaikowski e ado
ro Pavarotti Poi apprezzo mol
tissimo la moda Italiana Emi
lio Pucci è un mio grande ami
co, molte delle mie cravatte e 
doi miei vestiti sono disegnati 
da lui Adoro la cultura italiana 
ed ho una collezione di mone
te italiane anzi greche e ro
mane» Tornando a parlare di 
se Idi, il miliardario del Kansas 
si e detto convinto di avere 
speso» forse troppo per lo splo-
niiggio, «infatti abbiamo pro
posto di togliere le mutande 
che nascondono pinne e timo
ne delle barche in banchina, 
cost potremmo risparmiare 
tutu i soldi buttati via per pro
teggere e scopnre dei segreti» 
Koch poi non credo che la 
prossima edizione della coppa 
sarà meno costosa, «Ted Tur-
ntr spese 300 mila dollari per 
vincere una coppa con i 12 
metn dieci anni più tardi Con-
ne' ne ha spesi 12 milioni Fi
nora io ne ho spesi 64 e non 75 
come dicono, ma fra tre anni 
costerà ancora di più» Il capo 
di Amenca3 è certo che quelle 
con il Moro saranno regate 
«e»tremamente dure, ma non 
so se saranno belle» 

Paul Cayard, più sensibile 
alle questioni del tangone e 
delle vele, ha accolto con una 
grinde risata le affermazioni di 
Bill Koch secondo cui Gardini 
gli avrebbe dato un premio di 
700 mila dollan per la vittona 
sui neozelandesi. Cayard ha 
aggiunto che icn German 
Frors, il progettista del Moro, 
durante le operazioni di staz
zatura, ha visto che la chiglia 
di Amenca3 è di tipo tradizio
nale, come quella del Moro 

UÈÌ Play Off EffimmSm ix.vim 
I OTTAVI 

imi 
•QUARTI •SEMIFINALI 

2S/2S/J0 

FINALI 
wm minio 

Phonola 80 75 

R Kappa 65 74 
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Con una vittoria strappata 
sul filo dei secondi 
la Benetton mette una seria 
ipoteca sullo scudetto 
In grande evidenza Del Negro 
(27 punti nella ripresa) 
e Kukoc, autóre dei tiri 
liberi del sorpasso/ Domani 
a Treviso la quarta sfida 

Un piatto piccante 
dai cuochi di Treviso 
SCAVOLINI-BENETTON 9 7 - 9 8 

Scavollnl: Workman 24, Gracis 10, Magnifico 10, Boni 5 Davo 
26.Calvinl.Zampolinl.Coanolaton e .Cotta8 Granoni 14 

Benetton: Mian 5, Mayer 3, lacopini 10, Kukoc 20, Colladon 
n e . Pellacani 8 Vlaninl 9, Morrone n e , Del Negro 37, Rusco
ni 6 N 

Note. Tiri liberi Scavolini26su35, Benetton 15 su 18 Tiri da 3 
Scavollnl 5 su 10, Benetton 7-19 Percentuale al tiro Scavollm 
52%. Benetton 59% 
Usciti per falli: Vianlnl e Del Negro Spettatori 4 800 per un in
casso di 104 milioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VBNTIMIOLIA 

• • PESARO La Benetton tor
na da Pesaro con un pezzo di 
scudetto cucito sulla maglia. 
Lo fa dopo una partita vibrante 
con un finale di rara intensità 
emotiva, un epilogo, per inten
derci, che se npctuto un pò 
più spesso nei palazzetti no
strani non relegherebbe il bas
ket a sport televisivamente «mi
nore», da mezzo milione di 
spettaton per una finale scu
detto Il racconto del match 
che ha portato Treviso sul 2-1, 
a un solo passo dal tricolore, 

inizia a 44" dal termine quan
do Daye, fino a quel momento 
implacabile, sbaglia l'entrata 
che poteva portare i padroni di 
casa a più 3 11 nmbalzo C inve
ce di Mian che vede il canestro 
avversano sul 96-97 II play 
porta palla ma non intravede 
la possibilità di fare un passag
gio decisivo Non c e più in 
campo, fuon per falli, un incre
dibile Del Negro, autore di 27 
punti nella sola nprcsa E cosi, 
all'ultimo secondo utile, la pal
la finisce a Kukoc che sbilan

ciato azzarda un tiro da tre Lo 
respinge il ferro, ma sul nmbal-
zo gli arbitn fischiano fallo a 
Magnifico su Rusconi 11 pivot 
va in lunetta per un 1 più 1 che 
vale un intera stagione «Si trat
ta, però dello stesso Rusconi 
che in questo campionato de
tiene percentuali ignobili pro
prio nei liberi E infatti, forse in
timidito dall'incredibile fra
stuono degli ultra marchigiani, 
la sua mano resta «quadrata» 
anche nell'occasione più im
portante Rimbalzo pesarese 
con il pallone che termina di 
nuovo a Daye, il quale però 
termina fuon dalla linea latera
le per evitare il ntomo dello 
stesso Rusconi Fallo su di lui7 

Si potrebbe discutere all'infini
to, fatto sta che il duo arbitrale. 
Pallonetto e Facchini, non ha 
dubbi nmessa alla Benetton a 
10" dal termine Se ne incanca 
lacopini che consegna la sfera 
a Kukoc «Mister Europa» deci
de di tentare un'entrata impro
babile Buon per lui Gracis lo 
contra ingenuamente com
mettendo fallo Nei successivi 
tiri liberi il croato non trema e 
riscatta una partita non esal

tante La retina accoglie per 
due volte le sue morbide para
bole e a 5" dalla fine, per gli 
uomini di Skansi è fatta 98-97 -

Un finale mozzafiato, dun
que, preparato degnamente 
da 39 minuti di grande qualità : 

agonistica Nel pnmo tempo i 
due tecnici hanno attinto a 
piene mani fra le vananti tatti
che disponibili Daye e Kukoc 
hanno evitato lo scontro diret
to marcati rispettivamente da ' 
lacopini e da Gracis In fase di
fensiva, poi, il «crack» trevigia
no è andato niente di meno 
che su Workman Ma il folletto 
nero non si faceva intimorire 
dalla marcatura eccellente ed, 
an?i, sfruttava alla perfezione 
gli imbarazzi di Kukoc negli 
spostamenti brevi Non pago, 
nei npicgamenti difensivi 
Workman annullava un Del 
Negro quasi nullo nei 20' ini
ziali E cosi ingessate le due 
stelle della Benetton, Bucci ve
deva realizzarsi le condizioni > 
tattiche più propizie Daye pre
valeva su lacopini e Magnifico 
infienva con i suoi tiri ravvici
nali Se si aggiunge il buon 
contributo dalla panchina 

bianco! ossa, con i van Zampo-
lini Boni e soprattutto Gratto- j 
ni il 56-46 della pnma fazione 
e pienamente spiegato -

Nel secondo tempo la musi
ca è cambiata. La Benetton è 
immediatamente nentrata in 
partita |>cr mento di un Del Ne
gro addinttura.«spmtato» Per 
nove minuti l'italo-amencano » 
ha giocato da solo contro la 
Scavolim segnando la bellezza 
di 18 punti conditi da assist e 
persino nmbalzi Un'impenna
ta che ha lasciato di sasso il 
suo controllore Workman che 
pure si manteneva su livelli più , 
che dignitosi La lenta nmonta 
di Treviso 6 continuata anche 
dopo la metà della ripresa ' 
quando Skansi ha richiamato i 
in panchina del Negro a nfiata-
re A 3 dal termine il tebellone 
segnava ancora 96-90 per Pe
saro, poi due «bombe» di Iaco- , 
pini e Del Negro (uscito subito 
dopo per falli) consentivano 
alla Benetton di entrare a -1 
nei 60" conclusivi Adesso non 
resta che pensare alla gara 4 di ì 

"domani Un match al calor .. 
bianco che potrebeb regalare 
a Treviso il suo pnmo Incolore 

Tennis. Agli Open di Roma va fuori anche la Reggi, eliminata dalla Zvereva 

Azzurre, addio senza rimpianti 
DANIELE AZZOLINI 

Monica Seles è la grande favorita degli Intemazionali romani 

••ROMA Ha combinalo cosi 
poco la signora Concato con
tro la bielorussa Zvereva da far 
risultare I addio dell'ultima ita
liana ancora in tabellone un 
fatto assolutamente indolore 
se non già predeterminato Dif
ficile per una come Raffaella, 
che ci mette la gnnta anche 
per fare la spesa al mercato, ri
solvere solo a suon di muggiti 
e a colpi di rabbia quegli in
contri che la vedono decisa
mente perdente sotto l'aspetto 
tecnico, e non c'è dubbio che 
la Zvereva giochi meglio di lei 
tutti ì colpi, e non sia da meno 
della Reggi anche quando e ò 
da fare la faccia feroce Cosi, 
tra mugolìi degni di una video
cassetta erotica e occhiatacce, 
tra urlacci e mascelle spianate, 
l'incontro ha preso la china 
più logica e purtroppo per la 
Reggìo-Concato anche meno 
propizia «Ho giocato un buon 
torneo - ha nfento a fine mat

tanza la Reggi, con la consue-
taonesta - e la Zvereva non è 
davvero una giocatnce con la 
quale sia umiliante perdere 
Non mi ha permesso di gioca
re due colpi uguali di fila 
Troppo brava, almeno in que
sta occasione» . 

Il torneo si avvia dunque ad 
una ripetizione della finale 
dell anno passato. Monica Se
les ha lasciato un game alla 
sua avversaria la statunitense 
Cunmngham, facendo tutto 
cosi in fretta da infilare in con
tropiede gli spettatori che si 
erano avviati a prendere un 
caffè Quando sono tornati 
1 incontro era già finito Ma fi
nora, gli Intemazionali hanno 
regalato sole e tintarella più 
che emozioni, e neanche l'ad
dio della Capriati rispedita a 
casa da una sudafneana tasca
bile di nome Coetzer. ha com
mosso più di tanto. Già l'altro 
len, contro la Cecchini, Jenni-

Villeneuve, quel pilota che incantò Ferrari 
GIULIANO CAPECELATRO 

• 1 Le foto fissano impietose 
gli ultimi attimi' il corpo, massa 
bianca che vola disarticolala 
attraverso la pista, mentre la 

Ferrari è già un rottame, si 
sfracella addosso a un paletto, 
si riduce un fagotto inanime 
Sono le 13,53 a Zokler. ultimi 
minuti di provr-perifgran pre
mio del Belgio det giorno do
po Gilles Villeneuve, mono 
clinicamente già dopo l'inci
dente, viene dichiarato morto 
alle 21.12 nella cllnica Saint 
Raphael di Lovanlo dove lo 
trasportano d'urgenza nella 
vana speranza di poterlo ope
rare, di poterlo strappare al 
suo destino . * "• , 

Muore Villeneuve, quell'8 
maggio 1982, lasciando che 
sopravviva un mito che era ini
ziato quando lui era ancora in 
vita, quando era un pilota te-
merano, che osava quello che 
nessun altro avrebbe osato 
che in ogni occasione dava I i-
dca di immolare tutto se stesso 
al feticcio della velocità 
uscendo poi miracolosamente 
indenne dal sacrificio E che 

per questo aveva infiammato i 
cuori e le menti dei tifosi Non 
dei suoi in particolare, o della 
Ferrari, sempre alla ricerca di 
croi guerrieri Ma di tutti i tifosi 
di tutti quelli che palpitano al 
rombo di un motore, che van
no in visibilio perori sorpasso, 
di tutti quelli che nello sport in
consciamente cercano il fanta
sma dell'impresa ardimentosa, 
che odon di sangue Allora, al
la fine dei tormentati anni Set 
tanta e all'inizio degli sconvol
genti anni Ottanta, come oggi, 
nella vacuità ipertecnologica 
degli anni Novanta Gilles il 
nome è il mito II mito della 
Formula 1 della velocità, del 
nschio sprezzante della morte, 
rivisitazione modernista del 
canone romantico 

«Non penso mai che sto cor
rendo un rischio fisico, mi 
sembra impossibile» Il corag
gio è la cifra di Gilles Villeneu
ve, scolpita in una frase che 
amava ripetere 11 coraggio di 
un giovanotto canadese, nato 
a Bcrtheville nel Quebec, il 18 
gennaio 1952, che approda al

la Formula 1 nel 1977 con la 
McLarcn-Ford e passa quasi 
subito alla Ferrari, terreno di 
coltura della sua leggenda II 
coraggio di un ragazzo che 
aveva sognato di diventare, 
sulle orme del padre pianista, 
suonatore di tromba, abban
donando questa pnma voca
zione dopo qualche infelice 
tentativo e che, sempre sulle 
orme del padre autista speri
colato e con svariati incidenti 
alle spalle, scopre la sua stra
da la velocita A diciassette 
anni ancora non patentato 
una notte sottrae al padre l'au
to, una Pontiac, e sotto una 
pioggia battente la forza al li
mite, fino ad usare di strada a 
170 all'ora, accartocciandosi 
attorno ad un palo del telegra
fo Se la cava con un ginocchio 
ammaccato 

Prima della Formula 1 il suo 
itinerario sportivo passa per le 
motoslitte dove colleziona 
due titoli del Quebec, uno ca
nadese due World Senes. per 
la Formula Ford, dove nel 73 
si afferma come miglior roo-
tue, esordiente, vincendo il ti
tolo del Quebec, per la Formu

la Atlantic, omologo statuni
tense della Formu'j 1, dove 
nel 76 conquista nove vinone 
su dieci gare, e dove, nel 74, 
esce di pista con la March frat
turandosi la gamba sinistra in 
due punti «Ora so cosa sia an
dare contro II guard-rail None 
poi cosi tragico», è il suo com
mento i 

A Marancllo lo vuole Enzo 
Ferran in persona È una pas
sione a prima vista, quella che 
il tenibile patnarca modenese 
concepisce per questo pilota 
dalla figura esile, dall'aspetto 
di adolescente timido e furbo, 
dal coraggio senza tentenna
menti il cuore sempre oltre 
l'ostacolo per la gioia delle 
platee «lo gli voglio bene», è la 
laconica espressione con cui il 
Commendatore avrebbe nas-
sunto un giorno il suo senti
mento per Gilles E subito 
prendono a volergli bene i tifo
si della Ferran, ammirati dalle 
sue gesta Che non portano 
granché sul piano pratico ma 
reslano incise nella fantasia si 
fanno memoria collettiva ed 
epos 

In sei anni di corse Ville

neuve vince sei gare, ottiene 
due polc position, una quindi
cina di piazzamenti 11 suo an
no migliore è il 1978, quando 
con 47 punti finisce secondo 
alle spalle di Jody Scheckter, 
suo compagno di scuderia ed 
ultimo ferransta a vincere un ti
tolo mondiale In realtà, Ville
neuve raccoglie più punti di 
Scheckter, ma il complicato 
meccanismo di computo dei 
nsultati lo penalizza Undici 
sono gli incidenti registrati sol- ' 
to il suo nome nel gran libro 
della Formula 1 

Juan Manuel Fangio è il 
Campione, I uomo che ha vin
to più di tutu, detentore di re
cord che non sarà facile egua
gliare Niki Lauda 6 la Freddez
za, l'uomo che antepone ed 
impone la ragione utilitaristica 
del calcolo ad ogni altra prero
gativa Ayrton Senna è I Asce
ta, l'uomo che si consustanzia 
nel mezzo meccanico e i cui fi
stiati sono la conseguenza di 
questa simbiosi spintualc Gil
les 6 il Coraggio, dote umana 
che in lui diventa dato metafi
sico sfida assoluta che ha nel
la morte il suo onzzonte, il suo 
approdo naturale 

fer non era sembrata lei, inca
pace di tirare con la forza che 
le è consueta «Non sono In
grassate - si è dite >a la piccina 
meravigliandosi (e non a tor
to) che qualcuno le potesse 
chieder; cose simili - e non è 
vero nemmeno che sono stufa 
del tennis È solo un periodac
elo» Ammettiamo pure che sia 
cost, m Ì la ragazza non sem
bra ancora entrata nel nuovi 
panni confezionati da Madre 
Natura E più alta forse più for
te visto che ha toccato i 173 
oran con il servizio Ma non si 
controlla - quando colpisce 
piano dalla racchetta le esco
no stracci, quando decide di 
usare la forza finisce per met
tere in pericolo gli spettaton 
delle prime file 
RISULTATI: Seles-Cunmn-
gham 6 0 6-1, Femandez-Gor-
rochategui 3-6 6-2 6-2 Coct-
/er-Capnati 6-1 3-6 6-4, Zvcre-
va-Reggi 6-1 6-2, Meshta-Fulco 
6-1 6-2, Huber-Zrubakova 6-1 
4-6 6-1, Tauziat-McQuillan 6-2 
6-0,Sabatini-Provi.s6-l,6-2 «• 

Un'immagine di Villeneuve davanti a cui posa il figlio Jacques 

Azzurri divisi 
ad Amburgo 
Camporese batte 
Pescosolido 

Omar Camporese (nella loto) ha battuto al torneo Atp di 
tennis di Amburgo (1 milione di dollan di premi) Stefano 
Pescosolido 6-4 6-4 e si è qualificato per gli ottavi di finale ; 
nei quali affronterà lo svedese Stefan Edbcrg attuale nume
ro 2 del mondo e che a sua volta a superato 6-3, 6-1 lo spa
gnolo Francisco Clavet 

Bis in volata di Mano Cipolli 
ni nella quattro giorni di 
Dunkerque, Trancia era la . 
terza tappa che ha concluso 
davanti al belga Johan Ca-
piot, leader della classifica. l 
intanto al Giro di Romandia 
Gianluca Bortolami si è ag-. 

giudicato in volata la seconda tappa davanti a Sciandn e 
grafie agli abbuoni ora indossa la maglia verde di leader Al
la Vuelta, successo in volata di Abdoujaparov nella 11" tap
pa leader resta Mantoya 

Cipollini bis 
in Francia -
EalRomandia 
vince Bortolami 

Chek-up medico 
per gli arbitri. 
«Sono atleti 
come i calciatori» 

Stabiliti dal Ministero della 
sanità saranno estesi agli ar
bitri di calcio i controlli me-
dico-sanitan previsti per gli 
atleti agonisti Un'apposita 
circolare è stata emessa dal . 
ministro Francesco De Lo
renzo su nehiesta della Fe-

dercalcio e entrerà in vigore 1 1 luglio prossimo v* 

È Van basten l'ultimo infor
tunato del Milan lennonsiè 
allenato, ha la caviglia sini
stra infiammata ed è in pen- • 
colo la sua presenza dome
nica a Napoli Intanto sono 
stati operati Albengo Evani 

" •^^^^^^^""•" , "" ' "" ' " " al tendine d'Achille e Filippo K 

Galli al piede destro e al perone sinistro ne avranno ambe
due per un paio di mesi 

t „ 
Sconfitta con un secco 3-0 a 
Matcra nella quinta e decisi
va sfida, la Teodora Raven- • 
na non è nuscita a centrare ." 
1 ennesima finale del cam
pionato che avrebbe potuto | 
darle il 12esimo scudetto <• 

""""""""•"""""""^ consecutivo La squadra di 
Guerra capitanata da Manu Benelli vinse infatti il primo tri
colore nell'80-81 Finisce forse cosi un milo «ripetibile in fi
nale va il Calia Matera che dal 9 maggio disputerà la 'inalissi- , 
ma con l'Imct Perugia , >- , 

I milanisti 
dall'ortopedico 
Van Basten dopo 
Evani e Galli 

Pallavolo donne 
Crolla il mito 
della Teodora 
dopo undici anni 

Aguilera lascia 
il Genoa 
«non per soldi 
ma per dignità» 

«Anche se segnerai 50 gol 
col Genoa hai chiuso» Cosi 
il presidente rossoblu, Aldo 
Spinelli, ha convinto il cal
ciatore Pato Aguilera a cam
biare ana «non è questione 
di soldi, ma di dignità», ha 

• ^ m m m precisato l'uruguaiano mo
strandosi dispiaciuto e npetendo il suo bilancio genoano, 95 
partite 4 assenze in 3 anni, 47 reti » ., i»„ 

ENRICO CONTI 

Un grande dell'equitazione 
In gravi condizioni 
Mancinelli, oro a Monaco 

• • PAVIA Graziano Manci
nelli, uno dei nomi più ilusln 
dell'equitazione italiana.attua-
le responsabile tecnico del a 
nazionale di salto ad ostacoii, 
è ricoverato da alcuni giorni 
nella clinica di malattie infetu-
ve del policlinico di San Mat
teo, per patologie correlate al
l'Aids, secondo quanto npoiti-
no le agenzie La notizia, in un 
primo tempo mantenuta nser- ' 
vata, è trapelata dagli ambienti 
sanitari dell'ospedale 
• Mancinelli. 52 anni, olim
pionico di salto ostacoli indivi
duale nel '72 a Monaco è in 
cura presso lo staff diretto dal 
professor Elio Guido Rondanc-
li, uno dei massimi esperti ita
liani di Aids I medici manten
gono il più stretto riserbo sulle 
ongmi del contagio e sulle 
condizioni attuali del campio
ne, che però a quanto si è ap
preso sarebbero ortiche Si ca . 
cnhe saputo che in preveeden-

za mancinelli era stato ricove
rato nella massima segretezza 
altre due volte per le stesse ra
gioni a Pavia 

Nato a Milano nel 1937. 
Mancinelli ha cominciato a 
montare a cavallo a Roma nel-
ì immediato dopoguerra. Tra i 
protagonisti della scena inter
nazionale. In oltre trenta armi 
di camera agonistica ha rac
colto i pnmi grandi successi 
già da jumores con la conqui
sta dell oro negli europei di ca-
tegonanel 1952 e nel 1954 Al 
titolo europeo seniorese è am- ' 
vato nel 1963 e l'anno succes
sivo ha debuttato, con u broin-
zo di squadra a Tokyo.nella 
nazionale olimpica italiana ' 
Vicecampione del mondo nel : 
1970, ai giochi di Monaco del 
1972 ha conquistato con il gri
gio Ambassador l'ultimo oro 
olimpico del salto ad ostacoli • 
azzurro aggiudicandosi anche 
il bronzo di squadra , 

Formula 1, prove a Imola 
Senna più vicino a Mansell 
Per la «rossa» nuova linea 
e sempre tempi da lumaca 
M IMOLA Ad essere buoni la 
possiamo definire una norma
le evoluzione della F92A, ad 
essere cattivi lo stravolgimento ">• 
di un pnncipio aerodinamico ' 
che avrebbe dovuto fare scuo
la Stiamo in mezzo e conside
riamo la monoposto scesa ieri 
in pista con Jean Alesi la Ferra- s 
n d estate La stona, insomma, -
sinpete L'anno scorso la «643» 
mando in pensione la lenta ' 
•642» Quest'anno questa F92, 
chiamiamola bis «corregge» le 
sue forme Beninteso, quella di 
len ad Imola non è stata una ; 
svolta Dopo pochi gin la delu
sione è stata grande «Non ha 
dato i nsultati sperati - sono 
state le amare parole del dies
se Sante Ghedmi Proseguire
mo nei collaudi, ma con molta 
calma Piuttosto mi preoccupa 
la Mclaren che recupera in 
fretta» Di altre parole non ce 
ne è stato bisogno Cosa c'era, 
in realta, di nuovo' Per la si

gnora della strada (senza vo
ler mancare di rispetto a nes
suno), probabilmente poco 
Invece tutto il fondo piatto e 
parte della carrozzena cam
biano La macchina, ora, è 
meno deportante, cioè meno 
schiacciata dall'ana verso il ' 
suolo In teoria la velocità di 
punta, tallone d'Achille di que
sta F92A, avrebbe dovuto au
mentare, ma nei test fatti ieri 
da Alesi non si è andati al di là -'• 
di un l'25"102, lontano * 
dall 1 24 "054 fatto registrare 
mercoledì Su tutti, però quasi 
a voler mettere un'ipoteca an
che sul Gran premio di S Man
no del 17 maggio, ha svettato 
la Williams di Mansell seguita 
a ruota dalla Mclaren di Senna, , 
che sta risolvendo molto velo
cemente le magagne finora in- * 
contrate Questi i tempi Man
sell (Williams) 1'22"236, Sen
na (Mclaren) l'22"272, Patre-
se (Williams) 1 22"355 . 
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